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Venerdì 24 dicembre 1999 



rUnità 


C i sono regali e regali per Natale, ma quel¬ 
lo di un collezionista milanese che, al¬ 
meno finora, non vuol far sapere il pro¬ 
prio nome, destinato al Museo diocesa¬ 
no, più prezioso di com'è non potrebbe essere. 
Cinquanta opere, che formano una raccolta di 
"fondi oro", firmati tra il Trecento e la prima me¬ 
tà del Quattrocento, esposti a Milano per la pri¬ 
ma volta nella sede della Galleria del Credito 
Valtellinese (Corso Magenta, 59) fino al 30 gen¬ 
naio, sono il dono che questo anonimo cittadino 
(pare sia un avvocato) offre alla pubblica fruizio¬ 
ne, ma sarebbe meglio dire al pubblico godi¬ 
mento. Un vero e proprio tesoro e basterebbe. 


per dare un'idea della qualità dei dipinti, ciò che 
il Soprintendente fiorentino, Antonio Paolucci, 
scrive del comparto di predella del maestro emi¬ 
liano Michele di Matteo, raffigurante il "Seppel¬ 
limento di Santa Cecilia", da lui definito «un'o¬ 
pera di una tenerezza cromatica e di un'intensità 
psicologica degna di Gentile da Fabriano». 

Ma parecchi altri sono i pezzi di ottimo livello 
della raccolta, dalla dolcissima, tenera "Santa 
Cecilia" di Bernardo Caddi, uno degli allievi 
maggiori di Giotto, alla squisita "Crocifissione" 
di Guariento d'Arpo, al "Sant'Andrea" di Anto¬ 
nio Veneziano alla "Madonna col Bambino" del 
Maestro della predella dell'Ashmolean Museum 


alla tempera di eguale soggetto di Gherardo Star- 
nina. Certo, sono tutti "relitti di un vasto naufra¬ 
gio", parti di trittici o di polittici, smembrati per 
diventare preda degli antiquari soprattutto do¬ 
po le leggi Siccardi del 1866, che nazionalizzava¬ 
no i beni delle congregazioni e degli ordini mo¬ 
nastici conventuali. 

Una legge in sè giusta, ma che sortì effetti de¬ 
vastanti, visto che la maggior parte delle opere 
"nazionalizzate" finì nelle mani di mercanti, 
spesso del tutto privi di scrupoli. Antonio Pao¬ 
lucci, nel saggio contenuto nel catalogo edito da 
Skira, ricostruisce lo "splendido polittico" di 
Antonio Veneziano, di cui, come si è detto, è pre¬ 


sente in mostra il Sant'Andrea: la Madonna col 
Bambino del comparto centrale si trova nel Mu¬ 
seum of fine Arts di Boston, i santi Pietro e Paolo 
facevano parte della collezione Loeser di Firen¬ 
ze, il San Bartolomeo è conservato nella City Art 
Gallery di Auckland in Nuova Zelanda. Una dia¬ 
spora quasi simile a quella degli ebrei. Oggi, co¬ 
munque, questi "naufraghi" sono riuniti in una 
raccolta che, affidata alle cure del Museo Dioce¬ 
sano, potrà essere visitata da tutti. 

Fino al giorno di questa rassegna, il privato 
collezionista, questi "fondi oro", frutto di una ri¬ 
cerca durata oltre un trentennio, li aveva tenuti 
nascosti nel caveau del Credito Valtellinese. Poi, 


IBIO PAOLUCCI 

forse per festeggiare il nuovo Millennio che si 
apre con il Giubileo, forse per ragioni già matu¬ 
rate sin dall'inizio di questa bellissima avventu¬ 
ra, la decisione del dono generoso. 

Trattandosi di opere tutte di soggetto religio¬ 
so, la destinazione non può che apparire indovi¬ 
nata. In un'epoca di degrado dei valori, caratte¬ 
rizzata da annunci urlati sempre a piena gola, 
con una televisione che incoraggia l'analfabeti¬ 
smo, risulta felice anche la scelta rarissima di 
mantenere il silenzio sul proprio nome. 

Non è da perdere questa raffinata rassegna, 
giacché tutti i pezzi sono una vera e propria festa 
pergli occhi. 


A Milano esposti i «relitti d'oro» di un naufragio 



L'ITALIA _ 

ALLO SPECCHIO/2 


La famiglia 
L'avventura 
dei libri 
La fine tragica 


ORESTE RIVETTA 

Quando sotto un traliccio dell'al¬ 
ta tensione, nella campagna di Se- 
grate,ametàmarzodel 1972, ven¬ 
ne ritrovato il cadavere di Gian- 
giacomo Feltrinelli, capitò quello 
che era accaduto cinque anni pri¬ 
ma con Che Guevara: nessuno, in 
tanta parte della nostra sinistra, 
voleva credere. Come Guevara: 
non era morto, era un inganno, 
una provocazione, un fotomon¬ 
taggio. Quando l'identificazione 
di Feltrinelli fu certa, allora fanta¬ 
siosamente si spiegò: «L'hanno 
messo lì. Apposta». Nel dicembre 
del 1969 era esplosa la bomba di 
piazza Fontana. Un'altra morte si 
poteva addebitare alla stessa stra¬ 
tegia. Poteva essere un altro delit¬ 
to di Stato. 

Che così non fosse cambia alcu¬ 
ni colori della fotografia, non tut¬ 
ti: che ad esempio Giangiacomo 
Feltrinelli fosse amato e stimato, 
generoso, idealista, fino all'estre¬ 
mo vittima e colpevole di un erro¬ 
re grossolano ma in fondo diffuso. 
Quando si sentì perduto e altri vi¬ 
cino a lui, come la moglie Inge, lo 
sentirono perduto, non pensò di 
fermarsi, neppure davanti all'inu¬ 
tile esibizione di quell'attentato. 
Le Brigate Rosse avevano annun¬ 
ciato la loro formazione il 20 otto¬ 
bre 1970. 

Carlo Feltrinelli, il figlio di Inge 
e di Giangiacomo, aveva dieci an¬ 
ni quando il padre fece quella fine, 
che adesso in un libro ricostmisce 
(forse lui per la prima volta con 
questo cmdo rigore), cercandone 
le ragioni e le circostanze in una 
cronologia essenziale, risalendo 
però nel tempo, ai primi Feltrinelli 
che divennero industriali e ric¬ 
chissimi iniziando a commerciare 
illegnamedeiboschiinCarinzia. 

Carlo Feltrinelli ha lavorato 
molto, sei o sette anni, attorno a 
questo libro, «Senior Service» 
(pubblicato dalla sua stessa casa 
editrice), come le sigarette con il 
vascello blu sul campo bianco (esi¬ 
stono ancora) che il padre fuma¬ 
va, e ha preferito i dettagli e gli 
scritti, le testimonianze e gli archi¬ 
vi, alle impressioni, alle memorie 
di casa, alle deduzioni, alle fanta¬ 
sie. Persino ai sentimenti. Come 
qualcuno ha avuto la possibilità di 
scrivere prima di noi, Carlo Feltri¬ 
nelli ha usato "correttamente" i 
documenti. L'uso "corretto" sot¬ 
trae però qualcosa ai meriti del fi¬ 
glio biografo del padre, che, accet¬ 
tando o imponendo a volte la di¬ 
stanza a volte la vicinanza, ha 
completato un bilancio per se stes¬ 
so ma anche un riepilogo utile a 
noi tutti. 

Quattrocento e oltre pagine di¬ 
cono molto. La famiglia, i Feltri¬ 
nelli, che pare scendessero da Fel- 
tre e fossero all'inizio solo i "feltri- 
nei". Il legname e poi le costruzio¬ 
ni, le proprietà immobiliari, le ca¬ 
se, i palazzi, i rapporti con il potere 
durante il fascismo, le banche, 
l'alta finanza. Nonni e zii sono 
esempi di coraggio, sagacia, intui¬ 
zione. Imprenditori di gran classe, 
sospinti dall'idea che il capitale 
dovesse comunque crescere. 
Giangiacomo Feltrinelli nasce nel 
1926, milionario allora per diven¬ 



Glangiacomo Feltrinelli era convinto che in Italia ia democrazia fosse minacciata 


tare miliardario più avanti. "Gian- 
gi il miliardario” ebbe la ventura 
di passare prima, giovinetto, attra¬ 
verso il fascismo e di assistere poi 
alla caduta del fascismo. Ebbe an¬ 
che la fortuna di conoscere altre 
esistenze, altre vite, altri uomini, 
lontani dall'universo dorato della 
sua casa, della sua famiglia e gli fu¬ 
rono maestri giardinieri e contadi¬ 
ni delle sue proprietà. 

Proprio questo, insieme con la 
fredda noncuranza della madre e 
il suo inevitabile ribellismo, lo 
spinse su una strada diversa, la 
strada anche della lotta partigiana 


e poi, dopo la liberazione, della 
militanza nel Partito Comunista a 
Milano, con incarichi tutto som¬ 
mato di poco rilievo che lo avvici¬ 
narono però all'inizio degli anni 
cinquanta all'editoria, in una ini¬ 
ziativa, quella del Canguro, inco¬ 
raggiata dallo stesso Togliatti, e 
nella costituzione di di una società 
di distribuzione libraria (ma Feltri¬ 
nelli aveva ormai fondato anche 
la sua Biblioteca, l'archivio della 
storia del movimento operaio che 
sarebbe diventato la Fondazione 
Feltrinelli). Nel 1954 il Canguro 
sospese le pubblicazioni. Nel 1955 


IL CASO ■ IN «SENIOR SERVICE» IL FIGUO 

RICOSTRUISCE LA STORIA PATERNA 


Feltrinelli 

oltre 

Feltrinelli 


nacque la casa editrice Giangiaco¬ 
mo Feltrinelli, sede in via Fatebe- 
nef rateili 3. 

Feltrinelli possedeva non solo 
molto ricchezze ma anche una 
straordinaria vitalità, una infinità 
di amicizie (ad esempio tra gli ex 
partigiani come Giovanni Pesce e 
Alberganti, tra i comunisti come 
Cossutta, Secchia, Seniga), iscritto 
alla sezione Duomo con il privile¬ 
gio di poter ospitare nella sua casa 
in San Babila il segretario Paimiro 
Togliatti, molte responsabilità, 
compresa quella di curare i conti 
delle aziende di famiglia. Così, in 
poche righe, Giangiacomo descri¬ 
veva la nuova avventura editoria¬ 
le e le circostanze favorevoli: «Nei 
confronti degli altri editori io ave¬ 
vo due vantaggi. Uno era rappre¬ 
sentato dalle mie esperienze pre¬ 
cedenti; dal 1945, infatti, per vari 
anni, mi ero occupato della riorga¬ 
nizzazione delle aziende del gmp- 
po Feltrinelli, imparando cos'è 
una contabilità, come si valuta un 
dirigente, come si può prevedere 
l'andamento di un mercato. L'al¬ 
tro, forse il più importante, fu che 
la grande trasformazione del pae¬ 
se cominciò proprio negli anni in¬ 
torno al '55, mentre noi nasceva¬ 
mo. Questo ci permise di cogliere 
forse più in fretta degli altri la real¬ 
tà del mutamento e di articolarvi i 


programmi culturali e commer¬ 
ciali della Casa». 

Da quei giorni del '55, accanto a 
personaggi come Giampiero Pre¬ 
ga, Valerio Riva, Enrico Filippini, 
Albe Steiner, Luciano Bianciardi, 
Feltrinelli diventa Feltrinelli in 
una vicenda complicata e ricca fi¬ 
no alla frenesia di incontri, occa¬ 
sioni, esperienze, viaggi. Non ave¬ 
va che trent'anni, 
trent'anni vissuti in 
modo persino teme¬ 
rario, fortunosamen¬ 
te trascinati da un'in¬ 
dole tormentata di 
affanni, speranze, 
impazienze e, certo, 
dal dinamismo di un 
paese che aveva rotto 
con il fascismo, aveva 
vinto la sua guerra di 
liberazione, aveva ac¬ 
canitamente battuto 
la via della sua rico- 
stmzione e adesso si 
affacciava su un'altra stagione, 
tormentata di conflitti anch'essa, 
non certo una palude. La casa edi¬ 
trice s'appropriò della velocità del 
suo inventore, produsse molti li¬ 
bri, cercando con indubbia curio¬ 
sità in Italia e soprattutto fuori d'I¬ 
talia, combattendo battaglie con¬ 
tro un cultura chiusa, un pubblico 
ancora poco disponibile alle novi¬ 


tà, una politica ferma ai dogmi, 
persino leggi di scarsa libertà (ba¬ 
sti pensare alle minacce di censure 
sui «Tropici» di Miller). 

Apparvero libri come l'«Auto- 
biografia» di Nehm e «Il flagello 
della svastica» di Lord Russell (i 
primi), «Il tamburo di latta» di 
Gunter Grass e «Cent'anni di soli¬ 
tudine» di Garda Marquez, «Fra¬ 
telli d'Italia» di Arbasi- 
no e «Homo Faber» di 
Max Frish. O come «Il 
gattopardo» di Torna¬ 
si di Lampedusa, au¬ 
tentico best seller na¬ 
zionale. 

Altra storia fu quel¬ 
la del «Dottor Zivago» 
di Boris Pastemak, 
uscito nel 1957, venti¬ 
tré novembre, una 
storia "oltre Feltrinel¬ 
li", che «Senior Servi¬ 
ce» riprende con meti¬ 
colosa attenzione e 
che dice delle censure sovietiche, 
della subalternità ancora del Pei, 
di una cultura e di una mentalità, 
di uno stalinismo senza Stalin, in¬ 
sieme con la mitezza di Pastemak 
e la pervicacia di Feltrinelli, con¬ 
vinto che il romanzo si dovesse 
pubblicare in virtù della sua quali¬ 
tà letteraria. I documenti, lelettere 
che si scambiarono Feltrinelli e lo 
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La rottura 
con il Pei 
all'uscita 
del Dottor 
Zivago 
nel 1957 
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scrittore sovietico, le lettere che 
dal Pei giunsero a Feltrinelli per 
impedire o almeno tardare la pub¬ 
blicazione, i rapporti tra i due par¬ 
titi, Pcus e Pei, rappresentano dav¬ 
vero la lentezza e il ritardo della 
nostra vicenda e le occasioni per¬ 
dute. Feltrinelli per fortuna resi¬ 
stette, il «Dottor Zivago» fu stam¬ 
pato e venduto ed ebbe successo, 
un successo che Rossana Rossan¬ 
da, in un rapporto ad Alleata negò: 
«A questo punto la cosa è finita in 
nulla; recensito appena dai gior¬ 
nali, il libro è già scomparso dalle 
vetrine...». Poche righe sanziona- 
torie in mezzo ad alcune pagine 
che è utile ricordare, piccola ma 
seriosissima requisitoria nei con¬ 
fronti dell'editore, vanitoso e con¬ 
fusionario ma "condizionabile". 
A fin di bene. Senza tuttavia mi¬ 
nacciare espulsioni... 

Dal partito se ne andrà Feltrinel¬ 
li poco più avanti. In una lettera 
d'anni prima, subito dopo i fatti 
d'Ungheria, Amendola lo aveva 
ammonito: «Spinelli, Rossi Doria, 
Bonfantini, Valiani, poi, dopo la 
guerra, Vittorini, Balbo e tanti al¬ 
tri. Tutti sono usciti dichiarando 
che volevano meglio lottare per il 
socialismo. Dove sono andati a fi¬ 
nire? Che cosa hanno combina¬ 
to?». Feltrinelli attraversò l'Ocea¬ 
no per incontrare Castro, inse¬ 
guendo un nuovo probabile best 
seller: l'autobiografia del leader 
cubano. L'autobiografia non si fe¬ 
ce mai. In compenso Feltrinelli si 
innamorò di quella rivoluzione e 
pensò che funzionasse anche in 
Italia e che la Sardegna, tanto per 
cominciare, fosse una piccola Cu¬ 
ba. 11 Sessantotto e il Sessantanove 
delle lotte operaie gli offrirono 
molti argomenti, che lui probabil¬ 
mente fraintese (ringraziando i 
vari Piperno e Scalzone), nei gior¬ 
ni più bui delle stragi del terrori¬ 
smo, dei complotti, delle spie. 
Sentì la democrazia minacciata, 
senza capire che la democrazia si 
sarebbe difesa con le sue stesse ar¬ 
mi. Invece entrò in clandestinità e 
si diede un nome di battaglia, 
Osvaldo, in fuga fino a una bomba 
che esplose banalmente per un 
cattivo innesco. Questa, dopo la 
bella storia del «Dottor Zivago», è 
una storia triste e, chiuso l'elenco 
dei golpe tentati o temuti, delle 
provocazioni fasciste, delle av¬ 
venture terroristiche, delle rabbie 
giovanili, delle sconfitte operaie, 
delle cose insomma che potrebbe¬ 
ro oggi spiegarla, torna ad essere 
una storia personale, persino inti¬ 
ma, che si può solo raccontare o ri¬ 
leggere con dolore. 


MEZZOGIORNO 


«La mia casa editrice? Un atto di coraggio estremo» 


L % Àncora, o, meglio, per evi¬ 
tare confusioni, l'Ancora 
del Mediterraneo, cioè 
una piccola casa editrice nata nel¬ 
l'aprile del '98, che però, scusate 
l'immagine, si è fatta largo, confi¬ 
gurandosi come luogo di testimo¬ 
nianza e di riflessione a proposito 
di un Sud, più ricco e complicato e 
soprattutto più critico e autocriti¬ 
co di come venga generalmente 
percepito. Stefano De Matteis, 
quarantacinque anni, napoleta¬ 
no, è l'inventore - fondatore di 
questa casa editrice e ce ne parla 
come di «un atto di coraggio». 
Coraggio, certo. Però, De Matteis, 
perchè addirittura estremo? Ag¬ 
giungo einunacerta misura spie¬ 
go; questa intervista compare in 
unapaginaaccantoaunarilettn- 
ra della fignra di Giangiacomo 


Feltrinelli, creatore di nna casa 
editrice che nacqne anche grazie 
agli stimoU di intellettuali legati 
alla hihlioteca della cultura ope¬ 
raia (la futura Fondazione Feltri¬ 
nelli) e di ambienti politici, co- 
mnnisti in primo Inogo. Credo 
che la tna impresa sia stata molto 
più solitaria e questa è cronaca 
d'oggi, cioè cronaca dell'isola¬ 
mento della cultnra. 

«Atto di coraggio estremo, perchè 
è difficile trovare persone disposte 
a muovere una riflessione spregiu¬ 
dicata sulle fotografie comuni del 
nostro paese, a lavorare per mette¬ 
re in discussione l'immagine co- 
stmita dell'Italia d'oggi. Ho aperto 
il primo catalogo della casa editri¬ 
ce con due citazioni: la prima di Si- 
Ione, che raccomandava di partire 
dai fatti per comprendere i fatti, la 


seconda invece di Manlio Rossi 
Doria che invocava l'utopia ac¬ 
canto alla scienza come strumen¬ 
to essenziale per leggere la realtà e 
intervenire. Cioè un minimo di 
utopia per immaginare un'Italia 
diversa da quella vera e sicura¬ 
mente imperfetta che le inchieste 
ci restituiscono. Spesso i libri sono 
di diagnosi.. a me piacciono i libri 
che anche propongono... ». 

Oltre la diagnosi compare, anche 
nella ricerca sul particolare, il te¬ 
ma dell'identità degU italiani... 
«Certo: in una logica di decostm- 
zione e ricostmzione del paesag¬ 
gio italiano, della storia e della cul¬ 
tura, si capisce il risorgere di una 
questione dell'identità italiana. 
L'identità di un popolo non nasce 
da un contesto materiale soltanto 
ma da una dinamica sociale e nella 


dinamica sociale agiscono le poli¬ 
tiche, le culture e cioè i giudizi e i 
pregiudizi, le idee... in evoluzione 
fino al nostro presente, fino agli 
aspetti tragici e comici dell'attua¬ 
lità». 

Traquesti, adesempìo...? 

«Noi siamo cattolici, non siamo 
mai stati sfiorati da un sano princi¬ 
pio molto protestante di respon¬ 
sabilità. "Farsi carico" per noi si¬ 
gnifica poco, secondo una tradi¬ 
zione che esalta invece l'indivi¬ 
dualismo... E questo è un richia¬ 
mo diretto alla politica... Ma oc¬ 
corre fuggire le generalizzazioni. 
Perchè i meridionali sono sempre 
visti come familisti amorali? Che 
cosa significa? Che Berlusconi 
non pensa alla sua famiglia? O 
non è vero piuttosto che il famili¬ 
smo attraversa l'intera penisola. 


Bisogna imparare a leggere caso 
per caso... Bisogna ad esempio ag¬ 
giungere che talvolta il familismo 
ha un significato positivo perchè 
la famiglia supplisce alle carenze 
dello stato, non è detto che sia solo 
fondamento di una cultura maf io¬ 
sa 0 comunque di una sorta di an¬ 
tistato senza nessuna coscienza 
delle regole che governano la so¬ 
cietàpubblica». 

In questo senso quali sono i vostri 
titoli che ti paiono più illumi¬ 
nanti? 

«Il libro ad esempio di Marco Rossi 
Doria, doveda una esperienzaspe¬ 
cifica, quella di un maestro di stra¬ 
da nei vicoli napoletani, si ricava 
una lezione importante e genera¬ 
le: se è vero che siamo tutti italia¬ 
ni, ci si imbatte in casi particolari 
che chiedono ricette particolari. 


Per questo sono necessari pragma¬ 
tismo e utopia. Altri titoli? Quelli 
di Gabriella Gribaudi, "Donne, 
uomini, famiglie”, e di Carlo Do- 
nolo, "Questioni meridionali". 
Uno dei prossimi appuntamenti 
sarà un libro sul sistema bancario 
meridionale, per capire il funzio¬ 
namento dell'economia e capire 
perchè non nasce l'imprenditoria 
al sud...». 

Questo lo dice anche il banchiere 
dei poveri, Muhammad Yunus; i 
soldi vannodo ve già cisono 

«Democristiani e comunisti in Ita¬ 
lia hanno costruito due blocchi di 
pensiero: vogliamo contribuire a 
dimostrare che esiste dell'altro, 
osservando la realtà in modo laico 
e disincantato». 

O.P. 
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TESORO 


I tassì dà Btp a 5 ami salgono al 4,75% 

FRANCO BRIZZO 


O 

> 

o 



T assi in aumento per i Btp. Il tesoro ha infatti aumentato dello 0,75% la cedola 
nominale della prossima emissione di Btp a cinque anni, portandola al 4,75% 
dal precedente 4%. I titoli con la cedola maggiorata sono i Btp 1 gennaio 
2000/1 luglio 2005, la cui prima tranche da 3.000milioni di euro sarà collocata al¬ 
l'asta del 3 gennaio. Lo stesso giorno saranno collocati anche 1.500 milioni di euro 
di Btp triennali, nona tranche dell'emissione 1 settembre 1999/2002. Giovedì 30 
dicembre il Tesoro effettuerà invece un'asta di Cctper2.000 milioni di euro (prima 
tranche 1 dicembre 1999/2006) e Btp decennali per1.500milioni di euro. 








La Borsa 


MIB 

1.179+1,989 

MIBTEL 

28.062+1,681 

M1B30 

41.602+1,930 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,008 

+ 0,001 

1,007 

LIRA STERLINA 

0,626 

+ 0,001 

0,625 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

+ 0,002 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

102,520 

+ 0,040 

102,480 

CORONA DANESE 

7,440 

+ 0,001 

7,439 

CORONASVEDESE 

8,550 

- 0,018 

8,568 

DRACMA GRECA 

330,600 

+ 0,400 

330,200 

CORONA NORVEGESE 

8,060 

+ 0,017 

8,043 

CORONA CECA 

36,180 

- 0,017 

36,197 

TALLERO SLOVENO 

198,555 

+ 0,112 

198,443 

nORINO UNGHERESE 

254,500 

+ 0,290 

254,210 

SZLOTY POLACCO 

4,157 

+ 0,005 

4,152 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,489 

+ 0,002 

1,487 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,957 

+ 0,005 

1,952 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,567 

+ 0,006 

1,561 

RAND SUDAFRICANO 

6,201 

+ 0,010 

6,191 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


Luce e gas, bollette più leggere 

LAuthority interviene per compensare il caro-petrolio, lo «sconto» da gennaio 


ROMA Buone notizie per le fa¬ 
miglie. Nessun aumento in vi¬ 
sta per le bollette elettriche a 
partire da gennaio. Anzi, la 
spesa per luce e gas si ridurrà 
di circa mille lire a bimestre. Il 
costo dell'elettricità, nono¬ 
stante il caro petrolio, calerà 
infatti in media del 2%: circa 
4 lire in meno al chilowattora 
che, per una famiglia-tipo con 
consumi fino a 2.500 kwh 
l'anno, si traduce in una mi¬ 
nor spesa di circa 1.700 lire a 
bimestre. 

Un risparmio che compen¬ 
serà il lieve incremento previ¬ 
sto per le bollette del gas nei 
primi due mesi del 2000 sti¬ 
mato in un +0,4%, pari a 3,4 
lire al metro cubo (circa 900 
lire in più al bimestre). Nei 
primi due mesi dell'anno il 
saldo per luce e gas sarà così 
favorevole per le tasche degli 
italiani, con una minor spesa, 
appunto, pari a circa mille lire 
al mese. 

Ma se l'emergenza caro-pe¬ 
trolio dovesse rientrare, i ri¬ 
sparmi potrebbero essere ben 
più consistenti: oltre 65 mila 
lire in meno all'anno per ogni 
famiglia. L'atteso calo delle 
bollette della luce stimato dal- 
l'Authority per l'Energia per il 
prossimo anno senza il caro¬ 
greggio ammonterebbe infatti 
al 6% - cioè -13 lire a chilo¬ 
wattora - che si tradurrebbero, 
in media, in un risparmio di 
circa 32.500 lire l'anno. An¬ 
che per il gas - grazie alla ridu¬ 
zione della parte di tariffa le¬ 
gata ad alcuni rimborsi per gli 
operatori, decisa ieri - il calo 
dovrebbe attestarsi intorno al¬ 
le 33.000 lire annue (23,7 lire 
in meno al metro cubo). 

I risparmi, comunque, non 
riguerderanno tutti nello stes¬ 
so modo. Anzi, qualche fami¬ 
glia potrebbe ritrovarsi, per 
quanto riguarda la luce, a pa¬ 


gare un conto più salato di 
quello attuale. Con l'arrivo 
del nuovo anno entrerà infat¬ 
ti in vigore la riforma delle ta¬ 
riffe elettriche messa a punto 
dall'Authority per l'Energia 
(che dovrebbe essere varata 
ufficialmente nei prossimi 
giorni): una mini rivoluzione 
che vedrà scomparire, dopo 
oltre 35 anni, il vecchio siste¬ 
ma di agevolazioni previsto 
dalla cossidetta fascia sociale. 
I benefici resteranno così solo 
per quelle famiglie che in base 
al riccometro, risultino vera¬ 
mente bisognose. 

Tra le principali novità arri¬ 
veranno anche i rimborsi au¬ 
tomatici in bolletta in caso di 
disservizi; tornerà il contratto 
da 4,5 kw di potenza (oggi la 
scelta è tra 3 e 6 chilowatt); la 
possibilità di rateizzare i paga¬ 
menti in caso di condizioni di 
disagio o di conguagli elevati; 
sarà scongiurato il rischio di 
distacchi per morosità nei 
giorni prefestivi o festivi; si ri¬ 
durranno le sanzioni in caso 
di ritardato pagamento (ma 
solo se si tratta di ritardi occa¬ 
sionali). 

Tornando alla spesa, il nuo¬ 
vo sistema tariffario dovrebbe 
portare - secondo le prime ci¬ 
fre anticipate dall'Authority 
di settore - ad un calo com¬ 
plessivo delle bollette di circa 
il 17% nei prossimi 4 anni. 
Ma la riduzione dei costi sarà 
introdotta in maniera gradua¬ 
le. Calano le bollette elettri¬ 
che anche in Francia. L'Edf ha 
infatti annunciato un taglio 
del 2,25% ma soltanto a parti¬ 
re dal prossimo aprile. Il calo 
annunciato rientra nell'impe¬ 
gno preso dall'ente pubblico 
francese con lo Stato per una 
riduzione delle tariffe del 14% 
nell'arco di quattro anni a 
partire dal 1997 e con inter¬ 
venti per le fasce sociali. 



ELETTRICITÀ 


Gennaio 2 


IL RISPARMIO SULL’ENERGIA 


■4 lire al Kwh 
■1.700 lire a bimestre 


+3,4 lire al metrocubo 
+900 lire a bimestre 


Intero 2 


Se rientra l’emergenza caro-petrolio 
■13 lire al Kwh ■23,7 lire al metrocubo 
■32.500 lire l’anno ■OO.OOO lire l’anno 


P&G Infograph 


La corsa al rialzo della benzina non si ferma 
Oggi nuovi aumenti per 5 compagnie 

■ llcaro-petroliocontinuaafarspenderegliautomobilisti.Lacorsaalrial- 
zodei prezzi dei carburanti non conosce pause nemmeno perlefestivi- 
tà. Peroggi, vigilia di Natale, sono 5 lecompagniepetrolifere che hanno 
annunciatorincarideilistini.Manonpertuttiicarburanti.Sulfrontedel- 
labenzinaunincrementodiSliredellasupersiavrànegliimpiantiTa- 
moil. Salirannocosìa4 lecomapgnie che vendono il carburantea2.075 
lire al litro, il livellopiùalto mai registrato prima(lealtre sono Esso, Finae 
Shell). Mentre la verde rimarràferma, una nuova ondata di rincari ri¬ 
guarderà il gasoio. 

Acominciare dai distributori Agipelp,leduecompagniecheda sole co¬ 
prono quasi il 50 percentodel mercatodistributivo italiano, che hanno 
annunciato un aumentodi 10 lireal litroa 1.650 lireal litro. 

Cinque lire in più scatteranno, invece, nei distributori Q8 e Fina (rispetti¬ 
vamente al .660 e 1 .665lireallitro).LecompagniedelgruppoEnirin- 
careranno, sempre dadomani, di 5 lireal litro anche il prezzo del gpl a 
quota 975 lire. 


IL CASO 


Nel 2000 revisione 
per 12 milioni di auto 


ROMA La metà degli automobili¬ 
sti italiani dovranno sottoporre 
le loro macchine a revisione nel 
2000. Saranno infatti 12 milioni 
le vetture che il prossimo anno 
dovranno passare la visita di con¬ 
trollo dal meccanico. Dall'anno 
che sta per cominciare anche le 
revisioni automobilistiche do¬ 
vranno rispettare le scadenze co¬ 
munitarie: la prima revisione do¬ 
vrà essere effettuata quattro anni 
dopo l'immatricolazione e, suc¬ 
cessivamente ripetuta ogni due 
anni. A settembre invece scatterà 
il blocco per le vetture senza mar¬ 
mitta catalitica all'interno dell'a¬ 
nello ferroviario: fuorilegge, in 
base a una delibera approvata dal 
Consiglio Comunale, potrebbe¬ 
ro essere sei auto su dieci. Secon¬ 
do stime dell'assessorato al Traf¬ 
fico infatti solo il 40% dei veicoli 
che circolano nella Capitale è ca¬ 
talizzato. 

Come già accadeva lo scorso 
anno, la revisione dovrà essere 
effettuata entro il mese di rilascio 
della carta di circolazione per i 
veicoli che la effettuano per la 
prima volta mentre per gli altri 
dovrà essere effettuata entro il 
mese dell'ultima revisione. Il 
proliferare di officine autorizzate 
rischia però di essere antiecono¬ 
mico per le imprese impegnate 
nell'operazione. È questo l'av¬ 
vertimento lanciato dall'osser¬ 
vatorio Autopromotec, diretta 
emanazione della maggiore ras¬ 
segna espositiva internazionale 
di attrezzature e prodotti per au¬ 
tofficine, che invita il Governo 
ad intervenire per regolamentare 


una situazione che, altrimenti, 
«rischia di sfuggire di mano». At¬ 
tualmente in Italia le strutture 
abilitate in base al nuovo codice 
dellastradasono3.756,allequali 
però si devono aggiungere le 300 
officine autorizzate dai comuni e 
le 2.500 nuove strutture private. 
È la Lombardia, con 679 officine 
(il 18,08% del totale), a detenere 
il primato italiano delle strutture 
presenti sul territorio. Seguono, a 
grande distanza, il Veneto (326 
officine e r8,68% del totale) ed il 
Lazio (324 officine e l'8,63% del 
totale). Il «tasso di crescita del nu¬ 
mero delle officine si mantiene 
decisamente sostenuto - precisa 
l'osservatorio - anche perché 
non vi è alcuna programmazio¬ 
ne territoriale; il volume di lavo¬ 
ro rischia quindi di essere insuffi¬ 
ciente». Secondo le stime del- 
TAutopromotec, elaborate in ba¬ 
se ai dati forniti dal ministero dei 
Trasporti, i controlli che dovran¬ 
no essere eseguiti dalle strutture 
private saranno circa 10 milioni. 
Se si considera però che il ricavo 
di ogni revisione è di 50.000 lire, 
il fatturato di ogni linea sarà di 
circa 110 milioni, insufficiente, 
cioè, ad ammortizzare l'investi¬ 
mento sostenuto ed a coprire le 
spese di gestione e del persona- 
le.«Potremmo trovarci in una si¬ 
tuazione ad alto rischio di traspa¬ 
renza, come ha sottolineato l'U¬ 
nione Europea». Tra le ipotesi al¬ 
lo studio per affrontare il proble¬ 
ma vi è quellodella messa a pun¬ 
to di procedure più rigorose fra le 
quali la revoca di molte conces¬ 
sioni. 


BANKITALIA 

Fazio ai dipendenti 
«Potenzieremo 
ie risorse nei 2000» 


Mediobanca; nel '99 industria ferma 

Sale rindebitamento, la moda perde smalto, cresce il terziario 


PREVIDENZA 

In 7 anni quasi raddoppiato 
il prelievo fiscale sulle pensioni 


L'anno che volge al termine 
ha richiesto alla Banca d'Italia 
un «impegno particolare» e 
l'istituto di via Nazionale ha 
in vista di nuove e importanti 
responsabilità, si prepara a 
«potenziare le proprie risor¬ 
se». «Alle soglie del nuovo se¬ 
colo», il governatore Antonio 
Fazio, in un messaggio di au¬ 
guri per le festività al perso¬ 
nale della Banca (che sciope¬ 
ra il 31 ). Del '99 Fazio ricorda 
il grande impegno richiesto 
per gli interventi connessi 
con la riorganizzazione del si¬ 
stema bancario. E per il futu¬ 
ro il governatore ricorda che 
«si prospettano già a partire 
dai prossimi giorni importan¬ 
ti passaggi. Potenzieremo le 
risorse professionali e orga¬ 
nizzative, in relazione alle esi¬ 
genze che, al centro e nelle 
filiali, si vanno manifestan¬ 
do». 


ROMA Grandi gruppi italiani in 
stallonel primo semestre dell'an¬ 
no. È questo che si vede guardan¬ 
do la «foto di gruppo» scattata da 
Mediobanca con l'edizione '99 del 
suo bollettino di Ricerche e Studi. 
Il primo semestre '99 per le impre¬ 
se ha registrato un calo complessi¬ 
vo del fatturato, scesod eiri% ri¬ 
spetto all'analogo periodo '98, 
mentre per la prima volta dopo 
molti anni le aziende sono ricorse 
all'indebitamento, a causa del calo 
dei tassi, ma anche per sostenere 
lo sviluppo in una fase difficile. 

Il secondo semestre dovrebbe 
portare dei miglioramenti, ma il 
1999 appare comunque un anno 
di stasi, con un margine operativo 
netto dei principali gruppi italiani 
che ha perso lo 0,6% nei primi sei 
mesi del '99 sul primo semestre 
'98. Nella prima parte dell'anno è 
inoltre finita quella migrazione del 
risparmio delle famiglie italiane 
dai Bot alla gestione patrimoniale 


di banche e sim che nel corso degli 
ultimi anni assicurava profitti agli 
istituti di credito.Le banche nelpri- 
mo semestre hanno ancora visto 
crescere gli utili netti (+76%), ma 
soltanto grazie ad operazioni di ri¬ 
strutturazione e 
di riallocazione 
all'interno del 
sistema. Per 
molte di loro a 
generare profit¬ 
ti ci ha pensato 
anche l'Opas di 
Olivetti sullaTe- 
lecom. Se l'ana¬ 
lisi si fermasse 
all'utile corren¬ 
te delle banche, 
si registrerebbe 
invece una stazionarietà e in alcu¬ 
ni casi un leggero deterioramento. 
La fuga dai Bot sta comunque fi¬ 
nendo e con essa la certezza di 
sempre maggiori commissioni net¬ 
te: ora si tratta di conquistare i 


clienti con i prodotti. 

Nella classifica dei 20 principali 
gruppi italiani per fatturato nei 
primi sei mesi '99 è sempre in testa 
la Fiat, sempre seguita dall'Eni. 
Terza, Telecom, poi Enel, Monte- 
dison, Pirelli e una «new entry»: 
Poste italiane. Quindi Parmalat, 
Finmeccanica, Alitalia, gruppo Ri¬ 
nascente, StMicroelectronics, Fi- 
ninvest, Italmobiliare. Al quindi¬ 
cesimo posto la Hdp seguita da 
Cofide, Gim e Luxottica. 

Se nel '76 l'utile corrente in va¬ 
lore assoluto vedeva in testa Fiat, 
seguita da Ibm Italia e Agip-Snam, 
nel '98 l'utile corrente maggiore è 
generato da Telecom, Eni e Enel, 
tre colossi passati dal monopolio 
al mercato. Con un balzo dentro la 
rete, Seat Pagine Gialle conquista 
la vetta della classifica della reddi¬ 
tività. Armani è quarto ma gli altri 
marchi della moda, che restano 
comunque tra i migliori per reddi¬ 
tività in Italia, perdono smalto: 


Max Mara vede ridursi la quota di 
utile corrente sul fatturato dal 22,6 
al 20,3 per cento, passando dal se¬ 
sto all'undicesimo posto; Prada dal 
19,2 al 15,6 per cento scende di un 
posto. I minori proventi finanziari 
registrati da Benetton fanno uscire 
il gruppo di Ponzano Veneto dalla 
«top 20», mentre anche l'oro di 
Bulgari splende meno. Intanto de¬ 
butta un'azienda dell'editoria: Il 
Sole 24 Ore al 17/o posto per rap¬ 
porto fatturato-redditività. 

Rispetto allo scorso anno guada¬ 
gnano posizioni Telecom Italia, 
(balza di tre posti al decimo) e Na- 
tuzzi, unica azienda del Sud pre¬ 
sente tra le migliori nel rapporto di 
Mediobanca. Le altre aziende del 
Mezzogiorno, anche nell'eccellen¬ 
za, restano troppo piccole. 

Il confronto sul fatturato mostra 
uno scostamento negativo 
dell'1%, frutto però del saldo fra 
un -3% dell'industria e un +7 del 
terziario. 


■ CLASSIFICA 
REDDITIVITÀ 
Balza al vertice 
Seat Pagine Gialle 
Entrano Poste 
e Sole 24 Ore 
Buone prove per 
Enel, Eni, Telecom 


Aumenta la spesa per le pensioni ma soprattutto cresce il prelie¬ 
vo fiscale sugli assegni: tra il 1993 e il '99 infatti - secondo 
quanto si legge sul bilancio preventivo dell'Inps per l'anno 
prossimo - l'incidenza delle ritenute Irpef sulla spesa lorda per le 
pensioni dell'Istituto è passata dal 7,7% al 12,7%, con un taglio 
dei redditi reali dei pensionati. Nel 2000 le ritenute fiscali do¬ 
vrebbero incidere sulla spesa previdenziale dell'Istituto per il 
13,3%. Mentre la spesa per le pensioni è cresciuta dal '93 al '99 
da 157.188 a 215.546 miliardi (il dato '99 è preventivo e po¬ 
trebbe essere ritoccato verso il basso grazie al buon andamento 
dei conti negli ultimi mesi) con una crescita del 37%, l'importo 
delle ritenute fiscali è passato dagli 11.769 miliardi del 1993 ai 
26.605 miliardi di quest'anno, con un incremento assoluto di 
oltre il 120%. La crescita del prelievo fiscale sulle pensioni è sta¬ 
ta anche sottolineata di recente in un'audizione alla Camera dal 
presidente dell'Inps, Massimo Paci che ha ricordato come in al¬ 
tri Paesi la spesa previdenziale viene calcolata al netto delle rite¬ 
nute fiscali e non al lordo come in Italia. Nel 1999 se si conside¬ 
ra la spesa previdenziale dell'Inps al netto delle imposte prele¬ 
vate sui trattamenti, l'incidenza sul pii sarebbe deli'8,7% invece 
che del 10,2% stimato intornoo all'estate per la spesa lorda del¬ 
l'anno. Nel 2000 secondo le previsioni la spesa netta per le 
pensioni dell'Inps dovrebbe incidere sul Pii per l'8,6% a fronte 
del 10,1 % della spesa lorda. Dal 1990 al 1999 grazie alle rite¬ 
nute fiscali alla fonte - secondo l'Inps - saranno tornati dai trat¬ 
tamenti dei pensionati nelle casse dello Stato oltre 150miliardi. 
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IL CASO 


MoKa: Usa cambino rotta 
0 i rapporti sono a rischio 


■ SelapoliticadegliStatiUniti- 
continueràapuntareallacrea- 
ziorredi«un mondo unipolare»! 
rapportifraWashingtoneMo- 
sca subiranno un brusco raffred¬ 
damento. Lo hadichiaratoii mi¬ 
nistro della difesa russolgorSer- 
gheievin una intervista al quoti¬ 
diano belgradese Politika.«Segli Stati Uniti continuano la loro politica di 
pressioni con laforza, ciò può rapidamente portare a un raffreddamento 
dei rapporti degli Usa nonsolocon la Russia, maanchecon l'Europael'A- 
sia»,haaggiuntoSergheiev.Washington-haaggiuntoilministrorusso- 
tentadi dominare non solo la Nato, maanche l'Unione europeael'Onu» 
mentre Mosca lavora per un mondo«multipolareecontroladominazione 
di un paese sugli affari mondiali». Secondo Sergheiev,«laCina, l'Indiae 
molti altri paesi» appoggiano tale posizione. «Gli Stati Uniti devonocapire 
la mancanzadi prospettive della loro politica estera attuale, che poggia sul¬ 
la dominazione attraverso laforza». Asuo parere, lasituazionemondialeè 
«caratterizzata daitentativiamericanidi affermare una concezione unipola- 
redelmondo». 

Il ministro della difesa russo IgorSerghieievègiuntoa Belgrado, dovedeve 
incontrare icolloquicon il presidente Milosevicecon il ministro della difesa 
PavleBulatovic. Successivamentesi recherà in Kosovo per una visitaal con¬ 
tingente russo della Kfor. Secondoilquotidianoserbo«VecernjeNovosti», 
la Jugoslavia cercheràdi convincere la Russia a venderle sistemi antimissile 
SA-15dettiToreSA-11 detti BuknonchéaereiMig29eSu27perrafforzare 
la sua difesa aerea. Secondo altrefonti sono anche in corso trattative per 
l'acquistodapartediBelgradodelsistemaantimissileSBOO. 

In Jugoslavia inoltre si trovano ancora i rottami del bombardiere invisibile 
StealthFII 7, gioiello della tecnologia americana, abbattuto durante la 
guerra del Kosovo. Attualmentesonoespostial museo aerospazialedi Bel¬ 
grado. 


Scontri a Grozny, 



fiiggono 4000 civili 

Talbott: violato il diritto intemazionale 


MOSCA «Sacche di resistenza», le 
chiama così il primo ministro Pu¬ 
tin. La vittoria è imminente, an¬ 
nuncia, i generali mssi confortano 
le sue previsioni: al più tardi entro 
la fine di gennaio la Cecenia sarà 
completamente «pacificata», il 
terrorismo debellato per sempre. 
Ma a Grozny e nel sud del paese i 
guerriglieri sono intenzionati a 
vendere cara la pelle. La resistenza 
sarà dura, gli appelli alla resa cado¬ 
no nel vuoto. Nella capitale, pe¬ 
rennemente sotto il tiro dell'arti¬ 
glieria, gli scontri sono ormai pa¬ 
ne quotidiano, nelle ultime 24 ore 
quasi 3600 persone sono fuggite 
attraverso i cosidetti «corridoi di 
sicurezza», che in realtà non ga¬ 
rantiscono nulla, ma il timore di 
finire schiacciati nella morsa tra la 
guerriglia e le truppe di Putin è più 
forte della paura. Più di trenta 
guerriglieri sono stati uccisi a sud 
della capitale nel tentativo di 
spezzare l'assedio. Anche per i ms¬ 
si è stata una giornata difficile, so¬ 
lo ieri negli scontri nel quartiere di 
Tchernoretchie ci sono stati 14 
morti tra le file dell'esercito di Mo¬ 
sca: i ceceni non molleranno tan¬ 
to facilmente la presa, è il solo pas¬ 
saggio per uscire dalla città rima¬ 
sto sotto illoro controllo. 

«Evenuto il tempo di finirla con 
Grozny», dicono gli ufficiali dalle 
prime linee, consapevoli che i ri¬ 
schi sono alti e che bisogna atten¬ 
dersi un bagno di sangue. A Mosca 
il generale Viktor Karantsev nu¬ 
mero uno del comando unificato 
ripete che non ci sarà uno scontro 
frontale, piuttosto un'«operazio- 
ne speciale». E sembra di capire 
che dietro queste due parole ci sia 
l'intenzione di schierare in campo 
le milizie cecene filomsse, per pre¬ 
parare il terreno e limitare le perdi¬ 
te tra i militari diMosca. 

«La pulizia della città è comin¬ 


Soldati russi 
alle porte di Grozny 
In alto, un gruppo 
di bambini gioca 
con le armi 

ApPhoto/Str 


ELEZIONI 


Risultati definitivi sul voto in Russia 
1 comunisti sono in testa, ma meno forti 



ciata», ha detto ieri il comandante 
filomsso Bislan Gantamirov. L'ex 
sindaco di Grozny che guida la mi¬ 
lizia popolare cecena prevede 
tempi molto brevi per estirpare la 
guerriglia dalla capitale, una setti¬ 
mana al massimo. 

L'ottimismo di Gantamirov 
non fa i conti con l'estrema resi¬ 
stenza dei ribelli. «Noi bombar¬ 
diamo un quartiere e loro passano 
in un altro punto della città. Biso¬ 
gna bombardare di più», lamenta 
il comandante msso Igor Petrovic. 
L'emittente indipendente Ntv 
parla di rastrellamenti in diversi 
quartieri della capitale cecena ad 
opera delle milizie filorusse, non 
ci sono conferme dirette, ma si 
tratterebbe di un'azione perfetta¬ 
mente compatibile con la strate¬ 
gia messa a punto a Mosca. Limita¬ 
re le perdite è una delle priorità. 

Secondo uno scenario che l'a¬ 
genzia Itar-Tass ha attribuito a 
«fonti ben informate», i militari 
russi sarebbero ormai pronti, alle 
porte della città continuano ad ar¬ 
rivare rinforzi, si parla di altri 15- 
20mila uomini. Grozny è stata 
idealmente divisa in 15 settori di 
intervento. Dopo che le principali 
postazioni dei ribelli - stimati in 
circa 2.500 - saranno state ulte¬ 
riormente martellate dall'aviazio¬ 
ne e dall'artiglieria, toccherà alle 
forze speciali che, protette dall'ar¬ 
tiglieria leggera, apriranno nel 
cuore della città una rete di «corri¬ 
doi protetti» lungo i quali i soldati 
russi potranno muoversi in relati¬ 
va sicurezza. 1 «corridoi» saranno 
uniti in un'unica grande rete, ma 
serviranno a tenere divise tra i 15 
settori le forze dei guerriglieri, pri¬ 
vandole di quello che è adesso il 
loro principale vantaggio, la mo¬ 
bilità. Solo dopo le truppe federali 
muoveranno all'assalto. 

1 guerriglieri, secondo l'ItarTass 


hanno ancora nella capitale vari 
carri armati, otto veicoli corazzati, 
fino a sei postazioni contraeree e 
vari lanciamissili Grad, oltre a 
cannoni da 152 e mortai da 120 
millimetri, armi anticarro e ogni 
tipo di moderni mitragliatori, dai 
kalashnikov russi agli americani 


M-16. «Abbiamo munizioni e ci¬ 
bo necessari per resistere per tre 
mesi», dice il ministro ceceno del¬ 
la sicurezzaTurpal Atgueriev. 

A Mosca, dove ieri ha incontra¬ 
to il ministro degli esteri Igor Iva- 
nov, il vice-segretario di Stato 
americano Strobe Talbott non ha 


nascosto le perplessità di Washin¬ 
gton sui metodi dei generali di Pu¬ 
tin. «La Russia deve combattere ri¬ 
spettando le norme del diritto in¬ 
ternazionale - ha detto Talbott -. 
Finora e in particolare negli ultimi 
tempi, queste norme non sono 
state rispettate». 


MOSCA 1 risultati definitivi e uffi¬ 
ciali delle elezioni russe di dome¬ 
nica scorsa hanno confermato 
che i comunisti sono il partito di 
maggioranza relativa nella nuo¬ 
va Duma, anche se ridimensio¬ 
nati rispetto all'assemblea uscen¬ 
te. Dopo il partito di Ziuganov 
(113 seggi sui complessivi 450) - 
ha annunciato il capo della 
Commissione elettorale centrale 
Aleksandr Veshnyakov - il più 
folto gruppo di deputati appar¬ 
terrà al nuovo partito Unità, 
sponsorizzato dal Cremlino e dal 
governo di Vladimir Putin (72 
seggi), seguito dal raggruppa¬ 
mento Ovr dell'ex premier 
Evgheni Primakov e del sindaco 
di Mosca Yuri Luzhkov (66 seg¬ 
gi) . Verranno poi i giovani libera¬ 
li dell'altro (effimero) ex premier 
del 1998 Serghei Kirienko (29 
seggi), i riformisti di Grigori Ya- 
vlinski (21 seggi) e gli ultranazio¬ 
nalisti di Vladimir Zhirinovski 
(17 seggi). 

In realtà, per capire i giochi 
nella nuova Duma occorrerà 
aspettare la convocazione in 
gennaio della nuova assemblea 
per vedere come si schiereranno i 
ben 115 deputati non affiliati ai 
sei principali gruppi o eletti nei 
collegi uninominali. Una trenti¬ 
na di loro - prevede la stampa di 
Mosca - potrebbe aggregarsi al 
gruppo comunista, forse il dop¬ 
pio a Unità, una quindicina cia¬ 
scuno a Ovr e a Kirienko, nessu¬ 


no a Yavlinski e non più di tre o 
quattro aZhirinovski. 

Per i seggi già attribuiti, la si¬ 
tuazione illustrata da Veshnya¬ 
kov è intanto la seguente: Kprf 
(comunisti e alleati), 24,2% 
(22,30% nel '95) e 113 deputati 
(186 nel parlamento uscente); 
Unità (Putin-Shoigu) 23,2% con 
72 seggi; Ovr (Primakov-Lu- 
zhkov) 13,1% e 66 deputati; Sps 
(liberali, Kirienko) 8,6% e 29 seg¬ 
gi contro i 9 del '95; labloko (la- 
vlinski) 5,9% (aveva il 6,89) scen¬ 
de da 45 a 21 deputati; Nazionali¬ 
sti (Zhirinovski) cala al 6,4% 
(contro T11,18 per cento delle ul¬ 
time consultazioni), passando 
da 51 a 17 seggi; Ndr (Cemomyr- 
din), prende il 7% e 55 deputati; 
altri o indipendenti: 115, di cui 9 
non assegnati, vacanti (per la Ce¬ 
cenia) 1. Da notare : 225 seggi del¬ 
la Duma sono stati assegnati con 
il voto proporzionale di lista, gli 
altri 224 in collegi uninominali. 
In nove di questi ultimi, le elezio¬ 
ni sono state annullate per vari 
motivi e saranno ripetute in pri¬ 
mavera. Il Consiglio della Fede¬ 
razione ha approvato un disegno 
di legge concernente le attesissi¬ 
me presidenziali 2000. Il provve¬ 
dimento fissa la data della con¬ 
sultazione al 4 giugno prossimo, 
e quella di insediamento del 
nuovo capo della Stato al succes¬ 
sivo 9 agosto. Per entrare in vigo¬ 
re tali norme debbono essere 
controfirmate da Eltsin. 


brade attacca il patriarca latino: «Fa politica» 

Per il governo di Gerusalemme «si dovrebbe limitare a svolgere il molo religioso» 


MONTENEGRO 

Accusato di contrabbando 
si dimette ii ministro degli esteri 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Quella predica natalizia non è an¬ 
data proprio giù alle autorità israe¬ 
liane. E una nuova bufera politica 
si abbatte sul patriarca latino di 
Gerusalemme, monsignor Michel 
Sabah. La sua colpa? «Fa troppa 
politica e sarebbe meglio se si limi¬ 
tasse a svolgere solo il suo ruolo di 
leader religioso», tuona il respon¬ 
sabile del dipartimento per le co¬ 
munità cristiane del ministero dei 
Culti israeliano Uri Mor in una 
conferenza stampa a Gemsalem- 
me. Nel suo ultimo messaggio na¬ 
talizio - che ha provocato l'ira del 
solerte funzionario - il patriarca 
aveva ribadito che un'equa solu¬ 
zione della questione palestinese 
è la condizione necessaria per rag¬ 
giungere una pace stabile in Me¬ 
dio Oriente. I messaggi di monsi¬ 
gnor Sabah, sottolinea Mor, «so¬ 
no per il 99% politica». Prose¬ 


guendo su questa linea, aggiunge, 
Sabah rischia di provocare le rea¬ 
zioni avverse di esponenti di altre 
fedi. Non è la prima volta che il pa¬ 
triarca di Gemsalemme, palesti¬ 
nese, scatena la reazione stizzita 
delle autorità israeliane. L'ultima 
polemica ha investito la decisione 
del governo guidato da Ehud Ba¬ 
rak di dare il via libera alla costru¬ 
zione di una moschea a Nazareth 
praticamente a ridosso della basi¬ 
lica dell'Annunciazione. 

Scelta fortemente contestata 
dal patriarca latino della Città 
Santa. «La verità - sottolineò in 
quel frangente Michel Sabah in 
un'intervista a l'Unità - è che la co¬ 
munità cristiana viene considera¬ 
ta di serie B dalle autorità israelia¬ 
ne». «A Nazareth - denunciò - ab¬ 
biamo chiesto alle autorità israe¬ 
liane di proteggere i cristiani dalle 
ripetute provocazioni di oltranzi¬ 
sti islamici. Nessuno ha mosso un 
dito». Affermazioni che scatena¬ 


rono altre polemiche e nuove pre¬ 
se di posizione da parte di espo¬ 
nenti politicidello Stato ebraico: 
«Il patriarca si comporta come un 
attivista politico e non perde occa¬ 
sione per attaccare Israele», de¬ 
nuncia Ehud Olmert, sindaco di 
Gerusalemme e figura di primo 
piano della destra ebraica. 

«Se la mia colpa è quella di esser¬ 
mi sempre battuto per i diritti de¬ 
gli oppressi, e dunque anche del 
popolo palestinese, ebbene sì, lo 
confesso, mi dichiaro colpevole», 
ci dice al telefono monsignor Sa¬ 
bah. Il patriarca è impegnatissimo 
nella preparazione della messa di 
mezzanotte a Betlemme, alla qua¬ 
le - su invito di YasserArafat - pren¬ 
derà parte anche il presidente del 
Consiglio italiano Massimo D'A- 
lema. «Non credo sia politica - ag¬ 
giunge Sabah - ribadire che la na¬ 
scita del Cristo è parola di speran¬ 
za innanzitutto per i più deboli 
della terra. Lavorare per una pace 


giusta e la convivenza tra due po¬ 
poli in Terrasanta - conclude - è un 
modo per onorare la parola di Cri¬ 
sto e per rafforzare il dialogo e la 
comprensione tra le diverse reli¬ 
gioni». Mentre a Betlemme fervo¬ 
no i preparativi per la messa di 
mezzanotte, a Gerusalemme, nel 
quartier generale della polizia 
israeliana, è palpabile la tensione. 
Gli organici sono stati triplicati in 
vista di possibili scenari, anche 
apocalittici, causati dal «baco del 
Duemila», che scatterà a mezza¬ 
notte e dalla possibilità di attacchi 
di terroristi del gmppo islamico di 
Osama Bin Laden. A coordinare 
questo imponente dispiegamen¬ 
to di polizia è l'ispettore capo Ja¬ 
cob Borovsky. Durante la stessa 
notte dovrà fare in modo che nul¬ 
la turbi le migliaia di pellegrini cri¬ 
stiani che vorranno celebrare a 
Gerusalemme l'inizio dell'Anno 
Santo; dovrà pure permettere alla 
popolazione araba di festeggiare 


indisturbata il Ramadan, la mag¬ 
giore ricorrenza religiosa musul¬ 
mana, e a quella ebraica di onorare 
lo «shabbat». I pellegrini che vor¬ 
ranno celebrare il Natale e l'inizio 
del nuovo anno nei grandi alber¬ 
ghi dovranno farlo in modo di¬ 
screto e in sale separate. Il rabbina¬ 
to ha chiesto ai gestori degli alber¬ 
ghi di non esporre in pubblico 
simboli cristiani, come l'albero di 
Natale, per non rischiare la revoca 
del certificato che attesta il rispet¬ 
to delle norme ebraiche. A guarda¬ 
re con favore al Duemila sono in¬ 
vece tutti gli operatori turistici ed 
economici che sperano di trarre 
grandi profitto dall'arrivo dei pel¬ 
legrini. Tra i venditori di articoli 
religiosi in prossimità dei Luoghi 
Santi cristiani sono state già ap¬ 
prontate grandi quantità di falsi 
reliquie religiose, come «chiodi 
autentici della croce di Gesù» da 
sbolognare ai pellegrini più sprov¬ 
veduti a prezzi di capogiro. 


PODCORICA Le accuse di coinvolgimento nel contrabbando di sigarette 
con l'Italia hanno spinto alle dimissioni il ministrodegli Esteri del Montene¬ 
gro, BrankoPerovic. Annunciandola rinuncia all'incarico in Parlamento, 
Perovic ha però negato con forza di averfavorito una compagnia legata ai 
contrabbandierieallacamorraquandoeraallaguidadellaCameradicom- 
merciomontenegrinain Italia,fra il 1992 eil 1993. 

«Voglio togliervi ogni preoccupazionesullamiasorteealleviareil timore 
chepossaabusaredellamiaposizionepermettereatacerequestoinciden- 
te», haspiegato in aula Perovic. Il nomedel ministro degli Esteri era spunta¬ 
to in un'inchiesta della magistraturtanapoletanasul contrabbando in 
Adriatico gestito dalla camorra. 

Perovic,unalleatodelfilo-occidentalepresidentemontenegrinoMiloDju- 
kanovic,èstatoattaccatosoprattuttodaglialleatidiMiloseviccheloaccu- 
sanodiaver«messoinpericolol'integritàmorale»della piccola repubblica 
adriatica. In sua difesasi è pronunciato il premier FilipVuJanovic, invocando 
almeno «la presunzione di innocenza». 

A Napoli Perovic era stato rinviato a giudizio questo mese insieme ad altre 
26 personefra cui impenditori ed affiliati al clan camorristico di Mazzarella 
percontrabbando ed associazione a delinquere. All'epoca dei fatti lavorava 
fra l'altro perl'ufficio italiano della Jat, la compagniadi bandiera jugoslava. 
Le suedimissionieranoatteseanche peralleggerire la posizionedei riformi¬ 
sti di Djukanovic, in unafasecrucialeperilfuturodiPodgorica all'interno 
della Federazionejugoslava.il governo montenegrino nel settembre scor¬ 
so ha promosso una revisione dei rapporti tra le due repubbliche, minac¬ 
ciando un referendum sull'indipendenza di Podgorica se Belgrado sifosse 
rifiutata diapri re un negoziatoin proposito. 
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^ Anche il ministro deWlntemo Enzo Bianco 
ammette il pericolo: «Ma la vigilanza è adeguata» 

In Vaticano una centrale per garantire la sicurezza 

«Rìschio terrorismo 
per l'Anno Santo 
Ma Roma è pronta» 

L'aUarme del prefetto della capitale Mosino 
«Ci sono minacce reali ma le contrasteremo» 



Controlli della Polizia di Stato in Piazza San Pietro 


Sambucetti/Ap 


LA STORIA 


Un barbone ammesso in prima fila 


ROMA II rischio terrorismo è sem¬ 
pre dietro l'angolo, ma a Roma 
tutto è pronto per affrontare l'e¬ 
mergenza. Il prefetto di Roma En¬ 
zo Mosino, durante la conferenza 
stampa sulla organizzazionedel 
Giubileo, ha detto che tutta la 
stmttura operativa di tutela del 
territorio è stata intensificata. «Ci 
sono controlli di sicurezza nei 
puntinevralgici di arrivo e parten¬ 
za dei pellegrini e dove si svolge¬ 
ranno gli eventi giubilari». Ha vo¬ 
luto tranquillizzare così un gior¬ 
nalista statunitense che chiedeva 
come l'Italia si stesse organizzan¬ 
do per rispondere alle preoccupa¬ 
zioni del dipartimento di stato 
americano. Ma ha anche aggiunto 
che non c'è sottovalutazione, an¬ 
zi. «Le minacce di terrorismo sono 
sempre immanenti, perché il Giu¬ 
bileo è una cassa di risonanzaal- 
l'attenzione di tutti gli organi di 
informazione - ha detto il prefetto 
-.Ma noi siamo pronti, con sereni¬ 
tà, consapevoli di aver fatto tutto 
quello che si poteva fare». Il prefet¬ 
to ha precisato che il sistema di 
controllo del territorio è a cerchi 
concentrici fino al cerchio più 
stretto, che prevede l'uso del me¬ 
tal detector per impedire l'intro¬ 
duzione di armi. «Siamo consape¬ 


voli che si possanoverificare fatti 
di varia origine - ha concluso - stia¬ 
mo attenti con le attività di intelli¬ 
gence in contatto con quelli di al- 
tripaesi, con il controllo del terri¬ 
torio e con i filtri nei luoghi di par¬ 
ticolare convergenza e nella tutela 
degli obiettivi sensibili come le 
ambasciate». «Ma non ho l'ardire 
di affermare -ha proseguito il pre¬ 
fetto - che tutta la prevenzione e 
l'attività di intelligence possano 
evitare attentatiterroristici». Il 
sindaco di Roma, Francesco Rutel¬ 
li, ha invece voluto accentuare 
l'immagine di Roma città sicura. 
«Il prefetto non lo può dire, per¬ 
ché non si può vantare da solo, ma 
Roma è una città sicura in cui av¬ 
vengono solo trenta omicidi l'an¬ 
no, quando a New York, dopo la 
cura Giuliani, ci sono 600 omicidi 
l'anno - ha detto il primo cittadi¬ 
no della capitale -. Questo è un 
grande successo della nuova poli¬ 
tica e dell'azione di controllo dif¬ 
fuso di tutta lacittà, che è ai massi¬ 
mi livelli per la sicurezza, anche 
senaturalmente la guardia, in oc¬ 
casione del Giubileo, deve essere 
altissima». 

Della consapevolezza dei peri¬ 
coli ma c'è anche della «grande 
consapevolezza» della capacità e 


della serietà con cui questi pericoli 
si stanno affrontando ha parlato 
anche Enzo Bianco. Il neo Mini¬ 
stro dell'Interno ha detto che 
«l'attenzione e la vigilanza è stata 
già programmata ed adeguata alla 
complessità del momento. C'è chi 
sta lavorando in queste ore pro¬ 
prio per garantire la sicurezzadei 
cittadini. Mi riferisco alle forze 
dell'ordine, al quale va il mio gra¬ 
zie». 

Per garantire la massima sicu¬ 
rezza anche il Vaticano hapredi- 
sposto una sua sala operativa, da 
cui gli uomini della vigilanza della 
Santa Sede, attraverso monitor e 
collegamenti audio, potranno 
controllare la sicurezza del Papa e 
degli eventi giubilari. È quanto ha 
spiegato il portavoce della Santa 
Sede, Joaquin Navarro Valls, in 
una conferenza stampa dedicata 
ai problemi organizzativi del 
grande Giubileo. Navarro, però, 
non ha voluto fornire altri detta¬ 
gli: «non è nostra abitudine - ha 
spiegato - parlare dei problemi di 
sicurezza, inquanto, altrimenti, si 
potrebbero vanificare le misure di 
prevenzione». Il portavoce ha os¬ 
servato che l'affluenza di grandi 
masse di persone pone senz'altro 
problemi maggiori di vigilanza». 


ROMA «Bussate e vi sarà aper¬ 
to»: questa esortazione di Gesù 
che la vita moderna ha ormai 
collocato tra le utopie, in Vati¬ 
cano ha ancora corso legale. Lo 
ha sottolineato il portavoce 
Joaquin Navarro Valls raccon¬ 
tando ai giornalisti come mai 
un barbone sia riuscito ad otte¬ 
nere uno degli ambitissimi po¬ 
sti nell'atrio della Basilica di 
San Pietro per assistere stanot¬ 
te, accanto al presidente Ciam¬ 
pi, al decano del Corpo diplo¬ 
matico e ai parlamentari del- 
l'intergruppo per il Giubileo, 
all'apertura della Porta Santa. 
Sarà solo un ristretto gruppo di 
autorità, oltre a sei giornalisti 
indicati dai colleghi, ad essere 
ammesso nell'atrio. E nemme¬ 
no c'è posto in Basilica per tut¬ 
ti quelli che lo hanno chiesto. 

In Vaticano, ha rivelato Na¬ 
varro, sono arrivate infatti 62 
mila domande mentre i posti 
disponibili, stringendosi al 
massimo, erano solo 8200 e 


tanti dunque sono stati i bi¬ 
glietti distribuiti, ovviamente 
in modo gratuito. Mentre per 
gli altri, che rimarranno fuori 
dalla Basilica, sono state previ¬ 
ste domila sedie e quattro ma¬ 
xischermi in piazza San Pietro. 
Ma per il barbone, per una vol¬ 
ta, il posto sarà al coperto, e il 
migliore. «Questo signore - ha 
spiegato Navarro - si era pre¬ 
sentato per tempo al Portone 
di Bronzo, cioè all'ingresso uf¬ 
ficiale del Vaticano, chiedendo 
alle Guardie Svizzere di poter 
assistere alla apertura della Por¬ 
ta Santa. I militari lo hanno in¬ 
dirizzato alla Prefettura della 
Casa Pontificia, che gestisce 
queste cose, dove ha presenta¬ 
to la richiesta che è stata accol¬ 
ta senza problemi». E il Papa, 
quando lo ha saputo, c'è da 
giurarlo, ne è stato molto con¬ 
tento. 

Nel briefing tenuto ieri, Na¬ 
varro ha anche fornito i dati 
relativi alle televisioni che si 


collegheranno in mondovisio¬ 
ne domani notte: 58 paesi, 28 
dei quali in Europa, 11 in Ame¬ 
rica, compresa Cuba, 8 Asia, tra 
i quali per la prima volta il 
Giappone, 8 in Africa, 3 in 
Oceania. Inoltre, si colleghe¬ 
ranno 5 reti internazionali e, 
come se non 
bastasse, tutto 
si potrà segui¬ 
re anche su 
Internet. Nei 
giorni succes¬ 
sivi, Giovanni 
Paolo II aprirà 
poi personal¬ 
mente le Por¬ 
te Sante delle 
altre tre basili¬ 
che romane: 
San Giovanni 
in Laterano, dove si recherà 
nel pomeriggio di Natale, San¬ 
ta Maria Maggiore, dove andrà 
a Capodanno, e San Paolo fuo¬ 
ri le Mura, dove andrà il 18 
gennaio. In ogni diocesi del 


mondo, a partire dalla mattina 
di Natale, avranno poi luogo 
analoghe cerimonie per l'aper¬ 
tura della Porta Santa, che sarà 
individuata in ogni Cattedrale 
e nelle altre chiese indicate dai 
vescovi per la concessione del¬ 
le indulgenze, compresa quella 
dell'aeroporto di Fiumicino. 

Sergio, il barbone romano 
invitato dal Papa alla cerimo¬ 
nia di apertura della Porta San¬ 
ta, sarà ospite della puntata di 
oggi de «I fatti vostri», la tra¬ 
smissione condotta da Massi¬ 
mo Ghetti, in onda alle 11.30 
su Raidue. Nel corso della tra¬ 
smissione è prevista anche la 
presentazione della statua del 
Bambinello che Padre Pio uti¬ 
lizzava per il suo presepe perso¬ 
nale. Ospiti: Padre Gian Maria 
Comazzi, superiore del santua¬ 
rio S. Maria delle Grazie a San 
Giovanni Rotondo, e Padre Ge¬ 
rardo De Fumenti, postulatore 
della causa di beatificazione di 
Padre Pio. 


■ ACCOLTA 
LA RICHIESTA 
Selcio, il clochard 
che vive 

sotto il colonnato 
potrà assistere 
airapertura 
della Porta Santa 


Novanta intossicati al concerto di Natale 

A Garlasco, nel Pavese, fuga di gas in chiesa. Sedici ricoverati, nessuno è grave 


GARLASCO (Pavia) Sfiorato il 
dramma, l'altroieri sera, du¬ 
rante il concerto di Natale in 
programma nella chiesa della 
Santissima Trinità, a Garlasco, 
nel pavese. Novanta persone 
che assistevano all'evento reli¬ 
gioso e canoro sono rimaste 
intossicate dal monossido di 
carbonio sprigionato, a quanto 
sembra secondo i primi accer¬ 
tamenti fatti dai carabinieri su 
ordine del magistrato Erminio 
Rizzi, da delle vecchie lampade 
radianti a gas, che servono da 
parecchi anni per riscaldare la 
chiesa. 

Ottantasei di queste persone 


sono state ricoverate negli 
ospedali di Vigevano, Voghe¬ 
ra, Pavia e Novara e al San Pao¬ 
lo di Milano. Nessuna di loro 
è, fortunatamente, in gravi 
condizioni. Dopo una notte di 
osservazione in ossigenotera- 
pia, la maggior parte è stata di¬ 
messa già ieri mattina. In sedi¬ 
ci, invece, sono stati trattenuti 
in osservazione, ma nessuno 
ha problemi gravi e le progno¬ 
si sono di due giorni. 

L'allarme è scattato intorno 
alle dieci e mezza, undici di 
mercoledì sera, quando il con¬ 
certo della Corale Laurenziana 
di Mortara (cittadina sempre 


in provincia di Pavia) si stava 
avviando alla fine. Un corista, 
improvvisamente, si è acca¬ 
sciato al suolo. Si è subito pen¬ 
sato ad uno svenimento pro¬ 
vocato dal caldo, dallo stress o 
da un calo di zuccheri. Poi un 
altro componente del gruppo 
ha accusato strani sintomi ed è 
crollato, a sua volta, in terra, 
seguito da un altro ancora. 

A quel punto il concerto è 
stato interrotto. Ma mentre il 
pubblico sfollava, anche alcu¬ 
ni spettatori sono stati colti da 
malore. Lanciato l'allarme con 
una raffica di telefonate, in po¬ 
chi istanti sul posto sono arri¬ 


vate parecchie ambulanze da 
diversi centri della zona, invia¬ 
te dal «118» di Pavia. È stato 
così provveduto al trasporto 
delle persone colte da malore 
negli ospedali, mentre carabi¬ 
nieri e vigili del fuoco comin¬ 
ciavano a lavorare dentro la 
chiesa. Le persone ricoverate 
nei diversi ospedali, alcuni dei 
quali dotati di camere iperbari- 
che, sono state ventisei al Poli¬ 
clinico San Matteo di Pavia, 
ventuno all'ospedale civile di 
Voghera, venti a Vigevano, 
quattordici al Maggiore di No¬ 
vara, cinque al San Paolo di 
Milano. Altre cinque persone 


hanno invece rifiutato il rico¬ 
vero. 

Sulla vicenda sono subito 
iniziati gli accertamenti per 
stabilire le cause esatte delle 
esalazioni che hanno intossi¬ 
cato pubblico e concertisti. Nel 
frattempo l'erogatore di gas 
metano della chiesa della San¬ 
tissima Trinità è stato messo 
sotto sequestro dai carabinieri 
della compagnia di Vigevano, 
su disposizione del sostituto 
procuratore Erminio Rizzi. Il 
sospetto è infatti che si sia trat¬ 
tato di un guasto proprio all'e¬ 
rogatore che alimenta l'im¬ 
pianto di riscaldamento. 


«Non lasdo i miei cani» 

Gli danno casa vicino al canile 

RIMIMI È solo e malato di cuore ma, nonostante i suoi settantotto 
anni, ha rifiutato il ricovero in una casa protetta del Comune di 
Riccione per non lasciare i sei cani che adora e con i quali viveva 
in una casa fatiscente, da dove era stato sfrattato. 

Così il Comune è intervenuto e ha trovato una soluzione coinvol¬ 
gendo il canile municipale, che ha messo a disposizione dell'an¬ 
ziano pensionato un piccolo appartamento lasciato libero dal cu¬ 
stode. L'uomo quindi abiterà vicino ai suoi cani e continuerà ad 
essere assistito dall'assistente sociale e dal medico dell'AsI che 
aveva segnalato il caso all'amministrazione comunale. 

L'abitazione dove finora stava l'anziano era davvero fatiscente. 
Non c'era il riscaldamento e le condizioni igieniche, con un uomo 
di quell'età e sei cani liberi di girare per le stanze, erano davvero 
precarie. Un sopralluogo del Comune aveva confermato la neces¬ 
sità di trovare in tempi più che rapidi un'altra sistemazione, ma 
l'anziano aveva opposto una resistenza senza margini di trattati¬ 
va. Lui, dai suoi amici non si sarebbe separato a nessun costo: 
«Senza i miei cani non vado da nessuna parte - aveva spiegato - 
ho soltanto loro». 


TRASPORTI 

Pantellerìa, tornano navi e aerei 
Per ie feste rotto i'isoiamento 


«Un regalo? Giocare con papà» 

Ricerca svela i desideri dei bambini sotto l'albero 


MALTEMPO 

Freddo record, ma sta perfinire 
Termometro in risalita per il 26 


PANTELLERIA Finalmente sono 
arrivati il latte per i neonati, le me¬ 
dicine, un carico di derrate ali¬ 
mentari e persino la posta. I nove- 
mila abitanti di Pantelleria po¬ 
tranno dunque trascorrere un Na¬ 
tale normale, dopo tanti giorni di 
isolamento infatti la prima nave 
ieri ha attraccato e le condizioni 
non più proibitive del mare fanno 
ben sperare anche per i prossimi 
giorni. Anche gli aerei ieri sono at¬ 
terrati nell'isola dell'estremo Sud 
italiano. Insomma, l'emergenza 
sembra finita e anche chi aspetta 
capperi e vino spediti dai produt¬ 
tori locali può stare tranquillo, ri¬ 
ceverà il pacco natalizio. A provo¬ 
care il totale isolamento, nei gior¬ 
ni scorsi, è stato l'incredibile com¬ 
portamento della compagnia ae¬ 
rea Air Sicilia, che dopo la sospen¬ 
sione di un suo capo pilota da par¬ 
te dell'Ente nazionale per l'avia¬ 
zione civile ha deciso di 
sospendere i voli su quella tratta 
per dirottare il personale su altre 
più importanti. La decisione, in¬ 


sieme alle condizioni del mare che 
non permettevano i collegamenti 
navali aveva fatto il resto. Così l'al¬ 
tro ieri sera per fronteggiare la si¬ 
tuazione era dovuta intervenire 
l'aeronautica militare che, con un 
C130, aveva portato via dall'isola 
settantasette persone. I passegge¬ 
ri, turisti, pendolari, professioni¬ 
sti, erano rimasti bloccati. Ieri 
mattina poi, grazie alla ripresa dei 
voli di Air Sicilia, anche le decine 
di persone che erano a Palermo e 
non riuscivano a tornare nell'isola 
hanno potuto farlo. Tra i passeg¬ 
geri in attesa di lasciare l'isola c'e¬ 
rano anche due dentisti slovacchi 
che da un anno hanno aperto uno 
studio a Pantelleria. Dovevano fi¬ 
nalmente ripartire per le agognate 
vacanze di Natale in patria, ma or¬ 
mai disperavano di riuscirci. L'in¬ 
tervento dell'aeronautica militare 
era stato chiesto alla prefettura di 
Trapani dal sindaco Alberto Di 
Marzo. «Vogliamo - dice il sindaco 
- che quest'emergenza finisca per 
sempre». 


ROMA A parte i giocattoli, qual è 
il «regalo» più ambito dai bambi¬ 
ni per le festività natalizie? «Vor¬ 
rei che il mio papà giocasse di più 
con me»: è questa la risposta di 
tre bambini italiani su 10. A rive¬ 
lare questa diffusa voglia di affet¬ 
to paterno dapartedeipiù piccoli 
è una ricerca socio-antropologi¬ 
ca condotta dalla professoressa 
Cecilia Gatto Trocchi, direttrice 
dell'Osservatorio sui fenomeni 
magici dell'Università di Perugia 
e docente nell'Ateneo di Chieti, 
su un campione di 500 bambini 
tra i 4 e gli 8 anni di varie città (Ro¬ 
ma, Firenze, Napoli, Milano, To¬ 
rino, Bologna, Venezia, Paler¬ 
mo). Alla domanda «Quale tuo 
desiderio vorresti che Babbo Na¬ 
tale esaudisse?», il 36% del cam¬ 
pione ha risposto: «Vorrei che il 
mio papà giocasse di più con 
me». Il 25% dei bambini vorreb¬ 
be che i genitori non litigassero 
più. Il 18% pensa ai coetanei che 
patiscono la fame nel mondo, 
augurandosi che non soffrano 


più. C'è poi un 14% che si augura 
che la violenza sparisca dalla fac¬ 
cia della Terra, mentre un 7% 
vorrebbe un fratellino o una so¬ 
rellina per giocare. 

A un altro campione di 500 
bambini italiani dietà trai9eil2 
anni è stato chiesto -sempre dal¬ 
l'equipe diricercatori diretta dal¬ 
la professoressa Gatto Trocchi- il 
desiderioche vorrebbero veder 
realizzato per Natale. Al primo 
posto il 31% del campione inter¬ 
vistato vorrebbe deigiardini per 
divertirsi con gli amici «senza 
paura». Il 27%desidererebbe ge¬ 
nitori sereni e mai arrabbiati. Il 
26% vorrebbe«molti più amici», 
mentre il 14% amerebbe più pace 
nel mondo.Infine un 2% chiede¬ 
rebbe più rispetto e protezione 
per la natura. 

E i genitori, cosa vorrebbero 
sotto l'albero? Altro che cravatte, 
balocchi eprofumi. Questo Nata¬ 
le gli italiani andrebbero volen¬ 
tieri al sodo esorto l'albero vor¬ 
rebbero trovare qualche soldo in 


più in busta pagamentre in tanti 
baratterebbero qualunque rega¬ 
lo pur di avere un postodi lavoro 
fisso. Lo afferma un'indagine di 
marketing sui bisogni e ivalori 
dei lavoratori italiani, condotta 
dall'agenzia Meta Comunicazio¬ 
ne, su un campione di 870 lavo¬ 
ratori italiani, uomini edonne, di 
età compresa tra i 24 e i 55 anni. A 
dominare, secondol'indagine, 
sono il disincanto e lo sconforto: 
per il 65 per cento degli italiani le 
feste non sono che l'ennesimo 
salasso economico, insomma 
«una tassa in più da pagare», «un 
periodo in cui si è costretti a com¬ 
prare cose inutili e superflue» o, 
ancora, un periodo in cui «si in¬ 
grassa e ci si annoia». Solo il 38 
per cento continua apensare po¬ 
sitivo sul Natale. Alla domanda 
«Se potesse scegliere, quale rega¬ 
lo vorrebbe trovare sotto l'albe¬ 
ro?», il 28 % degli intervistati ri¬ 
sponde senza esitazioni che il do¬ 
no più gradito sarebbe «un bel¬ 
l'aumento di stipendio». 


Il freddo record è ancora sull' 
Italia, con il termometro che ha 
segnato i -25 gradi sull'altopia¬ 
no di Asiago e ha tenuto gran 
parte delle città sotto zero. Ma il 
Natale sarà meno bianco: le 
temperature, soprattutto le mas¬ 
sime, stanno infatti comincian¬ 
do a salire gradualmente e per il 
26 dicembre i venti preminenti 
arriveranno da sud e il tempo 
cambierà: più caldo, ma anche 
con il rischio di pioggia. 

Il freddo record ha comunque 
regalato all'Italia un clima estre¬ 
mamente secco e l'umidità non 
ha quasi mai superato il 20%. Il 
servizio Meteorologico dell'ae¬ 
ronautica mette comunque an¬ 
cora in guardia dalle gelate not¬ 
turne, che interesseranno gran 
parte dell'Italia fino alla dome¬ 
nica di Santo Stefano e potran¬ 
no creare il rischio di incidenti. 
Il bollettino di guerra del freddo 
ha visto, oltre ai -25 di Marcesi- 
na sull'altopiano di Asiago, i -23 
gradi sopra Cortina d'Ampezzo 


e a Pian del Cansiglio, i -22 gra¬ 
di di Livigno (qui il record del 
freddo negli scorsi anni è stato 
di -34 gradi), i -17 gradi a Dob- 
biaco, i -16 gradi di Santa Cate¬ 
rina Valfurva. 

Tra le città, si sono raggiunti i 
-10 gradi a Trento, -7 gradi a Ve¬ 
rona e a Vicenza, infine -2 gradi 
a Milano. Intanto il ghiaccio 
sulla strada è responsabile di un 
incidente sulla statale 77 nelle 
Marche e di difficoltà per il traf¬ 
fico in provincia di Potenza, do¬ 
ve ieri sera stava ancora nevi¬ 
cando. Le piogge, il freddo e il 
maltempo in genere hanno 
spinto i quattro comuni laziali 
di Olevano Romano, Pellagra, 
Boiate e Rocca Santo Stefano a 
chiedere il riconoscimento del 
«carattere eccezionale» degli 
eventi meteorologici da parte 
della Regione, mentre la provin¬ 
cia di Roma è stata sollecitata a 
ripristinare la viabilità di perti¬ 
nenza e ad erogare un contribu¬ 
to straordinario di 1 miliardo. 
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IL CASO 


Applausi per la deputata Santoli 
in aula nonostante la malattia 
Pozza Tasca ritarda e non vota 


I Un lungo, commosso applauso ha accolto In aula, ieri alla Ca¬ 
mera, il voto di fiducia espresso da Emiliana Santoli, esponen¬ 
te dei Pdci, che pur gravemente malata ha voluto presentarsi 
per dare il suo voto. Il presidente Violante, appena l'ha vista 
avvicinarsi, in segno di rispetto ha interrotto lo sfilare dei de¬ 
putati davanti al banco della presidenza per far cedere il pas¬ 
so alla deputata. 

È stata una «chiama» breve, la seconda per l'esattezza, guella 
che ha giocato invece un brutto scherzo ad un'altra deputata, 
questa volta dei democratici. Elisa Pozza Tasca, arrivata in aula 
trafelata ma decisamente in ritardo, non è riuscita ad espri¬ 
mere il suo voto. Assente anche alla prima chiama, quando la 
votazione è giunta al termine, la deputata ha chiesto la parola 
per giustificarsi. «È stato solo un ritardo», ha detto e ha fatto 
mettere a verbale che il suo voto, se fosse stato espresso, sa¬ 
rebbe stato ovviamente favorevole al nuovo esecutivo in cui 
per la prima volta è entrata proprio la formazione dell'Asinel¬ 
io. 





Il presidente della Camera, Violante 


Del Castillo/Ansa 


UDEUR 

Angeloni lascia e passa al misto 
Manzione è fermato da Mastella 
Aciemo vota no e viene espulso 

■ Malumori nell'Udeur. Vincenzo Angeloni ha lasciatoii 
gruppo parlamentareallaCameraesi èiscrittoal gruppo 
misto. 

Roberto Manzione, invece, avrebbe volutodimettersi 
dallacarica di Presidente dei deputati. Motivo: problemi 
famigliaricheglirenderebberoimpossibileottemperare 
agli impegni cìneil ruolo prevede. Così ha spiegato ai suoi 
colleghi ieri durante laconferenza dei capogruppi. 
«Aspetta - gli èstatofatto notare - la decisione potrebbe 
essere interpretata come un gesto polemico per lafor- 
mazione del D'Alema bis». Lui ha riflettuto, ma poi è an¬ 
dato avantie ha presentato ledimissioni. Che sonostate 
respinte da Clemente Mastella. 
StoriadiversainvecequelladiAlbertoAciernochehaan- 
nunciatoa gran voceil suo noal nuovo governoe per 
questoèstatoespulsodall'Udeur.llgruppoallaCamerasi 
mantienecomunque nella sogliafissata dal regolamento 
(venti componenti) necessaria per l'autonomia. 


PROTESTA 

In aula il «Malavenda-show» 

La leader dei Cobas s'incatena 
Violante sospende la seduta 

■ D'Alema ha iniziato a parlare, alle 15,03, e ha appena tirato 
fuori dalla cartellina lafotocopiadella prima pagina del 
«Sole24ore» («La Borsa vola...») quando Mara Malaven- 
da, pasionaria dei Cobas, manifesta lasua protesta contro il 
governo: voltata dispaile, con il dorsodi una maglietta che 
riportava la scritta «vu compra», lancia -sempre di spalle - 
volantini. Violante l'ha richiama una volta, unaseconda. 

Poi interrompe D'Alema: «Scusi Presidente, ma è in corso 
un atto di barbarie politica...»: ed ordina ai commessi difar 
uscire la deputata dei Cobas. Seduta interrotta. Legata per 
un braccioal banco, la Malavenda ha proseguito nellasua 
protesta incurante dei richiami di Violante. I suoi volantini 
sonocadutisulletestedei deputati della Lega, volantini 
controilgoverno.Malavendaqualchesettimanafaerasta- 
ta protagonistadi un'altra protesta. Quella volta icommes- 
si erano riuscitiatrascinarlafuori ma lei li aveva accusati di 
essere rimasta ferita ad u n piede e si era fatta ricoverare in 
ospedale.. 


I Ds: adesso è più forte 
la base polìtica del governo 

Ma è polemica su commissione e sottosegretari 


ALDO VARANO 

ROMA «Sì, sono preoccupato», 
ammette Walter Veltroni mentre 
dentro l'aula 1 deputati stanno vo¬ 
tando il governo. Fa un attimo di 
pausa e chiarisce subito: «Mi preoc¬ 
cupa lo spettacolo che il centrode¬ 
stra sta offrendo. Penso chi, a casa, 
apre il televisore per vedere quale 
messaggio arriva dalla politica. E 
vede gli insulti mandati in onda 
dal Polo. È questo che mi preoccu¬ 
pa. La destra oggi ci ha ricordato 
cos'è veramente. Con questo conti¬ 
nuo scavalcarsi tra Fini e Berlusco¬ 
ni. È un promemoria per il Duemi¬ 
la». E sulla commissione, Veltroni 
ha garantito e assicurato che sono 
«interamente inventate, ma pro¬ 
prio inventate di sana pianta» le ri- 
costruzioni di alcuni giornali che 
lo hanno contrapposto a D'Alema. 

La giornata dei Ds è cominciata 
con Pietro Polena. È toccato a lui in 
aula esprimere l'appoggio diessino 
al governo e nello stesso tempo af¬ 
frontare per primo la patata bollen¬ 
te della Commissione su tangento¬ 
poli. Polena s'è soffermato sul para¬ 
dosso del governo D'Alema: ha una 
base parlamentare più ristretta ma 
«ha potenzialmente una base poli¬ 
tica più forte». E alle «riserve» Pole¬ 
na ha fatto subito riferimento chia¬ 
rendo che nonostante tutto i Ds 
avrebbero appoggiato la proposta. 
«A patto - ha subito aggiunto - che 
non si faccia un processo alla magi- 
strautura». «Lei correttamente - ha 
scandito rivolto a D'Alema - ha ri¬ 
ferito delle posizioni e delle riserve 
che il nostro gruppo e la nostra 
parte politica avevano e mantengo¬ 
no». Nonostante tutto questo, ag¬ 
giunge il coordinatore dei Ds, «noi 
accogliamo l'ipotesi che viene qui 
avanzata e cioè di studiare nelle 
prossime settimane delle modalità 
per una commissione ristretta an¬ 
che composta da parlamentari». 
Tra gli applausi dei suoi il leader 
diessino ha scandito: «Si sappia che 
a questa maggioranza ed a questo 
partito il voto dell'on. Bagliani non 
è gradito». 

Le tensioni si sono moltiplicate 
con gli ultimi interventi: in parti¬ 
colare con quello di Berlusconi. Fa¬ 


bio Mussi, che ha parlato dopo di 
lui, ha esordito avvertendolo che 
non lo avrebbe seguito «sulla stra¬ 
de del comizio politico». Quando 
s'è ristabilita la calma Mussi ha 
elencato i fatti positivi del governo 
D'Alema. «L'Italia era in una con¬ 
dizione disperata», «il nostro paese 
era in ginocchio»: ora è un paese 
più forte, che può camminare con 
le sue gambe: «un risultato - ha 
detto rivolto ai banchi del centro- 
destra - che voi non avete mai po¬ 
tuto raggiungere». Netto il passag¬ 
gio sul Trifoglio: «Noi speriamo 
che di questa maggioranza in futu¬ 
ro facciano parte anche Boselli e gli 
altri». Sulla commissione. Mussi ha 
sostenuto che per la Quercia non 
c'è nessuna preoccupazione di par¬ 
tito ed ha aggiunto rivolgendosi al 
capo del governo: «Noi condividia¬ 
mo i suoi dubbi, che si rafforzano, 
ma siamo pronti a lavorare ben sa¬ 
pendo che i politici non si possono 
autoleggere a quarto grado di giu- 
dizio dei giudi- 


suddivisione geografica deisottose- 
gretari; la promozione a sottosegre¬ 
tario di Misserville e quella dei 
quattro parlamentari che avevano 
abbandonato i Ds: sono stati gli ar¬ 
gomenti di fondo dei «malpanci- 
sti». Della riunione però ci sono 
anche altre letture. «C'è stato - 
spiega un parlamentare che vi ha 
partecipato - anche un elemento di 
sfogo perché aspirazioni, talvolta 
magari legittime, non hanno tro¬ 


vato spazio. C'era la consapevolez¬ 
za, però, che il punto politico è po¬ 
sitivo: volevano togliere D'Alema e 
lui è lì, volevano chiudere la partita 
della leadership contro di noi, in¬ 
vece è rimasta aperta. Anzi, le carte 
di D'Alema sono ora migliori. Se 
non si tiene conto dell'insieme di 
questi fatti non si capisce perché 
durante tutto il dibattito di oggi 
(ieri, ndr) il gruppo è stato motiva¬ 
to, attivo, presentissimo». 



L’intervento di Fabio Mussi alla Camera 


Lepri/Ap 


« 


LTNTERVBTA M ANNA HNOCCHIARO, presidente Commissione Giustizia 

Tangentopoli? No, patte^jamento allamto 


» 


■ cADin ® ™ rischio 

tMBlU che dobbiamo 

MUSSI assolutamente 

«Prima del’96 evitare. Per il re¬ 

sto siamo pron- 
l’Italia era ti. Se si tratta di 

in ginocchio, esaminare la 

. ’ stona d'itaha, 

ora cammina benissimo, ma 

cij||n non vogliamo 

che si affermi la 
sue gambe» logica del "ta- 

rallucci e vino", 
la logica di "una mano lava l'altra e 
tutte due lavano il viso"». E ha 
concluso: «Siamo consapevoli degli 
scogli ma collaboreremo su questo 
tema». 

Tra i parlamentari diessini co¬ 
munque sono apparse diffuse le 
preoccupazioni su questo. Perples¬ 
sità e talvolta dissensi erano stati 
manifestati all'assemblea dei depu¬ 
tati della Quercia di mercoledì sera, 
in quattro ore di dibattito sarebbe¬ 
ro emersi quelli che la stampa ha 
definito «i mal di pancia» della 
Quercia, il punto centrale delle 
perplessità si sarebbe riscontrato 
sulla Commissione d'indagine 
(perché abbiamo detto no la setti¬ 
mana scorsa e ora abbiamo cedu¬ 
to?). Ma non solo, il numero e la 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Magistrata, deputata 
diessina, responsabile del dica¬ 
stero per le pari opportunità al¬ 
l'epoca del governo Prodi, sici¬ 
liana. Ora presidente della com¬ 
missione Giustizia. Anna Finoc- 
chiaro, insomma. Anche ieri, 
nel giorno della fiducia a D'Ale¬ 
ma, entrava e usciva dall'aula di 
Montecitorio per partecipare ad 
altre riunioni, ad altri incontri, 
ecc, ecc. 

Onorevole, prima di entrare nel 
merito, nn'impressione. Anche 
lei ha ha avuto la sensazione che 
nella replica qui alla Camera, 
D'Alema ahhia - come dire? - un 
po' cambiato i toni sulla commis¬ 
sione d'inchiesta per Tangento¬ 
poli? 

«Sì, anch'io ho avuto quest'im¬ 
pressione. Mi è sembrato che la 
proposta, nelle parole del Presi¬ 
dente, avesse stavolta meno sug¬ 
gestioni rispetto alle cose che ave¬ 
va detto al Senato. Ma può essere 
chemisbagli...». 

Ma secondo lei, che cos'è davvero 
questa commissione? Di cosa si 
staparlando? 

«È un tentativo per portare la bar¬ 
ca-istituzioni al di là delle rapide 
della transizione». 


Più modestamente tutti parlano 
invece di uno scambio fra pezzi 
della maggioranza nelle trattati¬ 
ve di queste ore. Lei non lo crede? 

«Ma sì, può esserci anche questo. 
Io però guardo soprattutto agli ef¬ 
fetti che tutto questo produce. E il 
risultato sarà che si mette al centro 
del dibattito politico una commis¬ 
sione capace di creare ulteriori ten¬ 
sioni e lacerazioni». 

Scusi, sta dicendo che è il modo 
sbagliato per affrontare il pro- 
blemaTangentopoli? 
«Esattamente, la commissione è 
proprio il modo sbagliato perfarlo. 
Gli effetti sarebbero devastanti». 
Esattamente cos'è che non la con¬ 
vince? 

«Cominciamo col dire che anche 
in questo dibattito molti, chi più 
chi meno, sottolineano quello che 
la "commissione" non dovrà esse¬ 
re. Ma nessuno dice che cosa dovrà 
essere...». 

E perché fanno così? 

«Perché in realtà, comunque la si 
giri, se si istituisse sarebbe solo un 
luogo dove si processerebbero i 
processi. Sarebbe la macelleria, in¬ 
somma. E badi che non sto parlan¬ 
do da magistrata ma da politica. 
Continueremo insomma a repli¬ 
care lo scontro feroce e infecondo 
che abiamo visto in questi anni. 
Con gli uni che diranno: siete cor¬ 


rotti e gli altri che replicheranno: 
giudici collusi. Torneremo indie¬ 
tro, insoma, di molti anni. Ovvia¬ 
mente sono disponibile a farmi 
convincere del contrario, se han¬ 
no argomenti». 

Ma non crede che in fase di appro¬ 
vazione della legge possano esse- 



II pericolo che 
vedo è un 
ritorno indietro 
mentre i 
processi cadono 
in prescrizione 


re istituiti - come si dice oggi - quei 
famosi «paletti» che renderebbe¬ 
ro meno dannosa la commissio¬ 
ne? 

«Ma insomma quel che accadrà lo 
sanno tutti. E avverrà mentre nel 
frattempo i processi cadono in pre¬ 
scrizione, non si riescono a fare. 
L'allarme è stato lanciato e noi che 
facciamo? Rispondiamo con la 
"commissione"? Dove, sfido 
chiunque ad immaginare il con¬ 


trario, molti cercheranno solo di 
mettere sotto accusa, di fare le pul¬ 
ci a ciò che gli organismi giurisdi¬ 
zionali hanno accertato. E questo, 
francamente, le definirei solo 
eversivo». 

Quindi secondo lei Tangentopoli 
è un tema di cui il Parlamento 
non deve occuparsi? 

f «Tutt'altro. Ma non 

I_ può occuparsi di re- 

, , sponsabilità indivi- 

lu Clic duali. Studiamo, cer- 

? un chiamo di capire cosa 

j. è avvenuto, perché è 

IQlDuO avvenuto, cosa fare 

re i perché non accada 

j più. Rileggiamo la sto- 

.adono recente politica- 

izione mente, insomma. Ma 

non mi pare che molti 
I dei gruppi dirigenti 

f attuali siano in grado 

di reggere una sfida 
così impegnativa. No, loro pensa¬ 
no esattamente ad un quarto gra¬ 
do per i processi già svolti». 

Settori della politica escono dal 
loro ambito, dice. Lo fanno però 
anche settori della magistratura 
che ormai commentano non più 
solo proposte di legge ma addirit¬ 
tura battute del ^battito politi¬ 
coquotidiano. 

«Sono stata fra le prima a chiedere 
che ciascuno dei poteri resti nel 


proprio ambito, lo confermo. Ma 
proprio perché le due sfere non de¬ 
vono mai più confondersi e me¬ 
scolarsi, la "commissione" appare 
ancora meno credibile. No, non è 
così che si ricostmiscono le rego¬ 
le». 

Comeallora? 

«Innanzitutto, ripeto, con una 
nuova cultura delle classi dirigen¬ 
ti, rispettosa delle reciproche sfere. 
E poi con processi penali più veloci 
- pensando anche al patteggia¬ 
mento allargato - con severe misu¬ 
re anticorruzione. Ma credo che il 
rispetto delle reciproche sfere di 
competenza imponga ai governi 
anche compiti nuovi: bisogna in¬ 
somma intervenire su ciò che è sta¬ 
to affidato alla supplenza della ma¬ 
gistratura. Supplenza magari ne¬ 
cessaria ma sempre di supplenza si 
tratta. Penso a tutto ciò che riguar¬ 
da il controllo del territorio, del¬ 
l'ambiente ma anche a settori della 
vita economica. Tutto questo deve 
rientrare nella competenza della 
politica». 

Un'ultima battuta; c'è chi dice 
che tutto questo - il ritorno al cli¬ 
ma dei primi anni '90 - sia stato 
orchestrato da Craxi. Lei che ne 
pensa? 

«Non lo so, non credo. So però che 
sicuramente tutto questo non gli 
dispiacerà sicuramente». 


IN PRIMO PIANO 


NATALIA LOMBARDO 


ROMA Commisssione di inchiesta UCl 
su Tangentopoli. Una parola chia¬ 
ve, in questo momento. Anche ieri 
alla Camera il presidente del Consiglio ne ha ride¬ 
finito i termini, ovvero che non interferisca con 
l'azione giudiziaria, né per quanto riguarda i pro¬ 
cessi in corso, né per le sentenze già emesse. Lo 
spirito «utile» con cui deve nascere dev'essere 
quello di «una indagine sui rapporti tra politica e 
sistema affaristico». E un principio irrinunciabile, 
ma nel quale si inseriscono delle contraddizioni 
sul potere di indagine che dovrà avere la commis¬ 
sione, cosa che il Polo vuole equiparare alle altre 
Commissione di inchiesta, Strage e Antimafia. Lo 
ha detto chiaramente ieri Silvio Berlusconi: «Mi 
auguro che la commissione nasca ma non dev'es¬ 
sere monca», cioè senza quei poteri. Eppure nel 
suo discorso alla Camera aveva apprezzato «lo spi¬ 
raglio che si è aperto sulla giustizia», da parte del 
premier, e di D'Alema ha ripreso anche le parole 
«non un processo ai processi». Ma poco dopo, in 


Berlusconi: processo ai processi. Ds: no all'amnistia 


Transatlantico, capovolge tutto: «Come si fa a non 
fare i processi ai processi. Tutte le commissioni 
ascoltano testimoni ed imputati di processi cele¬ 
brati 0 in corso». Infatti anche Adolfo Urso, porta¬ 
voce di An, giudica «eccessivi» i «paletti» e fa capi¬ 
re che sì, non ci dovrà essere interferenza con l'o¬ 
pera dei giudici, «ma non devono restare zone 
d'ombra». E aggiunge che «normalemente la presi¬ 
denza è affidata a un esponente dell'opposizione». 
Cosa però non avvenuta nella commissione P2, 
presieduta dalla de Tina Anseimi. Mussi, capo¬ 
gruppo Ds alla Camera, ha ribadito i «paletti», assi¬ 
curando che i parlamentari della Quercia «daran¬ 
no un contributo unitario anche sulla Commissio¬ 
ne di inchiesta su Tangentopoli». Rispondendo a 
Berlusconi, che con toni enfatici ha sbandierato 
che la verità sul finanziamento illecito ai partiti 
«vi colpisce al cuore, cari Pei-Pds-Ds...», Mussi ha 


replicato che «non c'è nessuna preoccupazione nel 
nostro partito. Anzi». Carlo Leoni, responsabile 
giustizia della Quercia, è sulla stessa linea: «Soster¬ 
remo la proposta di D'Alema per responsabilità», 
ma la Commissione «non si deve occupare dei 
processi né interferire con i giudici. Dev'essere una 
indagine storico politica sul fenomeno della corru¬ 
zione». E la Quercia si opporrà a un'eventuale am¬ 
nistia. Su chi potrà presiederla ieri nessuno vuole 
fare nomi: «Sarà nominato dai presidenti delle Ca¬ 
mere», aggiunge Leoni, che ipotizza una commis¬ 
sione ristretta, formata da parlamentari che «siano 
comunque dei saggi, evitando che diventi una pa¬ 
lestra pre-elettorale». Infatti sulla durata dell'inda¬ 
gine sorge il problema di non «sbattere» con le ele¬ 
zioni politiche del 2001. E tutti si augurano tempi 
brevi anche per varare la legge che dovrà istituirla. 

Uno dei possibili presidenti, il senatore popolare 


Leopoldo Elia, che non esclude di poter accettare 
un eventuale incarico, non ritiene praticabile la 
formula proposta dal Polo, perché teme «straripa¬ 
menti degli argini», ovvero che venga investito il 
campo dell'azione penale. Il Ppi è favorevole alla 
commissione, conferma il capogruppo, Antonello 
Soro, ma ribadisce che «non deve sostituire l'atti¬ 
vità dell'ordinaria amministrazione giudiziaria, né 
dev'essere l'occasione per utilizzarne i risultati per 
una polemica politica ordinaria». I Democratici 
sono d'accordo da sempre, infatti Antonio Di Pie¬ 
tro ne propose la nascita come indagine a ampio 
raggio, «non un quarto grado di giudizio», da svol¬ 
gersi in tempi rapidi. È favorevole anche Cossutta 
e lo è decisamente, sempre nella Quercia, l'avvoca¬ 
to Guido Calvi: «Deve essere un momento utile di 
chiarificazione fra le forze politiche, soprattutto a 
sinistra». I Ds, infatti, secondo Calvi sono «assolu¬ 


tamente tranquilli perché su que- 
j sto partito è stato indagato moltis- 

i-l-g fik simo. I processi sono stati fatti, ci 
I sono state condanne ma anche as¬ 

soluzioni». E anche per lui i «palet¬ 
ti» sono la condizione imprescindi¬ 
bile. Di diverso parere il deputato diessino Anto¬ 
nio Soda, contrario alla nascita della commissione 
perché «è difficile che sui poteri ci si possa autoli¬ 
mitare da parte dei commissari. C'è il rischio che 
scatti il meccanismo: tutti colpevoli o tutti inno¬ 
centi, per poi finire in un'amnistia». E un po' per¬ 
plesso anche il verde Massimo Scalia, ricorda che il 
Sole che ride propose la commissione nel '92, ma 
ora vede difficile risolvere tutto in poco più di un 
anno, e anche che «non siano coinvolti i protago¬ 
nisti, come Berlusconi o Previti. La non interferen¬ 
za dev'essere molto chiara». Roberto Viiletti, dello 
Sdi, è piuttosto in linea col Polo: non interferenza 
ma «la commisisione deve avere poteri di inchie¬ 
sta». Il cossighiano Angelo Sanza, invece, sembra 
quasi schifato, dopo che Cossiga ha fatto di tutto 
per avere la commissione, perché la vede diventata 
«oggetto di contrattazioni per il governo». 
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IL MIO LUNGO 
DELU CRISTIANITÀ 

MARIO TRONTI 


M i chiedo se devo mettermi anch'io tra i 
«romei»: quelli che partivano da lonta¬ 
no per arrivare a Roma, a pregare sulle 
tombe di Pietro e di Paolo. E mi rispondo che 
no. Vengo da vicino. Non pellegrino dell'asso¬ 
luto, semmai del relativo: alla ricerca di una cer¬ 
tezza, con il dubbio però di poterla mai trovare. 
Poi: con molta diffidenza per Pietro, con qual¬ 
che considerazione per Paolo. E niente più. Ma 
soprattutto, «romei» in senso inverso: si tratta 
di fuggire da Roma, invivibile in tempi normali, 
figuriamoci in tempi giubilaci. 

Però. L'Anno Santo è una cosa seria: momen¬ 
to di mobilitazione totale del popolo cattolico, 
in vista e in funzione della «visibilità» della 
Chiesa. Ci sono degli aspetti che respingono. 11 
carattere di business religioso, che assume alla 
fine tutta la faccenda. 11 fatto che ormai il flusso 
dei pellegrini con difficoltà si distingue dalla 
massa dei turisti. Ed è vero che la secolarizzazio¬ 
ne è arrivata fin sui gradini dell'altare, ma essa 
paradossalmente sembra rilanciare una formali¬ 
tà del culto e una esteriorità della devozione, 
che urtano, non con i tempi, che sono quelli 
che sono, cioè niente, ma con i bisogni indivi¬ 
dualmente diffusi di una più profonda rivisita¬ 
zione del sacro. Credo che nessuno più si metta 
in viaggio per Roma con l'intenzione di farsi 
perdonare i peccati, ma la partecipazione ai ra¬ 
duni di massa tende malamente a sostituire la 
voglia di sentirsi parte militante del popolo di 
Dio. Sappiamo cioè che l'evento del Giubileo ci 
allontanerà, per tutto il suo percorso, da quella 
considerazione condiscendente del mistero reli¬ 
gioso, che ogni animo inquieto non può non 
sentire. Aspetteremo che si apra e si chiuda que¬ 
sta parentesi, che passi anche questa giornata, 
sperando che non sia di tale volgare impatto, 
da cancellare tracce di una pur ricercata frontie¬ 
ra di spiritualità. 

Non negheremo certo alla Chiesa cattolica, 
questa grandiosa istituzione politica, la necessi¬ 
tà di ricercare e di allargare il consenso. 1 Giubi¬ 
lei sono sempre stati fondamentalmente que¬ 
sto: un'operazione di radicamento del papato 
nel mondo, con intenti, a seconda della qualità 
dei pontefici, o di supremazia o di servizio. Ma 
eloquente è il fatto che l'idea sia venuta per pri¬ 
mo a Bonifacio Vili, simbolo di una teoria e di 
una pratica di teocrazia medievale. Roma in 
questo ha fatto la sua parte, come luogo di una 
sacralità imperiale, che, trasfigurata, si è pro¬ 
lungata nel tempo, fino alle soglie dell'eternità, 
richiamo delle genti, transito terreno verso la 
patria celeste. La lunga durata del «cattolicesi¬ 
mo romano» è un grande tema della filosofia 
politica. La modernità, con l'accelerazione che 
ha imposto al tempo, ha poi provocato una 
maggiore frequenza del bisogno di mobilitazio¬ 
ne. Si sono infittiti i pretesti per la convocazio¬ 
ne di un Giubileo. E infine: la scena dell'evento 
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Stasera in mondovisione 
la solenne apertura del Giubileo 
Giovanni Paolo II darà il via 
ad un anno di celebrazioni 
Il ventiseiesimo Anno Santo 
si concluderà nel gennaio del 2001 


QUALEANNOSANTO 
SENZA UBERTÀ? 

_ ERRI DE LUCA _ 

L a scrittura sacra stabilisce anni santi, uno ogni sette. 
Sette è il numero zero dell'intervento divino: dopo 
sei giorni di fabbrica del mondo, cessa l'opera nel 
settimo. Dal verbo cessare / shabbàt abbiamo ereditato il 
sabato, degradato a sesto nella tradizione cristiana. 

Sette è il numero Inaugurato da Dio e prescritto ai figli 
di Adàm. Non risponde a nessuna suddivisione del calen¬ 
dario lunare o solare, ma alla scansione sacra del tempo 
umano ordinato da Dio a sua imitazione. La forza della 
scrittura sacra sta nella istigazione alla santità, nel fare co¬ 
me e secondo il più alto degli esempi, Dio. Dopo il sabato 
della settimana, ecco il sabato degli anni: «Sei anni semi¬ 
nerai il tuo campo e sei anni poterai la tua vigna. E racco¬ 
glierai la sua rivenuta. E nell'anno settimo sabato di cessa¬ 
zione sarà alla terra, sabato a lod/Dio. 11 tuo campo non 
seminerai e la tua vigna non poterai» (dal libro Levitico/ 
Vaikrà, capitolo 25, versi 3, 4). In primo ordine di frase 
l'anno santo appartiene alla terra. E lei che trova riposo 
dallo sfruttamento. Dura un anno e ricorda un prima: pri¬ 
ma di noi era sabato sulla superficie del mondo. In secon¬ 
do luogo il settimo anno è di Dio. In questi versi ebraici la 
scrittura si fa premurosa verso la terra, i verbi di quella lin¬ 
gua prendono la sua desinenza femminile. L'anno settimo 
è uguaglianza: «E sarà sabato della terra a voi per cibo, a te 
e al tuo servitore e alla tua serva e al tuo salariato e al tuo 
residente che sono forestieri presso di te» (25, 6). 11 frutto 
spontaneo della terra non lavorata spetta a te proprietario 
del suolo in perfetta uguaglianza con le persone giuridiche 
prive di possesso. Rientra nella parità lo straniero residente 
e quello di passaggio. Ognuno avrà diritto di goderne per 
un anno perché i confini dei campi, delle proprietà sono 
sospesi. 11 frutto spontaneo è dato per cibo, precisa la scrit¬ 
tura. Vuol dire che non se ne può fare commercio, che 
nessuno può accaparrarselo. È cibo e basta: l'espressione è 
uguale a quella usata per la manna nel deserto, che piove¬ 
va ogni sera per fornire l'indispensabile a ognuno, ma era 
deperibile in fretta e perciò non si poteva stoccare, trasfor¬ 
marla in merce. Non aveva valore di scambio, solo di uso, 
di sostentamento, come lo spontaneo del suolo nel setti¬ 
mo anno. 

La sollecitudine di uguaglianza comprende anche i dirit¬ 
ti degli animali: «E al tuo bestiame e all'animale che è nel¬ 
la tua terra: sarà tutta la sua rivenuta per mangiare» (25, 
7). Anche le bestie selvatiche hanno diritto di godere del¬ 
l'anno lasciato sgombero dal lavoro umano. La scrittura 
prescrive uguaglianza tra gli uomini e fraternità con il 
mondo intorno, che è li da più tempo di noi. E la libertà? 
Eccola tre versi dopo, legata alla solennità speciale dell'an¬ 
no più santo di tutti, il cinquantesimo: «E santificherete 
con l'anno cinquanta un anno e chiamerete libertà nella 
terra per tutti i suoi abitanti: iòvel (giubileo) essa sarà per 
noi e tornerete ognuno verso il proprio possesso e ognuno 
verso la sua famiglia tornerete» (25,10). Chiamerete liber¬ 
tà: per tutti. Questo è il comandamento del più santo degli 
anni, ribadito due volte dal verbo tornare: tornerete. Non 
è una proposta di clemenza ma un ordine positivo. Senza 
scioglimento di prigionieri vacilla dalla base la santità del¬ 
l'anno. 

Credo che la scrittura sacra resterà inapplicata e nessuna 
libertà sarà chiamata e realizzata presso di noi. Le sbarre 
resteranno chiuse col loro carico penale. Però in forza di 
quei versi antichi ognuno può chiedere: quale anno santo 
senza libertà, senza amnistia? 


Supplemento 
al numero odierno 
deirUnItà 


nbutà 


dossier 


UNSOGNO 
DI ARMONIA 

Monsignor VINICIO ALBANESE _ 

O gni cinquant'anni, 
dopo sette settimane 
di anni, il giorno delle 
espiazioni, il suono della tromba 
segna l'inizio dell'anno giubilare 
del "riscatto di tutti gli abitanti 
del paese". Le terre restano a ripo¬ 
so; dopo l'ultimo giubileo; l'i¬ 
sraelita schiavo è liberato». 

È il sogno biblico dell'anno 
giubilare, reintrodotto nella cul¬ 
tura cristiana da Bonifacio Vili 
nel 1300. 

Tutti gli studiosi sono oramai 
concordi nel dire che il giubileo, 
così come era stato sognato nella 
cultura ebraica, non si è mai rea¬ 
lizzato. Nonostante questo, a se¬ 
coli di distanza, molti sono legati 
a questo sogno e tra questi sono 


anch'io. 

Perché il giubileo è un'intui¬ 
zione di giustizia, di riequilibrio e 
di sana convivialità che ogni so¬ 
cietà deve poter avere. Il tempo 
dice che le prevaricazioni, le in¬ 
giustizie, le violenze si sommano 
inesorabilmente: poter ritornare 
indietro e ricominciare da capo 
significa pulizia e speranza, mol¬ 
to più di un indulto o di un'amni¬ 
stia. 

Oggi, per la prima volta, il so¬ 
gno abbraccia tutta la terra, per¬ 
ché i popoli sono talmente di¬ 
pendenti tra loro, così che le con¬ 
dizioni economiche, sociali e 
culturali di ognuno dipende in 
massima parte dagli equilibri 
mondiali. 

Il passaggio del millennio era 
l'occasione di un giubileo uni¬ 
versale, al di là della connotazio¬ 
ne cristiana che questa ricorren¬ 
za richiama, con le caratteristi¬ 
che della giustizia che invita cia¬ 
scuno a procurare dignità, libe¬ 
rando da ogni schiavitù. Troppi 
inquinamenti, troppe povertà, 
troppe ingiustizie, sono ancora 
presenti nell'intero pianeta. La 
liberazione dei pesi poteva signi¬ 


ficare un autentico passo avanti 
nel sogno della felicità che è alla 
base di ogni esistenza significati¬ 
va. 

Il clima che ha invece investito 
il giubileo non è stato questo. 
Sentimenti di paura del futuro si 
sono mescolati, nella coscienza 
collettiva, a speranze vaghe, per 
terminare nelle piccole e grandi 
occasioni del presente. Con tri¬ 
stezza molte cosiddette «iniziati¬ 
ve» si sono tramutate in nemme¬ 
no grandi commerci, ma in 
«mercatini», piccoli piccoli, coni 
relativi venditori e acquirenti. 

La responsabilità di una simile 
situazione non è da imputare, co¬ 
me spesso avviene, ad una o ad 
un'altra autorità o «centro di po¬ 
tere», quasi a voler individuare, a 
tutti i costi i responsabili, quanto 
piuttosto alla scomparsa oramai 
cronica di coscienza di giustizia 
nella cultura occidentale. 

In mancanza di tale senso criti¬ 
co, non può sorgere nessun con¬ 
seguente «riequilibrio»: senza il 
senso di «limite», non può essere 
alcuna «riparazione». 
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UNA FESTA 
UNIVERSALE 

ALBERTO ASOR ROSA _ 

I l 2000 (scontato universal¬ 
mente che il secolo comince- 
rebbe solo nel 2001, ma or¬ 
mai...) è Tanno del Giubileo o 
Tanno del Doppio Millennio? La 
risposta inizialmente non par¬ 
rebbe dubbia: è Tanno del Dop¬ 
pio Millennio; troppo limitato è 
il peso dei cattolici livello mon¬ 
diale perché una loro celebrazio¬ 
ne assurga a simbolo di un even¬ 
to che riguarda tutti. 

E però: c'è un 2000 perché c'è 
stata la nascita di un Cristo, da 
cui si data (Calendario Gregoria¬ 
no, cioè promosso e voluto da un 
Papa di Roma) il tempo dell'uo¬ 
mo. Un momento: altri popoli, 
altre razze calcolano il tempo se¬ 
condo misure diverse da quella 


cnstiana. Ter loro 2000 non vuol 
dire nulla. E però: per ora non c'è 
segno che il mondo sia disponi¬ 
bile a celebrare con analoga par¬ 
tecipazione il millennio islamico 
o quello buddista (che peraltro, 
penso, non è precisamente cal¬ 
colabile). 

Dunque: il 2000 è una data del 
tempo cristiano, che però ha 
avuto la forza più di altri tempi 
umani d'imporsi come un tem¬ 
po implicitamente universale. E 
il Giubileo è una festa cattolica, 
che è solo una parte del mondo, e 
pure tende a presentarsi come 
una festa cristiana «erga omnes» 
e, in virtù del legame su cui in 
precedenza attiravo l'attenzione 
tra tempo cristiano e tempo 
umano, tende a presentarsi «tout 
court» come una festa universal¬ 
mente umana. Non sappiamo 
ancora fino a che punto ci riusci¬ 
ranno, ma di certo ci provano. 
Approfittando del fatto che la 
Chiesa di Roma è una delle poche 
sorgenti d'immaginario simboli¬ 
co forte che siano restate all'uo¬ 
mo, l'impresa è difficile ma non 
impossibile, complici i mezzi di 
comunicazione di massa (che nel 


1300, com'è noto, non esisteva¬ 
no). Siamo di fronte a un proces¬ 
so di identificazioni successive: 
cattolicesimo, cristianesimo, 
tempo cristiano, tempo umano, 
tempo umano universale. Più in 
là ci si spinge, più esaltante di¬ 
venta il risultato per chi ci prova. 

Del resto, siamo giusti: Tunica 
istituzione umana di oggi, che 
c'era già allora nel momento in 
cui batteva la sua prima pulsazio¬ 
ne il tempo cristiano, è la Chiesa 
di Roma. Tutte le altre sono ve¬ 
nute dopo (il buddhismo, se non 
erro, non è una istituzione in sen¬ 
so cristiano, e non parliamo di 
Stati e di partiti). Se non si può ri¬ 
correre, come nel caso mio, alla 
spiegazione più semplice, e cioè 
che, trattandosi di istituzione 
non umana ma divina, la sua pe¬ 
rennità non può destar sorprese, 
anzi appare «naturale», bisogna 
riconoscere che proprio sul pia¬ 
no umano una tale impresa meri¬ 
ta ammirazione e rispetto. Al 
ribollire tumultuoso delle spe¬ 
ranze e delle fedi umane, che 
vanno e vengono, trascinando 
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Venerdì 24 dicembre 1999 



GLI Spettacoli 


TUnità 


ROMA 

Tenores e Gnawa 
cantano in chiesa 

■ Un singolareconcertocon artisti di «World music» 
provenienti da diverse aree mediteranee, chiuderà 
domenica 26a Roma ifesteggiamenti peri 900anni 
della costruzione della basilica di Santa Maria del Po¬ 
polo. Il «Concertodi Santo Stefano» si èsempre tra¬ 
dizionalmente svolto nella Basilica dell'Ara Coeli, 
ma questa volta si sposta nella chiesa di piazza del 
Popolo proprio percelebrarla. Il concerto, che inizia 
alle 16.30, si svolge nell'ambito della rassegna «In¬ 
contri festival»; quella che va in scena è una vera e 
propria«liturgia mediterranea»con l'Ensemble Sa- 
m'aSufidellaMoscheadiFes,chearrivadalMaroc- 
cocome pureil Coro Gnawa; in rappresentanza del- 
leantichetradizioni sarde ci sono i celebriTenoresdi 
Bitti eil CoroSantulussurgiu; dalla Sicilia arrivano 
l'Ensemble Strumentalecon le voci dei Fratelli Man- 
cuso, acuisi uniranno i romani MrfChorus. L'ingres- 
soèlibero. 


Tre «Malati immagina ri» 

Mario Scaccia compie 80 anni ma sta benone 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Si aggirano per le ribalte 
della penisola tre diversi allesti¬ 
menti del Malato immaginario, ul¬ 
tima opera di Molière. Era partito 
già a settembre quello che ha per 
protagonista Franco Branciaroli, e 
per regista Lamberto Puggelli. Di 
stanza nella capitale è l'edizione 
diretta e interpretata da Mario 
Scaccia. Per il romano Teatro 
Ghione (dopo il felice collaudo a 
Napoli) è passato il singolare spet¬ 
tacolo che reca la firma di Aldo 
Giuffrè (a gennaio in Puglia, a feb¬ 
braio a Torino). 


Dunque, Mario Scaccia, ottan- 
t'anni baldamente compiuti, ha 
preso in gestione il San Genesio, 
ribattezzandolo Sala Molière e ve¬ 
stendovi (sino a tutto gennaio) i 
panni dell'ipocondriaco Argan o 
Argante. Delle prove molieriane 
del Nostro testimoniano le locan¬ 
dine esposte nel foyer, e ci sono 
nella compagnia odierna due atto¬ 
ri (Pietro Montandon, Edoardo Sa¬ 
la) spesso bravamente impegnati a 
fianco del capocomico. Ma la pre¬ 
senza più vivace, è oggi quella di 
Antonella Schirò nella parte della 
micidiale servetta Toinette ossia 
Tonina, tessitrice di intrighi bene¬ 
fici. Notevole è pure quel Pulcinel¬ 


la (Carlo Vitale), che riassume in 
sé quanto si è qui conservato degli 
intermezzi previsti dall'Autore; e 
che intona anche, con grazia, il la¬ 
mento d'amore in versi - italiani - 
e musica, assegnato alla popolare 
maschera. Scaccia è eccellente nel 
contemperare il drammatico e il 
farsesco della situazione. Né man¬ 
cano deliziose trovate: il quieto as¬ 
sopirsi di Argante, cullato dal pro¬ 
lisso argomentare del Notaio. 

Defunge per davvero, nel caso, 
il Malato immaginario, evocando 
la scomparsa di Molière, colpito 
dalTaggravarsi del male durante la 
quarta rappresentazione del suo 
capolavoro, il 17 febbraio 1673. 


Nella reinvenzione di Aldo Giuf¬ 
frè, pure, assistiamo a una morte 
in scena: ma qui il gioco, diciamo 
così, è, più che doppio, triplo: s'i¬ 
potizza, infatti, che, pochi giorni 
dopo la dolorosa dipartita di Mo¬ 
lière, una compagnia nostrana 
pluriregionale, diretta dal parte¬ 
nopeo Fiorante Cardillo si esibisca 
a Napoli, nel Malato immaginario, 
avendo tra il pubblico importanti 
notabili francesi e spagnoli. E che 
il povero Fiorante si spenga davve¬ 
ro, là dove il suo personaggio si¬ 
mula il trapasso. 

Nel prologo, composto dallo 
stesso Giuffrè, assistiamo ai godi¬ 
bili preparativi della recita, gettia¬ 
mo uno sguardo su usi, costumi 
d'un teatro che fu. Ma il testo di 
Molière è poi ben reso da una for¬ 
mazione di più che buon livello: 
accanto all'ottimo Aldo, e a Fio¬ 
retta Mari, Armando Marra, Vito 
Cesaro, Antonino Miele, Martine 
Brochard. 


CINEMA & GIURIE 

Restituiti gli orologi 
regalati dalla Storie 

■ Gli 82 componenti dell'Associazione della Stampa stra¬ 
niera di Hollywood hanno restituito a Sharon Stane gli 
orologi che avevano ricevuto in regalo. L'attrice, nomi¬ 
nata ai Golden Globe per il film «The muse», aveva invia¬ 
to un orologio, stimato tra le SOOe le ZOOmila lire, a tutti i 
membri della stampa estera a Hollywood, quelli che as¬ 
segnano! Globe, pochi giorni prima della comunicazio¬ 
ne delle nomination. In una dichiarazione l'Associazio¬ 
ne ha specificato che i doni non hanno influito sulla deci¬ 
sione. Wondo i produttori della pellicola, l'attrice non 
era a conoscenza dell'invio degli orologi che portavano 
stampato il logo delfilm per cui la Stane era candidata ai 
Globe eche erano stati inviati, come materiale promo¬ 
zionale, anchea molte altre persone che lavorano ad 
Hollywood. Il casoera scoppiato l'altro ieri quando lo 
stesso presidente dell'Associazione, Helmut Boss, aveva 
chiesto ai giornalisti di restituire i doni allo scopo di sal¬ 
vaguardare l'integrità della categoria. 


2000 concerti rock 

Da Sting a Beck, tutte le tournée in arrivo 


ALBA SOLARO 

ROMA Almeno sul piano della 
musica dal vivo il Duemila, che 
non è ancora arrivato, non ci de¬ 
luderà: tante le tournée rock che 
si annunciano per i primi mesi 
dell'anno, tanti i nomi di culto, 
le star internazionali, i concerti 
in odore di «evento». Come 
quello che aprirà l'anno (che la 
tradizione balcanica fa coinci¬ 
dere con l'Epifania) il 5 gennaio 
a Firenze: sul palco del Palasport 
si incontreranno i Csi, tutti in¬ 
sieme malgrado le voci che li 
davano per disciolti, e Goran 
Bregovic con la sua Wedding 
and Funeral Band e le Voci 
Bulgare. Due spettacoli distin¬ 
ti, ma si annunciano sorprese, 
più di un brano che li vedrà in 
coppia (per informazioni tei. 
055/210804). 

È in tournée anche un can¬ 
tautore che il Duemila lo ha 
spesso infilato nelle sue canzo¬ 


ni: Lucio Dalla sarà a Rimini il 
13 e 14 gennaio, e al Teatro 
Smeraldo di Milano dal 19 al 
29. Ma sono soprattutto i 
gruppi rock anglosassoni a far 
la parte del leone. Uno dei no¬ 
mi culto degli anni Novanta 
sono gli Smashing Pum- 
pkins, da Chicago con furore. 
E con una nuova bassista (Me¬ 
lissa, transfuga dalle Hole di 
Courtney Love) al posto della 
biondissima D'Arcy. Melodie 
cupe, furore punk, una grande 
presenza dal vivo: per loro una 
sola data italiana, alTAlcatraz 
di Milano il 12 gennaio (per 
informazioni tei. 02/ 
48702726). Ancora a gennaio 
una data unica anche per 
Sting, tornato di recente sulle 
scene con un nuovo album; 
vedremo l'ex Police il 18 sul 
palco del Filaforum di Assago 
(Milano), un assaggio della 
tournée che partirà verso la 
primavera. E ancora molto 
rock con i Filler, il 20 gennaio 



ai Magazzini Generali di Mila¬ 
no, e con due gmppi italiani, 
Scisma (il 15 a Rimini, 18 a 
Torino, 21 a Trieste, 27 a Bolo¬ 



gna, 28 a Treviso) e Subsonica 
(il 22 a Marghera, il 27 a Prato, 
il 28 a Porto S. Elpidio). 

Veniamo a febbraio. Altri 
fuochi d'artificio. Si parte con i 
Bush, la più «americana» delle 
rock band inglesi di ultima ge¬ 
nerazione; il 12 febbraio sono 
al Vox di Nonantola, il 14 feb¬ 
braio al Palacisalfa di Roma, il 
15 all'Alcatraz di Milano. Ma 
l'attesa più grande è forse per i 
californiani Rage Against The 
Machine, la cui reputazione 



dal vivo è altissima; punk in¬ 
cendiario il 17 febbraio al Pa- 
laeur di Roma e il 18 al Filafo¬ 
rum di Milano. Grande ritorno 
anche per i Simply Red, in 
concerto il 28 febbraio al Fila- 
fomm (Milano), e per una sto¬ 
rica «ska» band, i Bad Man- 
ners, il 16 a Genova, il 17 a Bo¬ 
logna, il 18 a Padova e il 19 a 
Ponderano. 

A marzo sono sorpattutto 
due i nomi da segnare sull'a¬ 
genda. 11 9 all'Alcatraz di Mila¬ 


no è annunciata la data unica 
in Italia di Beck, ultima vera 
star di culto del millennio. Nel 
suo ultimo album, Midnite 
Vultures, reinventa il funk di 
James Brown e Sly Stone, gio¬ 
ca con i suoni e le idee come 
un ragazzino in acido gioca 
con il lego. È un buon mo¬ 
mento anche per i Counting 
Crows, la band del malinco¬ 
nico Adam Duritz che ha da 
poco pubblicato l'album This 
desert life: lo presentano dal 


Da destra verso 
sinistra, 
nell’ordine: 
Sting, la band 
dei Rage 
Against The 
Machine, 
e il cantautore 
Ben Harper 


vivo il 27 marzo anche loro 
all'Alcatraz di Milano. Sempre 
a marzo si annuncia la tour¬ 
née del chitarrista Steve Vai, 
che si apre il 28 al Palacisalfa 
di Roma, il 29 all'Alactraz di 
Milano, il 30 al Vox di No¬ 
nantola. 

In primavera ritorna un al¬ 
tro grande americano, Ben 
Harper, folksinger nel nome 
di Bob Marley e Jimi Hendrix, 
anche lui con un album nuo¬ 
vo da far conoscere: il 1" apri¬ 
le al Paialido di Milano, il 3 al 
Vox di Nonantola, il 5 e il 6 al 
Palacisalfa di Roma, il 7 al Pa- 
lapartenope di Napoli, il 9 al 
Teatro Tenda di Firenze. An¬ 
cora ad aprile, un nome che 
farà felici le adolescenti; dopo 
i Backstreet Boys, arrivano i 
Five, con una sola data però, 
il 17 aprile al Filaforum di As¬ 
sago (Milano). Ultima antici¬ 
pazione, il 12 maggio sempre 
al Filaforum pioggia di suoni 
durissimi con i Korn. 


la formula ideale per arredare la tua casa 
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Acquista una cucina SNAIDERO 
ti regaiiamo un frigo Rex ciasse A*. 
Paghi in 20 mesi a tasso zero 

* prezzo del frigorifero Rex 320 It. FI 22/10 FA scontato dall’acquisto di una qualunque cucina 
SNAIDERO del valore minimo di £. 10.000.000 e completa di tutti gli elettrodomestici Rex 

(piano cottura, forno, lavastoviglie). 
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Venerdì 24 dicembre 1999 



LO Sport 


rUnità 


DEFERIMENTO DI BATISTUTA 

n Cardinal Piovanelli: 
«Un uomo semplice» 


Basket in lutto, morto Bavaglia 

Il playmaker della Canturma si è ribaltato con la sua auto 


E'IMPRESA DI GIUSEPPE PAPAEUCA 

Da Mosca a Roma 
di corsa in 80 giorni 


Anche l'Arcivescovo di Firenze card. Silvano Piovanelli è 
intervenutosullavicendadiBatistuta, deferito per aver 
mostrato una maglia con su scritto un saluto ad un bam¬ 
bino israeliano malato di leucemia. Nel suo intervento il 
cardinale hafatto riferimento all'episodio perricordare 
l'incontro con Gabriel Batistuta ed Abel Balbo alcune 
settimanefa nella parrocchia di San Donnino. «Quello 
che mi ha colpito dei due calciatori - ha detto - è che ri- 
tengonodi essere giovani uomini come tuttigli altri. 
Non si credono dei re, dei principi, degli idoli e lo hanno 
ripetuto mille volte ai giovani». «Se riuscissimodawero 
a entrare in quest'ottica - ha aggiunto il cardinale -forse 
aiuteremmo anche i giocatori chesono impegnati in 
queste grandi cosee che nella nostra società sono molto 
in luce. Noi potremmo realmente aiutare anche loroa 
vivere come uomini la loro avventura». L'arcivescovo si 
èdetto colpito anche dal «loroattaccamentoallafami- 
glia, come tutti e due hanno ripetuto più volte. 


MILANO II basket italiano chiude il 
1999 con il dolore che può provo¬ 
care la morte di un ragazzo di 23 
anni. Enrico Ravaglia. Chicco per 
gli amici, playmaker della Canturi- 
na Cantù, è morto in un incidente 
stradale in una notte che doveva 
essere, per lui, di straordinaria 
gioia. «Chicco era il paradigma del¬ 
la felicità: aveva fatto la sua miglio¬ 
re partita da quando era a Cantù», 
sono le parole del direttore sporti¬ 
vo della società brianzola, Bruno 
Arrigoni, l'uomo che l'aveva porta¬ 
to in Brianza tre mesi fa. Chicco è 
sempre stato un talento sfortunato. 
È cresciuto a pane e canestri, figlio 
d'arte. Papà Bob è stato eccezionale 


cecchino: poca fortuna in serie A 
(un solo anno, all'Eldorado Roma) 
ma 10 mila punti in B, bandiera 
dell'Andrea Costa Imola, attuale Li- 
neltex. E Chicco aveva dimostrato 
di voler seguire le orme paterne, fin 
da quando sgambettava con il pal¬ 
lone in mano e tirava a canestro 
nell'intervallo della partite di papà. 
A Sanni era entrato nelle giovanili 
imolesi, a 13 aveva spiccato il balzo 
verso la grande Virtus Bologna. Lì 
aveva fatto tutta la trafila nelle mi¬ 
nori, poi era andato a Varese, dove 
aveva trovato spazio in seguito al¬ 
l'infortunio di Pozzecco. Ma il de¬ 
stino era in agguato: ginocchio sfa¬ 
sciato, operazione, lenta rieduca¬ 


zione, qualche polemica, altra ope¬ 
razione. Insomma: un vero calvario 
e un anno e mezzo perso. L'estate 
scorsa, Chicco si era sentito «resti¬ 
tuito alla vita». Intanto, il contratto 
con la Virtus era scaduto, la società 
non se l'è sentita di rischiare su di 
lui. E Bavaglia aveva cominciato a 
cercare squadra. A Cantù aveva tro¬ 
vato chi era disposto a dargli fidu¬ 
cia. Ripagata da prestazioni in cre¬ 
scendo. Fino a quella dell'altra sera: 
la sua migliore in assoluto e pro¬ 
prio contro quella Reggio che l'ave¬ 
va rifiutato. Artefice della vittoria 
canturina (23 punti), aveva gridato 
rabbia e gioia, a fine gara,verso la 
panchina reggiana: «sono un gioca¬ 


tore di serie A». Si era subito penti¬ 
to di quello sfogo. Ma la grande 
soddisfazione intima era rimasta. Il 
destino se l'è portato via definitiva¬ 
mente mentre correva lungo l'au¬ 
tostrada verso casa: prima Bologna, 
poi Imola. Si era fermato a cenare 
con i genitori in un fast food, poi li 
aveva preceduti. I Bavaglia sono 
passati accanto al luogo dell'inci¬ 
dente senza accorgersene. Qualcu¬ 
no aveva fatto vaghe segnalazioni 
ma la polizia non aveva trovato 
traccia. Fino a stamani quando la 
luce del giorno ha mostrato quella 
Volvo scura distmtta in un campo 
e poi il corpo sbalzato fuori di 
Chicco. 


Èfinita in Piazza San Pietro tragli applausi del pubblico 
l'avventura che ha portato Giuseppe Papaluca di corsa 
da Mosca a Roma. Le ultime forze, rimaste dopo la lunga 
impresa che l'atleta romano ha compiuto in 80 giorni 
tra le steppe e ilfreddo del nord Europa, Papaluca le ha 
impiegate per chinarsi a baciare la terra del Vaticano. Di¬ 
magrito, con la barba lunga, nuovo ForrestGumpdifine 
secolo, stremato dai 3100 chilometri percorsi, il mara¬ 
toneta ostato accolto da MonsignorCiovanni D'Èrcole, 
sostenitore dell'impresa, edall'assessoreallosport del 
comunedi Roma Riccardo Milana. Papaluca all'arrivo 
non riusciva a crederediaverportatoa termine l'impre¬ 
sa. «Non mi rendo ancora contadi quelloche hofatto- 
ha dichiarato - ma sodi avercompiuto qualcosa di gran¬ 
de valorespirituale». Checosa gli è rimasto di questa 
esperienza? «Fisicamente nulla», ha scherzato Papalu¬ 
ca, che sarà al nastro di partenza il 1 gennaiodella Rome 
laaf Millennium Marathon. 


Caldo-mercato sotto l'albero 

Il brasiliano Rivaldo luccicante oggetto del desiderio 


Chi lega le mani 
al Credito sportivo? 

L'istituto fa gola, riforma bloccata 


Il Re del mercato di fine anno è lui, 
il pallone d'oro 1999, Rivaldo, at¬ 
taccante del Barcellona. Tutti lo vo¬ 
gliono, tutti lo cercano e visto che 
con Van Gaal - suo attuale allena¬ 
tore in Spagna - il nuovo fenomeno 
brasiliano ha un cattivissimo rap¬ 
porto, potrebbe lasciare al più pre¬ 
sto il Barqa. 

Anche se Cragnotti, Patron della 
Lazio, non dà speranze per un suo 
arrivo (e pensa a prendere il portie¬ 
re Toldo), Rivaldo rimane il sogno 
di tre società (valutazione 160 mi¬ 
liardi!): la Lazio appunto (possibili¬ 
tà: 20% ), il Manchester United (in 
vantaggio col 25%) e il Parma (die¬ 
tro col 5%). Da Rivaldo in un lam¬ 
po si passa a Nesta. Per il difensore 
della Lazio la Juvenfus sembra esse¬ 
re avvantaggiata (anche se Moggi 
smentisce); rimangono tra le candi¬ 
date con un piccolo 5% Barcellona 
e Atletico Madrid (che ha un'opzio¬ 
ne sul difensore). Spente le luci su 
Rivaldo e Nesta, pezzi forti di que¬ 
sto fine '99, il mercato punta l'o¬ 
biettivo su Salas, punta della Lazio, 
in bilico tra il rinnovo con i bian¬ 
cocelesti e Parma, Manchester Uni¬ 
ted e Juventus. A fine stagione tor¬ 
nerà Ivan De La Pena alla Lazio: 
l'Olympique Marsiglia ha deciso di 
non esercitare l'opzione di acquisto 
per il giocatore (reduce da una frat¬ 
tura al perone) che ha giocato solo 
sei incontri di campionato e qual¬ 
che spezzone in coppa, segnando 
un gol. La Lazio intanto s'è poten¬ 
ziata con l'arrivo - sempre dal Mar¬ 
siglia - di Ravanelli. 

In alto mare il mercato della Ro¬ 
ma. Walter Samuel, il difensore del 
Boca Juniors che arriverà a partire 
dal prossimo giugno, è stato sotto¬ 
posto ad una artroscopia al ginoc¬ 
chio sinistro. Sfumato l'arrivo di Jo¬ 
sé Mari, i giallorossi sono alla ricer¬ 
ca di una punta. Tra i candidati. 
Ventola (poche chance), Milosevic 
(Saragozza) e Tristan (Maiorca). In¬ 
tanto Capello spera di poter raffor¬ 
zare il centrocampo con una vec¬ 
chia conoscenza, Desailly (oggi al 


Chelsea), mentre rimane in ballo 
l'opzione per il giovane argentino 
Gonzales (Rosario). 

Dopo l'attaccante Ganz, al Tori¬ 
no potrebbe arrivare l'ex laziale, 
oggi alla Sampdoria, il difensore 
Alessandro Grandoni. Mentre al- 
Tlnter il presidente Moratti conti¬ 
nua a fare la corte al trequartista 
deU'Udinese Locateli! (anche per¬ 
ché se non stringe 1 tempi alTinizio 
della prossima stagione entrerebbe 
in concorrenza con Lazio e Fioren¬ 
tina), nella trattativa potrebbe tor¬ 
nare in gioco Pirlo (oggi alla Reggi¬ 
na) e il diciannovenne Semioli. In¬ 
tanto è arrivato a Udine, l'erede di 
Caffi: il brasiliano Alberto. Ancora 
qualche spiraglio per l'arrivo di See- 
dorf in nerazzurro. Orali, Moratti e 
Lippi ne discuteranno; nel vertice 
si parlerà del difensore portoghese 
Fernando Meira. Nel Parma Tanzi 
vuole strappare a tutti i costi Emer- 
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Fabrizio 
Ravanelli nel 
corso della 
presentazione 
ufficiale nella 
sede della Lazio 
insieme con il 
presidente 
Sergio 
Cragnotti 
Mezzelani /Ansa 


ACQUISTI DI NATALE 


Giocatore 

Ruolo 

Da... 

A... 

Prezzo * 

ALBERTO 

d/C 

Atl. Paranaense 

Udinese 

12 

CORDOBA 

d 

San Lorenzo 

Inter 

27 

DE GREGORIO 

a 

Coquimbo 

Bari 

0,9 

GANZ 

a 

Milan 

Torino 

P 

JOSÈ MARI 

a 

Atl. Madrid 

Milan 

38 

lantz 

c 

Torino 

H. Rostock 

2 

1 MONACO 

d 

Salernitana 

Perugia 

0 

MUTU 

a 

Dinamo B. 

Inter 

4 

RAVANELLI 

a 

0. Marsiglia 

Lazio 

1,5 

RUKAVINA 

c 

Croatia 

Venezia 

8 

VAL. ZAPATA 

c 

Palestine 

Bari 

3,5 

WEST 

d 

Inter 

Milan 

0 


* 

in miliardi di lire 




NOZZE A RIO 


Ronaldo oggi sposo 



son alla Roma, ma il primo obietti¬ 
vo sembra il centrocampista del 
Marsiglia Luccin. Sotto osservazio¬ 
ne anche il difensore argentino del 
River Piate, Yepes. Il Milan che s'è 
rafforzato con Tarrivo di José Mari, 


pensa al centrocampista Valeron e 
il difensore Chamot. Mentre la Ju¬ 
ventus - sfumata Tipotesi Nesta - 
vuole rafforzare la difesa con il pa- 
raguayano Gamarra... sempre che il 
Milan glielo permetta. 


Tutto prontoa Riode Janeiro perii matrimoniodi Ronaldocon Milene Do- 
mingues. Il Fenomeno e la mamma del suo bimbo in arrivo a maggio di¬ 
ranno oggi a mezzogiorno ilfatidico sì in una cerimonia civileal riparo da 
sguardiindiscretinellavilladimammaSonia.Telecamere,fotografiegior- 
nalisti verrannotenuti a debita distanza. Lafestasarà in tono minorecon 
solo una quarantinadi invitati. Il costosarebbedi soli dieci milioni. 


NEDO CANETTI 

ROMA È passata quasi inosser¬ 
vata una riflessione del ministro 
delle Finanze, Vincenzo Visco, 
sull'Istituto per il credito sporti¬ 
vo, sviluppata al termine del 
suo incontro al Coni sui proble¬ 
mi del fisco nel mondo dello 
sport. Lapidaria, ma significati¬ 
va la sua risposta ad una giorna¬ 
lista. «La situazione è in stallo - 
ha detto-Tistituto ha riserve e ri¬ 
sorse che derivano dal mondo 
sportivo: è valida la sua trasfor¬ 
mazione in banca più moderna¬ 
mente concepita, ma dobbiamo 
evitare che ci possa essere arric¬ 
chimento indebito». Un'affer¬ 
mazione che meritava e merita 
più attenzione. 

Parla di «stallo» il ministro. 
Stallo di che cosa? Della rifor¬ 
ma, prevista addirittura da una 
norma della Bassanini e mai 
realizzata, nonostante alcune 
pregevoli proposte, fmtto del la¬ 
voro di esperti e degli ambienti 
dello stesso Istituto. Il testo di 
un decreto, in merito era stato 
messo a punto dalTallora vice 
presidente del Consiglio, Walter 
Veltroni, con l'assenso di Mario 
Pescante, allora alla testa del 
Coni e confermato dal successo¬ 
re, Giovanna Melandri. D'accor¬ 
do la ministra per gli Affari re¬ 
gionali, Katia Bellillo (nella ri¬ 
forma è previsto l'ingresso delle 
regioni nel Consiglio d'ammini¬ 
strazione); d'accordo, come ab¬ 
biamo visto, le Finanze, dove 
sta l'intoppo. Al Tesoro che, ai 
primi di settembre, aveva comu¬ 
nicato che si stava esaminando 
la proposta e che poi avrebbero 
fatto sapere. Ogni venerdi, tutti 
gli intertessati scorrevano avida¬ 
mente l'ordine del giorno dei 
Consiglio dei ministri per sco¬ 
prire se l'argomento era in di¬ 
scussione. Attesa vana. Tanti, 
tantissimi i decreti legislativi 


emanati, sulla base della Bassa- 
nini, non quello per il Credito 
sportivo. Il Tesoro sta ancora 
meditando? Su che cosa? E 
quanto dovrà durare questa me¬ 
ditazione? Crediamo che gli in¬ 
teressati - il movimento sporti¬ 
vo, il Coni, le regioni, gli enti 
locali e, naturalmente, i dirigen¬ 
ti dell'Istituto- meritino una ri¬ 
sposta. Intanto, scaduti i termi¬ 
ni, il CdA è stato rinnovato con 
le vecchie norme, senza le regio¬ 
ni (che hanno protestato e mi¬ 
nacciano di ricorrere al Tar). 
Hanno il sostegno della mini¬ 
stra Giovanna Melandri, che li 
ha assicurati con lettera a Van¬ 
nino Chiti, presidente del coor¬ 
dinamento delle regioni. L'Ics 
ha un patrimono di 1.800 mi¬ 
liardi, sul quale si appuntano da 
sempre le voglie di diverse ban¬ 
che. È pensando a questo che 
Visco parla della necessità di 
scongiurare, nel trasformare l'i¬ 
stituto in una banca più moder¬ 
na, arricchimenti illeciti? È già 
avvenuto qualcosa che frena il 
Tesoro? Uscire da quello che il 
ministro chiama «stallo», signi¬ 
fica fare la riforma. Utilizzare al 
meglio il patrimonio, farlo fìlia- 
re come sostiene il presidente, 
Francesco Trazzi. Poter conce¬ 
dere mutui agevolati anche, 
grazie al previsto fondo di ga¬ 
ranzia, alle società sportive di¬ 
lettantistiche che oggi non pos¬ 
sono farlo perché non hanno 
personalità giudirica e garanzie 
bancarie. Nuovi mutui e, quin¬ 
di, nuovi impianti sportivi ma 
anche investimenti per musei, 
biblioteche, restauri, secondo i 
nuovi indirizzi che la riforma 
prevede per l'Istituto. Si consi¬ 
deri che lo scorso anno il credi¬ 
to ha concesso 804 mutui (a- 
36,73%) per un totale di 581 
miliardi {+ 22,45%) e che que¬ 
st'anno si passati a 650 miliardi 
(80 di società sportive) con un 
incremento del 12%. 
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D'Alema ce la via libera al governo 

Anche la Camera dice sì. Il premier: ho fatto una scelta di chiarezza e di rischio 


ADESSO COMINCIA 
LA PROVA PIÙ DIFFICILE 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Q ualche lezione si può trarre dalla nascita 
del secondo governo D'Alema. La prima 
è che il centrosinistra è politicamente più 
torte del centrodestra. È più forte nella leader¬ 
ship ed è più forte come progetto. Per una volta 
parliamo bene dei nostri: la determinazione di 
D'Alema e la tenacia di Veltroni hanno consen¬ 
tito all'alleanza di superare un passaggio com¬ 
plicato. Alcune cose si sono chiarite. 

L'asse principale del centrosinistra è costitui¬ 
to dalle forze che hanno condiviso il progetto 
dell'Ulivo o che successivamente si sono avvici¬ 
nate, accettando vantaggi e rischi, al gmppo di 
partiti che vinse nel '96. Questo raggmppamen- 
to ha aperto un confronto molto serrato con 
una piccola formazione denominatasi Trifo¬ 
glio, non rilevante numericamente, condizio¬ 
nata dagli umori variabili di Francesco Cossiga, 
che si è caratterizzata come il più limpido e an¬ 
che onesto rappresentante delle forze sconfitte 
dal crollo della prima Repubblica. Sia la richiesta 
del Trifoglio di adottare una legge elettorale di 
tipo proporzionale sia quella di mettere al cen¬ 
tro del nuovo governo la questione della com¬ 
missione parlamentare su Tangentopoli rappre¬ 
sentano un elemento di chiarezza, discutibile 
finché si vuole ma di chiarezza. 

11 centrosinistra ha messo agli atti alcuni risul¬ 
tati positivi. 11 primo è stato la rapida soluzione 
della crisi, così come era nella volontà della 
grande maggioranza del paese. In secondo luo¬ 
go è riuscito a far prevalere quella volontà di sta¬ 
re insieme che ha aiutato a superare, non in via 
definitiva, le spinte disgreganti che si erano in 
questi mesi largamente manifestate. Questo è 
un dato di lungo periodo. 11 centro sinistra non è 
più una semplice coalizione malgrado l'alto nu¬ 
mero dei partiti aderenti. È ormai una specie di 
rassemblement in cui sono visibili le differenze, 
ma dove è anche abbastanza chiara la rinuncia 
dei singoli partiti a fare da soli. Ogni volta che ha 
prevalso la voglia di fare da soli, per ogni forma¬ 
zione, persino per le più forti, si è affacciata l'ipo¬ 
tesi dell'emarginazione dal gioco politico. Anni 
di lavoro comune, ma anche di scontri e di pas¬ 
sioni contrastanti, hanno portato a questo risul¬ 
tato. Chi d'ora in poi lo mettesse in discussione 
deve ragionevolmente pensare a un mutamen¬ 
to dell'assepolitico. 

La questione del Trifoglio è fondamental¬ 
mente la questione socialista. Non è la questio¬ 
ne democristiana per la ragione elementare che 
quella ricca tradizione si è spalmata in diverse 
esperienze, enucleando una vocazione di destra 
collocatasi infine con il Polo, ma anche altre 


SEGUE A PAGINA 15 


ROMA Trecentodieci voti, 11 in 
più del quorum richiesto, diciot¬ 
to astensioni, venute dalle parti 
del Trifoglio e dai referendari, 

287 voti contro. È andata, calco¬ 
lando malati e ritardatari, più o 
meno come si prevedeva. Alle 19 
di ieri sera la Camera ha dato il via 
libera al D'Alema-bis e adesso il 
governo, superato lo scoglio più 
difficile dell'"operazione fidu¬ 
cia”, può mettersi al lavoro. Mag¬ 
gioranza numerica molto ristret¬ 
ta, navigazione complicata. L'o¬ 
rizzonte è questo e lo sanno tutti 
nella coalizione, a cominciare da 
D'Alema che ha ammesso one¬ 
stamente la sua preoccupazione. 

Ma per come si erano messe le cose, non si poteva 
andare più in là. 

1 numeri sono stretti ma il segno politico di cin¬ 
que giorni di crisi non è alla fine negativo: la «mag¬ 
gioranza certa», quella dei sette, dalTUdeur a Cos- 
sutta, ha tenuto, il filo del dialogo col Trifoglio non 


si è spezzato, nonostante tensio¬ 
ni e mal di pancia per la commis¬ 
sione su Tangentopoli, il nuovo 
governo vede il convolgimento 
diretto delTAsinello, «il chiari¬ 
mento per il rilancio del centrosi¬ 
nistra» è stato avviato. «Adesso le 
cose sono più chiare», ha detto 
ieri mattina Massimo D'Alema. 11 
nodo della commissione su Tan¬ 
gentopoli, ha spiegato, non era il 
«cuore» di questa crisi, il proble¬ 
ma era l'ambiguità strategica che 
aveva caratterizzato la coalizione 
fin dalla sua nascita: non poteva¬ 
no convivere a lungo due visioni 
diverse, una che considera il cen¬ 
trosinistra un'alleanza strategica 
e di lunga durata, e una che la pensa solo transito¬ 
ria, e dunque «accelerare era indispensabile». Tra¬ 
scinarsi così, ha detto D'Alema, «avrebbe appanna¬ 
to l'azione del governo» e alla fine danneggiato 
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Internet e tdefòni, vola la Borsa 
Ralla record per le esportazioni 


IN PRIMO PIANO 



Rastrellamenti nelle vie di Grozny 
4mlla civili in fuga dal terrore 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 9 


ROMA Nella seduta che precede 
le feste natalizie la Borsa ha ri¬ 
toccato i massimi, spinta dalla 
febbre da Internet, dai telefoni¬ 
ci e dal recupero dei titoli ban¬ 
cari e assicurativi. 11 Mibtel ha 
così concluso in rialzo 
dell'1,68% a 28.062 punti, in 
quella che è stata la prima gior¬ 
nata borsistica del nuovo anno 
visto che si è lavorato in Piazza 
Affari già con valuta 2000. Dal¬ 
l'inizio dell'anno il guadagno 
del Mibtel sale così al 18,4%. 

Intanto i dati diffusi ieri dal- 
l'istat sull'andamento dell'in¬ 
terscambio dell'Italia con l'este¬ 
ro nei mesi di ottobre e novem¬ 
bre, confermano la ripresa del¬ 
l'economia italiana. La ripresa 
delle esportazioni, iniziata nei 
mesi estivi, continua ad essere 
forte, in particolare verso i Paesi 
extra Ue. 

I SERVIZI 

A PAGINA 15 


BRUNO MISERENDINO 




IL DOSSIER 


Il Papa apre l'Anno Santo 
A Roma battesimo del Giubileo 


Alberto 
Asor Rosa 

Monsignor 

Albanese 

Erri 

De Luca 

Mario 

Tronti 


«UNA FESTA UNIVERSALE 
ANCHE PER NOI LAICI» 

«È IL SOGNO BIBLICO 
DELL'ARMONIA GENERALE» 

«MA BISOGNA SCIOGLIERE 
LE SBARRE DELLE PRIGIONI» 

«IL FIATO LUNGO 
DELLA CRISTIANITÀ» 

NELLE CRONACHE E NEL DOSSIER 


Buon Natale agli ultimi della Terra 

Sul treno delle feste, storie tristi di fine millennio 


FERDINANDO CAMON 

C erte persone le incontri una 
volta sola, le credi senza im¬ 
portanza, le perdi di vista, e 
poi non le dimentichi più. Una è il ro¬ 
meno che ha viaggiato in treno con 
me ieri sera, da Milano verso Trieste. 
Tornava in patria, povero disgraziato. 
Aveva cercato un lavoro, una baracca, 
un'accoglienza: niente di niente, tor¬ 
nava sconfitto. «E Ceausescu?», gli 
chiedevo. «Ceausescu o dopo-Ceause- 
scu, nessuna differenza». Apriva il pas¬ 
saporto (non era un clandestino) e mi 
mostrava i soldi: marchi, lire. «Se non 
mostro 1 soldi non passo per la Slove¬ 
nia». Me l'ero dimenticato, era succes¬ 
so anche a me: in Slovenia devi avere 
moneta forte. Non accettano nemme¬ 
no la monetadella Croazia, loro confi¬ 
nante. Sono stati insieme, nella stessa 
federazione, per mezzo secolo. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Buona condotta 

U n ipotetico Responsabile Mondiale per la diffusione di Inter¬ 
net dovrebbe, per prima cosa, impedire di nuocere ai tanti 
maldestri propagandisti (specie se giornalisti) che stanno di¬ 
vinizzando la Rete. Rendendola temibile e remota per gli esclusi, 
odiosamente propizia per la casta degli iniziati. Si moltiplicano ana¬ 
lisi che hanno l'enfasi del vaticinio: l'umanità sarà presto divisa 
(anzi, è già divisa) in due classi, una di navigatori eletti, l'altra di 
trogloditi elettronici, reietti del futuro. Ovvio che viene voglia di sim¬ 
patizzare per i secondi, se non di fame parte rinunciando «per prin¬ 
cipio» a un vantaggio tecnologico che, sempre «per principio», ci vie¬ 
ne ammannito come una sorta di obbligo morale, rinunciando al 
quale ci si squalifica come individui e si diventa renitenti ai destini 
gloriosi del Progresso. Culturalmente parlando, è una bmtta atmo¬ 
sfera: omologante, conformista, petulante, ricattatoria. Conosco im¬ 
becilli che girano il mondo, e persone intelligenti che fanno vita di 
paese. Girare il mondo è meglio, si intende. Così come è meglio ave¬ 
re Internet Ma guai se il viaggio diventa obbligatorio, e l'abbona¬ 
mento alla Rete l'equivalente del certificato di buona condotta che 
rilasciavano i parroci di una volta. 


ALL'INTERNO 


POLITICA 

È morto Silvio Cava 

SERVIZIO A PAGINA 4 

CRONACHE 

Calabresi, un'arma in aula 

RIPAMONTI A PAGINA 6 

ESTERI 

Ungheria, intervista a Horn 

SOLDINI A PAGINA 10 

ECONOMIA 

Tariffe, cala il gas 

SERVIZIO A PAGINA 11 

CULTUj^ 

Biografia di Feltrinelli 

RIVEDA A PAGINA 16 

CULTUj^ 

Viva i presepi 

CAPECELATRO A PAGINA 17 

SPETTACOLI 

Intervista a Fazio 

OPRO A PAGINA 19 


LETTERA 


RUBATA 


FRANCO CASSANO 


Io vi dico: gli Azande siamo noi 


V ivere felicemente e con 
successo in una società si¬ 
gnifica credere nella sua 
mitologia, onorare i suoi chierici, 
frequentare con deferenza e co¬ 
stanza i suoi luoghi comuni, e te¬ 
nersi lontani dalle zone proibite, 
quelle che iniziano laddove nes¬ 
suno ama guardare. Ogni società 
infatti ha il suo lato d'ombra, una 
zona dove nasconde i tmcclii e le 
rimozioni, il retroscena dove si 
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AI LETTORI 

Come tutti i quotidiani 
l'Unità tornerà in edicola 
lunedì 27. 
Auguriamo a tutti 
BUON NATALE 





Da Goethe a Tolstoj, da Shakespeare a Baudelaire, 4 60 capolavori nelle- 
migliori traduzioni italiane. In 7 CD Rom (per Win e MAC) 

100 000 pagine da leggere, starnpare, consultare. 

Per avere una biblioteca così ci vuole una vita... Oppure L'Espresso. 































































































































































































































24CUL02A2412 ZALLCALL 12 01:18:08 12/24/98 


+ 


rUnità 


LA Cultura 



Venerdì 24 dicembre 1999 


♦ Costa anche oltre dieci milioni 
il classico presepio 
che punta sulle grotte egli asinelli 


^Roberto Middione, della Certosa 
di San Martino, racconta origini 
e cambiamenti dei personaggi 


In mezzo ai pastori 
Ciampi con Taureola 


A Napoli boom di una antica tradizione 


A destra, 
artigiano- 
scultore (foto di 
Monica 
Biancardi)ea 
sinistra, un 
classico 
presepio 



DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CAPECELATRO 

NAPOLI Forse l'ultimo fortilizio 
di Tangentopoli è in questa 
stretta strada in pendenza, nel 
cuore della città, popolata da 
una moltitudine di minuscoli 
personaggi coloratissimi, fissati 
in un gesto, circondati da fanta¬ 
stici scenari di sughero e mu¬ 
schio, che concludono la loro 
sfilata inalberando T insegna di 
«Mani pulite» e spingendo 
avanti la sagoma mspante di 
Antonio di Pietro, toga da magi¬ 
strato sulle spalle e uno scarta¬ 
faccio sotto braccio: quasi una 
foto d' epoca che il tempo abbia 
doverosamente ingiallito. «Pa¬ 
stori di Mani pulite» recita un' 
insegna del negozietto, che co¬ 
me gli altri si spinge nella via. L' 
immaginario collettivo popola¬ 
re, almeno qui, non vuol saper¬ 
ne di arrendersi alla realpolitik. 
Reclama, con ingenua e un po' 
sguaiata iconologia, la Giustizia 
che trionfa su corrotti e corrut¬ 
tori. L'epopea giudiziaria assur¬ 
ge a mito e si innesta, non senza 
ragione, sul mito religioso, la ce¬ 
lebrazione della Natività. 

È la via dei pastori, dei prese¬ 
pi, la fiera del santo Natale, San 
Gregorio Armeno. Universal¬ 
mente nota, ormai. Talmente af¬ 
follata di questi giorni, che at¬ 
traversarla fa venire in mente la 
parabola del cammello e della 
cruna d'ago. Vengono da ogni 
parte d' Italia, d' Europa, del 
mondo anche, per acquistare 
quei pupazzetti, quei fondali, 
con cui ricreare l'ambiente, l'at¬ 
mosfera, i momenti culminanti 
di quel giorno che cambiò la 
storia dell'umanità. Migliaia di 
bambini divini attendono di es¬ 
sere adagiati sulla mangiatoia, 
migliaia di buoi ed asinelli si ap¬ 
prestano ad esalare il loro prov¬ 
videnziale alito, migliaia di re 
magi sono in cammino verso 


migliaia di grotte. Centinaia di 
migliaia di mani si protendono 
sui banchetti, esaminano, sop¬ 
pesano, scelgono, contrattano. 
Sognano. Te piace 'o presepe? Sì, 
'o presepe piace moltissimo. So¬ 
no secoli che piace. 

San Gregorio Armeno sfocia 
in Spaccanapoli, la cui lunga 
fenditura sembra puntare dritta 
verso la Certosa di San Martino, 
alta sulla collina, banca-dati del¬ 
la tradizione presepiale. Un mu¬ 
seo aperto tutto Tanno, oltre 
trentamila pastori, di cui circa 
una metà esposti, un'attività 
continua di acquisizione. Una 
folla di popolane, artigiani, pa¬ 
stori propriamente detti, magi, 
dimensioni che non superano i 
quaranta centimetri, piccoli ca¬ 
polavori di espressività racchiusi 
in scenette di maniera; e poi 
animali di ogni tipo, dal cam¬ 
mello al volatile da cortile. 

Tra gli artefici, spesso artisti di 
fama. Come Giuseppe Sammar- 
tino, autore del Cristo velato 
della cappella Sansevero, pre¬ 
sente nel con alcuni superbi 
mendicanti storpi. La perla è il 
presepe di Michele Cuciniello, 
commediografo che donò la sua 
pregevole collezione nel 1878. 
Un sistema elettronico regola la 
luce per dare, nel giro di un paio 
di minuti, l'impressione del pas¬ 
saggio dal giorno alla notte. L' 
ultima acquisizione in ordine di 
tempo viene da un avvocato. 
Pasquale Terrone. È del 1970. 

Un'arte antica. «Già nel Me¬ 
dioevo _ spiega Roberto Middio¬ 
ne, vicedirettore del museo di S. 
Martino e curatore della sezione 
presepiale _ ci sono dei presepi, 
a Napoli e in Italia. Poche figu¬ 
re, molto colorate, in legno inta¬ 
gliato, a grandezza pressoché 
naturale. Ma si è perso quasi tut¬ 
to. Rispondevano, allora, ad una 
concezione differente, incentra¬ 
ta sulla natività, e i pochi perso¬ 
naggi che apparivano erano tut¬ 


ti in funzione di questo evento». 

A un tratto, qualcosa cambia. 
C'è un boom del presepe, le fan¬ 
tasie si scatenano nelTescogitare 
situazioni, scenari. Il vicediret¬ 
tore Middione riprende il suo 
racconto: «È nel '600 che si dif¬ 
fonde l'uso di rimpicciolire i 
personaggi, che però comincia¬ 
no ad aumentare di numero e 
vengono calati in scene che non 
sono direttamente legate all' 
episodio religioso. Nel presepe 
napoletano, ad esempio, è pre¬ 
sente in maniera sempre più 
massiccia la taverna, mentre il 
corteo dei re magi diventa il pre¬ 
testo per un' esibizione di caval¬ 
cature, arredamenti, accessori; 
un materiale interessante, vere e 
proprie miniature con un valore 
documentario per quegli oggetti 
di uso quotidiano di cui non so¬ 
no rimasti che scarsi esemplari. 


Nel '700, infine, il presepe di¬ 
venta un vero caleidoscopio di 
situazioni». 

Il legno perde terreno; i mate¬ 
riali usati sono soprattutto il 
marmo, la terracotta. Spiega 
Middione: «Cambia così anche 
la struttura del pezzo, che è qua¬ 
si un manichino snodabile. C'è 
un' anima di fil di ferro, un cor¬ 
po di paglia 0 stoppa; le parti 
scolpite sono soltanto quelle vi¬ 
sibili: la testa e il collo, le mani, 
i piedi: La rappresentazione di¬ 
venta naturalistica; T occhio è 
attaccato alla realtà dei vicoli, 
delle campagne, delle osterie, 
con un estremo sfoggio di detta¬ 
gli. Però va chiarito che di popo¬ 
lare, questo presepe, ha ben po¬ 
co. È aristocratico, o almeno al¬ 
to-borghese. È, insomma, il di¬ 
vertimento delle classi altoloca¬ 
te. Con citazioni dal mondo po¬ 



polare». 

La Certosa allarga lo sguardo 
sul golfo. Un panorama che ab¬ 
braccia il Faito, il Vesuvio, in 
questi giorni coperti di neve. 
Punta della Campanella, Capri, 
le cime di Ischia. In basso la cit¬ 
tà; ancora il lungo taglio longi¬ 
tudinale di Spaccanapoli. Lì si 
incardina S. Gregorio Armeno, 
la strada che mette in scena, iro¬ 
nicamente accostandoli, miti di 
tutte le epoche, una delle più 
fiorenti industrie della città. 
Con presepi venduti anche a più 
di dieci milioni e statuette prez¬ 
zate per oltre un milione. 

Tra i pastori che attendono la 
Natività, Pulcinella, Totò, 
Eduardo, un Massimo Troisi ri¬ 
dotto a santino compongono 
un presepe locale in nome di 
una vocazione scenica che sem¬ 
bra scritta da sempre nei cromo¬ 


somi della città. 

In mezzo a un venditore di 
caldarroste, una lavandaia, un 
re mago, nel brusio della ressa, 
nel rumore dei pastori semoven¬ 
ti, omaggio alla modernità, 
spuntano Bill Clinton e Monica 
Lewinsky, madre Teresa di Cal¬ 
cutta e il professor Luigi Di Bel¬ 
la. Silvio Berlusconi, sciarpa 
bianca e coccarda di Forza Italia, 
spiana le labbra in un sorriso a 
trentadue denti. Da ogni ban¬ 
chetto anime avvolte dalle fiam¬ 
me lanciano sguardi dolenti. 
Persino Enrico Cuccia, il buratti¬ 
naio di via Filodrammatici, si è 
guadagnato una menzione. Al 
centro, Carlo Azeglio Ciampi ha 
sulla testa una larga aureola lu¬ 
minosa. Come se l'immagina¬ 
zione popolare, che forse vede 
più lontano di quel che si creda, 
voglia chiedergli un miracolo. 


n commesso 
viaggiatore 
delle opere 
d'arte mbate 


Meno furti denunciati e più re¬ 
perti ritrovati: è positivo il bilan¬ 
cio dell'azione di contrasto dei 
carabinieri del comando Tutela 
patrimonio artistico, che per il 
futuro potranno contare su più 
risorse per uomini e mezzi (11 
miliardi Tanno, a regime), su un 
piano di messa in sicurezza di 
edifici e siti archeologici (per cui 
il Governo ha stanziato 258 mi¬ 
liardi di lire) ed anche su una 
mappa topografica informatica, 
realizzata dal Cnr, che consenti¬ 
rà di tenere sotto controllo i luo¬ 
ghi archeologici, anche marini, 
da elicotteri o motovedette. «Dal 
primo gennaio al 31 ottobre scor¬ 
so sono stati recuperati oltre 
13.000 reperti archeologici e de¬ 
cine di migliaia di fossili di ani¬ 
mali d'interesse paleontologico, 
tra cui la famosa "Panthera Par- 
dus”», ha detto il generale Rober¬ 
to Conforti, comandante dei ca¬ 
rabinieri della Tpa. In particola¬ 
re, i reperti archeologici recupe¬ 
rati sono stati 13.564 (contro i 
5.056delTanno scorso), su un to¬ 
tale di 19.220 oggetti sequestrati. 
I furti denunciati sono stati inve¬ 
ce 1.600, contro 1.853). Traleul- 
time operazioni messe a segno 
dai carabinieri - che hanno de¬ 
nunciato decine di persone, an¬ 
che professionisti insospettabili, 
molti dei quali romani - quella 
che ha consentito di recuperare i 
due frammenti di marmo aspor¬ 
tati nei mesi scorsi dalla statua 
del Nilo a Villa Pamphili, a Roma. 
Gli inquirenti hanno accertato 
che non si trattò di un semplice 
atto vandalico, ma di un furto, 
forse su commissione. In Puglia, 
sono stati sequestrati 437 reperti 
archeologici del terzo secolo 
avanti Cristo e migliaia di fram¬ 
menti, anche questi provenienti 
da scavi clandestini e pronti ad 
essere immessi sul mercato. «Gli 
acquirenti devono stare attenti - 
ha avvertito Conforti - anche 
perché le fregature sono sempre 
in agguato». Tra gli ultimi mate¬ 
riali sequestrati, infatti, ci sono 
anche una serie di vasi di diverse 
epoche, molto belli, ma tutti fal¬ 
si. Facevano parte del campiona¬ 
rio di un ricettatore romano che, 
contanto di valigetta e catalogo, 
è stato bloccato all'aeroporto di 
Fiumicino proveniente da Mila¬ 
no. «Il commesso viaggiatore 
delle opere d'arte false o rubate. A 
questo non ci eravamo ancora 
abituati», ha commentato Con¬ 
forti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BUON 

NATALE... 

sono dunque fratelli, ma gli sloveni boi¬ 
cottano la moneta dei croati. Questo po¬ 
vero mmeno, esperti del mondo, s'era 
procurato marchi e lire, per tornare a casa 
per Natale. Mi mostrava il biglietto: Mila- 
no-Venezia Mestre-Arad. Partenza ore 18, 
arrivo ore 13,50 del giorno dopo, cioè og¬ 
gi. Quasi venti ore di treno, un treno IR 
senza supplemento. Il treno dei pendolari 
e delle prostitute. «Qui niente lavorare, 
niente mangiare, niente dormire». Mi 
parlava e avevo smesso di leggere un ro¬ 
manzo sui ragazzi di Bucarest, intitolato 
«Randagi»: un randagio s'era incarnato e 
stava davanti a me. Arriva a casa oggi, nel 
primo pomeriggio. Pieno di sonno, di 
sporcizia e di stanchezza. Natale è il gior¬ 
no del suo fallimento. È difficile augurar¬ 
gli Buon Natale, è come dirgli Buon Falli¬ 
mento. Le prostitute riempivano il treno, 
moltissime negre, poche bianche, e le 
bianche tutte rumene. Ho dei dubbi 
quando mi dicono che sono schiave. Si 
spostano di cento chilometri, per non es¬ 
sere riconosciute dalla polizia. In treno si 
truccano: era tutto uno scintillar di spec¬ 
chietti e un manovrar di rossetti. Giova¬ 
nissime, molte avevano diciassett'anni, 
diciotto. Allegre. Capisco che i maschi oc¬ 
cidentali ne vadano pazzi: le prostitute 
dell'Est e del Sud sono la più alta consola¬ 
zione al sacrificio lavorativodel Nord. So¬ 
no il premio. Adesso si lavora di più an¬ 
che per avere questo premio. Era un treno 
pieno di premi, offerti dai paesi vinti a un 
paesevincitore. Quando Creta dominava 
le città intorno, le città intorno le offriva¬ 
no fanciulle vive, da far mangiare al Mi¬ 
notauro: queste eran le fanciulle vive of¬ 
ferte dai paesi poveri al Minotauro sessua¬ 
le di un paese ricco. Faranno affari d'oro 
anche stasera. Domani sarà un giorno di 
pausa. Gli auguro Buon Natale, che vuol 
dire Buona Pausa: nella pausa si ragiona e 


si capisce. Ma è una speranza ingenua: la 
storia che le manda qui impedisce loro di 
capire. Un Natale senza prostituzione lo 
sentiranno come una disgrazia. 

Ho conosciuto un curdo, sbarcato a 
Brindisi, che per prima cosa domandò: 
«Qui Alemania?» No, povero illuso, la 
Germania sta molto più a Nord. Montò 
su un treno, percorse cento chilometri, 
scese e ridomandò: «Qui Alemania?». A 
occhio e croce, adesso sarà dalle parti di 
Verona. Buon Natale a lui vuol dire Buo¬ 
na Germania. La Germania che era piena 
di turchista diventando piena di curdi. I 
curdi son poveri, i turchi son ricchi. È 
questione di generazioni. La prima è 
quella delle malattie, la seconda del ri¬ 
sparmio, la terza dei soldi. Buon Natale al 
curdo che va in Germania vuol dire ma- 
lattie-non-mortali. Poi si vedrà. Ma già 
viaggiare in treno attraverso l'Europa per 
un curdo è una fortuna. Gli altri son 
chiusi in trappola, tra Turchia e Irak. La 
prima li schiaccia, il secondo li gasa. Qui 
vicino a casa mia c'era un «lager di sosta», 
ne ho letto la storia: ebrei rastrellati in gi¬ 
ro stavano chiusi lì per qualchenotte, pri¬ 
ma di venire imbarcati per la Germania. 
Un prete li andò asalutare. «Ma cosa vo¬ 
gliono da noi?» chiesero. «Vogliono le 
vostre terre», rispose il prete, non senza 
acutezza. E cosa vogliono Irak e Turchia 
dai curdi? Fare tabula rasa, e allargare l'I- 
rak e la Turchia. Augurare BuonNatale ai 
curdi è come augurargli che la tabula rasa 
non gli faccia male. Domani, Natale, è il 
giorno in cui la tabula rasa della Cecenia 
si deve concludere. Il Buon Natale che i 
ceceni si augurano è una resistenza a ol¬ 
tranza, cioè una sofferenza infinita. Il giu¬ 
sto buon natale sarebbel'impossibile: la 
trattativa internazionale. Ma chi la vuole, 
noi occidentali, la vuole debolmente. 
Non l'avremo, e non avendola voluta 
non sarà una grande sconfitta. È questo 
che rende possibile il nostro buon natale: 
nell'oblio, neU'indifferenza, nel mors tua 
vita mea. È pieno di morte, in giro. Per 
questo siamo pieni di vita. 

FERDINANDO CAMON 


IO VI 
DICO... 

accumulano le scorie, i rifiuti, i 
trucioli e le vittime della mito¬ 
logia dominante. Ogni società è 
seduta sulle sue ovvietà, su 
quelle proposizioni che essa dà 
per scontate ed auto-evidenti, 
ma in quanto corpo sociale essa 
produce, proprio come ogni 
corpo fisico, un'ombra, che è 
anche la prova sottile, ma mate¬ 
riale della sua esistenza. 

Verso la fine degli anni Venti, 
un grande antropologo inglese, 
Edward Evans-Pritchard con¬ 
dusse una ricerca su un popolo 
africano chiedendosi: «Com'è 
possibile che, dopo migliaia di 
anni, gli Azande (così si chiama¬ 
va quel popolo) continuino a 
credere agli oracoli e non si sia¬ 
no accorti che le loro previsioni 
sono fallaci?» La ricerca gli mo¬ 
strò i mille meccanismi attraver¬ 
so i quali gli Azande, di fronte 
alle previsioni disattese, invece 
di tematizzare la fallacia dell'o¬ 
racolo, sceglievano delle rispo¬ 
ste completamente diverse. 

Di volta in volta la previsione 
erronea veniva imputata al fatto 
che la pozione necessaria alla 
cerimonia non era stata fatt se¬ 
condo le regole, all'influsso de¬ 
gli spiriti maligni, all'imperizia 
dello stregone, meno potente di 
quello dei popoli nemici, ecc. 
Questa selva di spiegazioni al¬ 
ternative permetteva agli Azan¬ 
de di mantenere al centro delle 
loro credenze, e al riparo da 
confutazioni, la convinzione 
che gli oracoli prevedono il fu¬ 
turo. 

Questo complesso gioco di 


giustificazione non vale solo per 
gli Azande o per i popoli «arre¬ 
trati», perché lo stesso meccani¬ 
smo opera anche nella nostra 
società. Anche da noi ci sono 
pensieri che non debbono e 
non possono essere pensati, an¬ 
che noi abbiamo dei «punti cie¬ 
chi» che si sottraggono allo 
sguardo. La nostra società è ca¬ 
ratterizzata dalla mitologia del¬ 
l'innovazione e del progresso, 
che si può rintracciare sin nel¬ 
l'etimologia della parola «mo¬ 
derno». Moderno è ciò che è pe¬ 
rennemente nuovo, ciò che vale 
solo «in questo momento» (il 
latino «modo») e che è quindi 
destinato a diventare ben presto 
vecchio, obsoleto. 

Di questa enfasi sistematica 
sul nuovo che caratterizza il 
moderno, i simboli più evidenti 
e popolari sono la moda e i quo¬ 
tidiani. I giornali diventano vec¬ 
chi in un giorno, sono destinati 
ad una morte precoce, così co¬ 
me i vestiti alla moda sono per 
definizione destinati ad una vita 
breve. La nostra società produce 
un'enorme quantità di rifiuti, 
perché produce un'enorme 
quantità di innovazioni. I rifiuti 
sono l'altra faccia, il lato d'om¬ 
bra dell'enfasi sull'innovazione. 
L'unico modo sicuro di affron¬ 
tare il problema dei rifiuti sareb¬ 
be ridurre l'enorme quantità di 
merci, limitare il primato del¬ 
l'innovazione. Ma questa solu¬ 
zione è impensabile perché urta 
contro un tabù e chiunque osas¬ 
se tematizzarla verrebbe sotto¬ 
posto al fuoco incrociato dei 
chierici delTimmacolata inno¬ 
vazione. 

Colpire un dogma non solo è 
impensabile, è blasfemo. Ecco 
perché nessuno vede la lettera 
rubata, il rimedio che sta davan¬ 


ti agli occhi. Esattamente come 
gli Azande non tematizzano 
mai la fallibilità degli oracoli, 
noi moderni non riusciamo mai 
a tematizzare l'idea che l'inno¬ 
vazione possa talvolta essere 
non la soluzione, ma il proble¬ 
ma. 

In altri termini i nuclei mito¬ 
logici della nostra cultura, la tri¬ 
nità competizione-innovazione- 
progresso, non possono essere 
mai messi in discussione. Com¬ 
pito dei chierici è quello di pro¬ 
teggere dagli attacchi quei pre¬ 
supposti dirottando verso altre 
cause la spiegazione dei proble¬ 
mi. Accade così che, di fronte 
all'inquinamento, alTaffollarsi 
dei perdenti e delle ingiustizie, 
all'ingorgo dei rifiuti, i nostri 
chierici inventino categorie 
tranquillizzanti come «i paesi in 
via di sviluppo» che imputano 
tutti i problemi ad uno scarto 
temporale e a un deficit di capa¬ 
cità competitiva. In tal modo la 
competizione internazionale 
non solo non viene mai tema¬ 
tizzata come causa di quei pro¬ 
blemi, ma viene addirittura pre¬ 
scritta come la loro soluzione, 
con una destrezza che farebbe 
invidia ad un Azande. 

Ecco, forse qui è la morale: 
non si tratta di rovesciare que¬ 
sto racconto edificante che la 
modernità fa di sé in una storia 
horror, il dottor Jekyll in mister 
Hyde; sappiamo troppo bene 
che anche le società non mo¬ 
derne hanno il loro lato d'om¬ 
bra. Noi ne ricaviamo una mo¬ 
rale più modesta, ma forse più 
impegnativa. Di fronte all'arro¬ 
ganza e all'ignoranza dei nostri 
chierici laici, ricordando quella 
vecchia ricerca, diciamo: «Gli 
Azande siamo noi». 

FRANCO CASSANO 
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Venerdì 24 dicembre 1999 


ROMA La Banca del Salente «di¬ 
venta» senese. O meglio: viene 
comprata dal Monte dei Pascili di 
Siena. L'intesa tra i due istituti di 
credito raggiunta ieri riguarda il 
100% del capitale della Banca del 
Salente, che viene ceduta inte¬ 
gralmente al Monte dei Paschi. 
L'accordo verrà ratificato il 27 di¬ 
cembre dal patto di sindacato 
della banca leccese. 

Una raccolta globale che sfiora 
i 15.000 miliardi, un utile di 51,7 
miliardi trainato dallo sviluppo 
dei proventi finanziari e dai rica¬ 
vi sui servizi che hanno inciso per 
il 73% sul margine di intermedia¬ 
zione; 220 punti vendita tra filia¬ 
li e negozi finanziari in franchi¬ 
sing, 1400 dipendenti e 1.700 
promotori finanziari. Sono que- 
sfi i numeri del successo della 
Banca del Salento, la maggiore 
banca privala del Mezzogiorno, 
presenfe in 16 regioni con 100 
sportelli: la centesima filiale a 


Montepaschi si aggiudica la Banca del Salento 

L'intesa raggiunta ieri con un'offerta di 2.500 milia rdi per il 100% del capitale 


Modena-la più 
vicina al quar- 
fier generale di 
Siena - è sfata 
appena inau¬ 
gurata (il 27 di¬ 
cembre). Og¬ 
getto del desi¬ 
derio per le 
grandi banche 
italiane, conte¬ 
sa fino all'ulfi- 

mo tra il San _ 

Paolo Imi ed il 

Monte dei Paschi che si è aggiudi¬ 
cato l'istituto per la bellezza di 
2.500 miliardi di lire, la Banca del 
Salento è oggi un marchio affer- 


■ GIOIELLO 
DEL SUD 
L’istituto 
di Lecce 
è la maggiore 
banca privata 
di tutto 
il Meridione 


mato nel panorama del credito 
nazionale. 

Per quanto riguarda il piano 
industriale. Monte Paschi sotto- 
linea che questo porterà «ad una 
piena valorizzazione degli asset 
della banca» con un approccio 
innovativo al mercato retali at¬ 
traverso un'architettura distri¬ 
butiva multicanale articolata in 
filiali, negozi finanziari, virfual 
banking, ma anche con la pre¬ 
senza di una infrasfruttura fec- 
nologica orienfata a favorire la 
diffusione di canali virfuali (fele- 
fono, internef) e lo sviluppo di 
nuove soluzioni a partire da una 
base già acquisita di oltre 18 mila 


clienti del servizio telematico di 
Banca 121. 

Una volta in possesso di una 
quota pari al 6% della Monte dei 
Paschi, i principali soci della Ban¬ 
ca del Salento, potrebbero entra¬ 
re a far parte del consiglio d'am¬ 
ministrazione della banca sene¬ 
se. Nel eda della banca senese, 
anche se per il momento non 
giunge su questo alcuna confer¬ 
ma ufficiale, pofrebbe infatti fare 
il suo ingresso il presidente della 
Banca del Salento, Giovanni Se¬ 
meraro. Soddisfazione per il suc¬ 
cesso dell'operazione è stata 
espressa da parte del presidente 
di Mps Pierluigi Fabrizi, così co¬ 


me dal consi¬ 
glio d'ammi¬ 
nistrazione. 

Giudizio posi¬ 
tivo anche da 
parte del sin¬ 
daco di Siena, 

Pierluigi Picci¬ 
ni, secondo il 
quale l'intesa 
si inquadra 
nella scelta del 
Monte dei Pa¬ 
schi quale «po¬ 
lo aggregante». 

11 risultato giunge al termine di 
una «guerra» che sembra aver 
compromesso i rapporti tra i due 


■ IMI-S.PA0L0 
SCONFinO 
A Torino 
le trattative 
inteiTotte 
con il sì di 
Mediobanca 
per Siena 


contendenti: San Paolo e Monte 
dei Paschi. Solo alcuni giorni fa 
infatti sembrava che fosse il San 
Paolo di Torino a concludere po¬ 
sitivamente T acquisizione del 
Salento, poi la rottura della trat¬ 
tativa e T apertura del tavolo di 
confronto con il Monte dei Pa¬ 
schi nella sede di Mediobanca a 
Milano ed in due giorni la deci¬ 
sione di accordo con Siena. Ora 
Mps, dopo aver chiuso con suc¬ 
cesso la partita Salento, si appre¬ 
sta ad affrontare il «nodo» Bnl 
che non si annuncia facile, an¬ 
che per le resisfenze che pofreb- 
bero essere opposfe da alcuni 
membri del cda. 


POSTE 

Telegrammi 
in giornata 
chiamando il 186 


Nuovo servizio «natalizio», o se si 
preferiscedi «fine millennio», delle 
Poste italiane. Perfaregli auguri di 
capodannoodibuonefestecon 
un telegramma in modo rapido 
senza fare code negli uffici si può 
telefonare al numero «186». Il ser¬ 
vizio sarà attivo anche il giorno di 
Natale, quellodi Santo Stefanoea 
Capodanno. Il mittentedeveindi- 
careilnumerodifaxdeldestinata- 
rio e le Poste penseranno a recapi¬ 
tare il messaggio in giornata. Con i 
metodi tradizionali invece i tele¬ 
grammi dettati il 25 e il 26dicem- 
bresarannorecapitatiil27dicem- 
breequellidettatiil31 arriveranno 
a destinazione il 3 gennaio. 


Export in ripresa a novembre 

Saldo commerciale a +1.617 miliardi. Fassino soddisfatto 


ROMA Seppure senza raggiunge¬ 
re i record dell'anno scorso, se¬ 
condo le ultime rilevazioni del- 
Tlstat si ricomincia ad esportare 
in maniera significativa special- 
mente nei paesi extraeuropei, so¬ 
prattutto prodotti petroliferi raf¬ 
finati, prodotti chimici, fibre sin- 
tefiche ed arfificiali. E siccome il 
dato si accompagna al risveglio 
delle importazioni, il commento 
del ministro del commercio con 
l'Estero Piero Fassino è stato mol¬ 
to fiducioso: «Un segnale che l'e¬ 
conomia del nostro paese sta cre¬ 
scendo». Ma vediamo i dati del- 
Tlstat. 11 saldo commerciale com¬ 
plessivo dell'Italia con i paesi Ue 
ed extra Ue ad ottobre è stato po¬ 
sitivo per 2.813 miliardi a fronte 


di un passivo nel mese di settem¬ 
bre di 885 miliardi. Nel periodo 
gennaio-ottobre il saldo è stato 
pari a 23.557 miliardi di lire, mo¬ 
strando una diminuzione di 
18.600 miliardi rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno precedente. 

A novembre le esportazioni 
verso i paesi extra Ue sono au¬ 
mentate dell'11,1% rispetto ad 
un anno prima mentre le impor¬ 
tazioni sono aumentate del 26,8 
per cento. Il saldo commerciale è 
risultato positivo per 1.617 mi¬ 
liardi di lire. Nel periodo gen¬ 
naio-novembre sempre con i 
paesi extra Ue il saldo è stato pari 
a 21.533 miliardi con una dimi¬ 
nuzione di 14.656 miliardi ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'an¬ 


no precedente. Ad ottobre, l'e¬ 
xport verso i paesi Ue è aumenta¬ 
to delTl,2% rispetto allo stesso 
mese del '98 mentre le importa¬ 
zioni sono cresciute dell'8,7%. Il 
saldo commerciale è risultato ne¬ 
gativo e pari a -265 miliardi 
(+1.22S miliardi ad ottobre '98). 
Nel periodo gennaio-ottobre di 
quest'anno, la bilancia commer¬ 
ciale sempre con gli stessi paesi 
ha segnato una diminuzione di 
5.436 miliardi rispetto allo stesso 
periodo del '98. Riguardo all'in¬ 
terscambio complessivo di otto¬ 
bre, le esportazioni sono aumen¬ 
tate del 6,4% (-3,5% nel periodo 
gennaio-novembre '99 rispetto 
allo stesso periodo '98) e le im¬ 
portazioni del 14,2% (1,9% gen¬ 


naio-ottobre '99 su '98). I mag¬ 
giori aumenti dell'export hanno 
riguardato i prodotti petroliferi 
raffinati, prodotti chimici, fibre 
sintetiche ed artificiali; in dimi¬ 
nuzione solo le esportazioni dei 
prodotti in cuoio. La crescita del- 
l'import è risultata sostenuta per 
i minerali energetici, petroliferi 
raffinati, mezzi di trasporto. 

Il ministro Fassino, dopo aver 
sostenuto che questi dati «con¬ 
fermano la ripresa dell'econo¬ 
mia italiana», sottolinea i tassi di 
crescita molto elevati conseguiti 
a novembre in Giappone 
(+43%), nei nuovi Paesi indu¬ 
striali asiatici (+21%), negli Usa 
(+28%), in Russia (+22%), inTur- 
chia (+21%) e in Europa centro¬ 


orientale (+13%). I dati di no¬ 
vembre confermano anche la 
forte espansione delle importa¬ 
zioni, sospinte dalla ripresa del¬ 
l'economia italiana e dal rincaro 
del petrolio. Un fenomeno, que- 
sf'ultimo, che se da un lato met¬ 
te in moto impulsi inflazionisti¬ 
ci, accresce però la capacità di ac¬ 
quisto dei Paesi produttori, 
creando le premesse per nuove 
opportunità d'affari con le im¬ 
prese italiane. Fassino invita a 
leggere questi dati assieme ad al¬ 
tre informazioni diffuse recente- 
menfe dall'Isfat: il contribufo al 
Pii dafo dalTaumento del 4% 
deU'export e i positivi segnali 
provenienti dalle esporfazioni 
del Mezzogiorno. 
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in lire 

A MARCIA 

0,24 

■700 

0,24 

0,32 

497 

BURGO RNC 

7,00 

0,14 

6,33 

7,65 

13552 

FIN PART 

0,95 

0,33 

0,50 

0,96 

1841 

logitaliage 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,74 

■1,24 

8,22 

9,99 

16890 

TELECOM IT R 

5,97 

1,25 

4,42 

6,59 

11618 







BUZZI UNIC 


■1,61 

7,72 

13,21 

21605 

RNPARTPRI 

0,64 

■3,90 

. .. 


1302 

riMAFFEI 






PREMAFIN 

0,51 

0,61 

0,47 

0,79 

979 

ACEA 

12,56 

0?? 

1028 

12,52 

24232 




1,19 

■174 

1,17 

1,50 

2289 







ACQNICOLAY 

2,61 

175 

194 

279 

5048 

BUZZI UNIC R 

4,06 

1,93 

3,81 

4,79 

7790 

RN PART RNC 

0,66 

■4,06 

0,34 

0,72 

1305 

MAGNETI 

4,10 

■1,66 

2,37 

4,20 

7987 

PREMUDA 

0,78 

0,40 

0,73 

1,07 

1512 

TERME AC RNC 

0,72 

■8,10 

0,54 

0,99 

1375 

ACQUE POTAR 

6,95 

0.72 

3,50 

7,98 

13724 

nCAFFARO 

0,96 

■1,18 

0,88 

1,26 

1875 

RNPARTW 

0,14 

0,89 

0,04 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,58 

■0,73 

2,08 

2,94 

4953 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

0,93 

■14,68 

0,67 

1,24 

1792 

ACSM 

5,13 

0,29 

2,66 

6,53 

9943 

“CAFFARORIS 

0,96 



1,27 

1859 

FINARTEASTE 

4,28 

1,93 

1,04 

4,28 

8289 

MANNESMANN 

237,59 

0,96 

140,63 

237,12 

455914 

PRIMA INDUST 

71,39 

-0,43 

30,05 

108,82 

138559 

TIM 

10,75 

■1,31 

5,13 

10,88 

20974 















AEDES 

23,98 

19.97 

5,84 

23,95 

46374 

CALCEMENTO 

0,91 

0,42 

0,89 

1,21 

1763 

RINCASA 

0,28 

■0,89 

0,20 

0,33 

545 

MANULIRUB 

1,99 

0,61 

1,94 

3,34 

3859 

riRDE MED 

2,69 

9.76 

1,95 

3,25 

5135 

TIM RNC 

4,66 

0,52 

2,99 

4,66 

9015 

AEDESRNC 

20,35 

19.76 

2.73 

20,03 

38783 

CALP 

2,95 

0,34 

2,59 

3,39 

5832 

FINMATICA 

26,76 

909 

5,00 

37,13 

50556 

MARANGONI 

2,88 


2,80 

3,41 

5586 

LI 

2,49 

3.97 

2,02 

3,25 

4661 


■0.69 

R DE MED RIS 







AEM 

3,87 

8.99 

1.71 

3,75 

7255 

CALTAGIR RNC 

1,35 


0,80 

1,42 

2757 

RNMECCRNC 

1,16 

3,10 

0,61 

1,15 

2207 

MARCOLIN 

1,78 

3.67 

1J4 

2,46 

3439 

R DE MED RNC 

2,48 

7.83 

1,94 

2,56 

4759 

TISCALI 

327,53 

23,01 

65,11 

315,30 

610506 

AEROP ROMA 

6,31 

0,45 

5,93 

7,65 

12171 

CALTAGIRONE 

1,48 

1.16 

0,86 

1,47 

2841 

RNMECCW 

0,04 


0,04 

0,08 

0 

MARZOnO 

7,79 

■1,44 

6,92 

9,57 

15219 

RAS 

908 

2,16 

838 

12,97 

17492 

TORO 

11,44 

1J2 

11,09 

14,52 

21909 









ALITALIA 

2,26 

2,36 

2,19 

3,55 

4351 

CAMFIN 

2,21 

4,16 

1,58 

2,18 

4223 

FINMECCANICA 

1,18 

3.43 

0.77 

1,17 

2234 

MARZOTTO RIS 

7,42 

■7,83 

6,60 

10,69 

14367 

RAS RNC 

6,96 

2,91 

6,37 

9,00 

13364 













TOROP 

8,18 

■2,58 

6,54 

9,62 

15988 

ALLEANZA 

9,97 

1.56 


12,93 

19177 

CARRARO 

3,58 

■2,32 


5,09 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 

4,80 

1,05 

4,66 

6,47 

9292 

RATTI 

2,09 

1,51 

2,06 

3,83 

4134 

9,02 

3,59 

6978 








ALLEANZA RNC 

5,99 

0,66 

5,48 

7,72 

11484 

CASTELGARDEN 

4,57 

1,56 

2.72 

4.87 


RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MEDIASET 

15,15 

6,80 

7,07 

14,78 

28624 

RECORD RNC 

4,26 

■0,54 

4,16 

5,18 

8380 

TORO RNC 

8,25 

2,77 

6,19 

9,60 

15936 














ALLIANZSUB 

9,20 

0,04 

8,88 

10,75 

17781 

CEM AUGUSTA 

1,95 


1,59 

2,29 

3776 

FONDASS 

5,01 

2,48 

4,21 

5,67 

9865 

MEDIOBANCA 

9,97 

3,64 

9,08 

13,24 

19204 

RECORDATI 

7,58 

2.12 

7,17 

9,89 

14568 

TOROW 

4,37 

■0,23 

3,71 

8,65 

0 

AMGA 

1,10 

0,55 

0,80 

1,22 

2138 

CEMBARLRNC 

3,60 


2,72 

3,73 

6971 

FOND ASS RNC 

3,41 

0,74 

3,10 

4,35 

6579 

MEDIOBANCA W 

1,43 

0,99 

1,29 

3,15 

0 

RICCHEHI 

1,04 

■1,51 

0,87 

1,41 

2021 

TREVI FIN 

2,38 

■2,13 

2,18 

2,79 

4655 

ANSALDO TRAS 

1,17 

■5,11 

1,05 

1,65 

2281 







nCABEHI 












RICCHEHIW 

0,16 

0,32 

0,12 

0,25 


CEM BARLETTA 

4,54 

■0,18 

3,00 

5,13 

8791 

1,98 

5,60 

1,21 

1,98 

3826 

MEDIOLANUM 

12,47 

6.78 

5,44 

12,63 

23764 

0 







ARCUATI 

0,93 

■1,89 

0,94 

1,29 

1814 

CEMBRE 

2,99 

3.10 

2.67 

3,27 

5617 

^GANDALF 

90,03 


88,59 

88,59 

171534 

MERLONI 

4,10 

0,29 

3.77 

4,88 

7888 

RICH GINORI 

1,09 

0,74 

0,83 

1,19 

2128 

niUNICREDIT 

4,81 

1,18 

3,85 

5,79 

9290 

ASS ITALIA 

5,82 

■0,17 

4,47 

5,83 

11275 

CEMENTIR 

1,30 

■1,52 

0,77 

1,48 

2544 

GARBO LI 

1,27 


0,80 

1,47 

2459 

MERLONI RNC 

1,66 

1,47 

1,51 

2,46 

3117 

RINASCEN 

6,16 

■1,36 

5,99 

9,34 

12084 

UNICREDITR 

3,21 


3,00 

4,09 

6303 

AUTOTO MI 

11,69 

■1,66 

4,29 

12,33 

22800 

CENTENARZIN 

2,02 

■4,85 

2,07 

3,15 

4008 

GEFRAN 

2,95 

2,50 

2,87 

3,57 

5735 

MILASS 

2,69 

5,00 

2,35 

3,52 

5199 

RINASCEN P 

4,19 

■0,31 

3,60 

4,86 

8260 

UNIONE IMM 

0,46 

■1,54 

0,36 

0,50 


AUTOGRILL 

11,20 

■1,18 

6,78 

11,43 

21835 

CIGA 


■0,01 

0,57 


1713 

GEMINA 

0,47 

14,24 

0,40 

0,58 

862 

MIL ASS RNC 

2,01 

0,25 

1,85 

2,32 

. 

RINASCEN RNC 

3,44 

■0,29 

3,24 

5,35 

6655 

897 










AUTOSTRADE 

6,74 

■0,66 

5,09 

8,03 

12994 

CIGARNC 

1,10 


0.74 

1.11 

2122 

GEMINA RNC 

0,57 

7.36 

0,53 

0,70 

1090 

MILASSW02 

0,26 

7.27 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,41 


8,20 

13,13 

24029 

UNIPOL 

3,73 

1,00 

2,99 

4,45 

7164 

BAGRMANTW 

0,70 

476 

067 

137 

0 

CIR 

2,70 

3,73 

0,88 

2,86 

5166 

GENERALI 

30,85 

2,29 

27,88 

40,47 

59405 

MIRATO 

5,25 

■2,51 

5,00 

6,60 

10278 

RISANAMENTO 

22,25 

0,23 

JML 

23,00 

43082 

UNIPOLP 

1,98 

0,66 

1,9? 

?,76 

3799 

B AGR MANTOV 

9,99 

3,92 

9,64 

13,75 

19216 

CIR RNC 

2,00 

1,78 

0,85 

2,04 

3863 

GENERALI W 

35,00 

■2,10 

32,30 

46,48 

0 

MIHEL 

1,60 

■4,93 

1,23 

1,89 

3071 

RIVA FINANZ 

3,25 


_2^ 

3,58 

6293 

Qvemer elettr 






BDES-BRR99 

149 

068 

1 49 

200 

2885 

CIRIO 

0,53 

9.11 

0,48 

0,64 

1008 

GEWISS 

5,47 

1,54 

5,20 

6,49 

10456 

MONDADRIS 

24,50 

2,04 

8,95 

25,19 

48775 

ROLANDEUROP 

2,21 

■0,32 

2,14 

2,96 

4277 

2,47 

-0,68 

2,37 

2,97 

4790 

B DESIO-BR 

3,08 

■0,74 

2,90 

3,64 

5991 

CIRIO W 

0,14 

9,12 

0,09 

0,28 

0 

GILDEMEISTER 

3,71 

5,67 

2,79 

4,07 

7209 

MONDADORI 

26,23 

5,21 

11,61 

25,61 

48968 

ROLO BANCA 

18,61 

2,29 

17,39 

24,42 

35866 

VIANINIIND 

0,81 

■0,61 

0,65 

0,91 

1570 

B FIDEURAM 

9,67 

5,76 

469 

9,47 

18342 

CLASS EDIT 

14,91 

■0,67 

2,13 

15,10 

29245 

GIM 

0,93 

0,62 

0,73 

1,01 

1799 

MONFIBRE 

0,56 

■0,34 

0,51 

0,73 

1089 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINILAV 

1,55 

0,78 

1,52 

2,04 

2986 




















RONCADIN 

2,39 


2,39 

3,44 

4624 

B INTESA 

3,93 

1,03 

3,79 

5,59 

7656 

CMI 

1,59 

4.61 

1,44 

1,98 

3104 

GIM RNC 

1,06 

■0,47 

1,04 

1,83 

2037 

MONFIBRE RNC 

0,50 

0,60 

0,50 

0,74 

975 








B INTESA R W 

035 

■130 

032 

060 

0 

CORDE 

0,86 

1.37 

0,48 

0,95 

1650 

GIUGIARO 

9,10 

0.11 

8,19 

11,41 

17577 

MONRIF 

2,21 

0,09 

0,62 

2,49 

4285 

ROTONDI EV 

2,50 

0,81 

2,04 

3,48 

4759 

VinORlAASS 

4,91 

4,42 

3,71 

4,81 

9304 

B INTESA RNC 

1,91 

085 

169 

273 

3673 

COFIDE RNC 

0,77 

0,64 

0,46 

0,79 

1483 

GRANDI NAVI 

3,30 

0,36 

3,24 

3,83 

6277 

MONTE PASCHI 

3,73 

0,92 

3,49 

4,41 

7201 

Rsdel bene 

1,35 

■0,44 

!1,12 

1,40 

2626 

VOLKSWAGEN 

54,34 

■2,18 

46,37 

77,30 

105527 

B INTESAVI/ 

0,83 

1.28 

0.76 

1,25 

0 

COMAU 

6,10 


4,34 

6,54 

11811 

GRANDI VIAGG 

1,20 

■1,80 

0,86 

1,51 

2320 

MONTED 

1,65 

0,18 

1,34 

2,30 

3232 

^SABAF 

8,65 

■2,83 

6,93 

10,09 

16698 

mWCBM30C27MZ0 

7,53 

5,46 

3,15 

7,53 

0 

B LEGNANO 

5,99 

7.63 

4,96 

7,03 

11352 

COMIT 

5,15 

1,32 

5,01 

7,84 

9935 

GRUPPO COIN 

10,92 

■3,57 

6,29 

11,84 

21297 

MONTED RIS 

1,78 

■2,51 

1,59 

2,37 

3476 

SADI 

1,70 

3,35 

1,65 

2,29 

3261 







B LOMBARDA 

12,06 

6,25 

9,00 

14,25 

23992 

COMITRNC 

4,96 

■1,20 

4,37 

7,60 

9670 

riHDP 

0,93 

■080 

0,52 

0,94 

1830 

MONTED RNC 

0,97 

2,12 

0,93 

1,68 

1885 

SAES GEH 

11,60 

■3,83 

7,52 

13,55 

22649 

WCBM30C30MZ0 

6,06 

7,07 

1,99 

6,05 

0 

B NAPOLI 

1,19 

0,08 

1,10 

1,58 

2308 

COMPART 

1,18 

■0,17 

1,04 

1,55 

2314 

HDP RNC 

0,66 

6,00 

0,41 

0,66 

1284 

riNAV MONTAN 

1,20 

■514 

110 

1,60 

2368 

SAES GETTP 

9,00 

■10,00 

6,40 

11,60 

17426 

WCBM30C33MZ0 

4,64 

10,42 

1,11 

4,64 

0 

B NAPOLI RNC 

1,04 

0,88 

1,01 

1,30 

2000 

COMPART RNC 

0,87 

1,15 

0,83 

1,29 

1695 







LI 

NECCHI 

0,27 

■1,38 

0,26 

0,38 

517 

SAES GETTR 

5,26 

■0,77 

3,81 

5,68 

10107 

WCBM30C36MZ0 

334 

1063 

060 

349 

0 

BROMA 

1,28 

3,15 

1,17 

1,60 

2469 

CR ARTIGIANO 

3,18 

■0,31 

3,19 

3,68 

6171 







NECCHI RNC 

0,91 


0,87 

0,99 

1762 

SAFILO 

8,03 

3,17 

3,70 

8,91 

15368 







BSANTANDER 

11,45 

1,87 

9,24 

11.79 

21589 

CR BERGAM 

16,92 

■0,47 

15,40 

19,79 

32797 

IFIL 

9,22 

7,49 

5,70 

9,43 

17318 

nOLCESE 

0,76 

■4,40 

0,62 


1472 

SAI 

9,47 

0,67 

8,87 

12,91 

18472 

WCBM30C40MZ0 

1,86 

18,73 

0,30 

2,50 

0 

BSARDEG RNC 

21,21 

■1,94 

13,28 

22,41 

41552 

CRFOND 

2,19 

1,77 

1,80 

2,80 

4225 

0,89 
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Venerdì 24 dicembre 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


♦A colloquio con l'ex ministro degli Esteri 
che dieci anni fa favorì l'esodo 
dei tedeschi orientali attraverso l'Ungheria 


♦ «n nostro paese ha un rendimento 
incomparabile con gli altri candidati 
E questo grazie ai sacrifici dei cittadini» 


♦ «E'Unione deve fissare una data per 
l'allargamento e dovrebbe cominciare 
subito con chi è in grado di farcela» 


LTOTERVISTA M GYULA HORN, ex premier ungherese 


«L'Ungheria nella Ue prima degli altri» 



Un manifesto elettorale dei socialisti ungheresi che si richiama A man passes by thè Hungarian Socialist Party election campaign poster on May 8 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

BUDAPEST L'inverno è duro, in 
Ungheria. Ma quest'anno il fred¬ 
do porta un pericolo in più. A Bu¬ 
dapest si guarda il Danubio: il 
ghiaccio che prima o poi comin- 
cerà a galleggiarci sopra potrà esse¬ 
re il primo sintomo del disastro. 
Dai giorni dei raid aerei della Nato 
il fiume, giù in Serbia, è ingombro 
di detriti. 11 deflusso è difficile, e il 
gelo potrebbe bloccarlo del tutto. 
Allora l'acqua uscirebbe dagli argi¬ 
ni e dilagherebbe fino a coprire 
anche una parte della pianura un¬ 
gherese. Negli interstizi medita¬ 
bondi del bon vivre che fa famosa 
la metropoli danubiana, l'incubo 
dell'alluvione si allunga come una 
sinistra metafora. L'Ungheria, ter¬ 
ra di confini non solo geografici, 
guarda all'Europa ma rischia di es¬ 
sere allagata dai Balcani. Che sono 
Europa anch'essi, ma in un altro 
modo. 

È questo rischio che fa arrabbia¬ 
re Gyula Horn. L'ex primo mini¬ 
stro delle coraggiose privatizza¬ 
zioni della metà degli anni No¬ 
vanta, l'ex ministro degli Esteri 
che tanta parte ebbe nella caduta 
della Rdt e del Muro di Berlino fa¬ 
vorendo, dieci anni 
fa, l'esodo di migliaia 
di tedeschi orientali 
attraverso l'Unghe¬ 
ria, si fa trovare nel 
suo studio nel palaz¬ 
zo della Presidenza 
del Consiglio, a due 
passi dall'edificio 
monumentale del 
Parlamento. Dalla fi¬ 
nestra si vede il fiu¬ 
me: il traffico delle 
chiatte non c'è più e i 
battelli sono ormeg¬ 
giati: il loro viaggio fi¬ 
nirebbe pochi chilomefri più a 
sud. Horn non è contento di come 
stanno andando le cose in merito 
all'allargamento dell'Unione eu¬ 
ropea ai paesi dell'area centro¬ 
orientale (termine che non gli pia¬ 
ce, come vedremo). È scontento 
con Bmxelles, ma anche con le 
cancellerie dei paesi Ue, cui è an¬ 
dato personalmente a chiedere un 
trattamento speciale per l'Unghe¬ 
ria. Invano. L'idea che l'allarga¬ 
mento potesse venir differenziato 
favorendo Budapest è stata evoca¬ 


ta, ma solo per dire che non se ne 
poteva far nulla, al vertice Ue di 
Helsinki. 

«Eppure il nostro paese ha un 
rendimento incomparabile con 
quello degli altri paesi dell'area. E 
non sono chiacchiere, ma dati: la 
nostra situazione finanziaria è sta¬ 
ta equilibrata con il programma di 
stabilizzazione che fu avviato dal 
mio governo nel '95. È costato alla 
popolazione sacrifici enormi, ma 
ha funzionato: abbiamo raggiun¬ 
to i livelli dei paesi meno sviluppa¬ 
ti della Ue attuale in tutti i criteri di 
Maastricht eccetto che in uno, 
l'inflazione, che contiamo però di 
riuscire a ridurre presto al di sotto 
del 10%. L'economia va forte, gra¬ 
zie anche alle privatizzazioni che 
vennero avviate dal governo di¬ 
retto da me, e l'apparato industria¬ 
le è stato ben ristmtturato: pensi 
che ormai esportiamo più mac¬ 
chinari di quanti ne importiamo. 
Abbiamo un solo settore debole, 
l'agricoltura, ma per il resto la no¬ 
stra situazione è solida. C'è un 
flusso continuo di capitali stranie¬ 
ri (il 40% di quelli che affluiscono 
nell'area dalla Ue finisce in Un¬ 
gheria) e delle 58 più grandi multi¬ 
nazionali del mondo ben 38 han¬ 
no aperto impianti produttivi qui 


da noi. Insomma, stiamo molto 
meglio di tutti i nostri vicini». 

E pensa che questo giustifichi l'i- 
deadiseparareivostridestinidai 
loro? 

«Nel '95, quando l'Unione euro¬ 
pea prese la decisione sull'allarga¬ 
mento, questa era fondata su due 
princìpi: il processo doveva essere 
irreversibile e doveva essere anche 
differenziato. Si dovevano cioè fa¬ 
re delle distinzioni in base ai risul¬ 
tati ottenuti dai paesi associati che 
chiedevano di entrare. Era una 


scelta giustissima, 
giacché premiava i 
paesi che hanno fatto 
dei sacrifici, pagati a 
duro prezzo dai citta¬ 
dini, e nello stesso 
tempo funzionava da 
stimolo per i paesi che 
non avevano fatto ab¬ 
bastanza. 11 principio 
della differenziazio¬ 
ne, invece, è stato poi 
annacquato. E men¬ 
tre si pone sempre più 
l'accento sulla neces¬ 
sità che prima di pro¬ 
cedere aU'allargamento si com¬ 
pleti il processo di riforma interna 
della Unione, i governi che ne fan¬ 
no parte sembrano quasi aver pau¬ 
ra dell'idea di fissare una data pre¬ 
cisa, quasi fosse una minaccia. È 
un atteggiamento che la nostra 
opinione pubblica non capisce. 
Gli ungheresi si chiedono: se ab¬ 
biamo fatto quel che dovevamo 
fare, se abbiamo dimostrato di es¬ 
sere affidabili, per esempio nella 
Nato, perché queste paure? Per 
noi la fissazione di una data è im¬ 


portante, giacché rende quantifi¬ 
cabili i processi di riforma nei qua¬ 
li siamo impegnati. E oltretutto la 
paura finisce per danneggiare an¬ 
che i paesi che già fanno parte del¬ 
la Ue. Perché non dimentichiamo 
che l'allargamento è un business. 
Lo è per noi, ma anche per l'Unio¬ 
ne, che ne guadagna almeno 
quanto ne guadagniamo noi. Si 
calcola che in una crescita intorno 
al 2% nei paesi Ue un buon 0,4- 
0,5% sia assicurato dagli scambi 
che avvengono con i paesi asso¬ 
ciati. Guardi che non è poco e io 
credo che i dirigenti dei vostri pae¬ 
si dovrebbero sforzarsi molto di 
più di quanto non facciano adesso 
per spiegarlo all'opinione pubbli¬ 
ca». 

L'allargamento però non è (non 
dovrebbe essere) un fatto solo 
economico. Non bisognerebbe 
considerarne di più gli aspetti 
storici, culturali, quel cbe per 
l'Europa potrebbe rappresentare 
in termini di stabilità? Negli ulti¬ 
mi anni di esistenza del Patto di 
Varsavia si fece un gran parlare 
di una Mitteleuropada riscoprire 


e da ricostruire. Ora sembra cbe 
ognunopensipersé... 

«Una cosa dev'esser chiara. 11 
grande cambiamento culminato 
nell'89 non l'hanno fatto gli altri, 
l'abbiamo fatto noi, anche se con 
un sostegno esterno. Realizzando¬ 
lo noi, il cambiamento di regime, 
abbiamo aiutato moltissimo an¬ 
che l'Occidente. Semplicemente 
gli abbiamo tolto il nemico. In- 
somma, non mi pare che dobbia¬ 
mo stare lì a batterci il petto. Ap¬ 
prezzo molto gli aiuti che abbia¬ 
mo ricevuto, ma i sacrifici che so¬ 
no stati fatti dai popoli dell'Euro¬ 
pa centro-orientale sono parago¬ 
nabili solo a quelli fatti dai popoli 
dell'Europa occidentale negli an¬ 
ni immediatamente successivi al¬ 
la seconda guerra mondiale. An¬ 
che questo dovrebbe essere messo 
sul piatto della bilancia. È stato 
Romano Prodi a dire che in un 
tempo non lontano la Ue sarà 
composta da 25-30 paesi. Benissi¬ 
mo, ma allora bisogna cominciare 
davvero subito con l'adesione dei 
paesi in grado di farcela, e bisogna 
anche differenziare tra Europa 


centrale ed Europa orientale: per 
dirne una, tra l'Ungheria e la Ro¬ 
mania ci sono differenze enormi, 
ma cominciare con noi darebbe 
una prospettiva anche a loro. Non 
esiste un'area omogenea, ma io 
credo che l'Ungheria lo stia già 
giocando un suo ruolo di stabiliz¬ 
zazione». 

Lei sa cbe c'è qualche preoccupa¬ 
zione, anche in Italia, snlla crea¬ 
zione nell'Europa centrale di 
un'area di influenza tedesca, o 
germanofona. 

«Preoccupazioni insensate. È vero 
che la maggioranza degli investi¬ 
menti in Ungheria li hanno fatti i 
tedeschi e che con aziende tede¬ 
sche sono gran parte delle joint- 
ventures, ma si tratta di una tradi¬ 
zione che ha radici antiche. Se 
qualcuno ha qualche gelosia ven¬ 
ga a vedere quanto sono stati effi¬ 
cienti i tedeschi e si faccia l'esame 
di coscienza. Noi collaboriamo 
con tutti. Abbiamo, per esempio, 
l'accordo di cooperazione trian¬ 
golare con la Slovenia e l'Italia. Si 
articola su progetti molto ambi¬ 
ziosi e se difficoltà ci sono sono 


difficoltà amministrative e buro¬ 
cratiche, per esempio limitazioni 
nel trasporto delle merci. Lei crede 
che siano la Germania o l'Austria a 
creare questi ostacoli?» 

Veniamo ai Balcani. L'Ungheria, 
nella guerra per il Kosovo, è stato 
un paese di prima linea, si è schie¬ 
rata con la Nato e ha corso anche 
qualche rischio, o almeno lo ha 
fatto correre alla forte minoran¬ 
za magiara della Voivodina. Ne 
valeva la pena? Di stabilità, oggi, 
proprio non si può parlare 
« La guerra non può essere giudica¬ 
ta senza considerare gli antece¬ 
denti, e questi sono il disegno di 
Belgrado, portato avanti fin dal 
'91, di creare una Grande Serbia, e, 
ancor prima, la distrazione del¬ 
l'autonomia del Kosovo. Si co¬ 
minciò con due repubbliche a noi 
molto vicine, la Slovenia e la Croa¬ 
zia, poi la Bosnia-Erzegovina, poi 
il Kosovo: perdite enormi, distra¬ 
zioni, profughi. L'intervento ha 
creato una situazione del tutto 
nuova: per la prima volta si deli¬ 
nea la possibilità di un sistema di 
sicurezza europea che integri la 
Nato con la futura struttura politi- 
co-militare della Ue. Ci sarà la 
task-force europea per gestire le 
crisi che scoppieranno in Europa. 
Anche se non ci si deve fare illusio¬ 
ni: i conflitti sono inseparabili dal¬ 
la questione delle minoranze, la 
quale rimanda a quelle dei confi¬ 
ni. Finché i problemi delle mino¬ 
ranze non verranno gestiti con i 
criteri di civiltà che corrispondo¬ 
no allo spirito dell'Unione euro¬ 
pea, i conflitti continueranno, in 
un'area nella quale l'orgoglio na¬ 
zionale si misura in chilometri 
quadrati e dove tutti hanno in te¬ 
sta le offese che hanno subito nel¬ 
la storia. Le divisioni, i rancori an¬ 
drebbero studiati dagli storici e 
non essere oggetto della politica. E 
invece non c'è paese in cui si sia 
realizzata una vera riappacifica¬ 
zione storica, in cui sia data piena 
affermazione ai diritti delle mino¬ 
ranze». 

Parla anche delle minoranze un¬ 
gheresi che vivono nella Voivodi¬ 
na, in Slovacchia, in Romania? 

«Certo, nessuno di questi paesi dà 
alle minoranze magiare la pienez¬ 
za dei diritti. In una situazione di 
tensione, magari di guerra, sono 
queste minoranze a soffrire di più. 
Sono sempre loro le vittime». 


Ài 


Dopo la guerra 
del Kosovo 
si delinea 
la possibilità di 
un sistema di 
sicurezza Europa 


V 



«Liberiamo gli Usa da Babbo Natale» 

Su Internet nasce un variegato movimento contro renne e regali 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON A qualcuno Nata¬ 
le fa venire le paturnie. E non 
solo per il timore che i terroristi 
gli rovinino la festa. Non lo 
sopportano. Gli fa orrore la fre¬ 
nesia degli acquisti, la commer¬ 
cializzazione del Sacro e l'ipo¬ 
crisia del «vogliamoci bene». E 
in America capita che lo gridi¬ 
no.Sulla Cnn abbiamo visto, sia 
pure di sfuggita, un'intervista 
al leader di un movimento che 
danni si batte per l'abolizione 
del Natale come festa naziona¬ 
le. Wall Street ieri ha aperto 
con scampanellio dal balcone 
di un Babbo Natale vestito di 
tutto punto, barba compresa. A 
ragione, perché è a loro che ha 
portato i regali più grossi. Ma 
anche Babbo Natale è triste. 
Una pubblicità televisiva mar¬ 
tellante da settimane mostra 
un tipo vestito da Santa Claus 
disperato perché nessuno gli dà 
più retta al Mail (il mitico as¬ 
sembramento di empori attor¬ 
no a cui ruota la vita dei subur- 
bia, le megalopoli decentrate 
dell'America): ormai lo shop¬ 
ping si fa on-line, commenfa 
sospirando; adeguatevi consu¬ 
matori, il messaggio. 

Su internet fioriscono sifi di 
contestatori, tipo quello di un 
fantomatico «Movimento per 
la liberazione della renna», de¬ 


dicato ai «combattenti per la li¬ 
berazione della renne dal giogo 
oppressivo di Babbo Natale». 
«La macchina della propaganda 
capitalistica sostiene che lavo¬ 
rano volontariamente per lui. 
Non credeteci!», vi si legge. Il 
tutto suona come una innocua 
presa in giro, non come qualco¬ 
sa da aggiungere ai lunghissimi 
elenchi che censiscono le più 
disparate sette e organizzazioni 
terroristiche. Ma si può scoprire 
che gli si affianca un gruppo 
che si definisce «Sociefà per ri¬ 
durre gli scambi di doni ridico¬ 
li, vergognosi e osfentati», 
Scrooge, dalle iniziali in ingle¬ 
se, come l'avaro profagonista 
dei racconti di Natale di Di¬ 


ckens. 

Si aggiungono gli ecologisti 
che protestano contro l'annua¬ 
le massacro degli alberi di Nata¬ 
le, e gli animalisti della «Huma- 
ne society», che si battono per 
togliere ogni accenno di pellic¬ 
cia dal costume di Babbo Nata¬ 
le. Ma non sempre c'è solo da 
scherzarci. Nel clima di allerta 
anti-terrorismo di fine anno c'è 
anche la storia di un tale Al 
Reumayir, ora in galera in Ca¬ 
nada, e in attesa di estradizione 
negli Stati uniti, che si era rivol¬ 
to ad un ex Berretto verde 
esperto di esplosivi, Jim Pa- 
xton, illustrandogli il progetto 
di far saltare attorno a Natale il 
grande oleodotto dell'Alaska, 


con cariche strategicamente 
piazzate lungo 14 snodi crucia¬ 
li. Anche se non esattamente 
per difendere renne e caribù 
(memorabili sono le battaglie 
condotte dagli ecologisti con¬ 
tro l'oleodotto, e la replica che 
gli venne da Reagan: non dan¬ 
neggia le renne ma le aiuta a ri¬ 
prodursi, si strofinano contro i 
tubi caldi...). Per farsi un grosso 
regalo di Natale, grazie allo spe¬ 
rato andare alle stelle delle 
«options» petrolifere in cui ave¬ 
va investito. 

I malumori anti-natalizi han¬ 
no una radice che va lontano 
nella cultura e letteratura an¬ 
glo-sassoni, sin dal Settecento. I 
primi a volere abolire la festa 
erano stati i Puritani sbarcati 
nel Nuovo mondo, con l'argo¬ 
mento che distraeva degli ob¬ 
blighi spirituali. Qualcosa è ri¬ 
masto dei vecchi sospetti e 
scontri se uno dei primi libri 
per molte generazioni di bam¬ 
bini americani è «Il Grinch 
(cattivo) che rubò il Natale» del 
Dottor Seuss. Ma i malumori 
non sono forse solo folcloristici 
se uno dei migliori commenta¬ 
tori politici del «Washington 
Post», E.J.Dionne, ha scelto di 
dedicarvi una delle sue seguitis- 
sime «columns». Racconta di 
una conversazione origliata al 
drugstore: «Quanto lo odio il 
Natale!». «Odio il freddo». 
«Non sopporto le code, la ressa. 


gli ingorghi, l'impossibilità di 
trovare un parcheggio». «Odio 
il capitalismo». «Anch'io. E per 
giunta non sopporto nemmeno 
la famiglia». 

L'acuto columnist osserva 
che per molte delle contestazio¬ 
ni è impossibile rispondere con 
contro-argomentazioni convin¬ 
centi. Che faccia freddo non c'è 
dubbio. Che poi si dia la colpa 
a Babbo Natale o al Governo la¬ 
dro, è indifferente. Ciascuno 
può avere i suoi problemi fami¬ 
liari, e non c'è nulla che si pos¬ 
sa fare o rispondere a proposi¬ 
to. 

Resta la commercializzazione 
esasperata, il «capitalismo» per 
intenderci. Ed è curioso che 


una sorta di «excusatio non pe- 
tita» sia venuta ieri proprio dal¬ 
le colonne del «Wall Street 
Journal». Con un dotto articolo 
di Michael Novak, testa d'uovo 
del conservatore «American En- 
treprise Institute», su «Come il 
Cristianesimola ha creato il ca¬ 
pitalismo», dove si fa risalire la 
spinta propulsiva non solo, con 
Max Weber, alla religione pro¬ 
testante, ma alla chiesa cattoli¬ 
ca medievale e addiritura ai Ci¬ 
stercensi. Con un significativo 
invito finale a questo Papa 
troppo anti-capitalista perché, 
«dopo alcune generazioni di 
perdita di nervi, riscopra l'anti¬ 
ca fiducia nell'ordine economi¬ 
co». 


TERRORISMO 

Negli aeroporti 
americani vietati 
i pacchi natalizi 

■ La«FederalAviationAdministra- 
tion» (Faa) di Washington ha de¬ 
cretato il bandoai pacchi natalizi in 
tutti gli aeroporti degli Stati Uniti. 
L'America è ormai in preda ad una 
psicosi da terrorismo: un falso allar¬ 
me bomba scattato dopo il rinve¬ 
nimento di una busta con deifili 
elettrici lasciata da un operaio ba 
costretto il Pentagono ad evacuare 
gli uffici del capo degli Stati Mag¬ 
giori Riuniti della Difesa, il generale 
HenryHugh Sbelton. 11 traffico in 
tutti gli aeroporti è rallentato dalle 
rigide m isure di sicu rezza adottate 
dalla Faa: un Boeing 747 della «Vir¬ 
gin Atlantic» è partito con un'ora 
di ritardo perché un assistente di 
volo aveva trovato un tovagliolino 
di carta con «una nota di una paro¬ 
la». L'incuboè l'organizzazione 
terroristica internazionale «Al Qae- 
da» del miliardario saudita Osama 
BinLaden. Il «Federai Bureauof In- 
vestigation» (Fbi) sta indagando 
sui legami tra Bin Laden - ritenuto il 
mandante degli attentati contro le 
ambasciate americane in Kenya e 
Tanzania che provocarono 250 
morti nell'agosto del 1998 - e due 
algerini arrestati nei giorni scorsi al 
confinecon il Canada. Gli Usa han¬ 
no rafforzato! controlli ai 301 posti 
difrontiera e inviato altri 350agen- 
ti della «Border Police» al confine 
canadese: secondo il capo dell'an¬ 
titerrorismo dell'Fbi, il vicediretto¬ 
re Dale Watson, si temono attenta¬ 
ti in particolare a Seattle, New York 
eWashington. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare / vostri eventi feiici 
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vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
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to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubblicazione. 
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LE Cronache 


l'Unità 


IL CASO 

Muore per iniezione 
di ozono anticellulite 

NAPOLI Una donna, Filomena Pedata, 32 anni, di San- 
t'Antimo, madredi due bambini esposata, è morta nel 
napoletano dopo essersi sottoposta ad una iniezione en¬ 
dovena per un ciclo di ozonoterapia. La donna si trovava 
in un centro estetico di Arzano, comune a nord del capo¬ 
luogo, quando si è sentita male ed è stata accompagnata 
all'ospedale S. Giovanni di Diodi Frattamaggiore dove, 
però,ègiuntaprivadivita. Il medicotitolaredelcentro 
estetico, lo «Zeus», ora è indagato per l'ipotesi di reato di 
omicidio colposo. Si chiama Aymann Fakered èdi origine 
egiziana. Sposato con un'italiana e lui stesso risulta cittadi¬ 
no italiano. 

Lasalmadellagiovanedonnaèadisposizionedell'au- 
torità giudizia ria. 11 centro estetico, che si trova in via Sa- 
viano ad Arzano, è stato sequestratoe con esso le appa¬ 
recchiature, in particolare lasiringacon cui Aymann Faker 
aveva in iettato l'ozono nel la cute in prossimitàdellecavi- 
glieedellecoscedella paziente. 


Filippine, naufraga un traghetto 

Oltre 600 passeggeri, centinaia di salvataggi, decine di morti 



MANILA Nelle cattoliche Filippine, 
il Natale è quasi costato la vita a 
oltre 600 persone che gremivano, 
anche oltre il limite della sua ca¬ 
pacità, un traghetto che le riporta¬ 
va a casa per le feste. In balia del 
mare in burrasca, la nave è affon¬ 
data ieri prima dell'alba al largo di 
Cebu, nel centro dell'arcipelago: 
ma nonostante i timori iniziali, 
questa volta, anche grazie alle 
massicce operazioni di salvatag¬ 
gio, la maggior parte dei circa 660 
passeggeri e membri dell'equipag¬ 
gio è stata salvata. 

1 morti recuperati sono nove e 
una sessantina i dispersi, mentre 
almeno 591 persone sono scam¬ 


pate al naufragio. Per lunghe ore si 
è temufa davvero la grande cata¬ 
strofe, si parlava di centinaia e 
centinaia di dispersi. Poi il numero 
delle vittime si è ridotto. Prima di 
cento unità, poi di duecento, fino 
a raggiungere il bilancio di nove 
rriorti certe. Tragico, ma ridotto. 
«È stato il più bel regalo di Natale» 
ha affermato il segretario alla dife¬ 
sa Orlando Mecado, riferendosi 
anche ai bilanci ben più pesanti di 
analoghi disastri avvenuti nel pae¬ 
se, dove i traghetti sono il mezzo 
più usato dalla popolazione - per¬ 
ché il più economico - per spostar¬ 
si fra le olfre 7000 isole dell'arcipe¬ 
lago. La nave «Asia South Korea» - 


costruita 27 anni fa e di oltre 2800 
tonnellate di stazza - era partita da 
Cebu per un viaggio di 12 ore fino 
a lloilo, ma è affondata al largo 
dell'isola di Bantayan. Circa 160 
persone sono state subito salvate 
da imbarcazioni che incrociavano 
nelle vicinanze, mentre venivano 
avviati con tempestività i soccorsi 
per ripescare i naufraghi. 

Drammatiche immagini televisi¬ 
ve hanno mostrato le imbarcazio¬ 
ni che si avvicinavano alle persone 
tenute a galla nel mare grosso dai 
fosforescenti giubbotti di salvatag¬ 
gio arancione. Molti feriti sono 
stati ricoverati in ospedale con arti 
fratturati, ma nessuno è in perico¬ 


lo di vita. Ancora 
da appurare le 
cause precise del 
naufragio del tra¬ 
ghetto, colato a 
picco quasi alTim- 
prowiso: un so¬ 
pravvissuto ha ri¬ 
ferito di aver udito un'esplosione a 
bordo prima che affondasse. La 
guardia costiera di Cebu ha indica¬ 
to che la partenza della nave era 
stata ritardata perché trasportava 
80 passeggeri di troppo. Secondo 
la compagnia proprietaria, la 
«Trans-Asia», il traghetto aveva su¬ 
perato accurati controlli di idonei¬ 
tà alla navigazione lo scorso set¬ 


tembre e poteva accogliere 640 
persone. A bordo però ce n'erano 
almeno 660. Disastri del genere 
avvengono con una certa frequen¬ 
za nelle Filippine. Nel 1987 circa 
4300 persone morirono nella colli¬ 
sione fra un traghetto e una petro¬ 
liera vicino a Manila, nella peggior 
tragedia in mare mai accaduta in 
tempo di pace. 


SoH nuova ipotesi suii'arma 

Periti d'accordo: la pistola era vecchia. Punto a favore della difesa 


Violenze 
e film pomo 
con minori 
Arresti a Lecce 


La Finanza 
sequestra 
9 tonnellate 
di sigarette 


DALL’INVIATA 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Al termine di una fati¬ 
cosa tre giorni di udienze arro¬ 
ventate, almeno su un punto 
concordano periti d'ufficio e 
periti della difesa: l'arma che il 
17 maggio del ' 72 uccise a Mila¬ 
no il commissario Luigi Cala¬ 
bresi poteva essere usurata. E 
con questo? Si chiederanno i 
nostri ignari lettori che, come 
noi, di perizie non sanno un 
granché. Se così fosse, quel 
proiettile un po' stortignaccolo, 
di cui ormai restano solo imma¬ 
gini fotografiche, che da decen¬ 
ni giacciono negli archivi, sa¬ 
rebbe stato sparato da una pisto¬ 
la molto vecchia e non da un ar¬ 
ma nuova di zecca, rubata in 
un'armeria, come sostiene il 
pentito Leonardo Marino. E 
dunque? Le nuove prove, che 
vengono analizzate a Mestre, 
nelTambito del processo di revi¬ 
sione per l'omicidio Calabresi, 
servono a dimostrare che Adria¬ 
no Sofri, Giorgio Pietrostefani e 
Ovidio Bompressi sono inno¬ 
centi e che Tunica persona che li 
accusa, il pentito Leonardo Ma¬ 
rino, mente. È chiaro quindi, 
che è abbastanza importante 
che i periti d'ufficio nominati 
dalla corte, quelli di parte, indi¬ 
cati dalla difesa, e quelli dell'ac¬ 
cusa concordino su questo pun¬ 
to o che quanto meno lo riten¬ 
gano plausibile. 

Se così fosse, sarebbe un ele¬ 
mento in più a favore di Sofri e 
dei suoi ex compagni di Lotta 
Continua e ci sarebbe un argo¬ 
mento in più per dimostrare che 


il racconto di Marino non è oro 
colato. 

Questa nuova ipotesi è emer¬ 
sa ieri in aula. I consulenti della 
difesa hanno prospettato due 
alternative: la prima, già presen¬ 
te nella richiesta di revisione, è 
che il secondo proiettile, reper- 
tato in ospedale dopo la morte 
del commissario, non abbia 
nulla a che fare con l'omicidio e 
quindi che sia stato esploso da 
un'arma diversa; la seconda, 
che i due proiettili provenissero 
da un'unica pistola, ma molto 
vecchia, che potrebbe aver mo¬ 
dificato la for¬ 
ma di uno di 
essi. Su questa 
seconda ipo¬ 
tesi sono tutti 
concordi: i 

proiettili pos¬ 
sono essere 
modificati se 
viene utilizza¬ 
ta una pistola 
vecchia. Posi¬ 
zioni contrap¬ 
poste invece, 
sulla possibilità che i due proiet¬ 
tili repertati a suo tempo non 
appartengano alla stessa pisto¬ 
la. Per i periti d'ufficio è un'ipo¬ 
tesi senza alcun riscontro, per 
quelli della difesa invece, è più 
che valida. Ma il punto vero è 
che gli esperti, hanno potuto so¬ 
lo constatare che i loro prede¬ 
cessori, che a suo tempo hanno 
avuto per le mani quei due 
proiettili, in tutta la loro mate¬ 
rialità, hanno lavorato con mol¬ 
ta sciatteria: «Si poteva fare di 
più», hanno ammesso tutti 
quanti. E oggi, accertare la verità 


è più difficile, perchè i proiettili 
sono spariti, non esistono più e i 
periti possono lavorare soltanto 
su foto d'archivio. 

Esattamente come si è fatto 
nelle due udienze precedenti, 
per la perizia automobilistica, 
che doveva accertare le modali¬ 
tà dell'incidente, avvenuto la 
mattina dell'omicidio, tra la 
Fiat 125 dei killer e la Simca di 
Giuseppe Musicco, passante per 
caso. Per tentare un accerta¬ 
mento meno virtuale e più rea¬ 
le, la corte ha fissato per il 28 di¬ 
cembre una nuova udienza de¬ 
dicata a una coda della perizia 
automobilistica. Se verrà accol¬ 
ta la richiesta della difesa, nel 
cortile dell'aula bunker di Me¬ 
stre verrà simulato, con due au¬ 
to d'epoca, lo scontro Simca- 
Fiat 125. Si dovrà capire sul cam¬ 
po, con quale angolatura avreb¬ 
bero dovuto urtarsi le due auto 
per riportare le ammaccature 
che erano state rilevate. 

Da questo dipende, ancora 
una volta, l'attendibilità di Ma¬ 
rino, che sostenne che lo scon¬ 
tro avvenne in un parcheggio, 
ma fu sconfessato da Musicco, 
che disse di essere stato sperona¬ 
to mentre si immetteva in stra¬ 
da. Dal 29, invece, prenderanno 
il via la requisitoria del procura¬ 
tore generale e le arringhe delle 
parti. Secondo le previsioni del¬ 
la Corte d'appello, già dal 18 
gennaio prossimo, dopo aver 
ascoltato la difesa e l'ultimo in¬ 
tervento degli imputati, i giudi¬ 
ci potrebbero riunirsi in camera 
di consiglio per emettere la sen¬ 
tenza, prevista entro la fine di 
gennaio. 


■ LE NOVITÀ 
EMERSE 
Un proiettile 
deformato 
perché l’arma 
era usurata 
Marino sostiene 
il contrario 


IL RECUPERO 



Bilancio positivo dei carabinieri 
Meno furti e più ritrovamenti 

ROMA Menofurti denunciati e più reperti ritrovati: è positivo il bilancio dell'azio¬ 
ne di contrasto dei carabinieri del comando Tutela patrimonio artistico, che per il 
futuro potranno contare su più risorse per uomini e mezzi (11 miliardi l'anno, a re¬ 
gime), su un piano di messa in sicurezza di edifici e siti archeologici (per cui il Go¬ 
verno hastanziato 258 miliardi di lire) ed anche su una mappa topografica infor¬ 
matica, realizzata dal Cnr. «Dal primo gennaio al 31 ottobre scorso sono stati re¬ 
cuperati oltre 13.000 reperti archeologici edecinedi migliaia di fossili di animali» 
ha detto il generale Roberto Conforti, comandante dei carabinieri dellaTpa. 


LECCE Film pornografici, alcuni 
di produzione amatoriale girati 
in incontri hard in casa di una 
donna di Alezio: sono l’ingre¬ 
diente che più mise a rumore la 
profonda provincia salentina, 
quando un paio di mesi fa si sep¬ 
pe delle indagini in corso su un 
giro di incontri a luci rosse col 
coinvolgimento di casalinghe e 
studentesse. Tuttavia le indagini 
- avviate nell'aprile scorso e volte 
a scoprire un giro di prostituzio¬ 
ne tra casalinghe - assunsero un 
aspetto sconvolgente quando fu 
scoperta la partecipazione di due 
ragazzini - di 12-13 anni - ad in¬ 
contri hard. A una prima conclu¬ 
sione delle indagini si è giunti ie¬ 
ri, con l'arresto di tre persone - 
Amalia Primiceri, Giovanni 
Manco, Antonio Manta - accusa¬ 
te di induzione alla prostituzione 
e di sfruttamento di due donne. 
A loro, tuttavia, si contesta anche 
di aver compiuto atti sessuali in 
presenza di minorenni. Gli arre¬ 
sti - a quanto hanno reso noto gli 
investigatori - sono stati decisi 
per evitare che i tre continuasse¬ 
ro nella loro attività di sfrutta¬ 
mento della prostituzione e per 
di più coinvolgessero i minoren¬ 
ni in pratiche sessuali. NelTam¬ 
bito delle indagini si è accertato 
che i ragazzini, adescati con pic¬ 
coli doni, sarebbero stati indotti 
a prendere parte a giochi erotici 
con Primiceri e ad assistere a in¬ 
contri sessuali di Primiceri con 
Manta. 1 due ragazzini, sentiti al¬ 
la presenza di uno psicologo, 
hanno confermato la loro parte¬ 
cipazione, raccontando partico¬ 
lari che non lasciano dubbi sulla 
veridicità del racconto. 


MESSINA La guardia di finanza 
di Messina ha sequestrato nelle 
acque del siracusano una nave 
contrabbandiera con nove ton¬ 
nellate di sigarette ed ha arrestato 
i dieci uomini d'equipaggio. 
L'imbarcazione, presumibil¬ 
mente dall'area balcanica, è la 
«Cirioto», cinquecento tonnel¬ 
late di stazza, battente bandiera 
boliviana. La nave è stata inter¬ 
cettata subito dopo aver scarica¬ 
to contenitori di sigarette su un 
gommone oceanico di 11 metri 
munito di tre motori. Alla vista 
delle motovedette i due scafi 
hanno tentato manovre diversi¬ 
ve per evitare l'abbordaggio, ma i 
militari sono riusciti a bloccarli. 

Ancora un altro sequestro nel 
porto dorico è stato poi messo a 
segno dalle Fiamme Gialle della 
16/a Legione della Guardia di Fi¬ 
nanza di Ancona, in collabora¬ 
zione con la dogana. In seguito 
ad accurati controlli sul movi¬ 
mento degli automezzicommer¬ 
ciali in arrivo dalla Grecia, le 
fiamme gialle hanno sequesfrato 
2.032 Kg. di sigarette di contrab¬ 
bando nascoste su un camion. Le 
«bionde» avevano un carico di 
copertura costituito da prodotti 
surgelati in scatoloni, rinvenuti 
abilmenteoccultati all'interno di 
cassonetti ermeticamente chiu¬ 
si, econfusi tra merce varia desti¬ 
nata ad un grosso magazzino in¬ 
glese. 11 conducente del camion, 
di 69 anni, di nazionalitàinglese 
è stato tratto in arresto ed associa¬ 
to al carcere di Montacuto di An¬ 
cona. L'operazione della Gdf è 
l'ultima in ordine di tempo di un 
vasto piano di repressione del- 
contrabbando. 



Romagna Acquei 


con sede in Fori, Piazza del Lavoro n. 35 - 47100 
Forlì - tei. 0543/38411 - fax 0543/38400 


ESTRATTO DI BANDO DI ASTA PUBBLICA 

Romagna Acque S.p.A. Intende procedere 
all'appalto del 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 
PRIMO LOTTO PER L'UTILIZZAZIONE DEI 
POZZI DI FORLÌ E CESENA NELL'AMBITO 
DELLO SCHEMA IDRICO DELL'ACQUEDOT¬ 
TO DELLA ROMAGNA, COSTITUITE DALLA 
CONDOTTA DI ADDUZIONE DEI POZZI DI 
FORLÌ FINO A FORLIMPOPOLI, DALLA CON¬ 
DOTTA PREMENTE FINO A MONTE CASALE 
E DALLA CONDOTTA, DISCENDENTE DA 
MONTE CASALE. 

Importo lavori a base d'asta: L. 
25.185.000.000, oltre ad IVA, pari ad Euro 
13.006,%7. 

Iscrizione A.N.C.: Categoria prevalente G6 - 
dassliìca oltre L. 15.000 milioni, pari ad Euro 
7.746.853,49. 

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica, al 
sensi degli art. 19,20 e 21 della legge 11 feb¬ 
braio 1994 n. 109, come modificata e inte¬ 
grata dalla legge 18 novembre 1998 n. 415, 
nonché degli artt. 73 lett. C) e 76 del regio 
decreto 23 maggio 1924 n. 827. Si applica¬ 
no, per quanto non disposto dalla citata 
legge n. 109/94, le disposizioni del decreto 
legislativo 19 dicembre 1991 n. 406. Il siste¬ 
ma di realizzazione dei lavori sarà in parte a 
corpo ed in parte a misura. L'aggiudicazione 
avverrà con il criterio del prezzo più basso, 
inferiore a quello posto a base di gara, deter¬ 
minato mediante offerta a prezzi unitari. 
Termine ultimo per la presentazione del¬ 
l'offerta: ore 12.00 del giorno 22 febbraio 
2000. 

Data di espletamento della gara: ore 9.00 del 
giorno 23 febbraio 2000. 

Il bando in versione integrale è stato inviato 
all'Ufficio per le pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità europee in data 17 dicembre 
1999, ed inoltre pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana 24 dicem¬ 
bre 1999 nonché nell'Albo Pretorio dei 
Comuni di Forti, Foriimpopoli, Bertinoro. 

Le Imprese interessate potranno ritirario pres¬ 
so la sede di Romagna, Acque S.pa., sopra 
indicata. 

IL PRESIDENTE : Giorgio Zanniboni 


Èmancata ai suoi cari 

ALBERTA CALORI 

Ne danno i'annuncio ia figlia Gianna, il nipo¬ 
te Adriano e parenti tutti.II funerale avrà luo¬ 
go oggi 24 c.m. con partenza dall’Ospedale 
di Bentivoglio alle ore 10 per giungere alla 
Chiesa Parrocchiale di Baricella alle ore 
10,30. 

Baricella, 24 dicembre 1999 


Il presidenle Fabio Mussi e il Gmppo dei De¬ 
mocratici di Sinistra-TUlivo della Camera dei 
Deputati sono vicini a Vincenzo e Marinella 
Siniscalchi per il lutto che li ha colpiti con la 
scomparsa della signora 

ANNA MAIONE DE NIGRIS 


I compagni e le compagne di NIdiL abbrac¬ 
ciano con affetto Cesare e si uniscono al suo 
dolore per la perditadella 

MAMMA 


I compagni dell’Arci di Firenze sono vicini a 
Leonardo Palli per la dolorosa perdita del 

PADRE 


Le compagne e i compagni della Cgil Brian- 
za partecipano al lutto di Paola, Pietro e dei 
familiari per l’improvvisa e tragica scompar- 
sadi 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

Compagno carissimo, impegnato nel sinda¬ 
cato, nel suo partito, nelle istituzioni per af¬ 
fermare i diritti dei lavoratori e contribuire al¬ 
la realizzazione di una comunità solidale.Ri- 
cordiamo la sua modestia, il suo impegno 
cosi ingiustamente e improvvisamente inter¬ 
rotto. 


I compagni del Vimercatese e di Sesto San 
GiovanniNora, Carlo, Ignazio, Franco, Luca, 
Vincenzo e Marco piangono lascomparsadi 
PIER LUIGI BRAMBILLA 

compagno nell’impegno politico in Brianza, 
amico di cui non scorderemo l’energia, la 
simpatia e la dedizione verso il partito. Ab¬ 
bracciamo forte Paola e Pietro condividendo 
il loro dolore. 

Milano, 24 dicembre 1999 


Le compagne e i compagni che gestiscono il 
FUstorante Valtellina al Festival provinciale 
de l’Unità colpiti dalla notizia della tragica 
scomparsa di 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

si stringono nel dolore di Paola e Pietro, ricor¬ 
dandolo con tanto affetto. 


Caro 

PIER LUIGI 

amico e compagno di tanti anni di passioni e 
impegni. Nel mio cuore porterò sempre il tuo 
bel ricordo. A Paola e Pietro un forte e caro 
abbraccio. Alex Inondo 
Milano, 24 dicembre 1999 


Barbara Pollastrini esprime profonde con¬ 
doglianze per la scomparsa di 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

ed è vicina con affetto al grande dolore di 
PaolaePietro. 

Milano, 24 dicembre 1999 


Abbracciamo con affetto Paola e Pietro in 
questo momento di profondo dolore per 
l’improvvisa, tragica scomparsa del compa¬ 
gno 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

Le compagne e i compagni della Federazio¬ 
ne Metropolitana dei DS. 

Milano, 24 dicembre 1999 


Laperditadelcompagno 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

lascia un vuoto incolmabile. Egli è stato diri¬ 
gente amato e prestigioso in Concorezzo e 
nel Vimercatese. Paolo e Pietro sentano il 
conforto dei compagni della sezione che an¬ 
nunciano addolorati tale perdita. 
Concorezzo, 24 dicembre 1999 


La tragica morte del compagno 

PIER LUIGI BRAMBILLA 

ci addolora profondamente. A Paola e Pietro 
le più sentite condoglianze. FamigliaBinda. 
Concorezzo, 24 dicembre 1999 


Fabio Binelli e il Gmppo Democratici di Sini¬ 
stra alla Regione Lombardia partecipano 
con profondo dolore al lutto per la scompar¬ 
sa di 

PIER LUIGI BRAMBILLA 


Si è spento serenamente a83 anni 

REMO MARLETTA 

dopo una vita di appassionato impegno civi¬ 
le e politico, come partigiano, sindacalista e 
militante PCI. 


24/12/1997 24/12/1999 

PIETRO PARADISO 

A due anni dalla scomparsa la moglie, i figli, i 
parenti più vicini lo ricordano con immutato 
affetto. 

Ischitella, 24 dicembre 1999 


Il compagno Orfeo Malaguti di Bologna in 
occasione del suo 80“ compleanno invia la 
somma di L. 1.000.000 all’Unità, quale con¬ 
tributo a sostegno della nostra stampa e in ri¬ 
cordo del proprio padre 

PRIMO 

uno dei «Ragazzi del 99» che contribuì alla di¬ 
fesa del territorio nazionale contro l’avanza¬ 
ta degli austriaci, ucciso barbaramente nel 
1924 da una squadra fascista di Anzola del¬ 
l’Emilia. 

Bologna, 24 dicembre 1999 


29/3/1923 23/6/1999 

GIANETTO ABBATI 

La tua famiglia ti ricorda con immutato affet¬ 
to. 


La Segreteria Provinciale Funzione Pubblica 
di Napoli nel 6“ anniversario della scompar¬ 
sa di 

RAFFAELE D’ANGELO 

ne ricorda la figura e l’impegno profuso nel¬ 
l’attività sindacale tra gli operatori della sani¬ 
tà dell’Usl 45 e in particolare all’interno dei 
servizi sociali tesi al recupero del disagio gio¬ 
vanile e dell’esclusione sociale. 

Napoli, 24 dicembre 1999 


La Federazione dei Ds di Napoli, l’Unità di 
Base di S. Giovanni, la famiglia nel 6“ anniver¬ 
sario della scomparsa di 

RAFFAELE D’ANGELO 

esempio di una storia passata che vive ad 
ogni tempo lo ricordano con affetto e orgo¬ 
glio. 

Napoli, 24 dicembre 1999 


Ricorre il 26 dicembre il 18” anniversario del¬ 
la scomparsadelcompagno 

ANDREA RASENI 

La figlia Anna e Claudio lo ricordano. 
Trieste,24dicembre 1999 

6“ ANNIVERSARIO 

FEDELE PALLADINI 

la moglie Tilde, i figli Erminio e Mariarosa lo 
ricordanocon alletto. 

Roteglia (Re), 24 dicembre 1999 


Il giorno 2 gennaio 2000 ricorre il terzo anni¬ 
versario della scomparsa del caro 

ALFIO ROSSI 

Ti ricordiamo sempre, tua moglie Paolina e 
famiglia 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


UNIPOLINFORMA 

GESTIONE SEPARATA PREVIDENZA - VITA COLLETTIVE 

RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 
dal 1 novembre 1998 al 31 ottobre 1999 


Roventi ed oneri diatlntt p er categoria di attività 


1. PROVENTI DA INVESTIHENTI 

A 

L. 

144,826.350 

■ interessi su titoli di stalo il lire 


L, 

113.533.996 

- interessi su titoli oblrligazionari in lire 


[.. 

28.236 798 

- interessi su titoli obliliga/ionari in valuta 


L 

3.055.556 

2. UTILI/PERDITE DA REALIZZI 

B 

L. 

47.696.511 

- utill/perdite su titoli di staio in lire 


L 

45.896.511 

- utili/perdiic su obbligazioni quotato in valuta 

b. 

1.800.000 

3. TOTALE RENDIMENTI 

A+B 

L. 

192.522.861 

4. ONERI DI GESTIONE 

C 

L, 

1.195.200 

- spese di cerllfìcaxionc 


L. 

1.195.200 

5. UTILE/PERDITA DELLA GES'HONE 

A+B-C 

L, 

191.327.661 


'Tasso medio di rendimento: 9,90% 

Aliquoln di retrocessione: SOTti 

Rendimento minimo retrocesso comprensivo del tasso tecnico di tariffa: 7.92PÒ 


l4i gostione è stala cerlificala da Reconta Ernst St Youiig S.p.A. 
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Venerdì 24 dicembre 1999 


VISITA PRIVATA 



Natale a Betlemme con la famiglia 
per il presidente del Consiglio 
Incontrerà Arafat e Barak 

■ Natale a Betlemme per Massimo D'Alema e la sua famiglia. 
Risolta la crisi di governo, il presidente del Consiglio sarà og¬ 
gi pomeriggio a Betlemme, rispondendo così all' invito che 
Yasser Arafat gli aveva rivolto mesi fa di trascorrere la notte 
di Natale a Betlemme. D'Alema, che è accompagnato dalla 
moglie Linda e dai suoi due figli, si tratterrà a Betlemme e 
Gerusalemme fino al pomeriggio di Santo Stefano. Subito 
dopo r arrivo, potrebbe già avere un primo incontro con 
Arafat. Poi, visiterà il museo del presepe, parteciperà al con¬ 
certo previsto per la sera e quindi alla Messa di Natale. Do¬ 
mani, nella mattina, il presidente del Consiglio avrà un nuo¬ 
vo incontro con Arafat. Quindi è prevista una parentesi turi¬ 
stica. Il giorno di Santo Stefano incontrerà il primo ministro 
israeliano Ehud Barak, visiterà la parte vecchia di Gerusalem¬ 
me, quindi ripartirà nel pomeriggio per Roma. Per la crisi di 
governo, il presidente del Consiglio era stato costretto a rin¬ 
viare le visite ufficiali previste tra il 21 ed il 24 in Giordania 
ed Israele. Ora può mantenere la parte privata della visita. 



Ehud Barak e Yasser Arafat 


Probst/Ap 


IL VOTO 

Malattìe, ritardi, contrattempi 
Quindici deputati mancano 
Bappuntamento con Fuma 

■ Sono stati 15 i deputati che non hanno preso parte, perdif- 
ferenti motivi, al voto difiduciaal governo D'Alema in aula 
a Montecitorio. Pertradizione il presidente della Camera, 
Luciano Violante, non ha votato. Assenti nella maggioran¬ 
za pergravi motivi di salute Beniamino Andreattae Luciana 
Sbarbati. Sull'autostrada è rimasto bloccato il deputato dei 
Ds Rocco Caccavari, mentre Elisa PozzaTasca, che avrebbe 
votatosi, è stata bloccata da un contrattempo. Nonhapar- 
tecipatoal voto l'ex leghista oraall'UdeurLucaBagliani, al 
centro della vicenda della compravendita dei voti. Poi ci so¬ 
no i tre deputati liberaldemocratici-referendari(MarcoTa- 
radash, Peppino Calderisi e Diego Masi), che hanno an¬ 
nunciato pubblicamente la loro non partecipazione al vo¬ 
to. Assente anche il cossighiano Demetrio Errigo. Sul fronte 
dell'opposizione assenti Ugo Parolo(Lega) e Giancarlo Ci¬ 
to. Inoltre mancavanotre deputati di An: Enzo Carusoe 
Alessio Butti pergravi motivi disaluteeSalvatoreTatarella, 
anche lui vittimadi un ritardo non voluto. 


CORTE COSTITUZIONALE 

Primo round a Di Pietro 
nella «querelle» con la Parenti 
La Consulta gli dà ragione 

■ Primo round afavoredi Antonio Di Pietronellaquerelleche lo 
opponeaTizIana Parenti perun'intervistaaRepubblicadalla 
quale l'ex simbolo di Mani Pulite si era sentito diffamato. La 
Corte Costituzionale ha dichiarato ammissibile II conflitto di 
attribuzionetrapoteridelloStatosollevatodaltribunaledi 
Roma, anchesu sollecitazione di Di Pietro, contro la decisione 
della Camera dei deputati che nelfebbraio scorso aveva rite¬ 
nuto penalmente non perseguibili ledichiarazionidiTiziana 
Parenti, perché rientranti nell'esercizio dell'attività parla- 
mentaree, quindi, coperte da immunità. La Corte dovrà dun¬ 
que decidere se, comechiedeil tribunaledi Roma, quella pro¬ 
nuncia della Camera siada annullare; l'immunità dei membri 
del Parlamento, secondo il tribunale, èstrettamente limitata 
alla loro attività istituzionaleedunquenoncoprirebbe ogni 
altra loro attività, sia pure in senso lato politica, svolta al difuo- 
rl di tali funzioni. E le dichiarazioni fatte da Parenti sulla gestio¬ 
ne di Mani Pulite nell'intervista del '96, esulavano dall'eserci¬ 
zio dellefunzioni parlamentari intese in senso stretto. 


«Questo chìarìmento servirà al centrosinistra» 

D'Alema ottiene il via libera anche dalla Camera: 310 sì, 287 no, si astengono in 18 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema ieri a Montecitorio durante il suo intervento Monteforte/Ansa 

Immutata la troika economica 
n premier punta sulla continuità 

E per Bersani la sfida più difficile: mettere ordine nel caos trasporti 



Campionario di caratteri 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

L a politica come il tavolo da gioco. È una vecchia verità. Ti¬ 
ra fuori l'indole dei giocatori. È lì che si vedono i signori. I 
malcreati, ipmdenti, i gradassi, gli avari. E i bari. Anche 
questa crisi è stato un campionario di caratteri. Ci sono stati i 
cambi di casacca. Uno solo in verità (Misserville). I «brogli». 
Pregressi però. Presunti e ininfluenti (casoBagliani). La tattica 
di chi «passa» e aspetta un giro per rifarsi (Trifoglio). Le sparate 
bizzose di chi gioca al rilancio e per l'onore. Ma senza posta 
(Cossiga). Le furbizie di chi accumula sottosegretari come fi- 
ches. La tenacia di chi gioca sul filo, arrischia e poi la spunta sul 
governo ormai raggiunto. E ci son stati al solito iperdenti. Che 
non ci stanno. E rovesciano il tavolo. Come Gasparri, diAn. Le 
cui battute goliardiche, trasudano furore carcerario post-fasci- 
sta: «Questo è il D'Alema 416bis, un'associazione mafiosa». 
Roba da pitbull, sciolto alla bisogna. Da fare parere Storace un 
dandy. E il Pecora un Lord . Né il gran capo Pini è da meno. 
Quando urla alla Camera: «Puttani della politica!», sollevan¬ 
do ovation belluine. E Berlusconi? Evita il turpiloquio letterale. 
Ma sceglie il turpiloquio delpensiero. Quando afferma in Tv-da 
tifoso del proporzionale aduso ad attirare transfughi - che «il 
maggioritario ha mutato la Costituzione», e che «la maggio¬ 
ranza è ladra di consensi». 

Due chicche infine. D'Onofrio eButtiglione. Il primo in Sena¬ 
to tira fuori unpugnaletto di marzapane, e lo regala aD'Alema. 
Perché lo giri a Cossiga, in segno di scherno sull'inanità del Pic¬ 
conatore. Infantile epilogo oratorio di un professorone di Dirit¬ 
to. Che il gioco della politica rende bimbo. E Rocco? Strilla: «La 
Commissione? Non serve per processare i processi già fatti. Ma 
per fare il processo ai processi mai fatti». Voce dal sen fuggita di 
un giocatore sventato e fanfarone. Imbattibile nel farsi leggere le 
carte. 


SEGUE DALLA PRIMA 


l'intera maggioranza. Dun¬ 
que si è risolta una crisi po¬ 
litica, dai tratti incompren¬ 
sibili per il paese, nata come 
chiarimento interno e volu¬ 
tamente drammatizzata dal 
Trifoglio, da cui esce un go¬ 
verno numericamente più 
debole, ma un centrosini¬ 
stra potenzialmente più for¬ 
te. Dove alla fine, sperano 
un po' tuffi nel gruppo dei 
sette, da posizioni di mag¬ 
gior chiarezza, potrà ritro¬ 
varsi almeno una parte del 
Trifoglio. 

Potenzialmenfe, perchè 
appunfo, nessuno si fa illu¬ 
sioni. Il nuovo esecutivo e 
la maggioranza dovranno 
contrattare provvedimento 
su provvedimento il soste¬ 
gno dei cossighian-bosellia- 
ni, che hanno tutta l'inten¬ 
zione di far pesare la loro 
astensione «politica». 

Il segretario dello Sdi, 
non a caso, ringraziando i 
giornalisti per l'ampio spa¬ 
zio riservato al Trifoglio in 
questi giorni, ha dato ap¬ 
puntamento a tutti a quan¬ 
do si parlerà di «par condi¬ 
cio». Come dire; là ne ve¬ 
drete di nuovo delle belle e i 
nostri voti peseranno. 

L'opposizione, visto il 
quadro, ha attaccato duro. 
Ha disertato l'aula quando 
hanno parlato D'Alema e i 
rappresen¬ 
tanti della 
maggioran¬ 
za, ha fatto 
un tifo da 
sfadio quan¬ 
do Fini e 
Berlusconi, 
hanno bol¬ 
lato il nuovo 
governo co¬ 
me un pa¬ 
sticcio nato 
dal trasfor¬ 
mismo e, parola del Cava¬ 
liere, dall'immoralità. Nem¬ 
meno un accenno ai proble¬ 
mi del paese e alle riforme 
da fare. 

Il segrefario di An ha det¬ 
to che D'Alema «ha conser¬ 
vato la poltrona e perso la 
faccia», per Berlusconi il 
D'Alema-bis è figlio del 
«mercimonio». Mentre il 
premier, impassibile, confe¬ 
zionava origami, l'aula è di¬ 
ventata una bolgia e anche 
l'accenno allo «spiraglio» su 
Tangentopoli, fatto dal lea¬ 
der di Forza Italia, è diven¬ 
tato un terreno di scontro. 

Il Cavaliere ha descritto la 
concessione della commis¬ 
sione come una sua vittoria, 
anticipando la verità da ap¬ 
purare, e acuendo così il 
mal di pancia dei diessini e 
di vasti settori della maggio¬ 
ranza sul problema della 
commissione. Perchè non è 
un mistero che la «conces¬ 
sione» su Tangentopoli, alla 
fine di una estenuarne trat¬ 
tativa e in cambio dell'a¬ 
stensione del Trifoglio, è 
siala digerifa male da larghi 
settori della coalizione. Non 
tanto per il merito dell'in¬ 
chiesta, quanto per il so¬ 


spetto che ha sempre aleg¬ 
giato intorno a una richie¬ 
sta fatta a gran voce dai no¬ 
stalgici della prima repub¬ 
blica: quella di un'occasio¬ 
ne di vendetta sui giudici di 
Mani Pulite. 

Peccato, proprio i sociali¬ 
sti boselliani, ieri, avevano 
usato parole ragionevoli 
sulla commissione, dicendo 
che non deve servire a fare 
nessun processo ai giudici. 
«Bene - ha detto D'Alema 
nella replica del primo po¬ 
meriggio - così è utile», per¬ 
chè così servirà a ritessere il 
filo sfrappafo della memo¬ 
ria storica della sinistra. 

Attenti, però, dice il pre¬ 
mier, il vero problema di 
cui dobbiamo discutere de¬ 
v'essere «il futuro del nostro 
sistema politico». Mai come 
adesso, anche in questa crisi 
natalizia, (che per il premier 
sarebbe stato irresponsabile, 
anzi «surreale» proseguire 
dopo gennaio), si misura la 
distanza tra un paese «che 
guarda avanti», che cammi¬ 
na, come dimostrano i dati 
dell'economia, e un sistema 
politico inadeguato, fermo 
in mezzo al guado di un bi¬ 
polarismo incompiuto. Per 
D'Alema non ci sono alter¬ 
native: avere nostalgie della 
prima repubblica può anche 
essere legittimo, ma bisogna 
sapere che tornare indietro, 
al proporzionale, alla logica 
dei veti e dei 
ricatti parti¬ 
tici, scave¬ 
rebbe «una 
frattura in¬ 
colmabile 
tra società 
civile e siste¬ 
ma politi¬ 
co». 

Il messag¬ 
gio è rivolto 
a tutti, in 
primo luogo 
al Trifoglio: confrontare i 
progetti sul sistema di go¬ 
verno e discutere di legge 
elettorale, compresa quella 
regionale (proposta dai so¬ 
cialisti come modello buo¬ 
no a livello nazionale), è 
doveroso e possibile, purché 
davvero l'obiettivo sia raf¬ 
forzare il bipolarismo e ren¬ 
dere stabili i governi. L'Eu¬ 
ropa chiede questo, dice il 
premier, e adesso che l'Italia 
è tra i partner più importan¬ 
ti dell'Unione, non può elu¬ 
dere il completamento delle 
riforme. Il rafforzamenlo 
del bipolarismo, l'uscifa dal 
guado della transizione, 
comporterà anche la fine, 
dice D'Alema, di quel feno¬ 
meno del frasformismo che 
è sfato al centro delle pole¬ 
miche in questi giorni di 
crisi. «Togliamo di mezzo le 
accuse di immoralità e le in¬ 
vettive, che non servono a 
niente», ha chiesto D'Alema 
nella replica. Appello ina¬ 
scoltato, Fini, Casini e Ber¬ 
lusconi hanno incentrato 
tutti i loro interventi sulla 
migrazione dei voti. 

Poca politica, in questa 
discussione natalizia. Il Polo 
giudica questo un governo 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA C'è da attendersi molta 
continuità, in politica economi¬ 
ca e sociale, tra il D'Alema 1 e il 
D'Alema 2. Le posizioni dei mi¬ 
nisteri chiave - Tesoro, Finanze, 
Lavoro - non sono state toccate; e 
nonostante qualche commenta¬ 
tore, almeno allo scoppiare della 
crisi, avesse parlato di problemi e 
di possibili rischi per la conferma 
di Cesare Salvi e Vincenzo Visco, 
in realtà sin dall'inizio Massimo 
D'Alema aveva manifestato la 
sua intenzione di non modifica¬ 
re la sua «squadra» nei minisferi 
economici. Una squadra che nei 
mesi scorsi, come noto, in diver¬ 
se occasioni non è andata perfet¬ 
tamente d'accordo, né è stata 
piena e totale la sintonia con le 
indicazioni di Palazzo Chigi, an¬ 
che su temi rilevanti. E una squa¬ 
dra di ministri che in realtà vede 
come «presenza» laterale - di¬ 
screta, ma sempre determinante 
- il potente e autorevole consi¬ 
gliere del Presidente, il professor 
Nicola Rossi. 

Ma sulla conferma della trojka 
economica, quando larga parte 
delle sorti dell'Esecutivo e del 
possibile successo del centrosi- 


debole che può arrivare al 
massimo fino alle regionali 
e si considera già in campa¬ 
gna elettorale. La maggio¬ 
ranza certa, quella dei sette, 
fa quadralo cercando di 
manfenere, tra i mal di pan¬ 
cia, i contatti col Trifoglio. 

E sfato Mussi, capogrup¬ 
po della Quercia, a dare vo¬ 
ce alle difficoltà ma anche 
all'ineluttabilità del passag- 


nistra nelle prossime difficili sca¬ 
denze elettorali sono affidate 
proprio ai risultati che si conse¬ 
guiranno sul versante della cre¬ 
scita e dell'occupazione, il pre¬ 
mier non ha mai avuto dubbi di 
sorta. Non è certo un caso che 
nel suo intervento alla Camera 
D'Alema abbia letto i titoli della 
«prima» del «Sole 24 Ore» di ieri, 
che riportano notizie molto po¬ 
sitive sullo stato di salute dell'e¬ 
conomia italiana. È esattamen¬ 
te su questo, ritiene il Presidente 
del Consiglio, che gli elettori 
giudicheranno. 

L'unico cambiamento, e mol¬ 
to importante, è stato il passag¬ 
gio di Pierluigi Bersani dall'In¬ 
dustria ai Trasporti. Bersani, per 
valutazione sostanzialmente 
unanime (e con un vero e pro¬ 
prio plauso da parte degli im¬ 
prenditori), ha fatto molto bene 
all'Industria: fosse sialo per lui, 
sarebbe rimasfo più che volen- 
f ieri. Così come nel passaggio dal 
governo Prodi al D'Alema 1 l'ex- 
presidente della Regione Emilia- 
Romagna aveva fatto di tutto per 
evitare di essere trasferito nella 
squadra di Palazzo Chigi, come 
sottosegretario alla Presidenza, 
anche stavolta Bersani si è battu¬ 
to per restare. Considerazioni di 


gio. Onoreremo l'impegno 
sulla commissione, dice, 
nonostante i dubbi e le per¬ 
plessità per l'uso che da 
molte parti se ne vuole fare. 
Non ha risposto alle accuse 
di immoralità, lanciate da 
Berlusconi («proprio lui par¬ 
la di moralità - dice alla fine 
dell'intervento fuori del¬ 
l'aula - lui che qui dentro è 
il più inquisito e il più con¬ 


natura politica - come la necessi¬ 
tà di dare più spazio ai Popolari - 
hanno spinto D'Alema ad asse¬ 
gnare la poltrona dell'Industria 
ad Enrico Letta. Qualcuno affer¬ 
ma che per Bersani il passaggio al 


minisfero dei Trasporti è una so¬ 
stanziale «diminutio». Da Palaz¬ 
zo Chigi si contesta recisamente 
questa interpretazione, e si invi¬ 
ta a riflettere su alcune argomen¬ 
tazioni. Sono sostanzialmente 
due le «emergenze» nazionali su 
cui l'azione di governo del cen¬ 
trosinistra ha mostrato più la 
corda in questi mesi: la lotta alla 
criminalità diffusa, e il perdu¬ 
rante caos nei trasporti. Le Fs alle 
prese con un risanamento dallo 


dannato...»), ma ha spiega¬ 
to che questa maggioranza 
è senza alternative. Il D'Ale¬ 
ma-bis, ammette, si appre¬ 
sta a una «navigazione diffi¬ 
cile», ma lungo la sfrada la 
maggioranza può irrobustir¬ 
si. 

Quando alla fine il presi¬ 
dente della Camera legge i 
risultati del voto, mandan¬ 
do a casa l'esercito di depu- 


sbocco ancora molto incerto, 
mentre il servizio garantito ai cit¬ 
tadini continua a essere lontano 
dagli standard europei; più di re¬ 
cente, la patata rovente rappre¬ 
sentata dal «caso Malpensa». 

Forse il ministero 
dell'Industria assicu¬ 
rava più potere e più 
relazioni; ma se Ber¬ 
sani, considerato da 
D'Alema l'unico in 
grado di farcela, riu¬ 
scisse, si guadagne¬ 
rebbe sul campo be¬ 
nemerenze «stori¬ 
che». Intanto, molti 
dei suoi futuri inter¬ 
locutori nel durissi¬ 
mo pianeta dei tra¬ 
sporti accolgono il 
suo arrivo con soddi¬ 
sfazione. È un primo passo. 

Continuità nelle scelte di poli¬ 
tica economica, dicevamo. E 
continuità sarà, nel bene e nel 
male. Non cambierà l'orienta¬ 
mento consolidato sulla politica 
fiscale indirizzata da Visco sul 
doppio binario lotta all'evasio¬ 
ne/riduzione graduale della 
pressione fiscale. Non ci saranno 
novità in tema di politiche di li¬ 
beralizzazione e di privatizzazio¬ 
ne. Proseguirà la politica di con¬ 


tati che aspettavano impa¬ 
zienti, Mussi commenta: «Il 
voto era più o meno previ¬ 
sto così, il governo può ri¬ 
partire e credo che sia in 
grado di fare delle cose buo¬ 
ne, dobbiamo sostenerlo 
fortemente, sapendo che la 
coperta è più stretta. Avre¬ 
mo una navigazione com¬ 
plicata, difficile, vorrà dire 
che eserciferemo il nosfro 


certazione e di «ascolfo» nei 
confronti delle parti sociali. Ma 
continueranno anche le ten¬ 
sioni all'interno della compa¬ 
gine di governo su alcune scel¬ 
te di fondo, a parfire dai temi 
della riforma dello Stato sociale 
e delle dosi di «flessibilità» da 
inoculare nel sistema econo¬ 
mico italiano. Sempre ieri, a 
Montecitorio, D'Alema ha ri¬ 
cordato che è inevitabile la ten¬ 
denza aU'accrescimento della 
quota di lavoro non stabile, ha 
insistito sulla necessità di co- 
stmire uno Stato sociale in gra¬ 
do di proteggere coloro che vi¬ 
vono in precarie condizioni, e 
ha concluso ribadendo che da 
questo percorso difficile «non 
si può f ornare indiefro». Come 
si sa, sul «come» tradurre que¬ 
ste indicazioni (che sono gene¬ 
ralmente condivise nel centro- 
sinistra) in politiche concrete 
ci sono opinioni diverse. A vol¬ 
te, molto diverse. La scorsa 
estate il confronto-scontro nel¬ 
la maggioranza e nello stesso 
governo per poco non provocò 
rotture irreparabili. Alla ripre¬ 
sa, dopo le festività, si ricomin- 
cerà a discutere (a partire dalla 
previdenza integrativa) di ri¬ 
forma delle pensioni. 


talento». 

D'Alema, al momento del 
risultato dell'aula, era as¬ 
sente. È arrivato subito do¬ 
po, richiamato in fretta, ed 
è apparso più leggero. Sono 
stati quattro giorni difficili, 
adesso l'aria di Betlemme, 
terra di pace e di grandi 
eventi, è quello che ci vuo¬ 
le. 

BRUNO MISERENDINO 
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SEGUE DALLA PRIMA 


IL FIATO LUNGO 
DELLA CRISTIANITÀ 


La Porta Santa 
è aperta per tutti 
credenti 
e non credenti 
per la salvezza 


sempre più si globalizza. Non solo 
perché da quando si pellegrinava 
a piedi verso Santiago de Compo¬ 
stela, adesso, con il parcheggio 
sotto il Gianicolo si arriva sull'u¬ 
scio della Porta Santa. Ma perché 
la teatralità del rito ecclesiale, at¬ 
traverso i mezzi di comunicazione 
di massa, arriva ormai nelle case 
di tutto il mondo e diventa - di¬ 


venterà - happening universale. 
Questo Giubileo 2000 ha però in¬ 
dubbiamente un valore particola¬ 
re. È l'ultimo atto, quello finale, 
del Papa polacco. Figura carisma¬ 
tica, discutibile, ambigua, dop¬ 
pia, come tutte le forti personali¬ 
tà della storia. Gran combattente, 
ripiegato su di sé, dentro di sé, 
come ci appare oggi, col capo 
chino e gli occhi chiusi sulle sue 
mani giunte. La gloria del Giubi¬ 
leo possiamo scommettere che 
contrasterà con l'immagine del 
Papa stanco. Rappresentazione 
simbolica del nostro tempo. Un 
tempo glorificato nell'enorme 
progresso esteriore delle cose e 


sfinito nello spessore umano dei 
soggetti. Il vecchio Papa malato 
descrive la malattia della vecchia 
Istituzione. Bisognerà parlarne: 
da laici che hanno superato l'an¬ 
tica barriera tra credenti e non 
credenti. Il riformismo del Conci¬ 
lio è fallito, come altri riformi¬ 
smi. E non perché ci sia stata re¬ 
staurazione. Ma perché, quella, 
anche qui come altre, era solo in¬ 
novazione: dei riti, delle forme, 
nemmeno dei linguaggi ma dei 
dialetti, non dei modi d'essere 
ma dei modi di apparire. La su¬ 
balternità a certi esiti volgari del¬ 
la modernità ha vinto sulla vo¬ 
lontà di trasformazione di un'i¬ 
spirazione cristiana moderna. Di 
qui, anche di qui, il fenomeno 
dell'«accidia pubblica» e il fatto 
del decadimento di una «sapien- 


zialità politica», di cui ci ha parla¬ 
to recentemente una delle rarissi¬ 
me voci profetiche dei nostri 
giorni, il Cardinal Martini. C'è 
un'altra caratteristica - forse più 
importante - di questo Giubileo. 
È la data del 2000. Sul fatto che 
questa data segni, più che la fine 
del secolo, la fine del millennio, 
solo la Chiesa ha un reale potere 
di rappresentazione. Noi, fuori, 
veniamo tutti da una storia bre¬ 
ve. Nel migliore dei casi, a noi 
competono i secoli. Nel peggiore 
dei casi, cioè in quasi tutti, ci 
competono i decenni, gli anni, i 
giorni. Del millennio cristiano, 
noi movimento operaio, non ab¬ 


biamo mai ragionato. E invece, 
forse, era lì dentro che dovevamo 
ambiziosamente stabilirci. Più ci 
penso e più mi convinco che agli 
immani fini proposti è mancato 
il respiro della grande storia lun¬ 
ga. Ci siamo lasciati chiudere nel¬ 
le pagine di un'epoca sola. E 
adesso siamo intrappolati nella 
sua finale decadenza. 

Eppure... Allo spalancarsi della 
Porta Santa, tertio millennio adve- 
niente, vorremmo trovare la sor¬ 
presa di un sussulto nell'invoca¬ 
zione di giustizia per tutti gli ulti¬ 
mi della terra e nella condanna 
senza appello di tutti i padroni 
del mondo. MARIO TRONTI 


Il terrorismo? 
Sono sicuro 
che le autorità 
sapranno vigilare 
sulla sicurezza 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO A poche 
ore dall'apertura, questa sera, 
della Porta Santa da parte del 
Papa, pubblichiamo, sull'even¬ 
to che comincia, un'intervista 
con mons. Crescenzio Sepe, 
Segretario generale del Comi¬ 
tato centrale del grande Giubi¬ 
leo del 2000. 

Che cosa direbbe, mons. Sepe, a 
quanti, credenti e non credenti, 
sperano che questo evento con¬ 
tribuisca ad un cambiamento di 
mentalità, di comportamenti, ad 
un ripensamento degU stessi rap¬ 
porti internazionali e dei modeUi 
di sviluppo secondo quel «capo- 
vilgimento di prospettiva» di cui 
ha parlato Gioivanni Paolo li? 

La Porta Santa è aperta per tutti, 
credenti e non credenti, la Chie¬ 
sa desidera rivolgere l'invito al¬ 
l'incontro personale con Gesù 
Cristo, punto focale dell'intera 
celebrazione giubilare. Anzi, la 
Porta Santa è aperta specialmen¬ 
te per quanti si riconoscono pec¬ 
catori o, non avendo sperimen¬ 
tato la presenza di Cristo nella 
loro vita, desiderano conoscer¬ 
ne il messaggio di salvezza e di 
redenzione. Proprio per questo, 
e non certo per trionfalismo, il 
Papa ha voluto che il Giubileo 
del 2000 fosse «un Grande Giu¬ 
bileo» ed avesse una Porta Santa 
«simbolicamente più larga» del¬ 
le precedenti: perché, celebran- 
dosiaRoma, inTerraSantaenel- 
le Chiese locali del mondo inte¬ 
ro, potesse raggiungere e coin¬ 
volgere ogni persona, esortan¬ 
dola a quel cambiamento di 
mentalità e di comportamenti 
che, in termini ecclesiali, si iden¬ 
tifica con la «conversione». Ri¬ 
guardo, poi, la questione dei 
rapporti internazionali e dei 
modelli di sviluppo, essa è uno 
degli elementi caratterizzanti di 
questo Giubileo. Basti pensare ai 
forti richiami alla carità conte¬ 
nuti nella Lettera apostolica 
«Tertio Millennio adveniente» e 
nella bolla «Incarnationis My- 
sterium», con la proposta di ri¬ 
duzione del debito internazio¬ 
nale, l'impegno per una nuova 
cultura di libertà, solidarietà e 
cooperazione, la richiesta ai Pae¬ 
si ricchi di assumersi la loro re¬ 
sponsabilità per un modello di 
economia al servizio della perso¬ 
na umana. La pace, la giustizia e 
la solidarietà internazionale, del 



«n Giubileo? Non solo per i cattolici» 

Monsignor Sepe: rispondiamo così all'odio e alla violenza nel mondo 


resto, sono temi tipici del magi¬ 
stero di Giovanni Paolo II e tro¬ 
vano, nel Giubileo, un motivo 
di ulteriore rafforzamento. Il 
Santo Padre lo dice espressa- 
mente anche all'inizio del suo 
recentissimo Messaggio per la 
Giornata modiale della Pace del 
1 gennaio del 2000: «Per quanto 
segnata dal peccato, dall'odio e 
dalla violenza, l'u¬ 
manità è chiamata 
da Dio a formare 
un'unica famiglia. 

Questo disegno di¬ 
vino va riconosciu¬ 
to e assecondato, 
promuovendo la ri¬ 
cerca di relazioni ar¬ 
moniose tra le per¬ 
sone e i popoli, in 
una cultura condi¬ 
visa di apertura al 
Trascendente, di 




Per l'accoglienza 
è stato fatto 
tutto 

il possibile 
Ma si può fare 
uno sforzo in più 




promozione dell'uomo, di ri¬ 
spetto della natura. Questo è il 
messaggio del Natale, questo il 
messaggio del Giubileo. 

Dì fronte a notize allarmanti dì 
fronte americana, secondo cui 
potrebbero esserci attentati in 
Vaticano, durante il Giubileo, 
che cosa dì rassicurante può dire? 
Sono aspetti di fronte ai quali 
sento di poter dire 
ben poco. Credo che 
gli organismi com¬ 
petenti adotteranno 
tutte le misure neces¬ 
sarie per garantire la 
massima tranquilli¬ 
tà, non solo durante 
il Giubileo ma anche 
dopo. 

La città di Roma si 
prepara, ormai, al¬ 
l'impatto con circa 
30 0 40milioni dì pel¬ 


legrini. A suo parere è stato fatto 
tutto il possibile, sul piano logi¬ 
stico e dell'accogUenza, perché 
anche le grandi manifestazioni, 
come l'incontro del Papa con i 
giovani, sì svolgano ordinata- 
mente? 

Certamente, il Comitato centra¬ 
le ed i Comitati nazionali e dio¬ 
cesani per il Giubileo hanno fat¬ 
to tutto il possibile, anche utiliz¬ 
zando i più moderni stmmenti 
informatici, per gestire nella 
maniera migliore il flusso dei 
pellegrinaggi, l'accoglienza e 
l'alloggio dei pellegrini. In ogni 
caso, quando fosse necessario, 
siamo pronti ad intervenire con 
uno sforzo in più. Ma vorrei 
puntualizzare che il buon esito 
del Giubileo non può essere va¬ 
lutato dalle previsioni numeri¬ 
che. Per noi, la cosa veramente 
importante non è l'arrivo, a Ro¬ 


ma o in Terra Santa, di un milio¬ 
ne in più o in meno, ma il fatto 
che ogni pellegrino riceva 
un'accoglienza degna della Per¬ 
sona che li ha invitati al Giubi¬ 
leo, il Papa, e delle nostre tradi¬ 
zioni di ospitalità. Un'acco¬ 
glienza, cioè, che consenta a cia¬ 
scuno di raccogliersi tranquilla¬ 
mente e serenamente in quel¬ 
l'atmosfera di pre¬ 
ghiera e pentimen¬ 
to che sola può 
favorire l'incontro 
personale con Cri¬ 
sto, unico scopo del¬ 
l'Anno Santo. 

Come sono andati i 
preparativi per le 
manifestazioni che 
si svolgeranno fuo¬ 
ri Roma e quali in¬ 
dicherebbe tra le 
più importanti? 


Un altro punto da mettere in 
evidenza è proprio questo: non 
ci sono giornate giubilati più o 
meno importanti di altre. Dal 
punto di vista spirituale, un pic¬ 
colo pellegrinaggio ha il medesi¬ 
mo valore di un evento che ri¬ 
chiama un grande numero di 
persone, come la Giornata mon¬ 
diale della gioventù, il Giubileo 
delle Famiglie, quel¬ 
lo dei lavoratori, 
ecc... Allo stesso mo¬ 
do, il Giubileo è lo 
stesso sia che venga 
vissuto a Roma, in 
Terra Santa oppure 
nella propria diocesi. 
Tornando, comun¬ 
que, alla sua doman¬ 
da, le risponderei che 
le manifestazioni 
giubilati di maggiore 
rilievo che si svolgo¬ 


_JL_ 

Il piccolo 
pellegrino 
ha per noi 
lo stesso valore 
dei grandi 
eventi giubilari 


no fuori Roma sono certamente 
tutte quelle previste in Terra 
Santa, ossia nei luoghi dove si vi¬ 
ve realmente in modo diretto 
l'intera vicenda terrena, ovvero 
l'Incarnazione di Gesù. Aggiun¬ 
gendo, subito dopo, però, che il 
fatto più significativo di queso 
Giubileo arriva dalle Chiese lo¬ 
cali, che hanno inserito i temi 
dell'Anno Santo nella catechesi, 
nella pastorale e nella loro opera 
di missione in maniera dinami¬ 
ca ed efficace, testimoniandolo 
con una grande varietà di inizia¬ 
tive. È come un fiume sotterra¬ 
neo che, ora, davanti alla Porta 
Santa, comincia ad emergere 
con evidenza in superficie e di¬ 
mostra quanto la Chiesa univer¬ 
sale sia pronta ad affermare le 
sfide del 2000 e annunciare la 
Parola di Dio agli uomini e alle 
donne del Terzo Millennio. 


SEGUE DALLA PRIMA 


FESTA 

UNIVERSAEE 

ovunque i detriti sanguinosi del¬ 
le loro aspirazioni inevitabil¬ 
mente sconfitte e perdute, que¬ 
sta oppone il suo lento, talvolta 
tempestoso ma sempre gelosa¬ 
mente autotutelativo, rispetto 
del proprio esserci e del proprio 
volerci restare. E quando le altre 
cose vanno giù, tanto più lei va 
su, perché, se non altro, lei c'è e 
resta, il che rappresenta per molti 
esseri umani (si veda il presente) 
un motivo «in sé» di consolazio¬ 
ne e di speranza. 

Scendiamo da queste alture, e 
vediamo a cosa può corrisponde¬ 


re ad altri livelli più storici questo 
schema interpretativo. Tempo 
cristiano, mondo cristiano...Oc¬ 
cidente. Non c'è dubbio: è questa 
la terza identificazione possibile, 
anzi necessaria. Mondo cristiano 
e Occidente coincidono: nel sen¬ 
so esattamente che le loro storie 
sono inscindibili. Dunque,, ac¬ 
canto alla fede, alla religione, alla 
dottrina, al dogma, all'istituzio¬ 
ne ecclesiastica, occorre mettere 
la politica, la società, la tecnica, le 
guerre (anche quelle religiose), i 
conflitti, le colonizzazioni, i 
massacri: tutto ciò che ha con¬ 
traddistinto lungo il Doppio Mil¬ 
lennio questa parte del mondo, e 
con cui il cristianesimo ha avuto 
un rapporto profondo e ininter¬ 
rotto e, soprattutto - questa ov¬ 
viamente è una mia opinione - 


assolutamente bilaterale, di reci¬ 
procità assoluta. È l'alleanza di 
tutto questo, dal dogma della 
Santissima Trinità alla fusione 
nucleare, che è andato alla con¬ 
quista del resto del mondo, e l'ha 
conquistato. 

La celebrazione del Doppio 
Millennio è dunque una duplice 
Doppia Celebrazione: quella del 
Cristianesimo (prevalentemente 
nella sua incarnazione romana, 
che è senza dubbio la più visibile) 
e quella dell'Occidente; e quella 
del mondo cristiano-occidenta¬ 
le, che glorifica congiuntamente 
(religione e potere) la sua festa 
«in se stesso» e «per se stesso», e 
quella del mondo cristiano-occi¬ 
dentale, che glorifica congiunta- 
mente (potere e religione) la sua 
conquista del resto del mondo. 


Per ora: il precedente Millennio è 
sicuramente quello dell'impre¬ 
scindibile e inattaccabile centra¬ 
lità dell'Occidente; quello futuro 
potrebbe conoscere il predomi¬ 
nio di altre combinazioni, su cui 
la nostra immaginazione per ora 
si rifiuta persino di posare lo 
sguardo. 

Dentro questa storia, natural¬ 
mente, ci sono tante storie: non 
vorrei essere proprio io a ridurre 
la «nostra» storia a quella dell'al¬ 
leanza fra Occidente e Cristiane¬ 
simo, e tanto meno a quella del¬ 
l'alleanza fra Occidente e Chiesa 
di Roma, che pure ne rappresen¬ 
ta una parte così importante. 
Avanzo un'ipotesi (che, natural¬ 
mente, ha lo stesso valore scienti¬ 
fico di una visione comparsa du¬ 
rante il riposo notturno alle pri¬ 


me luci dell'alba). Io leggerei il Bi- 
millennio come la somma di due 
millenni fra loro diversi. Il primo 
comincia con l'anno 1 e finisce 
esattamente con l'anno Mille. È 
il lungo periodo in cui il Cristia¬ 
nesimo passa dalla persecuzione 
al trionfo mondano e l'Occiden¬ 
te elabora il sogno della Monar¬ 
chia universale. È il momento 
delle grandi fusioni, dei principi 
diversi che penetrano l'uno e l'al¬ 
tro, dando vita alla sintesi cui tut¬ 
to l'impianto, religioso e politi¬ 
co- civile, si regge: fusioni tra il 
mondo classico e quello cristia¬ 
no, tra gli elementi latini e quelli 
barbarici. Il punto più alto di 
questa fusione è il Sacro Romano 
Impero Germanico di Carlo Ma¬ 
gno, in cui fede cristiana e potere 
politico si scambiano il massimo 


, simbolico e pratico, dei loro at¬ 
tributi reciproci, ma se qualcuno 
va a caccia di forti ricorrenze sim¬ 
boliche, si rammenti che nel 999 
diventa Papa, col nome altamen¬ 
te significativo di Silvestro II (Sil¬ 
vestro s'era chiamato il primo pa¬ 
pa romano, ai tempi di Costanti¬ 
no), quel dotto monaco benedet¬ 
tino, Cerberi d'Aurillac, il quale 
coltivò nel suo alunno predilet¬ 
to, il giovanissimo imperatore 
Ottone III, il sogno di una restau¬ 
razione imperiale piena, con se¬ 
de non in Germania ma a Roma, 
abbracciarne tutta la tradizione 
politico-religiosa precedente, 
compresa quella orientale e gre¬ 
ca, per farne il nuovo Costanti¬ 
no, così come lui stesso aveva vo¬ 
luto farsi Silvestro. Il 1000 a Ro¬ 
ma, - proprio a Roma, fra l'Aven- 


tino e il Vaticano, - fu questo. Il 
secondo Millennio io invece lo 
vedo come il progressivo, lungo, 
difficile, tormentato e spesso ter¬ 
ribile sciogliersi di questa sintesi. 
Insomma, gli uomini ci provano 
e i pensatori pure con effetti tal¬ 
volta catastrofici, che però non 
cancellano la linearità del pro¬ 
cesso. Per essere un poco più pre¬ 
cisi: l'alleanza tra Trono e Altare 
dura ancora a lungo, fino alle so¬ 
glie dell'età contemporanea, 
molto spesso destituita dalla no¬ 
biltà che ne aveva caratterizzato 
le origini, e questo costiutuisce 
senza ombra di dubbio uno dei 
motivi che pesano di più nel de¬ 
terminare la scissione tra cultura 
laica (intesa nel senso più lato) e 
chiese cristiane, 
in particolare 
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Verdone e Ferilli in hit parade 

Una ricerca: italiani al cinema solo su consiglio degli amici 


MARCO LOMBARDI 

ROMA Pare che i produttori cine¬ 
matografici stiano sbagliando qua¬ 
si tutto. Il loro punto di partenza è 
corretto: ciascun film è un prodot- 
tto, e come tale deve essere appeti¬ 
bile per il potenziale consumato¬ 
re/spettatore. Ma sono i criteri che 
non funzionano: puntano molto 
sul nome degli attori, delle attrici, 
dei registi, su una buona sceneg¬ 
giatura ed anche sui tailer televisi¬ 
vi, quando invece il pubblico va 
al cinema basandosi innanzitutto 
sul passaparola degli amici e sul 
soggetto/genere cinematografico 


del film. È quello che è emerso 
dalla ricerca statistica condotta 
dal Centro Studi Cinematografici, 
un'importante associazione di 
cultura e educazione all'immagi¬ 
ne. Il lavoro (presentato a Roma 
nel recente convegno «La vita è 
bella?» dal presidente del Csc, 
Carlo Tagliabue, e dalla psicolo¬ 
ga/giornalista Monica Repetto) è 
stato effettuato a partire da un 
campione rappresentativo del 
pubblico cinematografico italia¬ 
no, che comprende quegli spetta¬ 
tori che si sono recati al cinema 
almeno una volta negli ultimi sei 
mesi. La ricerca ha delineato un 
vero e proprio identikit dei «con¬ 


sumatori di film», in prevalenza 
persone che vanno al cinema da 
una a tre volte al mese. Se la di¬ 
stribuzione per sesso è equilibrata 
(51 % di uomini contro il 49 % di 
donne) si tratta in prevalenza di 
giovani: oltre il 55 % appartiene 
alla fascia d'età che va dai 18 ai 34 
anni, anche se gli spettatori forti 
(coloro che vanno al cinema una 
0 più volte alla settimana) appar¬ 
tengono per lo più alla fascia fra i 
34-44 anni. Venendo ai generi ci¬ 
nematografici preferiti che, oltre 
al consiglio degli amici (impor¬ 
tante per circa il 40 % degli inter¬ 
vistati) costituiscono la maggiore 
molla d'acquisto del fatidico bi¬ 


glietto, al primo posto ci sono i 
film sentimentali e quelli comici. 
Ma poiché lo spettatore medio 
ama di più il genere sentimentale 
rispetto a quello comico, che in¬ 
vece è preferito da chi va al cine¬ 
ma una volta ogni tanto, sarebbe 
contrario al «mercato» l'atteggia¬ 
mento dei produttori, che inve¬ 
stono molto sul comico e meno 
sul sentimentale. Riprova di que¬ 
sta mancata «soddisfazione» da 
parte del grande pubblico cine¬ 
matografico rispetto ai propri gu¬ 
sti è il recente successo della fi¬ 
ction tv made in Italy, che infatti 
si gioca molto sull'area sentimen- 
tal-familiare. E i critici cinemato¬ 


grafici? Poveri noi, soltanto il 37 
% si fida qualche volta dei nostri 
consigli, mentre il 42 % risponde 
con un lapidario «mai o quasi 
mai». Colpa nostra... 

Sul versante cinema italiano, 
ben il 64 % del pubblico dice di 
«apprezzarlo abbastanza». Gli in¬ 
terpreti preferiti? La classifica de¬ 
gli attori dice (nell'ordine): Carlo 
Verdone, Silvio Orlando, il trio 
Aldo-Giovanni-Giacomo, Pierac- 
cioni e Abatantuono; fra le donne 
ci sono Sabrina Ferilli, Francesca 
Neri, Maria Grazia Cucinotta, 
Margherita Buy e Asia Argento. I 
registi più amati sarebbero invece 
Salvatores, Moretti e Verdone. In 
tutti gli elenchi si nota una preoc¬ 
cupante mancanza, quella dei 
grandi nomi del passato. A ricon¬ 
ferma del fatto che il cinema ita¬ 
liano, anche quello più importan¬ 
te (dal neorealismo alla comme¬ 
dia) è poco conosciuto e poco 
amato dal grande pubblico. 


SAGA-POLEMICA 

Keyfilms su «Happy Texas»: 
«Circuito 5 si contraddice» 

■ Continua a colpi di brucianti comunicati (dopo l'articolodell'L/n/tòdi 
martedì) la polemica tra la Keyfilms, distributrice del film Happy, Te¬ 
xas smontato da quattro sale romane dopo soli tre giorni, e Circuito 
5, che aveva deciso di programmare la commedia per poi toglierla in 
virtù degli scarsi incassi. In risposta alle dichiarazioni di ieri del grup¬ 
po, la Keyfilms precisa che : 1 ) «L'uscita del film era stata concordata 
proprio con Cinema 5 per il 17 dicembre, contrariamente alle nostre 
preferenze per il 23»; 2) «La decisione di cancellare il film dalla pro¬ 
grammazione era già stata presa da Cinema 5 dopo soli tre giorni, 
lunedì 20 dicembre»; 3) «Nella sale in cui era programmato, il nostro 
film è stato sostituito da film distribuiti dalla Medusa (stesso gruppo 
di Cinema 5)»; 4) «Sostenere, come fa Circuito 5, che la legge anti¬ 
trust debba porre condizioni per dare pari opportunità di accesso 
agli schermi senza poi garantire ai film una presenza più lunga di un 
solo week-end è un'affermazione abbastanza contraddittoria»; 5) «In 
tutte le altre città in cui Happy, Texas era in programmazione, il film 
proseguirà come previsto la tenitura per tutto il periodo delle festivi¬ 
tà». 





MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Fabio Fazio, il più bravo 
tra 1 giovani conduttori, il più 
amato anche dai conduttori anzia¬ 
ni, in questo crinale di Novecento 
ha collezionato grandi successi 
sanremesi e domenicali, ma ha an¬ 
che dovuto subire qualche attacco 
di troppo per un programma rima¬ 
sto al di sotto delle aspettative. Il 
suo Ultimo valzer non ha scaldato 
il pubblico, ma ha acceso sin trop¬ 
po alcuni critici. Senza peraltro 
turbare il rapporto di fiducia con 
gli spettatori, che aspettano Fabio 
al varco del terzo millennio e del 
50" festival di Sanremo. 

Fabio, che bilancio fai oggi dì «Ul- 
timovalzer»? 

«È un programma da cui ci aspetta¬ 
vamo di più come ascolto. Ovvio che 
un risultato di questo tipo crei insod¬ 
disfazione e sofferenza. Ci si deve 
chiedere dove si è sbagliato: non ho 
difficoltà a riconoscerlo, anche se ri¬ 
mango convinto che la qualità era 
eccellente. Un programma sbagliato 
non è detto che sia bmtto. Ci sono er¬ 
rori che fanno soffrire chi li fa, ma io 
difendo comunque la qualità. Ab¬ 
biamo imparato molto ed è stata una 
lezione di umiltà per noi che, facen¬ 
do questo mestiere, sembra che dia¬ 
mo tutto per scontato». 

E non potrebbe essere stato ilpub- 
blicoasbagliare? 

«No. Noi lavoriamo per il pubblico. 
Se il pubblico non ci segue, siamo noi 
a sbagliare. Occorre decidere che at¬ 
teggiamento avere nei confronti del 
pubblico della tv generalista. Chie¬ 
dersi se abbia ancora motivo di esi¬ 
stere la sperimentazione, oppure se, 
in ragione della omologazione alla 
tv commerciale, il pubblico debba 
essere considerato sempre più con¬ 
sumatore. La pongo come domanda 
retorica, perché ho la mia risposta: 
penso che la tv, tanto più quella pub¬ 
blica, debba fare delle scelte. Non è 
un problema di generi televisivi, ma 
di come considerare gli utenti: pub¬ 
blico 0 consumatori. La nostra fun¬ 
zione è quella di contribuire a creare 
il senso comune, che significa gusto 
e tante altre cose. E la tv è il mezzo più 
forte in questo campo». 

In questi giorni è stato ricordato 
il ventennale di Raitre, la rete dì 
Angelo Guglielmi, nella quale sei 
nato anche tu. Ora, come vedi 
questa Rai trionfante negli ascol¬ 
ti, macerto meno innovativa? 

«La mia regola numero uno è: mai 


Obbedisco alle direttive. Senza mai 
essere masochista, comuque» 

Cioè? 

«È molto trasparente. I segnali che mi 
arrivano li intendo come una sorta di 
invito a dare le dimissioni. Non per 
nulla sono stati contattati Giovalli, 
Gori, Paolini, che comunque è già in¬ 
terno all'azienda. Il risultato è che 
hanno ottenuto vantaggi economici 
straordinari. Così non va. È una for¬ 
ma di logoramento continuo. Con i 
nomi che vengono fatti, sembra qua¬ 
si che sia in corso una specie di cam¬ 
biamento politico dentro la Rai. Io mi 
adeguo ma resto coerente con la mia 
linea. Stasera (ieri per chi legge ndr) 
ho messo in palinsesto di seconda se¬ 
rata Francesco a testa in giù, uno 
spettacolo teatrale molto bello di 
Marco Balliani e Felice Cappa. Be¬ 
ne, ho dovuto discutere tutto il 
giorno per chiedere che mettessero 
il Tg di mezza sera prima e non in 
mezzo allo spettacolo» 

Discussione dopo discussione, co- 

sac'è nel suo futuro? 

«Prima di tutto, non voglio suicidar¬ 
mi professionalmente. Neanche vo¬ 
glio fare polemiche. Ho solo dato un 
segnale. Quella che vivo attualmente 
all'interno dell'azienda è una situa¬ 
zione di mobing continuo nei miei 
confronti». 


Qui sotto, Fabio Fazio. 

Nelle fotine da 
sinistra, ancora Fazio 
con Laetitia Casta 
e Claudio Baglioni. 
In basso 
Carlo Freccero 


Le sette 

étich 


dì Fazio 


Freccero, direttore in trincea 
«Sono assediato. Ma resisto» 


malia: condurre un programma 
estremamente popolare come Quelli 
che il calcio, che però è nato come 
innovativo. Siamo partiti col 9 % 
e oggi siamo al 35 %. Insomma, 
anche se non ci si accontenta del¬ 
la routine e si vuole sperimentare, 
si cerca sempre il consenso». 
Adesso ti aspetta ancora il Festi¬ 
val di Sanremo. Per uno che fa il 
tuo lavoro, Sanremo è un tra¬ 
guardo la prima volta, ma la se¬ 
conda può essere solo una replica 
0 anche una delusione. Non ti 
preoccupaquestapossibilìtà? 
«Molto, anzi moltissimo. Infatti 
ogni due minuti ci ripenso. D'altra 
parte la cosa è stata decisa per due an¬ 
ni. Il primo anno abbiamo cambiato 
la liturgia e quest'anno, che è il 50", 
vogliamo ripartire dalla musica, an¬ 
dare al centro del festival. Poi natu¬ 
ralmente si aggiunge la vanità perso¬ 
nale, 0 magari il provincialismo. Mi 
dico: ti hanno offerto Sanremo e 
vuoi rifiutare? Ho chiesto consiglio a 
Mike e lui mi ha detto di accettare. E 
Mike ha sempre ragione». 

Ci sarà anche Pavarottì. 

«Se lo dicono i giornali, èvero». 

£ poi hai annunciato anche un 
progetto di fiction ispirato a 
«Happydays». 

«No. Io non ho annunciato niente. È 


BRUNO VECCHI 

MILANO Un giorno viene fatto il 
nome di Gregorio Paolini. Un altro 
giorno è la volta di Giorgio Gori. Il 
giorno a seguire è il 
turno di Roberto Gio¬ 
valli. Nuovo entrato 
nella lista dei papabili 
alla direzione di Rai 
Due è Mario Bmgola, 
ex Mediaset, attual¬ 
mente in carico alla 
Sipra, la concessiona¬ 
ria pubblicitaria della 
Rai. Più che la poltro¬ 
na di un direttore di 
rete, quella di Carlo 
Freccero sembra or¬ 
mai un ufficio di col¬ 
locamento. «All'ap¬ 
puntamento mancano soltanto i 
nomi di Giovanelli (direttore di Re- 
tequattro ndr), un'ipotesi economi¬ 
ca e di Fedele Gonfalonieri (presi¬ 


dente di Mediaset ndr), ma per lui 
servirebbero più soldi», ha chiosato 
ironico Freccero, dopo un lungo si¬ 
lenzio sull'argomento, nel corso 
della presentazione alla stampa di 
Teleanch'io, versione televisiva di 
Radio anch'io. 

Un'affermazione 
che tradisce il disagio 
del direttore di RaiDue 
di fronte al continuo 
rimpallare di voci. Ma 
che trova la sua origi¬ 
ne nel confronto in at¬ 
to all'interno dell'ente 
di Stato sulle strategie 
della Rai del futuro. 
Che da televisione ge¬ 
neralista si trasformerà 
in tivù complementa¬ 
re, con ogni rete a svi¬ 
luppare una sua speci¬ 
ficità: a Rai Due è stato assegnato il 
compito di catturare il pubblico 
giovane. Fino a qui niente di spe¬ 
ciale. Anche se al direttore della se- 


u 

Sembra sia 
in corso un 
cambiamento 
politico in Rai 
Seguo le direttive 
ma resto coerente 


conda rete sono stati più volte sot¬ 
tolineati i modesti risultati ottenu¬ 
ti, rispetto alle attese, da L'ultimo 
Valzer di Fabio Fazio e Fenomeni di 
Piero Chiambretti (18% di share 
ndr). A far esplodere pubblicamen¬ 
te Freccero, nonostante le rassicu¬ 
razioni del direttore Roberto Zac¬ 
caria, è stata però l'ipotesi di un 
possibile trasferimento di Teo Teo¬ 
coli a Rai Uno. «I vertici dicono 
che devo fare una rete giovane e 
poi sento che Saccà (direttore della 
rete ammiraglia della Rai ndr) vuo¬ 
le anche Teocoli, dopo essersi por¬ 
tato via tutti i cani (ogni riferi¬ 
mento a Rex è implicito ndr). A 
questo punto, bisogna che si spie¬ 
ghino meglio. Comuque io non 
mi dimetto, perché sono molto 
bravo». 

Freccero, ma allora il tombolane 
per una sua possìbile sostituzio¬ 
ne, esìste veramente. Da quanto 
vaavanti? 

«La storia dura da almeno un anno e 


mezzo. Per correttezza del molo che 
rivesto, ho evitato ogni polemica. 
Adesso invece corro il rischio di dove¬ 
re assumere delle responsabilità che 
non ho. Anche sul concetto di televi¬ 
sione bisogna capirsi. Non bisogna 
essere schiavi di un pensiero unico. E 
credere che il mercato non sia fonte 
di lottizzazioni» 

Quali sono i principi che regola¬ 


no lalottizzazione nel mercato? 

«Pubblicitari. È la pubblicità il padro¬ 
ne unico. Va anche bene seguirli al 
52%, ma il resto andrebbe fatto con 
altri criteri. Invece è un continuo 
rimpallare di "questo non si può fa¬ 
re", quest'altro neanche", "questo 
ancora non si può armonizzare". La 
cosa dura da mesi. Non ho mai fatto 
piazzate e non ne faccio neppure ora. 


avere rimpianti. È sempre meglio il 
presente, e comunque più interes¬ 
sante. Il confronto è anacronistico. Il 
problema è di intenti. Bisogna capire 
la direzione che si vuole prendere, se 
si vuole fare una tv di servizio pubbli¬ 
co o no. Anche se considero Gugliel¬ 
mi ancora di straordinaria attualità. 


Uno come te, che ha una carriera 
bellissima alle spalle e una carrie¬ 
ra bellissima davanti, più una 
moglie bellissima, come guarda 
al Duemila? 

«I presenti sono sempre esclusi. Io 
sono strafortunato. È vero, ho una 
moglie stupenda e una carriera bella. 


«Ora sono sotto tiro 
ma io alla noia 
preferisco il rischio» 


davanti non so, ma dietro sì. Però, 
guardo al futuro, come sempre, con 
grande apprensione. Fare la tv mi 
piace, ma sono combattutto tra con¬ 
tinuare e la voglia di rinascere. Si può 
anche decidere che si va via. Sono 17 
anni che lavoro in tv e quella di oggi è 
imparagonabile a quella in cui ho 
iniziato. Personalmente sono molto 
felice, ma rimango irrequieto. Ho il 
deliriodirovina». 

Tu sei stato accolto come un rin¬ 


novatore, poi anche accusato dì 
essere un buonista furbo che met¬ 
te tutti d'accordo. Ma chi credi di 
essere in realtà? 

«Il buonismo, che per fortuna sta 
passando di moda, era un'altra cosa. 
Uno che fa la tv generalista non deve 
piacere a pochi. Piacere a tutti in que¬ 
sto campo significa fare bene il pro¬ 
prio mestiere. Se invece decidi che 
vuoi sperimentare in tarda serata, fai 
un'altra scelta. Io ho vissuto un'ano- 



stata Raifiction, ma si fratta di una 
cosa prematura. C'è un progetto di 
Pietro Galeotti che io non ho nean¬ 
che letto. È una cosa interessante, ma 
non so se sarò in grado di farla». 

La mìa domanda voleva essere 
un'altra. Passi dal varietà, a San¬ 
remo, alla fiction perché pensi 
che la tv sia tutta un genere e biso¬ 
gna percorrerla tutta? 

«Penso che lo spettacolo sia tutto 
un genere e facendo il mio mestiere 
non si capisce perché si debba porre 
dei limiti. È come se uno andasse al 
Luna Park e si proibisse di salire sulle 
giostre...». 

Vuoi dire che, se uno ha una for¬ 
tuna dì questo tipo, deve almeno 
correre dei rischi? 

«Se no, era meglio fare un altro me¬ 
stiere. Preferisco il rischio alla noia 
della certezza. So lavorare solo così. 
Si può fare una cosa bene e una male, 
ma non è che uno è cretino il venerdì 
e intelligente la domenica». 
Vedochealludìallecritichecheti 
sono state fatte per «L'ultimo val¬ 
zer»... 

«Mi hanno sorpreso. La critica do¬ 
vrebbe essere sinonimo di analisi. In¬ 
vece in qualche caso non c'è stata 
analisi, ma invettiva. Non ha senso 
essere contenti che una cosa vada 
male. In qualche caso sono stato at¬ 
taccato come se fossi un uomo di po¬ 
tere». 

Forse perché il successo ormai è 
unaforma di potere. 

«Il potere che ho, lo uso per fare i pro¬ 
grammi come credo. Hanno scritto 
che sono così potente da pretendere 
di lavorare con questo o di non lavo¬ 
rare con quest'altro. Ovvio che uno 
si scelga gli autori con cui lavorare». 
Ovvio. Ma tu vorresti diventare 
dirigente Rai? 

«Dirigente Rai? Non so. Penso di 
occuparmi di televisione da dietro, 
magari scrivendo. Però chissà che tv 
sarà, quella del futuro. Tanto, come 
dice Mike, devo anzitutto imparare 
l'inglese». 


NOMINE 

Olivieri alla guida 
di «Maggiodanza» 
in attesa di Terabust 

■ Sarà affidata a Frederic Olivieri la 
guidadiMaggioDanza, laCompa- 
gniadi Ballodel Maggio Musicale 
Fiorentino, nel periodo gennaio- 
luglio del 2000, fino all'arrivo del 
nuovo direttore designato Elisa- 
bettaTerabust. Olivieri, 38anni, 
nato a Nizza, ha un passato da soli¬ 
sta all'Opera di Parigi con Nureyev 
edietoilenelBallettodiMontecar- 
loedi Amburgo. Già «maitre»di 
MaggioDanza con Karole Armita¬ 
ge e successivamenteairOper- 
nhausdi Zurigo, Olivieri curerà una 
programmazione già delineata, 
che prevede in febbraio (dal 16 al 
20) la ripresa de «Il lagodei cigni» 
(inluogodell'annunciata«Bisbeti- 
cadomata»di Cranko). In pro¬ 
gramma anche il «Laboratorio co¬ 
reografico» di MaggioDanza (24 e 
26febbraio), «La ronde» di Polya- 
kov (dal 29 marzoal 15 aprile), 
«Romeoe Giulietta» nella magica 
cornice del Giardino di Boboli dal 
21 al 31 luglio. 
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CASA 

Labritannica 
Woolwich compra 


il 20% di Gabetti 


Mamiesmann, è partita la scalata ostile 

Vodafone-Airtouch lancia l'opa da 265niila miliardi, valida fino al 7 febbraio 


MARCHERÀ 

Toma in alto mare 
il collocamento 
del gmppo Galileo 


La Gabetti stringe i rapporti con la 
britannica Woolwich, banca bri¬ 
tannica specializzata in mutui per 
la casa, cheentrerà nel capitale 
della società italiana con il 20% del 
capitale.llvalorecomplessivodel- 
roperazioneèdicirca21,6 miliardi 
di liree al termine dell'operazione 
lafamigliaCabetti manterrà co¬ 
munque il controllo suH'holding 
immobiliare. Il passaggio si con¬ 
cluderà nei primi mesi del 2000 
dopo le previste modifiche statuta- 
riee«permetteràal gruppo di ar¬ 
ricchire lagammadi prodottifi¬ 
nanziari emigliorare ulteriormen¬ 
te il livello di servizio offerto alla 
clientela». 


ROMA fi poderoso, controverso assalto alla 
Mannesmann è ufficialmente incominciato: 
gli inglesi della Vodafone AirTouch hanno ie¬ 
ri lanciato la loro offerta formale da 137 mi¬ 
liardi di euro, oltre 265 mila miliardi di lire, 
per l'acquisto del colosso tedesco che in Italia 
controlla Omnitel e Infostrada. La compagnia 
britannica, il leader mondiale della telefonia 
mobile, ha fissato al 7 febbraio la fine dell'O- 
pa ostile in base alla quale è pronta a pagare 
l'equivalente di 266,4 euro per ogni azione 
Mannesmann offrendo 53,7 sue azioni per 
ogni titolo della compagnia tedesca. Nel do¬ 
cumento dell'Opa la compagnia britannica 
avverte gli azionisti della Mannesmann che 
avranno profitti molto magri se non accette¬ 
ranno la fusione. E danno un giudizio sferzan¬ 
te sull'attuale management del colosso tede¬ 


sco: «La Mannesmann ha già investito note¬ 
voli risorse e ha una presenza significativa sol¬ 
tanto in quattro paesi». Immediata replica di 
Mannesdmann a Vodafone: l'offerta del grup¬ 
po inglese, si legge in una nota, resta «insod¬ 
disfacente». E rispetto al giorno dell'annun¬ 
cio, sottolinea il comunicato dell'azienda te¬ 
desca, ha un valore complessivo inferiore del 
13%. Per questo, afferma Mannesmann, 
«dobbiamo continuare a consigliare ai nostri 
azionisti di respingere un'offerta sempre me¬ 
no attraente». Quattro, secondo Manne¬ 
smann, i punti deboli principali del piano di 
Vodafone. Innanzitutto, dice la nota di Dues- 
seldorf, la crescita del nuovo gruppo sarebbe 
«significativamente più lenta» di quella di 
una Mannesmann indipendente. Quindi, il 
progetto non porterebbe alla conquista del 


controllo In «alcun singolo importante mer¬ 
cato aggiuntivo». Anzi, aggiunge il comunica¬ 
to, «condurrebbe alla distruzione di miliardi 
di euro di valore attraverso il forzato scorporo 
di Grange». Infine, «non fornisce alcun ade¬ 
guato incentivo finanziario». 

Dal canto suo la Vodafone-Airtouch pro¬ 
mette di «mantenere un forte impegno nella 
città di Duesseldorf anche in futuro» ed esclu¬ 
de che l'offerta porti a tagli agli organici. A 
dirlo è stato Chris Gent, presidente della so¬ 
cietà inglese di telefonia mobile, dando il via 
alla scalata che ufficialmente parte oggi. Gent 
ha ribadito che Vodafone «continua a cercare 
un contatto con il board di Mannesmann», fi¬ 
nora senza successo, ed ha quindi deciso di ri¬ 
volgersi direttamente agli azionisti. Ma, dopo 
una serie di incontri con azionisti di Manne¬ 


smann, «non è stato ritenuto necessario o 
adeguato inserire una componente in contan¬ 
ti nell'offerta». «Ci sono state poche pressioni 
in questo senso da parte degli azionisti che 
abbiamo visto» ha detto, aggiungendo che 
una parte in contanti avrebbe aumentato l'in¬ 
debitamento del gruppo e questo «non è quel¬ 
lo che abbiamo promesso agli azionisti». Il 
corso in borsa del titolo Mannesmann, ha sot¬ 
tolineato Gent, dimostra che il mercato pensa 
che l'offerta possa riuscire nella sua forma at¬ 
tuale. A Francoforte il titolo Mannesmann ieri 
è statomolto irregolare, mentre Vodafone ha- 
guadagnato a Londra. L'offerta, ha spiegato 
Gent, «sarà migliorata soltanto se dovesse 
emergere una proposta più elevata» da parte 
di un concorrente, ma l'ipotesi, ha detto, non 
sembra probabile. 


I sindacati veneziani di categoria e 
il consiglio di fabbrica della Galileo 
protestano per il nulla di fatto se¬ 
guito all'incontro di martedì scorso 
che vedeva tra gli acquirenti in lizza 
il colosso tedesco Rodenstock. In 
un documento accusano il liquida¬ 
tore Colombo e gli azionisti Itain- 
vest e un pool di banche, di voler 
«affossare qualsiasi ipotesi di solu¬ 
zione positiva per Marghera», av¬ 
vertendo che i lavoratori non ap- 
poggeranno proposte «come quel¬ 
la di Ital-Lenti, che non prevedono 
un futuro produttivo per Marghe¬ 
ra». I sindacati ricordano le offerte 
di Rodenstock e di Consult Mktg 
cheinvece propongono il rilancio. 


Natale d'oro a Piazza Affari 

Ancora record per il Mibtel. Esordio-boom per Gandalf 


E anche Wall Street 
continua a correre 

Ma per molti titoli i dati sono «drogati» 


MILANO Fuochi d'artificio nelle 
borse europee, compresa quella 
italiana, nell'antivigilia di Nata¬ 
le. Mentre Francoforte volava 
verso il -1-4,46%, Parigi chiudeva a 
-i-l,96%eLondraa-i-0,72%,lase- 
duta di Piazza Affari ieri ha di 
nuovo ritoccato i massimi, spin¬ 
ta dalla febbre da Internef, dal re¬ 
cupero di bancari e assicurativi, 
ma anche dalla brillante afferma¬ 
zione dell'esordiente nuova 
compagnia area Gandalf. 11 Mi¬ 
btel ha così concluso in rialzo 
dell'1,68% a 28.062 punti, in 
quella che è stata la prima giorna¬ 
ta borsistica del nuovo anno, vi¬ 
sto che si è lavorato con valuta 
2000. Tra scambi in calo a 2.751 
milioni di euro, web e telecomu¬ 
nicazioni hanno fatto ancora la 
parte del leone. DaU'inizio del¬ 
l'anno il guadagno del Mibtel sa- 
lecosìall8,4%. 

Telecom, in vista della quota¬ 
zione di Tin.it e grazie alle valuta¬ 
zioni positive che circolano sul 
titolo, ha guadagnato Tl,95% e 
ha trascinato Tecnost (4-4,29%) e 
Olivetti (4-1,59%), mentre lo spo¬ 
stamento degli investimenti sui 
tre titoli del gmppo ha penalizza¬ 
to Tim (-1,31%). In volata intan¬ 
to Tiscali (4-23,01%), dopo lo 
shopping in Francia, e occhi su 
Aem (4-8,99%), interessata a en¬ 
trare nel consorzio per la licenza 
dei telefonini Umts, formato dal¬ 
la E-Biscom di Silvio Scaglia e 
Francesco Micheli, da Ifil 
(4-7,49%) e da Pirelli (-0,82%). 
Ma la giornata è stata caratteriz¬ 
zata anche dalle voci incontrol¬ 
late di un'Opa in arrivo su Buffet¬ 
ti (4-14,48%), sospesa per rialzo e 
poi riammessa come pure Gan¬ 
dalf, che hanno eleffrizzato il fi- 
folo già aiutato dalla Internet- 
mania. Forti anche Seat-Pagine 
Gialle (4-8,12%) e Mediaset 
(-r6,8%). 

Nel settore del risparmio gesti¬ 
to Mediolanum (4-6,78%) ha be¬ 
neficiato dell'idea del mercato di 


una possibile uscita dall'aziona¬ 
riato della Fininvest. Bene anche 
Fideuram (4-5,76%) e, tra le ban¬ 
che legate a Internet, Banca Lom¬ 
barda (4-6,25%) e Bipop-Carire 
(4-7,72%). Positivi anche altri isti¬ 
tuti bancari con in testa S.Paolo- 
Imi (4-5,41%) e Bancaroma 
(4-3,15%). Rialzi nel settore assi- 
curativo, dove la Fondiaria ha 
terminato in crescita del 2,48% e 
Generali del 2,29%, Ras del 
2,16%. Più tranquille Alleanza 
(4-l,56%)elna(-^l,12%). 

Nel giorno dell'esordio boom 
di Gandalf (4-130,84%) l'altra 
matricola fenomeno, Finmatica, 
ha fatto un salto del 9,09%. In re¬ 
cupero Enel (4-1,19%), forte Edi¬ 
son (4-4,9%), al palo invece Eni 
(4-0,04%) e Fiat 
(-^0,19%). It- 
tierre intanto 
ha guadagnato 
ancora 

(-r3,45%) al- 
Tindomani 
delTingresso 
della control¬ 
lante nella Fer¬ 
rò. 

E per una 
volta non solo 
Internet. 11 
mercato azionario ha creduto al¬ 
la scommessa dei giovani im¬ 
prenditori proprietari della Gan¬ 
dalf e ha premiato il debutto del¬ 
la compagnia aerea di Orio. Con 
il 4-127,15% la Gandalf è lontana 
dai fasti celebrati dalla Finmatica 
di Pierluigi Crudele (4-532% al se¬ 
condo giorno) ma si piazza co¬ 
munque al secondo posto nella 
classifica dei debutti del 1999, 
calcolata sulla base del prezzo di 
collocamento e del primo prezzo 
ufficiale segnato in Borsa. La 
Gandalf gode di un altro prima¬ 
to, questa volta inconsapevole: 
quello di essere l'ultima matrico¬ 
la del 1999, e, secondo alcune in¬ 
terpretazioni del calendario, del 
millennio. 


■ MOMENTO 

MAGICO 

Indici 

decisamente 
positivi anche 
per Londra 
Francoforte 
e Parigi 



Roby Schirer 


IN PRIMO PIANO 


Tiscali si espande in Francia 


TiscalisiespandeinFrancia,acquistandoduesocietà, 
la Netssa (fica banda largale la ATelecom (telefonia). 
L'operazione, del valore di poco meno di 200 miliardi 
di lire, avverrà con l'emissionedi azioni della società di 
Renato Soru, pari a circa il 3% del capitaleda destinare 
ai venditori. L'aumentodi capitale perfinanziare l'o¬ 
perazione, spiega una nota Tiscali, sarà sottoposta ad 
un'assemblea straordinaria della società «nel più bre¬ 
ve tempo possibile» e comunque entro il mese di mar¬ 
zo. Abn-Amro Rotschild e Banca Imi, i globai coordi- 
nator dell'offerta Tiscali hanno dato il loro consenso 
all'operazione, in derogaall'accordodilock-upstilato 
lo scorso 22 ottobre. Alla firma degli accordi per l'ac¬ 
quisto delle due società francesi alle azioni èstato dato 
un valore di 225 euro. La Borsa ha premiato l'opera¬ 
zione: a piazza Affari, dopo essere stati sospesi al rial¬ 
zo, i titoli Tiscali hanno guadganato il 23%. 

Gostituita nel 1998, la Nets opera nel settore delle tica 
banda largasu base pan-europea edisponedi un ne¬ 
twork infibra ottica con un linkParigi-Londra. Ha un 


accordo preliminare per un anello nordeuropeo checo- 
prirà le maggiori città della Germania edel Benelux, e en¬ 
tro il terzo trimestre del 2000 costituirà un secondo loop 
tra le maggiori città di Francia, Svizzera, Italia e Spagna. 
Tiscali utilizzerà la retedi Netse il suo know-how come in¬ 
frastruttura europea percollegare leiniziative nazionali 
che replicheranno il suo modello di business nei diversi 
paesi. Tra isuoi azionisti figura Nomura International. La 
seconda società, la ATelecom di Marsiglia, èattiva dal 
1997 nel settoredella telefonia.Duesettimanefahasigla- 
to un accordo di interconnessione reciproca con France 
Telecom. Tiscali intende espandere lesuaattivitàanche 
nel segmento Internet. Intanto, ieri è stato reso noto l'in- 
gressodi Franco Bernab nel cdadiTiscali. Lo ha comuni¬ 
cato la stessa società di Renato Soru. Bernabè era già socio 
di Tiscali in Andala, la società che parteciperà alla gara per 
la licenza dei cellulari di terza generazione. Del cdaTiscali 
fanno parte, oltre a Soru (presidente e amministratore de¬ 
legato), Elserino PioI, Maurizio Decina, Bruno Soggiue 
Hermann Hauser. 


DALLA REDAZIONE 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Euforia e droga. E, 
secondo alcuni, euforia anche grazie 
alla droga. Per l'indice Nasdaq di 
Wall Street Babbo Natale è arrivato 
spingendo il listino oltre quota 4000 
per la prima volta trascinato dai tito¬ 
li tecnologici. Il Dow Jones è salito a 
11.384 superando il tetto massimo 
raggiunto a fine agosto. È vero che 
gli scambi si sono assottigliati per la 
vigilia delle feste, ma il motore del 
nuovo scatto è sempre lo stesso: la 
conferma che l'economia americana 
continua a crescere moderatamente 
senza produrre inflazione. Il reddito 
personale, che comprende nelle sta¬ 
tistiche americane i salari e gli asse¬ 
gni governativi, è cresciuto solo del¬ 
lo 0,4% nell'ultimo mese, il passo 
più lento da agosto. E gran festa e 
non sembrano preoccupare molto 
gli allarmi che ormai da qualche set¬ 
timana vengono lanciati da più parti 
sulle caratteristiche del boom. 

Diversi analisti hanno indagato 
l'andamento di tutti gli ordini di ti¬ 
toli quotati a Wall Street e sono arri¬ 
vati alla stessa conclusione: solo 
«tecnicamente» il mercato è Toro 
(cioè sale). Questo perché, come ha 
messo in luce un rapporto della 
Aronson&Partners di Philadelphia, 
più di metà delle 500 azioni che for¬ 
mano il listino Standard&Poor's ha 
perso terreno nel corso dell'anno an¬ 
che se l'indice nel suo complesso è 
salito del 16%. Se l'anno fosse finito 
l'8 dicembre scorso, ci sarebbero stati 
262 titoli cedenti e 238 vincenti. 
L'indice completo della Borsa ameri¬ 
cana, il «7200-stock Wilshire» avreb¬ 
be avuto 3.784 cedenti e 3.359 vin¬ 
centi. 

Quanto alla droga, la denuncia ar¬ 
riva sia dalla Sec, l'organismo di con¬ 
trollo della Borsa, sia dalla Federai 
Reserve. E un distillato di previsioni 
economiche, valutazioni dei merca¬ 
ti, grafici che ha un solo scopo: alte¬ 
rare la valutazione del pubblico sullo 
stato di una impresa quotata. L'accu¬ 


sata del momento è l'informazione, 
non quella fornita dai media, bensi 
quella fornita direttamente dalle 
aziende quotate. In una parola si 
tratta di una cosa vecchia quanto il 
mondo: millantato credito. E quasi 
diventato un gioco: attraverso an¬ 
nunci su previsioni dell'andamento 
dell'impresa mozzafiato si influisce 
sulla valutazione del titolo in borsa 
attraverso comunicati stampa e con¬ 
ferenze pubbliche, il prezzo del tito¬ 
lo sale alle stelle salvo poi scoprire, 
quando la stessa impresa segnala da¬ 
ti effettivi sui risultati dell'attività al¬ 
le autorità di borsa, che si era pecca¬ 
to di eccessivo ottimismo. 

Un caso fra i tanti quello della 
Bank of America. Nella settimana 
precedente la pubblicazione dei ri¬ 
sultati del terzo trimestre, il titolo 
aveva perso il 13,9%. Il trimestre si è 
chiuso bene, 
con il raddoppio 
degli introiti, ma 
per settimane la 
Iranca aveva ri¬ 
petuto che sa¬ 
rebbe stato me¬ 
glio ridurre le 
stime e così gli 
investitori han¬ 
no tirato un re¬ 
spiro di sollievo. 
Il titolo cresceva 
del 22% alla fine 
della settimana. Un capolavoro di 
comunicazione se non si fosse sco¬ 
perto che nella documentazione 
consegnata all'organismo di control¬ 
lo della Borsa appariva in una nota 
che il raddoppio dei profitti dipen¬ 
deva non dall'insieme delle attività 
della banca, ma da un solo irripetibi¬ 
le guadagno. Il 14 ottobre Idt Tele- 
communication annunciò profitti 
record e il titolo sali del 3,6%. Il 4 
novembre nel documento consegna¬ 
to alla Sec appariva la cifra reale del¬ 
le uscite nettamente superiore a 
quella pubblicata nei comunicati 
stampa che avevano influenzato po¬ 
sitivamente il corso del titolo a Wall 
Street. 


■ GUADAGNI 
VERI 0 FALSI? 
La crescita 
è concentrata 
sn pochi titoli 
per gli altri 
il ‘99 è stato 
negativo 


SEGUE DALLA PRIMA 


ADESSO 

COMINCIA... 

suggestioni che si ritrovano in 
numerosi altri laboratori poli¬ 
tici che sono rintracciabili in 
diversi partiti, dal Ppi, all'Asi¬ 
nelio, persino nei Ds. Ma la 
questione socialista è una 
grande questione a se stante. 
L'elettorato socialista è in gran 
parte traslocato nel Polo ma è 
legittimo pensare, come dico¬ 
no Intini e alcuni altri ex so¬ 
cialisti ragionanti, che questa 
allocazione possa essere transi¬ 
toria se il centrosinistra sarà 
capace di dare una risposta alla 
domanda di rilegittimazione 
di chi ha partecipato, anche 
solo votando, ad una delle 
esperienze più contraddittorie 
e feconde della storia italiana. 
La commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli può essere una 
soluzione di compromesso 
purché siano chiari i limiti. 
Non può essere la commissio¬ 
ne della rivincita: chi ha mba- 
to ha rubato. Non può essere la 
commissione che processa la 


magistratura: questa ipotesi 
confligge con l'ordinamento. 
Non può essere la commissio¬ 
ne dei gesti esemplari: chi pen¬ 
sa di dare alla commissione 
d'inchiesta i poteri della magi¬ 
stratura per colpire i giudici di 
Mani pulite è bene che abban¬ 
doni i propri sogni. Non acca¬ 
drà. Può essere, viceversa, il 
luogo per una discussione dura 
ma serena su un pezzo di storia 
italiana. Le colpe dei singoli 
non potranno essere lì offusca¬ 
te, ma le ragioni ideali di una 
militanza e di una esperienza 
politica possono trovare una 
nuova legittimazione. 

Il tema della pacificazione, 
lo ribadiamo, non esiste nel 
paese, ma l'insistenza di una 
parte della società politica può 
renderlo attuale e in ogni caso 
può determinare un atteggia¬ 
mento dell'opinione pubblica 
che è bene precedere piuttosto 
che subire. I magistrati devono 
vivere con tranquillità questo 
passaggio. Ci sono forze in gra¬ 
do di contrastare qualsiasi vul¬ 
nus all'ordinamento. 

Il nuovo governo D'Alema, 
malgrado l'acquisto di Misser- 
ville, dà al paese alcune oppor¬ 


tunità. Evita inanzitutto una 
fase di incertezza politica, ga¬ 
rantisce gli impegni elettorali, 
dalle elezioni regionali ai refe¬ 
rendum, può consentire ad un 
paese a un passo dalla ripresa 
economica di non vedere in¬ 
terrotti gli sforzi di questi anni. 
Per il centrosinistra è una oc¬ 
casione irripetibile. L'atteggia¬ 
mento dei Ds è stato, mai co¬ 
me ora, di puro servizio. Nes¬ 
suna ipoteca è stata messa sul¬ 
la futura leadership della coali¬ 
zione, anche se tutti gli alleati 
del centrosinistra devono to¬ 
gliersi dalla testa l'idea di veti 
che riguardino D'Alema. C'è 
tempo per discutere con cal¬ 
ma, sia per chiedere conferme 
sia per chiedere rinunce. 

Il rafforzamento delle ragio¬ 
ni forti di una nuova cosa che 
assomigli all'Ulivo e di una ra¬ 
gionevole base di discussione 
con le forze del Trifoglio potrà 
dare alla coalizione il timbro 
di una novità che allontani al 
tempo stesso sia l'idea del su¬ 
per partito sia quella della coa¬ 
lizione di piccoli partiti rissosi. 
Questi sono i mesi del proget¬ 
to. 

L'opposizione di sinistra che 


ha caricato i toni della sua po¬ 
lemica non ha capito - se è 
consentita questa espressione 
pedagogica - due cose. La pri¬ 
ma è che leggere questa crisi di 
governo come crisi della de¬ 
mocrazia corrisponde ad una 
visione fantasiosa del paese. 
Nessuna categoria del marxi¬ 
smo conforta simili suggestio¬ 
ni di prevalente approccio 
estremistico. In secondo luogo 
il rifiuto del dialogo con la si¬ 
nistra di governo forse porta 
qualche voto - pochi, lo si è già 
visto - ma consegna la sinistra 
antagonista a un ruolo di pro¬ 
testa assolutamente marginale. 
A meno che non si tifi per un 
crollo generale. Ma qui entre¬ 
remmo in un altro campo di 
analisi, per il quale obiettiva¬ 
mente mancano i dati di fon¬ 
do elementari. Basta consulta¬ 
re qualche vecchio libro. 

Sul fronte di destra le vicen¬ 
de di questi giorni ci confer¬ 
mano in alcune impressioni. 
La destra è un pasticcio senza 
pari. Fini ha cercato di ridefini¬ 
re una identità movimentista e 
referendaria, ma Berlusconi si 
è politicamente comprato qua¬ 
si tutto il suo partito. Fini è 


messo in un un angolo nè il 
leader di An mostra le capacità 
intellettuali e la tempra psichi¬ 
ca per resistere a questo assal¬ 
to. È stato annesso come una 
tv locale. Dal lato di Forza Ita¬ 
lia stiamo assistendo a un altro 
cambiamento di pelle. L'idea 
del cavaliere di mettersi a capo 
dei proporzionalisti rivela una 
paura e una speranza. La paura 
è quella di vincere le elezioni. 
Nessuno più di Berlusconi è 
terrorizzato dal successo della 
destra. Sa di essere a capo di 
un'armata Brancaleone, inca¬ 
pace quasi di tutto. Però ha in 
cuor suo la speranza di dar vita 
a un gmppone di centro, raf¬ 
forzato dal sistema elettorale 
proporzionale, in grado di trat¬ 
tare anche con la sinistra. Fra 
le tante capriole del cavaliere 
questa è la più spericolata. 

Il dato finale è comunque 
questo: questa settimana di 
passione è terminata con la de¬ 
stra in affanno. Non è stata in 
grado di reggere cinque minuti 
di fronte ad una crisi del go¬ 
verno degli altri. Pensate che 
guai combinerebbe di fronte 
alla crisi del proprio governo. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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COMUNE DI LADISPOLI (Prov. di Roma) 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA PER PUBBLICO INCANTO 

1) Ente appartante: COMUNE DI LADiSPOU (prov. di Roma) - AREA V° - SERVIZIO I piazza Falcone - 00055 Ladispoli (Roma) - tei. 
06/99220116 06/9911817 - fax 06/9913098 

2) Oggetto dell'appalto: pubblico incanto per l’appalto dei lavori di riassetto del lungomare Regina Elena Ladispoli, secondo la procedu¬ 
ra di cui all'art. 21 della Legge 11.02.94 n” 109 e successive modificazioni ed integrazioni. Importo lavori: L 2.379.701.054: impor¬ 
to a base d’asta: L. 2.343.529.598. Finanziamento medialte emissione di B.O.C. Categoria di iscrizione ANC richiesta; CATEGORIA 
Gl, per importo ad^uato. Coordinamento della sicurezza a carico deH'Ente appaltante. Il termine per l'esecuaone dei lavori è st^ilF 
to in giorni trecento naturali e consecutivi. 

3) Partecipazione alla gara: Le modalità e le caratteristiche dell’appalto sono indicate nel bando dì gara pubblicato sul Fcglio inserzioni 
della G.U.R.I. n® 301 del 24.12.1999 ed affìsso all’Albo Pretorio del Comune di Ladispoli. Il plico contentante l’offerta dovrà perveni¬ 
re presso l'ufficio protocollo del Comune di Ladispoli, a maio o a mezzo posta, entro le ore 12.00 del ventesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del bando sulla G.U.R.I. 
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LA Politica 


rUnità 



♦Per il Cavaliere l'esecutivo è stato 
costruito «all'ombra dei corridoi» 
e grazie ai voti dei «traditori» 


^Per il centro destra la commissione 
su Tangentopoli è solo un'esca 
offerta dal premier al Trifoglio 


E Beriusconì sì fa alfiere 
della «questione morale» 


Ora il Polo accusa: troppo trasformismo 



Il leader di Forza Italia Berlusconi durante il dibattito per ia fiducia al governo 


Monteforte/Ansa 


Cambio senza traumi 
tra Jervolino e Bianco 

Ieri passaggio delle consegne al Viminale 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Sono grida da attore consu¬ 
mato, quelle con cui Silvio Berlusco¬ 
ni chiude la sua dichiarazione di vo¬ 
to (ovviamente contrario) nel dibat¬ 
tito alla camera sulla fiducia al se¬ 
condo governo D'Alema. Richiami 
alla moralità (che, in bocca a lui, 
non possono non provocare «tumul¬ 
ti sui banchi della sinistra» come si 
legerà sul resoconti della seduta), ac¬ 
cuse di tradimento e di "simonia" 
per un discorso terminato tra gli ap¬ 
plausi entusiastici dei deputati az¬ 
zurri, ma che Fabio Mussi, capogrup¬ 
po dei Ds che ha preso la parola im¬ 
mediatamente dopo di lui, ha defi¬ 
nito un comizio. 

E che come un comizio ha trala¬ 
sciato i temi politici per occuparsi 
solo di propaganda. Berlusconi ha 
parlato di un esecutivo costruito con 
«negoziati all'ombra del corridoi: 
questa - ha detto rivolgendosi a 
maggioranza e governo - è la lezione 
morale che vi apprestate a dare con 


ROMA Di sicuro a pochi, nel cen¬ 
trosinistra, è andata giù la nomina 
a sottosegretario - prima alla Difesa, 
poi nel giro di ventiquattror'ore di¬ 
rottato ai Trasporti - di Romano 
Misserville, ora senatore delTUdeur 
di Mastella, ma fino a qualche anno 
fa esponente di An e prima ancora 
del Msl. Dai diessini ai verdi, parec¬ 
chie le voci polemiche. Alcune pub¬ 
bliche, altre - forse le più dure - te¬ 
nute riservate. 

E così, appena terminate le vota¬ 
zioni per la fiducia al governo, cin¬ 
que parlamentari del centrosinistra 
eletti nella provincia di Frosinone, 
la stessa di Misserville - Diana, Casi- 
nelli, Testa, Alveti e Michelangeli - 
hanno inviato una lettera a D'Ale¬ 
ma per sottolineare il «profondo 
stupore» per la nomina di un perso¬ 
naggio che «rappresenta la memo¬ 
ria storica del movimento sociale 
ciociaro», e ricordando che il neo¬ 
sottosegretario, «dopo varie perigri- 
nazioni e dopo aver abbandonato 
An perché "poco di destra", è ap¬ 
prodato in maggioranza e ora, gra¬ 
zie a una delle più spericolate ope¬ 
razioni di trasformismo di cui si ab- 


questo voto di fiducia». Ma è stato 
proprio quando Berlusconi ha ricor¬ 
dato i «comandamenti morali» a cui 
dovrebbe attenersi la politica, che 
l'aula si è infiammata e dal banchi 
dei Ds si è levato un clamore di pro¬ 
testa. «Voi non immaginate nemme¬ 
no - ha replicato urlando Berlusconi 
- quanta moralità ci sia fuori di qui, 
nel Paese, una moralità che voi non 
conoscete neppure». 11 leader di For¬ 
za Italia si è riferito anche alla vicen¬ 
da della compravendita di voti: 
«Questa crisi incomprensibile non 
ha sanato la ferita apertasi quando è 
stato tradito il mandato elettorale ed 
è stato barattato quel bipolarismo 
maturo che da tante parti è evocato. 
Un ribaltone passi - ha sostenuto - 
ma fare del trasformismo un merci¬ 
monio supera il livello di tollerabili¬ 
tà in una società democratica». E do¬ 
po aver ricordato che D'Alema ha 
sostenuto l'Intenzione del presiden¬ 
te della Camera di rivedere le regole 
parlamentari al fine di «vietare la si¬ 
monia», ha aggiunto: «Ma lei, allo 
stesso tempo, presidente del Consi- 


bla memoria, dovrebbe essere l'e¬ 
spressione di un elettorato di cen¬ 
trosinistra da sempre sbeffeggiato e 
denigrato». La richiesta dei cinque 
parlamentari al capo del governo è 
semplice: «Se nel momento abba¬ 
stanza convulso delle nomine può 
essere sfuggita la particolare "bio¬ 
grafia" del nuovo sottosegretario, 
gli scriventi parlamentari chiedono 
ora al Signor presidente del Consi¬ 
glio di riconsiderare la posizione e 
la nomina del sottosegretario Mis¬ 
serville». In pratica: mandalo via il 
prima possibile. 

Ma attacchi durissimi a Misservil¬ 
le sono venuti dal suo ex partito. 
Ha cominciato con un corsivo al 
vetriolo 11 «Secolo d'Italia». Ha ri¬ 
lanciato Gianfranco Fini durante il 
suo intervento a Montecitorio sulla 
fiducia al governo. E nel centrosini¬ 
stra, oltre la lettera dei cinque eletti 
in provincia di Frosinone, durante 
il dibattito rilievi critici sono arriva¬ 
ti da Paolo Cento e Mauro Palssan. 
Insomma, quella di Misserville si è 
rivelata la nomina più contestata. 
Proposto da Mastella, ha lasciato 
una scia di imbarazzo in quasi tutta 


glio, con una maggioranza in cui ci 
sono deputati eletti in altre fila, 
chiede senza pudore una fiducia che 
noi non le daremo». 

Altri toni, simile propaganda, nei 
discorsi degli altri due leader polisti. 

Casini ha parla¬ 
to di «maggio¬ 
ranza fittizia e 
raccogliticcia 
che dà vita ad 
una stabilità in¬ 
sicura, tremo¬ 
lante e incon¬ 
cludente», Fini 
ha annunciato 
che Alleanza na¬ 
zionale farà 
campagna nel 
paese contro il 
fenomeno del trasformismo, con¬ 
dendo il suo discorso con attacchi al 
«dorotelsmo» di D'Alema ed allusio¬ 
ni su Agazio Loiero, neoministro 
udierrino per i rapporti con il parla¬ 
mento. 

Da tutti i capi del Polo grande at¬ 
tenzione, nei discorsi e nei commen¬ 


ta maggioranza. E anche Fausto Ber¬ 
tinotti, segretario di Rifondazione, 
chiede rivolto a D'Alema: «Non si 
capiscono le ragioni di chi entra e 
di chi esce dal suo governo. Non si 
capisce perché entra Misserville ed 
esce Jervolino». 

«A Misserville non concedo nes¬ 
suna fiducia - 
ha detto Cento 
-, e anzi mi au¬ 
guro che il pre¬ 
sidente del 
Consiglio D'A¬ 
lema, tendendo 
conto di questo 
giudizio diffuso 
tra i parlamen¬ 
tari del centrosi¬ 
nistra, ammetta 
Terrore e revo¬ 
chi l'incarico». 
Per il deputato verde «la decisione 
di nominare sottosegretario Misser¬ 
ville, che per la sua storia politica 
non c'entra proprio nulla con 1 va¬ 
lori del centrosinistra, risulta sba¬ 
gliata oltre che Incomprenslbile». E 
per quanto lo riguarda, annuncia 
che «ogni qualvolta che 11 governo 


ti del dopo con 1 giornalisti, alla 
commissione sul finanziamento dei 
partiti. Per tutti e tre essa è comun¬ 
que un esca offerta da D'Alema al 
Trifoglio, ma tutti e tre si sono ichia- 
rati pronti a vigilare perchè si faccia. 
11 Cavaliere nel Transatlantico ha 
poi chiarito: «Mi auguro che la com¬ 
missione nasca, ma non può nascere 
monca. Deve avere tutti i poteri che 
da sempre si riconoscono a commis¬ 
sioni parlamentari come la Stragi o 
l'Antimafia. Non vedo proprio come 
questo possa interferire con i proces¬ 
si in corso; il fine è quello di accerta¬ 
re la verità e dimostrare che il finan¬ 
ziamento se lo sono presi tutti». 

Silenzio, almeno nei discorsi d'au¬ 
la, sull'altro tema caldo di queste 
giornate, quello della legge elettora¬ 
le e del referendum, sul quale Berlu- 
scni si era dovuto sentire anche la 
reprimenda di Marco Taradash che 
annunciava Tastensone tecnica dei 
quattro deputati referendari. Sempre 
nelle dichiarazioni da transatlantico, 
Berlusconi ha invece vouto assicura¬ 
re tutti che, nonostante l'evidente 


manderà Misserville a rispondere 
alle mie interrogazioni, rinuncerò 
al sindacato ispettivo». Più sfumato 
Paissan, che comunque esprime il 
suo disagio rispetto «a qualche pre¬ 
senza... alcuni nomi sono a dir po¬ 
co discutibili se non inaccettabili», 
e dunque invita, pure lui, D'Alema 
a «ripensare» alcune nomine. Sul¬ 
l'argomento interviene anche Giu¬ 
liano Pisapia, per il quale «il gover¬ 
no si basa, ancor più che il prece¬ 
dente, sul trasformismo e su una 
maggioranza fondata sui voti deter¬ 
minanti di parlamentari eletti nelle 
file del Polo, con ministri e sottose¬ 
gretari eletti in Forza Italia e AN». 
Una battuta polemica anche da par¬ 
te di Giorgio La Malfa: «Alla faccia 
dello spirito dell'Ulivo...». 

Ma le accuse più sferzanti nei 
confronti di Misserville arrivano 
dai suoi ex camerati, furibondi per 
il suo passaggio prima con Mastella 
e poi addirittura in un sottosegreta¬ 
riato. In aula. Fini è stato spietato, 
evocando nel suo intervento i 
«comportamenti da "puttani" della 
politica». E tra gli applausi dei suoi, 
ha aggiunto: «E quando vediamo 


dissenso tra lui e Fini sul tema, il Po¬ 
lo resterà comunque unito. Il Cava¬ 
liere, con un ardito parailelismo con 
la sua vita coniugale («MI viene in 
mente quando discuto con mia mo¬ 
glie per venire a Roma: io preferisco 
l'aereo e lei il treno. Ma certo non cl 
separiamo tutte le volte che discutia¬ 
mo per questo. Ecco, la legge eletto¬ 
rale è un mezzo di trasporto per ga¬ 
rantire la governabilità») ha fatto ca¬ 
pire quaie sia il terreno su cui l'unità 
del Polo sarà raggiunto. Che è, ap¬ 
punto quello della "governabilità" e 
non più quello del maggioritario, nè 
tanto meno delTuninominale, che 
pure sono stati per anni cavalli di 
battaglia di Forza Italia oltre che di 
Alleanza nazionale. Già in mattina¬ 
ta, spiegando il senso delT"armistl- 
zio" stipulato tra Fini e Berlusconi il 
capogruppo di An alla Camera Gu¬ 
stavo Selva commentava: «Se c'è l'e¬ 
lezione diretta del premier, sul mo¬ 
dello appena varato dei presidenti 
delle giunte regionali, potremmo 
anche accettare un "Tatarellum" an¬ 
che per le elezioni politiche». 


che c'è un sottosegretario che 
quando era iscritto ad An ci accusa¬ 
va di essere troppo morbidi con voi 
(il centrosinistra, ndr.), perché, so¬ 
steneva, un lupo non può diventare 
vegetariano, beh, cosa dire di più? 
Che avete fatto bene a spostarlo 
dalla Difesa ai Trasporti, perché abi¬ 
tuato a spostarsi rapidamente da 
uno schieramento a un altro. I Tra¬ 
sporti sono il posto migliore per 
questo volgare trasformista...». 

La notizia della richiesta delTU¬ 
deur di nominare Misserville sotto- 
segretario Ieri è stata registrata con 
stupore da parecchi quotidiani. A 
cominciare proprio dal «Secolo d'I¬ 
talia», che Tha salutato con questo 
ricordo: «Misserville, la carriera di 
un trasformista», un «politico tutto 
d'un pezzo che non accettava im¬ 
posizioni e giocava a fare il fasci¬ 
sta». E infine, «prese altre strade, 
che In breve lo hanno portato - tra¬ 
mite Francesco Cossiga e Clemente 
Mastella - alla corte di Massimo 
D'Alema, che era comunista quan¬ 
do lui era fascista. Ma per un sotto¬ 
segretariato, che volete che siano, 
queste distinzioni...». 


ROMA Oggi lei andrà a Bruxelles 
dai nipotini «che si aspettano i 
regali». Lui a Catania a dimettersi 
da sindaco. Così si conclude Tav- 
vicendamento al Viminale tra 
Rosa Jervolino ed Enzo Bianco. 
Dopo un anno la signora dell'In¬ 
terno lascia con lo stile con cui 
era entrata, senza mostrare un fi¬ 
lo di risentimento per essere stata 
esclusa dal governo D'Alema bis, 
anche se non nasconde che pole¬ 
miche ci sono state; e si lascia an¬ 
dare solo un po' alla commozio¬ 
ne perché, ha tenuto a ricordare 
ai funzionari, ai collaboratori, al 
capo della Polizia, ai comandanti 
di Carabinieri, Finanza e Dia, per 
lei è importante il rapporto uma¬ 
no. 

L'esponente cattolica cede le 
redini di uno dei ministeri più 
difficili al collega laico, ricordan¬ 
do - nella cerimonia a cui hanno 
presenziato ieri i nuovi sottose¬ 
gretari: Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli. Massimo Bmtti, Severino 
Lavagnini e il «vecchio» Franco 
Barberi (Alberto Maritati non c'e¬ 
ra) - che nel 1994 quando fece le 
consegne del ministero della 
Pubblica istmzione all'amico 
Francesco D'Onofrio, ex De e 
fondatore del Ccd, c'era dell'a¬ 
marezza, perché succedeva il go¬ 
verno Berlusconi, con «un salto 
culturale spaventoso». «Questa 
volta è diverso : con questo gover¬ 
no si vuole il rilancio della coali¬ 
zione, a cui apparteniamo en¬ 
trambi, e il rispetto pieno della 
Carta costituzionale. Ma - ha ag¬ 
giunto Jervolino - c'è anche una 
vittoria sul piano culturale, per¬ 
ché arriva alTlnterno il massimo 
rappresentante delle autonomie 
locali, il sindaco di una grande 
città, nonché presidente votato 
all'unanimità nel recente con¬ 
gresso dell'And». 

Insomma viatico migliore per 
Enzo Bianco non poteva esserci. 
Anche perché il ministro uscente 
ha sottolineato come il tema del¬ 
la sicurezza e quello delle auto¬ 
nomie sia fortemente intreccia¬ 
to. 

«I cittadini - infatti - per espri¬ 
mere pienamente il diritto di cit¬ 
tadinanza devono essere liberi da 


condizionamentimalavitosi». 

Bianco, apparso tranquillo e 
non spaventato dal salto com¬ 
piuto dalTamministrazione di 
una città, anche se importante e 
difficile, alla guida di un dicaste¬ 
ro di primaria importanza, ha vo¬ 
luto puntare sostanzialmente su 
un concetto nel suo breve discor¬ 
so: quello della sinergia. Solo se 
una squadra funziona i risultati si 
vedono, ha detto. Un messaggio, 
evidentemente, ai vari settori del 
ministero che in passato hanno 
vissuto momenti di tensione e di 
rivalità. E in vista di appunta¬ 
menti impegnativi. Perché se è 
vero che nella lotta alla mafia 
«siamo a un ottimo livello, non 
c'è dubbio alcuno che non biso¬ 
gna abbassare 
la guardia, an¬ 
che se non sia¬ 
mo nelle con¬ 
dizioni di 
qualche anno 
fa». Bianco, in¬ 
terpellato, ha 
anche ricono¬ 
sciuto che ci 
sono «perico¬ 
li» legati alle 
celebrazioni 
religiose del 
Giubileo. «Ma - ha aggiunto - c'è 
anche una grande consapevolez¬ 
za della capacità e della serietà 
con cui si stanno affrontando. 
L'attenzione e la vigilanza è già 
programmata e adeguata alla 
complessità del momento. 
Quindi bisogna dare una parola 
di fiducia e di sicurezza. C'è chi 
sta lavorando anche in questi 
giorni difestaperi cittadini : sono 
le forze dell'ordine, alle quali vali 
mio grazie». 

Insomma, senza traumi è av¬ 
venuto l'avvicendamento. Ed 
entrambi gli esponenti del cen¬ 
trosinistra, una del Ppi, l'altro dei 
Democratici, hanno voluto rin¬ 
graziare i propri maestri: Giolitti, 
quello della Jervolino (che ora 
tornerà alla commissione Affari 
costituzionali della Camera, da 
cui assicurerà pieno sostegno al 
nuovo ministro); Ugo La Malfa, 
Spadolini e Visentini per Bianco. 

RO.LA. 


Nel governo scoppia il caso Misserville 

Proteste e imbarazzi per il sottosegretario ex An. «D'Alema, cambialo» 


■ LEGGE 
ELETTORALE 
Imbarazzante 
silenzio 
nel dibattito 
ma tra Fini 
e Beriusconi 
è tregua 


■ AHACCHI 
DA FINI 

«Caso 

emblematico 
di “puttani” e 
trasformismo 
nella 
politica» 


■ L’EX 
MINISTRO 

Amarezza 
ma nessuna 
polemica 
E arrivano 
anche le lodi al 
suo successore 


IL PERSONAGGIO 


V 


E morto Silvio Cava, padre-padrone della De napoletana 


ROMA Aveva 98 anni Silvio Ga- 
va, morto ieri mattina nella sua 
abitazione romana. Era stato un 
esponente di primo piano della 
Democrazia cristiana. Nominato 
più volte ministro, era stato per 
quasi dieci anni capogmppo al 
Senato. Ha rappresentato il pro¬ 
totipo di un potere politico di 
stampo familistico, oggi supera¬ 
to, ma che all'epoca era una carta 
vincente del suo partito, soprat¬ 
tutto al Sud, dove appunto Gava, 
che pure era veneto di origine, 
aveva il feudo elettorale. Era na¬ 
to, infatti, a Vittorio Veneto il 25 
aprile 1901, ma si era trasferito a 
Castellammare di Stadia, vicino 
Napoli, dove avrebbe trascorso 
gran parte della sua vita. 

Proprio a Castellammare Gava 
comincia il proprio tirocinio po¬ 
litico, iscrivendosi nel 1919 al 
Partito popolare. Nel 1944, in 
rappresentanza della De, fa parte 
del Comitato di liberazione na¬ 
zionale (Cln) di Napoli. Nello 
stesso anno entra a far parte del 
Consiglio nazionale della De. Il 
suo ingresso in Parlamento risale 


alle elezioni del 1948, quando 
viene eletto senatore De nel col¬ 
legio di Castellammare. Sarà 
confermato in tutte le elezioni 
successive fino al 1972, anno in 
cui viene eletto alla Camera an¬ 
che il figlio Antonio. Alle elezio¬ 
ni del 1976nonsiripresenterà. 

Nutrito il capitolo degli incari¬ 
chi. Nel 1951, Gava diventa sot¬ 
tosegretario al Tesoro nel settimo 
governo. Nel successivo gover¬ 
no, che segnerà il tramonto di De 
Gasperi, diventa ministro del¬ 
l'Industria. Sarà anche ministro 
del Tesoro nei governi Pella, Fan- 
fani. Sceiba e Segni. Da quest'ul¬ 
timo governo si dimette nel 1956 
per divergenze sulla politica eco¬ 
nomica. Nel 1957 è di nuovo al¬ 
l'Industria nel governo Zoli. Dal 
1960 al 1968 è capogruppo parla¬ 
mentare della De al Senato. Nel 
1969 torna nel governo (il secon¬ 
do Rumor) come ministro della 
Giustizia. Nei successivi governi 
(terzo Rumor, Colombo e An- 
dreotti) sarà ministro dell'Indu¬ 
stria e poi ancora, fino al 1974, 
ministro per la Riforma della 


pubblica amministrazione nel 
secondo governo Andreotti e nel 
quarto Rumor. 

Anche se il ricordo della sua 
stagione politica si è appannato, 
numerosi sono i messaggi di cor¬ 


doglio. «Testimone di un secolo 
di storia, Silvio Gava ha svolto un 
molo fondamentale nell'opera 
di ricostmzione del paese negli 
anni difficili di rafforzamento 
della nostra democrazia repub¬ 
blicana e del partito dei cattolici 
ed è ininterrottamente parla¬ 
mentare per 30 anni. Più volte 
sottosegretario e ministro, dal 


1960 fino al 1968 è indimentica¬ 
to capogruppo del partito di 
maggioranza relativa in Sena¬ 
to».». È questo un passo del mes¬ 
saggio inviato dal presidente del 
Senato, Nicola Mancino, alla fa¬ 


miglia. Il segretario del Ppi, Pier¬ 
luigi Castagnetti, dichiara: «Ap¬ 
prendo con dolore della morte di 
Silvio Gava ed esprimo il mio 
profondo cordoglio e quello del 
Ppi per la scomparsa del testimo¬ 
ne di un secolo di storia». «Con 
lui - prosegue - se ne va una figura 
prestigiosa del popolarismo ita¬ 
liano, un protagonista delTanti- 


fascismo che ha attraversato an¬ 
ni cmciali seguendo, sia come 
giornalista che come politico, le 
fasi più difficili nella formazione 
della nostra democrazia. Impe¬ 
gnato nel Partito Popolare, nel¬ 
l'Azione Cattolica e nella Demo¬ 
crazia Cristiana, ha dato impulso 
ai Comitati di liberazione nazio¬ 
nale». «Ma è stato soprattutto - 
conclude - artefice e testimone, al 
fianco di De Gasperi, Pella, Fan- 
fani. Sceiba e Segni, dell'azione di 
ricostmzione del nostro Paese». 

In una lettera inviata ad Anto¬ 
nio Gava, il segretario nazionale 
del Ccd, Pier Ferdinando Casini, 
scrive: ««Ti sono affettuosamen¬ 
te vicino nel ricordo di mo padre 
Silvio, testimone straordinario 
ed autorevole di pagine impor¬ 
tanti della nostra storia naziona¬ 
le. L'on. Silvio Gava fu parte di 
quella grande generazione di de¬ 
mocratici cristiani a cui ci sentia¬ 
mo permanentemente debitori. 
Il mio auspicio è che la sua e la lo¬ 
ro memoria non si affievolisca o 
si disperda in false ricostrazioni 
della storia nazionale». 


■ CORDOGLIO 
DEL PPI 

Messa^ di 
Castagnetti e 
Mancino per 
l’ex ministro 
scomparso 
a 98 anni 
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Venerdì 24 dicembre 1999 



MAURIZIO FORTUNA 

ROMA Francesco Rutelli è - co¬ 
me si conviene al sindaco che 
sta per aprire l'anno santo del 
Duemila - indaffaratissimo. Cor¬ 
re da una inaugurazione all'al¬ 
tra. 1 mille cantieri di Roma si 
stanno completando un po' alla 
volta, e c'è una moderata aria di 
soddisfazione per aver rispettato 
i tempi. Anche se gli inconve¬ 
nienti non mancano. Sta per es¬ 
sere inaugurata una delle opere 
più importanti (e più contestate) 
- il sottovia per i pullman a San 
Pietro - e sul lungotevere si è 
aperta una voragine per la rottu¬ 
ra di una tubatura idrica. Da una 
parte la festa e dall'altra l'ingor¬ 
go- 

Il Cardinal Ruini ha detto che il 

Giubileo sarà l'occasione per un 

grande mea culpa della Chiesa. 

Qualèilmeaculpadelsindaco? 

Di peccati ne avremo fatti dieci¬ 
mila, ma abbiamo evitato i peccati 
capitali. Li abbiamo tenuti abba¬ 
stanza fuori dalla porta. Abbiamo 
tolto di torno quello che negli ulti¬ 
mi anni sembrava la norma per i 
grandi eventi: leggi speciali, scan¬ 
dali, cormzione, decine di morti 
sul lavoro, tempi non rispettati, 
bilanci sfondati. Questi sì che so¬ 
no peccati capitali, e noi li abbia¬ 
mo evitati. Naturalmente errori 
ed inadeguatezze ce ne sono stati. 
Del resto in due anni abbiamo 
aperto 5000 cantieri. Era inevita¬ 
bile che ce ne fossero. 

È cambiata Roma? £ come? 
Quando nel '96 decidemmo le 
opere per il Giubileo avevamo di 
fronte due strade: fare due o tre 
grandi opere oppure farne alcune 
centinaia diffuse e in grado di mi¬ 
gliorare il volto della città. Sce¬ 
gliemmo la seconda strada. E il 
cambiamento si vede, anche se ci 
sono cose di cui non parla nessu¬ 
no: come Santa Maria della Pietà. 
Era un grande luogo di sofferenza 
vera, reale, tremenda e l'abbiamo 
trasformato in centro d'acco¬ 
glienza. Villa Ada era privata. L'ab¬ 
biamo riaperta al pubblico. Le scu¬ 
derie del Quirinale sono il più bel¬ 
lo spazio espositivo d'Europa. Ba¬ 
sterebbero queste tre cose. Ci sono 
ancora molti problemi, certo, ma 
alcuni meriti, anche se sobria¬ 
mente, li dobbiamo rivendicare. 
Ecco, il vero cambiamento è que¬ 
sto: c'è più coscienza di cosa è Ro¬ 
ma. Abbiamo riaperto musei, spa¬ 
zi archeologici, restaurato monu¬ 


LE TESTIMONIANZE 

In tv tanti ricordi 
in bianco e nero 

Alcune personalità hanno raccontato i loro ricor¬ 
di dei Giubilei che si sono avvicendati nel corso 
di questo secolo in una trasmissione a puntate 
della Tv satellitare Sat2000. Del cardinale Ersilio 
Tonini il ricordo più lontano: «Era il 1925 e ave¬ 
vo 11 anni: fu proprio allora che decisi di entra¬ 
re in seminario. Me ne stavo seduto sul camino 
e chiesi a bruciapelo: papà ci vogliono tanti sol¬ 
di per studiare da prete? 

Più recenti i ricordi di Lino Banfi: «Il Giubileo che 
ricordo di più è quello del 1950, quando ero in 
seminario ad Andria. Per il Giubileo del 1975, 


già lavoravo nell'avanspettacolo. Quest'anno è di¬ 
verso: sono stato ricevuto dal Papa e sono riuscito a 
farlo sorridere. Infatti quando qualcuno ha detto 
che in tanti mi considerano il nonno d'Italia, ho 
detto a Sua santità che, se è così, lui è il nonno del 
mondo». 

Pippo Baudo nel 1950 abitava ancora a Militello in 
Sicilia: «Ricordo il Giubileo come un evento magico 
e misterioso. Quando vedevo le immagini dei cine¬ 
giornali, mi chiedevo che cosa stesse avvenendo in¬ 
torno al Papa. 

Bisogna pprofittare dell'evento mediatico che ac¬ 
compagnerà l'Anno santo, perché ciò può aiutare i 
ragazzi di oggi a seguire il Giubileo». 

Per Alberto Sordi l'importanza del Giubileo riguarda 
le opere pubbliche realizzate a Roma e una certa at¬ 
mosfera: «Sono contento di questo Giubileo perché 
si è fatto per Roma qualcosa che altrimenti non si a 
sarebbe mai fatto. Per questo mi piacerebbe oggi 
ritornare bambino». 


menti, ripulito palazzi storici an¬ 
neriti da secoli di smog. È tutta la 
città che respira. È evidente però 
che chi vive a Roma si accorge pri¬ 
ma dei disagi e poi del resto. 

Non a caso lei sembra essere più 

apprezzato all'estero. 

Chiaramente chi vive a Roma si 
trova negli ingorghi, paga i disser¬ 
vizi, sconta le fatiche della metro¬ 
poli. Per chi viene da fuori è diver¬ 
so. Gli stranieri che sono abituati 
ad avere un'idea di Roma in cui i 
musei sono chiusi, i ristoranti fan¬ 
no schifo, gli alberghi non sono al¬ 
l'altezza, l'aeroporto non funzio¬ 
na, trovano delle sorprese. Un ae¬ 
roporto modello, il treno di colle¬ 
gamento per la città puntuale, 
l'autostrada rifatta, gli alberghi e i 
ristoranti degni di una grande cit¬ 
tà. E i musei sono più aperti che a 
Londra, Parigi e New York. Chi 
non tornava a Roma da tempo 
stenterà a riconoscerla. Monu¬ 
menti illuminati, piazze pedona¬ 
lizzate. Pensate a co¬ 
m'era piazza del Po¬ 
polo, ridotta a un 
enorme garage, guar¬ 
date com'è ora. E co¬ 
me piazza del Popolo 
ce ne sono decine. E 
non ci siamo limitati 
al centro storico: per 
le periferie, in questi 
anni abbiamo fatto 
cose che non si face¬ 
vano dal tempo delle 
giunte di sinistra. 


Per tornare alle grandi opere, 
una delle accuse più ricorrenti è 
quella del piccolo cabotaggio, 
senza coraggio per le infrastrutte 
decisive. 

Bisogna essere chiari 
una volta per tutte. 
Noi stiamo conclu¬ 
dendo - e siamo al 
90% - il programma 
delle opere approvato 
nel 96, ma quelli che 
ora ci chiedono le 
grandi opere, sono gli 
stessi che allora non le 
volevano. Comun¬ 
que, abbiamo realiz¬ 
zato quasi tutto il rac¬ 


cordo anulare a tre corsie, l'auto¬ 
strada per Fiumicino, la ferrovia 
Monte Mario -Viterbo, il comple¬ 
tamento della linea A della metro¬ 
politana, il sistema viario attorno 
a San Pietro (parliamo di 250 mi¬ 
liardi di spesa), e oggi (ieri ndr) 
inauguro il più grande tunnel di 
Roma. Non so se sono opere gran¬ 
di, medie, piccole o microscopi- 
che. So che interventi così a Roma 
non si facevano da decenni. Ab¬ 
biamo rifatto completamente la 
stazione Termini. In verità si tratta 
di un dibattito un po' fazioso, ma 
se non avessimo fatto delle cose 
per questa città, alle elezioni non 
avremmo vinto con oltre il 60% 


dei voti. E non avremmo nemme¬ 
no, nei sondaggi di oggi, l'80% dei 
romani che dice : abbiamo sofferto 
ma ne è valsa la pena. 

I rapporti con il Va¬ 
ticano; c'è chi l'ac¬ 
cusa di trasformi¬ 
smo per una eccessi¬ 
va condiscendenza 
verso la Santa sede, 
ma non mancano 
contrasti, anche 
piuttosto forti fra 
le amministrazio¬ 
ni. 

1 rapporti sono ob¬ 
biettivamente buoni 
e sereni. Ma io credo 


di dover rappresentare tutta la cit¬ 
tà e non soltanto i romani che so¬ 
no credenti. Devo rappresentare 
anche chi ha un atteggiamento di¬ 
verso sia verso la fede sia verso l'i¬ 
stituzione della Chiesa. Al di là 
delle mie personali convinzioni 
religiose ho l'obbligo di ricordare 
che a Roma tutti hanno diritto di 
cittadinanza, anche coloro che 
hanno un'opinione diversa da 
quella della Santa sede. Questo è il 
motivo per cui il sindaco quando 
incontra il papa non si mette in gi¬ 
nocchio. Io ho una devozione per¬ 
sonale nei confronti del papa, che 
è un uomo straordinario, però 
quando lo incontro non mi metto 
in ginocchio, perché come sinda¬ 
co ho l'obbligo di rappresentare la 
complessità di un mondo che non 
è fatto soltanto di credenti e di cat¬ 
tolici. A questo proposito trovo 
che abbia dato una bellissima le¬ 
zione il presidente Scalfaro. Che 
non soltanto è credente, ma è an¬ 
che un cattolico mol¬ 
to attento. Io non mai 
visto Scalfaro inginoc¬ 
chiarsi davanti al Pa¬ 
pa, questa è una prova 
di dignità civile e di se¬ 
parazione fra una fun¬ 
zione pubblica, laica e 
le proprie convinzio¬ 
ni religiose. Poi, moti¬ 
vi di confronto ce ne 
sono. A Roma, persi¬ 
no la stanza del sinda¬ 
co è in una torre fatta 


costmire da papa Nicolò V per un 
Giubileo. 

11 Giubileo si concluderà il 6 gen¬ 
naio del 2001. Per tutto quest'an¬ 
no lei sarà l'uomo politico più 
presente sui media. È il trampoli¬ 
no di lancio per la candidatura a 
premier dell'Ulivo, visto che il 
mandato di mandato di sindaco 
scade nel 2002? 

Io sono un uomo politico, ha fatto 
politica e farò politica. Era sbaglia¬ 
to pensare che io volessi fare chis¬ 
sà che cosa, e mi pare di aver lavo¬ 
rato in questi mesi con estrema 
lealtà e trasparenza per dare una 
mano alla ricostmzione di un qua¬ 
dro politico nazionale più coeren¬ 
te. Ho lavorato per un gioco di 
squadra per restituire forza e coe¬ 
sione al centrosinistra. Sarò sinda¬ 
co di Roma fin oltre il Giubileo. 
Ma non ho progetti né propositi. 
Sicuramente sarò impegnato nel 
centrosinistra per rafforzare i De¬ 
mocratici. Può essere che farò 
qualcosa, ma non voglio fare la fi¬ 
ne della pastorella con la caciottel- 
la... va al mercato e pensa: con la 
caciottella ci compro una gallinel¬ 
la e poi con la gallinella ci compro 
una pecorella e poi con la pecorel¬ 
la, chissà, ci posso comprare un vi¬ 
tellino... ementre pensa tutteque- 
ste belle cose la caciottella cade a 
terra e la pastorella senetornaaca- 
sa senza niente. In Italia è da scemi 
fare programmi a troppo lunga 
scadenza. Quindi basta, non ri- 
spondopiù. 


Le grandi opere? 
Nel 1996 
decidemmo 
di scegliere 
per interventi 
diffusi 


U 

Roma cambia 
e i cittadini 
se ne accorgono 
anche se i disagi 
sono ancora 
troppi 


della Metro fino a Primavalle, il ripri¬ 
stino e potenziamento della ferrovia 
che collega San Pietro a Viterbo (la 
tratta La Storta -Viterbo sta per entra¬ 
re in funzione, l'altra che arriva a San 
Pietro sarà pronta per Pasqua) e il ri¬ 
torno del tram 8 nel centro storico, 
sono però i trasporti su ferro quelli 
che hanno fatto il salto di qualità più 
evidente. Anche perché questo setto¬ 
re beneficierà dei 4 grandi parcheggi 
attrezzati lungo le sue linee (Ponte 
Mammolo, Magliana e Laurentina) 
che con altri di àmensioni più conte¬ 
nute allocati ai capolinea più impor¬ 
tanti fanno salire di 10 mila posti l'of¬ 
ferta di parcheggio per le auto. 

Autobus, taxi e anche le auto priva¬ 


te dovrebbero scorrere comunque più 
velocemente grazie ai 13 interventi 
sulla viabilità pubblica, dei quali il 
più significativo è il sottopasso di lun¬ 
gotevere Santo Spirito, inaugurato dal 
Papa l'8 dicembre scorso. Ben 300 mi¬ 
liardi sono stati destinati al raddop¬ 
pio di alcuni tratti del Graande rac¬ 
cordo anulare, per un totale di 32 km. 
Ma i lavori per il Giubileo, come è ov¬ 
vio, hanno interessato principalmen¬ 
te le zone delle Basiliche, dove fortis¬ 
simo sarà l'afflusso dei pellegrini. E se 
ci hanno pensato l'Eni e l'Acea a ripu¬ 
lire e illuminare la Facciata di San Pie¬ 
tro, restituendole i colori e la maestà 
originali, è toccato al Comune rifare 
tutti i marciapiedi di Borgo e risiste¬ 
mare, con rilevanti pedonalizzazioni, 
l'intera area a ridosso del Vaticano, 
che ha visto anche completare il re¬ 
stauro di Castelsant'Angelo. 


Senza peccati 
capitali 


I LAVORI 


Il grande maquillage della Capitale 
Completato il 92% delle opere 


Intervista a Rutelli, sindaco di Roma 
«Pronti ad affrontare il battesimo» 


ROMA Ora che le impalcature sono 
state in gran parte rimosse (i restauri 
hanno riguardato 98 chiese, 64 siti ar¬ 
cheologici, 45 musei e 25 monumenti 
ma anche 2400 tra palazzi e condo¬ 
mini privati) e le palizzate che scher¬ 
mavano i lavori stanno mano mano 
scoprendo i «tesori» architettonici, 
Roma appare come una città diversa. 
Alla vigilia dell'Anno Santo il 92% 
delle opere previste è stato completa¬ 
to. Per la capitale si è trattato di un 
«maquillage» che non ha precedenti. 
È stato il sistema dei trasporti pubblici 


a fare la parte del leone nella suddivi¬ 
sione dei 3100 miliardi stanziati per il 
Giubileo: 666 miliardi sono stati de¬ 
stinati al potenziamento delle linee 
su ferro (metropolitane, tram e ferro¬ 
vie) e 415 per le linee su gomma. La 
«cura giubilare» ha messo su strada 
390 nuovi veicoli su gomma e 18 
nuovi tram ad alta capacità. 

Con il prolungamento della linea A 


Faro il sindaco 
e poi politica 
ma non voglio fare 
programmi 
a lunga scadenza 


I rapporti 
con il Vaticano 
sono buoni 
ma io rappresento 
anche i non credenti 


quella romana, dove fino a 
centotrent'anni fa (un 
tempo incredibilmente breve ri¬ 
spetto al Bimillennio) non c'era¬ 
no cittadini ma sudditi, e questi 
venivano governati nientemeno 
che da una Teocrazia. E pure 
quell'alleanza è stata sciolta e 
l'ammonimento del Cristo:» Da¬ 
te a Cesare quel che è di Cesare e 
a Dio quel che è di Dio», sembre¬ 
rebbe essersi fatto realtà, passan¬ 
do - paradosso inarrivabile della 
storia - per la Rivoluzione france¬ 
se e le rivoluzioni liberali e de¬ 
mocratiche dell'Ottocento e del 
Novecento, che hanno «invera¬ 
to» la dottrina evangelica, rima¬ 
sta fino a quel momento lettera 
morta, e imponendo alla Chiesa 
di Roma (nonostante lei medesi¬ 
ma) quell'inconfondibile aura 


moderna, che oggi tanto le giova, 
e che manca ad esempio all'I¬ 
slam, rimasto rinchiuso da que¬ 
sto punto di vista in un Medio 
Evo apparentemenete impenetra¬ 
bile. Il secondo Millennio ha di¬ 
viso quel che il primo Millennio 
aveva concepito e praticato uni¬ 
to. Su questa scissione si è fonda¬ 
to il sogno di una nuova realtà 
umana, che ponesse alla propria 
base quella fantastica, illimitata 
libertà dell'immaginazione e del¬ 
l'intelletto (contrapposta alla ti¬ 
pica illibertà religiosa), la quale 
costituisce il prodotto più origi¬ 
nale del moderno, quello da cui 
scaturiscono tutti gli altri. Il No¬ 
vecento, secolo degli eccssi, ha ri¬ 
messo in discussione questo che 
sembrava un approdo definitivo 
e irreversibile del cammino uma¬ 


no, e così siamo a fare i conti con 
un nuovo inizio della storia, che 
come spesso accade, non è che 
un ritorno all'antico. Ma a quel 
filo interrotto prima o poi si do¬ 
vrà tornare. Intanto sappiamo 
per certo che il primo Papa del 
terzo Millennio si chiamerà Silve¬ 
stro. Di un Costantino invece per 
ora non c'è traccia, e questo fa 
della secolarizzazione contempo¬ 
ranea un fenomeno così medio¬ 
cre e avvilente e dà così forza al 
messaggio della istituzione cri¬ 
stiana. Tra al conclusione del 
1999 e l'inizio del 2000 celebrere¬ 
mo dunque una festa a metà: l'il¬ 
limitata libertà dello spirito uma¬ 
no, spossata dalle sue stesse av¬ 
venture , s'è presa una vacanza. 
Brinderemo con mezzo calice. 

ALBERTO ASOR ROSA 


SOGNO 
DI ARMONIA 

Giovanni Paolo II ha avvertito 
questo rischio: la richiesta di re¬ 
missione del debito dei paesi più 
poveri, è stata indicata come se¬ 
gno importante di celebrazione 
del «giubileo», proprio perché 
orientata al ristabilimento della 
giustizia. Al di là delle apparenti 
adesioni, egli è orientato sostan¬ 
zialmente solo, nella nobiltà del 
gesto di liberare dalla schiavitù 
economica, primo gradino di al¬ 
tre e più forti schiavitù, milioni e 
milioni di persone. Invece di af¬ 
frontare il futuro con un senso 
collettivo di apertura, di speran¬ 


za, di aiuto reciproco, una peste 
invasiva fa scattare sentimenh di 
paura che diventano aggressività 
e isolamento. Spesso le prevarica¬ 
zioni vengono considerate pro¬ 
gresso, creatività, diritti propri: a 
una considerazione più attenta e 
«giusta», si è in presenza di vere e 
proprie ingiustizie. Il fondamen¬ 
to di ogni «giubileo» non è solo il 
rispetto religioso di Dio e delle 
sue creature, ma è anche il rispet¬ 
to della dignità, della parità, della 
giustizia, della democrazia. Con 
un'interpretazione moderna, il 
giubileo invoca il contrappasso 
alla globalizzazione non solo dei 
mercati e delle tecnologie, ma 
anche delle culture e delle comu¬ 
nicazioni dominanti, per il ri¬ 
spetto della vivibilità della vita di 
interi continenti. La fine del mil¬ 


lennio, in concomitanza del giu¬ 
bileo, diventi augurio per una so¬ 
cietà aperta, solidale, forte, prote¬ 
sa al futuro. È un impegno ancor 
più urgente per chi appella all'u¬ 
nico Dio, considerato Padre, in¬ 
sieme ad ogni creatura intesa co¬ 
me fratello o sorella. Si tratta, alla 
fin fine, di un sogno, perché, ri¬ 
collocando ognuno alla sua sa¬ 
cralità e alla sua inviolabilità ri¬ 
porta a equilibrio l'ordine del 
creato. Non sappiamo se il mil¬ 
lennio che verrà, porterà maggio¬ 
ri occasioni di vita e di rispetto 
per tutti gli abitanti della terra: 
noi ci impegneremo per questo. 
È il modo giusto, ma anche bello 
di celebrare il giubileo. 

Mons. VINICIO ALBANESE 
Presidente del Coordinamento 
Comunità di accoglienza 


CENTRI STAMPA 
Se.Be. Roma 

Via Carlo Pesenti 130 

Satim Spa, Paderno Dugnano (Mi) 

S. Statale del Giovi 13 

STS Spa 95030 Catania 

Strada 5a, 35 
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I PROGRAMMI DI OGGI 

Vigilia tra musical 
e le storie di Biagi 

■ Programmazìonesoftper la Vigilia. Giu¬ 
stamente: abbiamo bisogno tutti di un po' 
di relax. E allora musical per cbi ama danza 
e commedia con il re del tip tap, Fred Astai- 
re («Sna Altezza si sposa» su Tmc alle 14) e 
con il degno principe ereditario, Gene Kelly 
(«Un americano a Parigi» sn Raitre alle 
22.4S). Per cbi vuole proprio il sapore diNa- 
tale: «La renna» su Tmc (9.00) e «Santa Clau- 
se» (Raidue, 20.S0). Si ride, invece, laica¬ 
mente con John Landis e la sua «Poltrona 
per dne» (Italia 1,20.4S). Eper chi proprio 
non vnole rinnnciareall'impegno nemme¬ 
no in questa giornata, segnaliamo nn «fuo¬ 
ri formato» de «11 Fatto» di Enzo Biagi con 
nna pnntata sul Padre Nostro, preghiera 
universale che gli dà lo spnnto per alcune 
testimonianze particolari. 


26 DIGEMBRE 

E a Santo Stefano 
«Balla coi lupi»... 

■ Per chi impigrito dai cenoni se ne volesse 
stare sotto le pezze a guardare la tv, ecco un 
itinerario Inngo un giorno. Si parte all'ora 
di pranzo con nn gatto extraterrestre («11 
gatto vennto dallo spazio» sn Raidue, 

13. SO) e i ricor di un vecchio cavallo nella 
Londra vittoriana («Black Beauty», Italia 
1,14.00) per approdare in casa Mnppet con 
la dickensianafavoladiNatale (Raidue, 
1S.20). Pomeriggiocon «L'orso» di Annaud 
(Italia 1,17.4S) eserataapiacere: c'èKevin 
Costner con «Balla coi Inpi» (Raitre, 20.30), 
la fiaba di «Ladyhawke» (Italia 1,20.30), se¬ 
guita dalla «Famiglia» di Scola (Rete 4, 

22.409. A nonni e nipoti consigliamo dive¬ 
dere insieme «Cocoon» 1 e 2 (su Italia 1 dalle 
22.4S). E ai nottambuli, un horror di serie b, 
ma da cnlt: «Baby killer» sn Raitre (2.2S). 



Stanotte con Bresson 



omaggio a Bresson, scomparso nei giorni scor¬ 
si, era in programma da tempo e non doveva 
servire a commemorarlo. Purtroppo, lui non 
c’è più. Restano i suoi magici film, a cui Raitre 
dedica questa lunga notte, tutta da registrare. 
Dairadolescente«IVIouchette - tutta la vita in 
una notte» (ore 0.40) a «Au hasard Balthasar» 
(2.00) a «Il diavolo probabilmente» (ore 3.30). 


I FILM DI NATALE 


■ RAITRE 15.45 

MISTER 

HUUHOOP 


■ Un giovanotto alla 
sua prima esperienza 
di lavoro,viene issato 
agli onori della diri¬ 
genza da un gruppo di 
cinici consiglieri che 
vorrebbero la rovina 
dell’industria. Ma il 
giovane, invece, s’in¬ 
venta l'huiahoop e fa 
affari d’oro. Favola al¬ 
la Frank Capra con 
tocchi noir e molto di¬ 
vertimento. 


Regia di Joel Coen, con 
Tim Robbins, Paul Ne- 
wman, Jennifer Jason 
Leigb. Usa (1994). 112 
minuti. 


■ RAIDUE 20.50 

MARY 

POPPINS 


■ La vita della fami¬ 
glia Banks cambia ra¬ 
dicalmente quando ar¬ 
riva una misteriosa 
governante con un im¬ 
probabile cappellino e 
un ombrello parlante. 
Uno dei maggiori suc¬ 
cessi della ditta Di¬ 
sney, fra musiche, 
balletti e animazioni 
memorabili. Da rive¬ 
dere per un supercali- 
fragilistichespiralido- 
so Natale... 


Regia di Robert Steven¬ 
son, con Julie Andrews, 
Dick van Dyke, David 
Tomlison. Usa (1964). 
138 minuti. 


■ RAITRE 1.15 

L’ASSASSINIO 

DISISTER 

GEORGE 

■ June, una vecchia 
attrice impegnata in 
un serial tv dove inter¬ 
preta il personaggio 
di una suora, entra in 
crisi quando il suo 
personaggio viene eli¬ 
minato. Comincia a 
bere e rende la vita 
impossibile ad Alice, 
la donna con cui con¬ 
vive. Aldrich alle pre¬ 
se con un tema scot¬ 
tante anche perii 
1968: l’omosessuali¬ 
tà femminile. 


Regia di Robert Aldricb, 
con Beryi Reid, Susannab 
York. Usa (1968). 138 
minuti. 


■ RAIUNO 2.15 

DARBY 
0‘GILL 
E IL RE... 

■ Un vecchio irlande¬ 
se racconta di essere 
amico del re dei follet¬ 
ti. Le sue storie sono 
fantastiche, ma il vec¬ 
chio sa essere così 
coinvolgente che tut¬ 
to il paese finisce per 
credergli. Grazioso 
film, molto natalizio, 
in cui c’è un giovanis¬ 
simo Sean Connery in 
veste da folletto, che 
certo non immaginali 
suo futuro da 007. 


Regia di Robert Steven¬ 
son, con Sean Cennery, 
Albert Sbarpe. Usa/Gran 
Bretagna (1958). 90 mi¬ 
nuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAniNA. 

Contenitore di attualità. 

10.00 LE AVVENTURE DEL 
PICCOLO TOSTAPANE. Film 
animazione (USA, 1987). 
Regia di Jerry Rees. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SPECIALE “IL 
FATTO”. Attualità. 

21.00 HUBIE - ALL’INSE¬ 
GUIMENTO DELLA PIETRA 
VERDE. Film animazione 
(USA, 1995). Regia di Don 
Bluth. Prima visione Tv. 

22.25 GRANDE GIURILE 
DELL'ANNO 2000. Speciale. 
23.00 APERTURA DELLA 
PORTA SANTA E SANTA 
MESSA DELLA NOHE DI 
NATALE. “Inizio del grande 
Giubileo dell’anno 2000”. 
24.00 SANTA MESSA. 

2.10 SPENSIERATISSIMA. 

2.25 NATALE AL CAMPO 
119. Film commedia (Italia, 
1947, b/n). Con Massimo 
Girotti, Vittorio De Sica. 
3.45 RATAPLAN. Fiim com¬ 
media. Con Maurizio 
Nichetti. 


^ HAJDUC 

6.15 FAUST. Miniserie. 

7.00 GO CART MAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 9.45 CONCER¬ 
TO DI NATALE. Musicaie. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 
11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.05 LEZIONI DI GUAI. 
Telefilm. 

15.00 GIOCHIAMO AL 
LOTTO. Gioco. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

17.30 TG 2 - FLASH. 

18.05 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 

18.30 TG 2 - FLASH L.I.S.. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica. 

19.00 JAG - AVVOCATI IN 
DIRETTA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 SANTA CLAUSE. 

Film avventura (USA, 1994). 
Con Tim Alien, Eric Lloyd. 

22.40 TG 2 - DOSSIER. 

23.20 HERBIE SBARCA IN 
MESSICO. Film commedia 
(USA, 1980). Con Charles 
Martin Smith. 

0.50 L’ITALIA INTERROGA. 
0.55 LAVORORA. Rubrica. 

1.20 E’ PIU’ FACILE CHE 
UN CAMMELLO... Film com¬ 
media (Italia, 1950). Con 
Jean Gabin, Antonella Lualdi. 
Regia di Luigi Zampa. 

2.45 CATTEDRALE APER¬ 
TA. Attualità. 


^ RATTRE 

.6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 IN NOME DELLA 
FAMIGLIA. Miniserie. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 BELLITALIA. 

13.25 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALI. 
14.20 T 3. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 16.10 BONAN- 
ZA. Telefilm. 

16.55 T 3 NEAPOLIS. 
17.00 GEO & GEO. Rubrica. 
18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 XXIII FESTIVAL DEL 
CIRCO DI MONTECARLO 
1999. Varietà. 

22.45 UN AMERICANO A 
PARIGI. Film musicale 
(USA, 1951). Con Gene 
Kelly, Lesile Caron. 

0.40 FUORI ORARIO. 
“Robert Bresson, la legge¬ 
rezza e la (dis)grazia”. 
All’interno: Mouchette. 

Film drammatico (Francia, 
1967). Con Nadina Nortier. 
Prima visione Tv; Au 
hasard Baithasar. Film 
drammatico (Francia, 

1966). Regia di Robert 
Bresson; li diavolo proba¬ 
bilmente... Film drammati¬ 
co (Francia, 1978). Con 
Antoine Monnier; Quattro 
notti di un sognatore. Film 
drammatico. Con Isabelle 
Weingarten. 


OC RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 

7.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.15 PESTE E CORNA. 

9.10 DUE PER LA STRA¬ 
DA. Film drammatico (USA, 
1967). Con Audrey 
Flepburn, Albert Finney. 
Regia di Stanley Donen. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 LA REGINETTA DEI 
MONELLI. Film commedia 
(USA, 1936, b/n). Con 
Shirley Tempie. 

16.30 NON SIAMO PIÙ 
BAMBINI. Film musicale 
(USA, 1940, b/n). Con 
Shirley Tempie, Jack Oakie. 
Regia di Allan Dwan. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALI. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
20.35 TOTÒ CONTRO 
MACISTE. Film commedia 
(Italia, 1961). Con Totò, 
Nino Taranto. Regia di 
Fernando Cerchio. 

22.30 ALTRIMENTI CI 
ARRABBIAMO. Film com¬ 
media (Italia, 1974). Con 
Terence Hill, Bud Spencer. 
0.30 CIAK SPECIALE. “Se 
scappi ti sposo”. 

0.40 LA GIOSTRA UMANA. 
Film commedia (USA, 1952, 
b/n). Con Charles Laughton. 
Regia di H. Koster;H. 
Hathaway;J. Negulesco;H. 
Hawks;H. King. 

2.55 PESTE E CORNA. (R). 
3.00 MAMMA. Film senti¬ 
mentale (Italia, 1940, b/n). 
Con Emma Gramatica. 


ITALIA 1 

6.00 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

10.30 UN NATALE PIENO 
DI GUAI. Film-Tv avventura 
(USA, 1996). Con Wendy 
Westbrook, Josh Paddock. 
Regia di Henri Charr. Prima 
visione Tv. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.50 FATTI E MISFAni. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Mamma che tata!”. Con 
Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.00 RICOMINCIO DA 
NATALE. Film-Tv commedia 
(USA, 1996). Con Bess 
Armstrong, Robert Hays. 
Regia di Larry Peerce. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il mostro di 
fuoco”. 

18.30 NASH BRIDGES. 

Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 UNA POLTRONA 
PER DUE. Film commedia 
(USA, 1983). Con Dan 
Aykroyd, Eddie Murphy. 
Regia di John Landis. 

23.00 ACCADDE A NATA¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1998). Con Chevy Chase, 
Beverly D’Angelo. Regia di 
Jeremiah S. Chechik. 

0.55 CIAK SPECIALE: 
ISPECTOR GADGET. 
Rubrica. 

1.05 UNA STORIA DI NATA¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1983). Con Scott Schwarz, 
Peter Billingsiey. Regia di 
Bob Clark. 

2.00 RAPIDO. Musicale 
(Replica). 

3.05 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.25 l-TALIANI. Telefilm. 
“Cielo nostra moglie” - 
“Famiglia Quiz”. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 DESIDERIA E L’ANEL¬ 
LO DEL DRAGD. Film-Tv 
(Italia, 1994). Con Anna 
Falchi, Franco Nero. Regia 
di Lamberto Bava. 

12.00 L’ANNO CHE VERRÀ 
. Speciale. “Dietro il 
Giubileo del 2000”. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. Con John 
McCook, Susan Flannery. 
14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Gabriele 
Greco, Manuela Maletta. 

14.40 DAVID COPPER- 
FIELD. Film-Tv drammatico 
(USA, 1999). Con Michael 
Richards, Sally Field. Regia 
di Peter Medak. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
21.00 NATALE IN VATICA¬ 
NO. Musicale. Conduce 
Cristina Parodi. 

23.00 RACCONTO DI 
NATALE. Film-Tv fantastico. 
Con Patrick Stewart, Joel 
Gray. Regia di David Hugh. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 NATALE CON IL 
NONNO. Film-Tv comme¬ 
dia). Con AbeVigoda, 
Sherman Hemsley. Regia di 
Nick Stagliano. 

3.45 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 
All’interno: 4.15 Tg 5. 


MC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT - EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 LA RENNA. Film senti¬ 
mentale (USA, 1998). Con 
Rebecca Harrell, Abe Vjgoda. 
(Replica). All’interno: 10.00 
Tmc News. 

11.00 ZAP ZAP NATALE. 

Contenitore per ragazzi. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm.. 
14.00 SUA ALTEZZA SI 
SPOSA. Film musicale 
(USA, 1951). Con Fred 
Astaire, Jane Powell. 

16.00 SENZA INDIZIO. 

Film commedia (GB, 1988). 
Con Michael Calne. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore. All’interno: 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 

20.35 AGENTE 007 - L’UO¬ 
MO DALLA PISTOLA 
D’ORO. Film spionaggio 
(GB, 1974). Con Roger 
Moore, Christopher Lee. 
Regia di Guy Hamilton. 
23.00 CERIMONIA DI 
APERTURA DELLA PORTA 
SANTA. 

24.00 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

1.20 DI CHE SEGNO SEI? 

1.35 LA RENNA. Film senti¬ 
mentale (USA). Con 
Rebecca Harrell. 

3.25 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-fl-kl=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

17.00 TECH 4U. Rubrica. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CALCIO. 
Campionato argentino. 
23.00 CLiP TO CLiP. 

0.15 l-kl-kl=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-kbianco 


12.40 LA STAGIONE DEL- 
L’ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

14.20 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 

16.20 NICK FURY-AGENT 
OFSHIELD. Film azione. 

17.55 IL TOCCO DEL 
MALE. Film thriller (USA, 
1997). Con D. Washington. 
20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 
22.35 L’UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 
0.10 TIC CODE. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

1.40 GOOD LUCK - BUONA 
FORTUNA. Film drammati¬ 
co (USA, 1996). 

3.10 THE COMMIT- 
MENTS. Film musicale. 


TELE-Fnero 


12.00 SLIDING DOORS. 

Film commedia. 

13.35 T-REX IL MIO 
AMICO DINO. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

15.05 PATSY CLINE. Film 
commedia. 

16.40 LA LEGGENDA DEL 
RE PESCATORE. Film com¬ 
media (USA, 1991). 

18.50 MAD CITY - ASSAL¬ 
TO ALLA NOTIZIA. Film 
drammatico (USA, 1997). 
20.45 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 
22.15 LO SPECCHIO. 
22.20 ENZO, DOMANI A 
PALERMO. Documenti. 

23.35 LOLA CORRE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
0.50 L’AGENTE SEGRETO. 
Film drammatico (USA, 
1996). Con B. Hoskins. 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 
18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00. 

6.00 italia, istruzioni per i’uso ; 6.33 
Boineve; 7.33 Questione di soidi; 8.35 
Goiem; 9.08 Radio anch’io; 10.09 ii baco 
dei miiiennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 
GR Regione; 12.40 Radioacoiori; 14.07 
Con paroie mie; 15.06 Ho perso ii trend; 
16.00 Noi Europei; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascoita, 
si fa sera. Meditazioni reiigiose; 19.30 
Radiouno Musica; 21.03 Dieci minuti di... i 
programmi deii’accesso; 23.05 Aii’ordine 
dei giorno. GR Pariamento; 23.10 Boimare; 
23.15 Speciaie Oggiduemiia; 23.55 Santa 
Messa ceiebrata da S.S. Giovanni Paoio ii; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Boimare. 

Radlodue 

Giornaii radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 incipit (Repiica); 6.01 ii Cammeiio di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dai 
Mediterraneo; 8.55 ii mistero degii Acaja. 
Giaiio di fine miiiennio di Piero Sona; 9.13 
ii ruggito dei conigiio; 10.18 ii Cammeiio 
di Radiodue; 10.37 Capo Horn - Verso ii 
duemiia; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
ii Cammeiio di Radiodue; 13.00 Facoità di 
riso. Appuntamento ad aito iiveiio; 14.15 
Fuorigiri. Musica oitre i circuiti; 15.00 ii 
Cammeiio di Radiodue; 16.00 90 - 9 e 
basta!; 18.02 Caterpiiiar. Quando ii fine 


giustifica gii automezzi; 19.15 Boineve; 
20.02 Aiie 8 deiia sera, ii racconto deiie 
cose e dei fatti; 20.30 ii Cammeiio di 
Radiodue; 21.41 Suoni e Uitrasuoni; 
23.00 Aicatraz. ii Nataie di chi non ha più 
niente da perdere; 0.30 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornaii radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

9.45 Ritorni di fiamma, ii megiio deiia pro¬ 
grammazione musicaie di Radiotre Suite; 
10.00 Radiotre Mondo; 10.53 Duri e 
puri...; 11.00 ii giudizio universaie. Gi 
ascoitatori votano ia musica dei ‘900; 

11.30 Le orchestre dei mondo; 12.00 
Agenda; 12.45 Cento iire; 13.00 La 
Barcaccia, ii varietà deii’opera; 14.00 Biu 
bemoiie. Musica e racconti; 16.OC 
Fahrenheit. Libri e iettori; 16.52 inaudito, 
incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit. Le 
idee, i convegni, gii appuntamenti cuituraii; 
17.40 Voci di un secoio; 18.00 invenzione 
a due voci; 19.50 L’occhio magico. 
Racconto per immagini di Luca Raffaeiii; 

20.30 ii carteiione; —.— Stagione di con¬ 
certi 1999-2000 deii’Orchestra deiia 
Toscana; Concerto di Nataie. Musiche di 
D. Scariatti, J.S. Bach, A. Coreiii. Direttore 
Fabio Biondi. Dai Teatro Verdi di Firenze; 

22.30 Oitre ii sipario; 23.25 Storie aiia 
radio. Waiter Siti iegge e racconta “i 
Guermantes” da “Aiia ricerca dei tempo 
perduto” di Marcei Proust; 24.00 Notte 
ciassica. in coiiegamento con ii V canaie 
deiia Fiiodiffusione . 


Le previsioni dee tempo 




Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità. Al Centro e sulla Sardegna cielo 
poco nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità. Al 
Sud e sulla Sicilia cielo poco nuvoloso con residui adden¬ 
samenti sulle zone montuose. 



DOMANI 


Al Nord: cielo generalmente nuvoloso con locali precipi¬ 
tazioni sulle zone alpine e prealpine. Al Centro e sulla 
Sardegna, condizioni di variabilità; Al Sud e sulla Sicilia, 
generalmente poco nuvoloso con temporanei addensa¬ 
menti, specie sui rilievi. 



LA SITUAZIONE 


Una depressione presente sul mar Jonio si sposta verso Sud-Est; la 
pressione sull’Italia tende a stabilizzarsi su valori elevati. Una debole 
perturbazione di origine atlantica si dirige verso la nostra Penisola in¬ 
teressando marginalmente l’arco alpino. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Venerdì 24 dicembre 1999 



+ 

GLI Spettacoli 


TUnità 


I PROGRAMMI DI DOMANI 


W RAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm. “Tensioni”. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
All'interno: 9.25 SPECIALE: 
LA BANDA DELLO ZECCHI¬ 
NO - BUON NATALE A 
TUTTO IL MONDO. 

10.25 SANTA MESSA. 
11.00 RECITA DELL’ANGE¬ 
LUS E BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI. 

12.35 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

13.45 TELEGIORNALE. 

14.15 LE STRAORDINARIE 
AVVENTURE DI PINOC¬ 
CHIO. Film avventura (USA, 

1996). Con Martin Landau, 
Jonathan Taylor. Prima 
visione Tv. 

16.00 DiSNEY TIME. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.00 APRITE 
LE PORTE A CRISTO: DA 
ROMA IL GIUBILEO SI 
APRE AL MONDO. “Il Santo 
Padre apre la Porta Santa 
della Basilica di San 
Giovanni in Laterano”. 
18.00 SUA SANTITÀ GIO¬ 
VANNI PAOLO II APRE LA 
PORTA SANTA. 

19.15 I GIOCATTOLI 
DIMENTICATI. Film anima¬ 
zione (USA, 1995). Regia di 
Graham Ralph. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 CARRÀMBA, CHE 
FORTUNA! Varietà. 

23.15 TG 1. 

23.20 SERATA TG 1. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.35 MIRACOLO DELLA 
34^ STRADA. Film comme¬ 
dia (USA, 1947). Con 
Edmond Gwenn. 

2.15 DARBY O’GILL E IL 
RE DEI FOLLETTI. Film fan¬ 
tastico (USA, 1959). Con 
Albert Sharpe. 


^ RAIDUE 

6.05 FAUST. Miniserie. 

6.40 ANIMA MUNDI. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 CULTO EVANGELICO 
DEL NATALE. Rubrica. 

10.30 QUELL'URAGANO DI 
PAPÀ. Telefilm. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 SERENO VARIABILE. 
14.00 METEO 2. 

14.05 BUON NATALE CON 
“LA VITA IN DIRETTA”. 

17.30 STREGHE. Telefilm. 

18.55 CARTONI ANIMATI. 
19.05 JAG - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Lotta estrema”. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 MARY POPPINS. 

Film fantastico (USA, 

1964). Con Dick Van Dyke, 
dulie Andrews. Regia di 
Robert Stevenson. 

23.20 TG 2 - NOTTE. 

23.40 LA CANZONE 

DI NATALE. Film-Tv dram¬ 
matico (Germania, 

1997). Con Tobias 
Moretti, Erwin Steinhauer. 
Regia di Franz Xaver 
Bogner. 

1.40 L’ITALIA INTERROGA. 

Attualità. 

1.45 ANIMA MUNDI. 

1.55 STAZIONE DI SERVI¬ 
ZIO. Telefilm. 

2.25 CATTEDRALE APER¬ 
TA. “La chiesa verso il 
Giubileo”. 

2.45 LE VIE DEL MARE. 

“Sciacca”. 

3.10 RIDERE FA BENE. 

Varietà. 

3.40 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSI¬ 
TARI A DISTANZA. 

Attualità. 


À RAimE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

8.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

9.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
10.05 GEO MAGAZINE. 
Documentario. 

11.00 T 3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA. Attualità. 

12.00 T 3. 

12.15 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

12.45 SARÒ GRANDE NEL 
DUEMILA: LA MELEVISIO- 

NE. Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 14.00 T 3 
REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

15.45 MISTER HULA 
HOOP. Film commedia 
(USA, 1994). Con Tim 
Robbins, Paul Newman. 
Regia di Joel Coen. 

17.30 PRENDI I SOLDI E 
SCAPPA. Film commedia 
(USA, 1969). Con Woody 
Alien, Janet Margolin. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 BLOB. 

20.50 BEN HUR. Film stori¬ 
co (USA, 1959). Con 
Charlton Heston. Regia di 
William Wyler. 

0.05 FUORI ORARIO. 
“Grazie”. All’interno: Les 
Dames du Bois du 
Boulogne. Film drammatico 
(Francia, 1944, b/n). Con 
Maria Casarès, Paul 
Bernard. Regia di Robert 
Bresson. In lingua origina¬ 
le; L’assassinio di Sister 
George. Film drammatico 
(USA, 1969). Con Beryl 
Reid, Susannah York. Regia 
di Robert Aldrich; La terza 
fossa. Film thriller (USA, 
1969). Con Geraldine Page, 
Ruth Gordon. 


OC" RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez. 

7.45 BIANCO NATALE. Film 
musicale (USA, 1954). Con 
Bing Crosby, Danny Kaye. 
Regia di Michael Curtiz. 
10.00 SABATO 4. Rubrica. 
Conducono Wilma De 
Angelis, Alberto Tagliati. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 AFFETTI SPECIALI. 

Rubrica. 

16.15 CHI C’È C’È. 

Rubrica. 

17.15 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

18.00 IL TRUCCO C’È. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 ARIE DI FESTA. 

Musicale. 

20.35 I TARTASSATI. Film 
comico (Italia, 1959, b/n). 
Con Totò, Aldo Fabrizi. 
Regia di Steno (Stefano 
Manzina). 

22.30 TOTÒ D’ARABIA. 

Film comico (Italia/Spagna, 

1964) . Con Totò, Nieves 
Navarro. Regia di José 
Antonio De La Lorna. 

0.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica). 
1.00 IN DUE È UN’ALTRA 
COSA. Film commedia 
(USA, 1960). Con Bing 
Crosby, Fabian. Regia di 
Blake Edwards. 

2.50 E VENNE UN UOMO. 
Film biografico (Italia, 

1965) . Con Rod Steiger, 
Adolfo Celi. 

4.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 


ITALIA 1 

6.00 POWER RANGERS. 

Telefilm. “Attivazione turbo” 
- “I Rangers ombra”. 

10.20 MIRACOLO SUL¬ 
L’OTTAVA STRADA. Film 
fantastico (USA, 1987). 

Con Jessica Tandy, Hume 
Cronyn. Regia di Matthew 
Robbins. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Nonni evitati tutti adotta¬ 
ti”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy. 
14.00 CARO BABBO NATA¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1991). Con Lesile Nielsen, 
Thora Birch. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e l’isola di 
Atlantide” (Replica). 

18.30 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. “Regalo 
di Natale”. Con Chuck 
Norris. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. 

20.45 BALTO. Film anima¬ 
zione (USA/GB, 1995). 
Regia di Simon Wells. 

22.20 IL BAMBINO D’ORO. 

Film fantastico (USA, 

1986). Con Eddie Murphy, 
Charlotte Lewis. Regia di 
Michael Ritchie. 

0.20 AGENZIA SALVAGEN¬ 
TE. Film commedia (USA, 
1994). Con Steve Martin, 
Rita Wilson. 

2.00 PAURA E DELIRIO A 
NATALE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1995). Con Mia 
Farrow, Scott Glenn. 

3.30 PROFESSIONE 
BABBO NATALE. Film-Tv 
commedia (USA, 1997). 

Con D.L. Green, Debra Rich. 
Regia di Peter Stewart. 

4.55 MEGASALVISHOW. 
Show. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità. Conduce 
Vittorio Sgarbi. 

8.55 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 

9.45 HEIDI. Film-Tv comme¬ 
dia). Con Jason Robards, 
Patricia Neal. Regia di 
Jeanne Rosenberg e 
Michael Rhodes. 

13.00 TG 5. 

13.40 MR. BEAN. Telefilm. 
“Buon Natale Mr. Bean”. 

14.40 IL PICCOLO LORD. 

Film commedia (USA, 

1980). Con Ricky 
Schroeder, Alee Guinness. 
Regia di Jack Gold. 

16.10 E.T. L’EXTRATERRE¬ 
STRE. Film fantastico (USA, 
1982). Con Henry Thomas, 
Drew Barrymore. Regia di 
Steven Spielberg. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l’interferenza”. Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. 

21.00 TEL CHI EL TELUN. 

Varietà. Con Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 

23.00 NON SIAMO ANGE¬ 
LI. Film commedia (USA, 
1989). Con Robert De Miro, 
Sean Penn. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 IL NATALE DI 
TOMMY. Film-Tv avventura). 
Con Jeremy Radick, 
Guillaume Lemay 
Thievierge. 

4.15 TG 5. 


me 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

9.05 POLE POLE. Film com¬ 
media (Italia, 1996). Con 
Fabio Fazio, Luciano 
Manzalini. Regia di 
Massimo Martelli. 

10.30 CUORE D’AFRICA. 
Documentario. 

11.00 SANTA MESSA. 

11.55 BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI. 

12.40 METEO. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 CRAZY CAMERA. 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE. 
14.00 APPUNTAMENTO 
SOTTO IL LETTO. Film com¬ 
media (USA, 1968). Con 
Lucilie Ball, Henry Fonda. 
Regia di Melville Shavelson 
(Replica). 

16.20 AGENTE 007 - L’UO¬ 
MO DALLA PISTOLA 
D’ORO. Film spionaggio 
(GB, 1974). Con Roger 
Moore, Christopher Lee. 
Regia di Guy Hamilton. 
19.00 CRAZY CAMERA. 
Varietà. 

19.30 TMC NEWS. 

19.55 TG INCONTRA. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 BRISBY E IL SEGRE¬ 
TO DI NIMH. Film animazio¬ 
ne (USA, 1981). Regia di 
Don Bluth;J. Pomeroy. 

22.15 TMC NEWS. 

22.30 UNA ROLLS ROYCE 
GIALLA. Film commedia 
(GB, 1964). Con Rex 
Harrison, Jeanne Moreau. 
Regia di Anthony Asquith. 

1.10 DI CHE SEGNO SEI? 

1.15 POLE POLE. Film com¬ 
media (Italia, 1996). Con 
Fabio Fazio, Luciano 
Manzalini (Replica). 

3.00 CNN. 


TMC2 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 
13.00 1+UUZ. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 CLIP TO CLIP. 
18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 
19.00 IL MEGLIO DI 
“COME THELMA & LOUI¬ 
SE”. Rubrica di viaggi. 

19.30 SHOW CASE. 
20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.00 FLASH. 

21.05 STRANE PRESEN¬ 
ZE. Film commedia (USA, 

1987). Con G. Kranz. 
23.00 CLIP TO CLIP. 

0.15 l-fl-rl=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-i-bianco 


11.15 GOODLUCK- 
BUONA FORTUNA. Film 
drammatico (USA, 1996). 

12.50 WEEK IN REVIEW. 
Rubrica sportiva. 

13.25 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

13.50 BASKET NBA. 

New Jersey-Philadelphia. 

15.35 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico. 

17.20 THE GAME - NES¬ 
SUNA REGOLA. Film dram¬ 
matico (USA). 

19.30 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 
21.00 cosi È LA VITA. 
Film commedia. 

22.50 UNO DEI DUE. Film 
commedia (Francia, 1998). 
0.40 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1998). Con 
V. Bruni Tedeschi. 


TELE-i-nero 


11.40 ROMY E MICHEL- 

LE. Film commedia. 

13.10 GEORGE RE DELLA 
GIUNGLA...? Film comico. 

14.40 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 

16.10 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 
17.35 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

20.45 AMISTAD. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con M. Freeman. 

23.15 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con S. 
Bullock, C. O’Donnell. 

1.05 THE WALL. Film 
drammatico (Belgio, 

1998). Con D. Hanssens. 

2.15 MY FIRST NIGHT. 
Film drammatico (Spagna, 
1998). Con L. Watling, J. 
Martinez. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 12.35; 
13.00; 15.00; 17.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.13 Non solo verde. Di Massimo 
Todde; 6.35 Italia, istruzioni per l’uso. 
Un programma di Emanuela Falcetti e 
Umberto Broccoli; 7.23 Culto 
Evangelico; 7.53 Radiouno Musica; 
9.00 GR 1 - Cultura; 9.30 Santa Messa. 
In lingua italiana, in collegamento con 
la Radio Vaticana; 10.10 Speciale 
Oggiduemila; 11.55 Messaggio natalizio 
e Benedizione apostolica “Urbi et Orbi”; 
13.25 Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze. 
Una rubrica del Giornale Radio a cura di 
Claudio Mantovani; 14.00 Speciale; Con 
parole mie. Quasi un taccuino di appun¬ 
ti, spunti e note colorate. Un program¬ 
ma a cura di Umberto Broccoli; 14.30 
Bolmare. Bollettino del mare; 19.33 
Mondomotori; 19.43 Ascolta si fa sera. 
Meditazioni religiose; 20.30 Radiouno 
Musica; 23.05 Bolmare. Bollettino del 
mare; 0.33 La notte dei misteri. A cura 
di Paolo Francisci e Fabrizio Centamori; 
5.45 Bolmare. Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 Buoncaffè. I pellegri¬ 
ni; viaggio attraverso storie, leggende e 
sapori; 6.16 Bolneve; 8.03 Che radio 
fa?; 8.46 FantasticaMente; 10.00 


Black-out; 11.03 La luna è di formaggio; 
13.03 Giocando. Per quelli che amano i 
giochi e per tutti gli altri; 14.30 Flit 
Parade Live Show. Con Federica Gentile. 
Regia di Linda Criteili. A cura di Andrea 
Angeli Bufalini; 17.05 Lottolive. I con¬ 
certi di Radiodue (Replica); 18.30 GR 2 
- Anteprima; 18.35 La Sfinge; 20.04 
Che lavoro fai?. Viaggio semiserio 
nell’Italia dei mestieri; 21.03 Suoni e 
ultrasuoni presenta;; 23.00 Boogie 
Nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Due 
di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.07 Bolneve; 7.15 Natale e altre 
feste. Dialogo di Gianfranco Ravasi e 
Goffredo Fofi; 7.45 Natale in casa 
Lùffenbach. Gioco musicaie; 9.03 
Appunti di volo. Percorsi di attuaiità cul¬ 
turale; 10.30 Concerto di Natale; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 
Invenzioni a tre voci; li Natale di 
Radiotre; 14.00 Due sul tre; 15.OC 
Karajan alla Radio italiana; 17.00 Chi è 
di scena. Incontro con le attrici e gli 
attori del teatro italiano; 19.OC 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.30 II Cartellone; —.— Le nozze di 
Figaro. Opera in 4 atti di Lorenzo Da 
Ponte. Musiche di W.A. Mozart. 
Orchestra e Coro del Metropolitan 
Opera Fiouse. Direttore Edo De Waart; 
24.00 Esercizi di memoria. 


I PROGRAMMI DEL 26 DICEMBRE 


W RAIUrdO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.40 RIP & GRANT: UN 
INVESTIGATORE E MEZZO. 

Telefilm. Con Kristopher 
Milnes, Leigh Lawson. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO - ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
All’interno: 10.00 LINEA 
VERDE-ORIZZONTI. 
Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica religiosa. 
Conducono Ignazio Ingrao, 
Lorena Bianchetti. 
All’Interno: 10.55 Santa 
Messa; 12.00 Angelus. 
“Recitato da S.S. Giovanni 
Paolo II”. 

12.20 LINEA VERDE - IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus. Con Romina 
Mondello. All’interno: 

15.00 Un medico in fami¬ 
glia. Situation comedy. “Al 
fuoco! Al fuoco!” - “Sensi di 
colpa”. Con Lino Banfi; 
18.00 Tg 1. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 TUTTI PER UNO. 
Miniserie. Con Anna Valle. 

22.35 TG 1. 

22.40 FRONTIERE. 
Attualità. 

23.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 

0.30 SOnOVOCE. Attualità. 
1.05 IL MEGLIO DI: I PIÙ 
BEI GOAL DELLA NOSTRA 
VITA. Rubrica. 

2.30 IL CLAN DEI SICILIA¬ 
NI. Film drammatico (Italia, 
1969). Con Jean Gabin. 


^ RAIDUE 

6.40 ANIMA MUNDI. 

7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA. Contenitore. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.25 TG 2 - MOTORI. 

13.45 METEO 2. 

13.50 IL GATTO VENUTO 
DALLO SPAZIO. Film fanta¬ 
stico (USA, 1977). Con Ken 
Berry, Sandy Duncan. Regia 
di Norman Tokar. 

15.20 FESTA IN CASA 
MUPPET. Film fantastico 
(USA, 1993). Con Michael 
Calne, Meredith Braun. 
Regia di Brian Henson. 

16.50 IL COMPUTER CON 
LE SCARPE DA TENNIS. 
Film-Tv commedia (USA, 
1995). Con Kirk Cameron, 
Larry Miller. 

18.15 TG2 - DOSSIER. 

18.45 METEO 2. 

19.00 LE AVVENTURE DI 
MESSER ROSPO. Telefilm. 
“Un mondo diviso a metà”. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Week end con sorpresa”. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 FENOMENI. Varietà. 

23.25 TG 2 - NOTTE. 

23.40 PROTESTANTESI¬ 
MO. Rubrica religiosa. 

0.15 LA STORIA DI BABBO 
NATALE- SANTACLAUS. 
Film fantastico (USA, 

1985). Con Dudiey Moore, 
José Elias Moreno. 

1.55 ITALIA INTERROGA. 
2.00 BEL CANTO. 

Musicale. 

2.30 DIMENSIONE OCEA¬ 
NO. Documentario. 

3.15 RIDERE FA BENE. 

3.40 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


À RATTRE 

6.00 FUORI ORARIO. 

8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. Documenti. 

9.55 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Documentario. 

11.30 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 

Attualità. 

12.30 OKKUPATI. 

Rubrica. 

13.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per bambini. 
“Sarò grande nel 2000”. 
AH'interno: 14.00 T 3 
REGIONALI. 

—METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI. Rubrica. 

18.00 T 3 BELL’ITALIA. 
Rubrica. 

18.25 ART’È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALE. 
20.00 TURISTI PER CASO - 
FLASH. 

20.10 BLOB. 

20.45 LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA. 

Attualità. “Ballando”. 

22.40 T 3. 

23.05 RAGAZZI DEL ’99. 
Rubrica. 

0.10 T 3. 

0.20 TELECAMERE. Attualità. 

1.10 FUORI ORARIO. 

“Parto/Muto”. All’interno: 
Generazione Proteus. 

Film fantascienza 
(USA, 1977). Con Julie 
Christie, Fritz Weaver; Baby 
Killer. Film horror (USA, 
1975). Con John Ryan, 
Sharon Farrell; 

Guai ai vinti! Film 
drammatico (Italia, 1955, 
b/n). Con Lea Padovani, 
Anna Maria Ferrerò. 


sX'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

8.00 EUROVILLAGE. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno:—.- SINFONIA 
N. 9 IN RE MINORE OP. 
125. Musica sinfonica. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO - ANTEPRIMA. 
Rubrica. All'interno: 

10.00 S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
AH’interno: 11.30 Tg 4- 
Telegiornale. 

12.30 MELAVERDE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 CAPITAN GENNAIO. 

Film sentimentale (USA, 
1936, b/n). Con Shirley 
Tempie, Guy Kibbe. Regia 
di David Butler. 

15.35 LA MASCOTTE DEL¬ 
L’AEROPORTO. Film com¬ 
media (USA, 1934, b/n). 
Con Shirley Tempie. 

17.20 IL VOLO DELLA 
FENICE. Film drammatico 
(USA, 1965). Con James 
Stewart, Richard 
Attenborough. AH’interno: 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

20.45 PERRY MASON. 
Telefilm. “L’arte di morire”. 

22.40 LA FAMIGLIA. Film 
drammatico (Italia, 1986). 
Con Vittorio Gassman, 
Stefania Sandrelli. 

1.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 LE COPPIE. Film com¬ 
media (Italia, 1970). Con 
Monica Vitti, Enzo Jannacci. 

3.45 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

4.05 LE MURA DI MALA- 
PAGA. Film drammatico 
(Francia, 1949, b/n). Con 
Isa Miranda, Jean Gabin. 

5.30 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 


ITALIA 1 

6.44 BIM BUM BAM. 

Contenitore per bambini. 
AH’interno: 10.35 STAR 
TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm. “Il naufragio 
del tempo”. 

11.30 SUPER. Musicale. 

12.25 STUDIO APERTO. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 
“Quando l’amore si mette 
in posa”. Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.00 BLACK BEAUTY. 

Film avventura (USA, 

1994). Con Sean Bean, 
David Thewlis. Regia di 
Caroline Thompson. Prima 
visione Tv. 

16.00 UN CUCCIOLO PER 
JODY. Film-Tv drammatico 
(USA, 1993). Con Jean 
Smart, Will Horneff. Regia 
di Rod Hardy. 

17.45 L’ORSO. Film avven¬ 
tura (Francia, 1988). Con 
Tcheky Karyo, Jack 
Wallace. Regia di Jean- 
JacquesAnnaud. 

19.30 STUDIO APERTO. 

20.30 LADYHAWKE. Film 
fantastico (USA, 1984). 

Con Matthew Broderick, 
Rutger Hauer. Regia di 
Richard Donner. 

22.45 COCOON - L’ENER¬ 
GIA DELL’UNIVERSO. Film 
fantastico (USA, 1985). 

Con Don Ameche, Wilford 
Brimley. Regia di Ron 
Howard. 

0.45 CLASSE DI FERRO. 

Telefilm. Con Adriano 
Pappalardo, Giampiero 
Ingrassia. 

1.05 COCOON - IL RITOR¬ 
NO. Film fantastico (USA, 

1988). Con Don Ameche, 
Gwen Verdon. Regia di 
Daniel Petrie. 

3.05 DON TONINO. 

Telefilm. “Don Tonino e la 
setta del sacrificio”. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica religiosa. 
9.45 TITOLO. Comiche. 

Con Enzo lacchetti. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm. “Prigioniero d’a¬ 
more” - “L'anniversario di 
nozze”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler. 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini. 
AH’interno: 12.30 MR. 
BEAN E IL BEBÉ. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale. 
AH’interno: 18.00 
Finalmente soli. Telefilm. 
“L’albero della cicogna”. 
Con Gerry Scotti, Maria 
Amelia Monti. 

20.00 TG 5. 

20.30 CANZONI SOTTO 
L’ALBERO. Varietà. Con 
Paola Perego e la parteci¬ 
pazione straordinaria di 
Albano Carrisi. 

23.00 PER AMORE SOLO 
PER AMORE. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1993). Con 
Diego Abatantuono, 
Penelope Cruz. Regia di 
Giovanni Veronesi. 

1.10 TG 5 - NOTTE. 

1.40 CHARLOT 
(CHAPLIN). Film 
biografico (USA, 1992). 

Con Geraldine Chaplin, 
Robert Downey Jr. 

Regia di Richard 
Attenborough. 

3.55 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. “Segno del 
corso”. 

4.40 TG 5. 

5.10 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


me 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

7.10 TEKWAR. Telefilm. 

8.45 METEO. 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. 

9.00 SOUVENIR D’ITALIE. 

Rubrica (Replica). 

9.30 BRISBY E IL SEGRE¬ 
TO DI NIMH. Film animazio¬ 
ne (USA, 1881). Regia di 
Don Bluth (Replica). 

10.55 CONCERTO DI NATA¬ 
LE. Musicale. 

12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TG INCONTRA. 
Attualità. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 115. Rubrica 
(Replica). 

14.00 UNA ROLLS ROYCE 
GIALLA. Film commedia 
(GB, 1964). Con Rex 
Harrison, Jeanne Moreau. 
Regia di Anthony Asquith 
(Replica). 

16.45 NON TI CONOSCO 
PIÙ AMORE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti, Johnny Gorelli. 
Regia di Sergio Corbucci. 

—.— TMC NEWS. 

19.50 TG INCONTRA. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 STARGATE SG-1. 
Telefilm. Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks. 

22.30 TMC NEWS. 

22.45 ROSA ROSAE. 
Rubrica. 

23.15 ...E’ MODA. Rubrica. 

23.45 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA. 

0.20 DI CHE SEGNO SEI? 
0.25 LE TRE DONNE DI 
CASANOVA. Film comme¬ 
dia (USA, 1944, b/n). Con 
Gary Cooper, Teresa Wright. 
Regia di Sam Wood. 

2.05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica. 

2.15 CNN. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. 

13.00 IL MEGLIO DI 
“COME THELMA & LOUI¬ 
SE”. Rubrica di viaggi. 

13.30 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 
20.00 SHOW CASE. 
Musicale. “Concerto dei 
Supergrass”. 

20.30 FILE. Rubrica musi¬ 
cale. “Speciale dedicato ai 
Metallica”. 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. “I video che 
vedremo”. 

22.00 CLIP TO CLIP. 

Rubrica musicale. “Le 
novità discografiche”. 

1.10 NIGHT ON EARTH -1 
VIDEO DELLA NOTTE. 

Musicale. “Tutto ciò 
che non vedrete mai... di 
giorno”. 


TELE-i-bianco 


11.15 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 
1998). Con Michael 
Keaton, Andy Garcia. 

12.55 IL TEMPO DELLA 
VITA. Documentario. 

14.00 LA PAROLA AMORE 
ESISTE. Film drammatico. 

15.25 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia. 

17.40 ANASTASIA. Film 
animazione (USA, 1997). 

19.15 IL SIGNOR QUINDI- 
CIPALLE. Film commedia. 
21.00 ELIZABETH. Film 
biografico (GB, 1998). 
23.00 ZONA CALCIO. 
Rubrica sportiva. 

0.40 CALCIO. Campionato 
inglese. Una partita. 

2.25 CAMBIO 
D’IDENTITÀ. Film comme¬ 
dia (USA, 1991). Con F. 
Langella, C. Lane. 


TELE-i-nero 


12.40 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

14.20 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

15.55 L’UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). Con Kevin 
Costner, Will Patton. 

18.45 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico 
(Francia/Germania/USA, 
1997). Con Bill Pullman. 

20.45 THE JACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

22.45 GATTACA - LA 
PORTA DELL’UNIVERSO. 
Film fantascienza. 

0.30 THE LAMB’S SNOW. 
0.50 UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A PARIGI. 
Film horror (USA, 1997). 

2.25 FOOTBALL NFL. San 
Francisco-Washington. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.35 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico; 8.37 GRl Agricoltura, 
Ambiente, Alimentazione; 9.05 Con paro¬ 
le mie. Quasi un taccuino di appunti, 
spunti e note colorate; 9.30 Santa 
Messa. In lingua italiana, in collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana con breve ome¬ 
lia di Padre Egidio Picucci; 10.13 Diversi 
da chi?; 10.56 Radiouno Musica; 11.08 
Oggiduemila; 12.15 GR Regione; 13.36 
Consigli per gli acquisti; 14.25 Bolmare; 
20.10 Ascolta si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 Buoncaffè. I 
pellegrini: viaggio attraverso storie, leg¬ 
gende e sapori; 8.03 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Erancesco 
Petretti; 9.33 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 10.30 
Donna domenica: donne sull’orlo di una 
crisi di humor; 12.00 Taglio basso. Il set¬ 
timanale di chi non ha tempo da perdere; 
12.56 II libro oggetto. Un approfondimen¬ 
to olfattivo, visivo e tattile; 13.41 Basta 


che non si sappia in giro. Generazioni a 
confronto; 14.30 Madame Marilou. 
Rotocalco femminile dove non si fanno le 
carte; 15.30 Strada facendo. Musica, 
ospiti, comicità e suggerimenti in compa¬ 
gnia di Armando Traverso e Vittorie 
Casteinuovo. In collaborazione con i 
CCISS - Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 21.43 2 marzo 1963; 22.41 
Fans Club. Dischi rari, fanzine e attualità 
musicali dall’Italia e all’estero; 24.OC 
Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 ineipt 
(Replica); 3.06 Radiovento. 75 anni di 
Radio italiana; 5.00 Incipit; 5.01 I 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Natale e altre feste; 7.45 Natale in 
casa Lùffenbach. Gioco musica; 9.03 
Appunti di volo; 10.30 Note di passag¬ 
gio; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti. \; 14.00 Due sul tre; 17.OC 
Due sul tre: Poltronissima - Concerto di 
Natale. Di Gioachino Rossini. Orchestra 
e Coro del Teatro Carlo Felice. Direttore 
Mark Emier; 19.01 Vedi alla voce. 
Immagini da un dizionario radiofonico. 
Interviste, dialoghi dai film, letture, musi¬ 
che e vecchie canzoni nel frullatore della 
radio; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 20.30 II Catellone; —.— 
Passaggi di secolo; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Eilodiffusione. 
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♦ I socialisti: «Di grande rilievo ♦ Sanza: «È un esecutivo di minoranza 

la posizione su Tangentopoli i voti dovrà andarseli a cercare» 

Impensabili retromarce del premier» La Malfa polemico con D'Alema 


Bosellì: «Polìtica, non tecnica 
l'astensione del Trifoglio» 


Ma avverte: daremo battaglia sulla par condicio 



m 





ii.i'^iiii 




RPI 


Il voto elettronico della fiducia al governo D’Alema 


Lepri/Ap 


IL CASO 


Ma lo Sdi solo due mesi fa 
applaudiva la legge sugli spot 


PAOLA SACCHI 

ROMA «La posizione favorevole 
da lei assunta per la commissione 
parlamentare sul finanziamento 
irregolare ai partiti è di grande ri¬ 
lievo politico ed istituzionale. 
Non può essere considerata co¬ 
me una concessione al Trifo¬ 
glio». Quindi, «non voglio pen¬ 
sare neppure per un momento», 
signor presidente, che lei abbia 
scritto l'impegno per la commis¬ 
sione d'inchiesta «sulla sabbia». 
Che «il suo autorevole impegno 
personale e politico per la verità» 
venga meno; «ne andrebbe di 
mezzo la sua credibilità». E la par¬ 
tita a quel punto si farebbe 
«dura» per il governo. 

Alle cinque della sera, Enrico 
Boselli il suo intervento lo 
chiude così. Con una presa 
d'atto dell' importante apertu¬ 
ra fatta dal premier, ma anche 
con un avvertimento che ren¬ 
dono bene l'idea - anche per 
quanto riguarda tutto il resto, 
a partire dalla legge elettorale - 
del significato che lo Sdi dà al¬ 
la sua «astensione politica», 
come aveva annunciato in 
mattinata il capogruppo Gio¬ 
vanni Crema. Uscendo in 
Transatlantico Boselli annun¬ 
cia che il prossimo appunta¬ 
mento sul quale lo Sdi darà 
battaglia a gennaio è quello 
sulla par- condicio. Come si sa, 
i socialisti sono per una regola¬ 
mentazione degli spot, ma 
«non per il blak-out». 

Ma per lo Sdi «astensione 


politica» e «non tecnica» signi¬ 
fica innanzitutto assicurare la 
stabilità, consentendo, dice 
Boselli, «al governo di nascere 
e di non essere affidato alla ca¬ 
bala dei numeri: la nostra è 
una scelta dettata dall'apparte¬ 
nenza al centro sinistra». 11 
giudizio sul nuovo governo è 
duro: «Noi - dice ancora il pre¬ 
sidente dello Sdi - avremmo 
voluto un governo forte ed au¬ 
torevole per le grandi riforme 
sociali ed istituzionali. Questo, 

■ LA LEGGE 
ELEnORALE 
Nessun 
ritorno 

al proporzionale 
Modello regionale 
con l'elezione 
diretta del premier 

invece, è un governo debole». 
11 «filo di dialogo» resta, ma 
«astensione politica» significa 
che si potrebbe anche spezzare 
sui singoli provvedimenti, che 
quindi, come dice in modo an¬ 
cora più duro il cossighiano 
Angelo Sanza, «il governo i vo¬ 
ti se li dovrà andare a cercare. 
Questo è un esecutivo di mi¬ 
noranza». «Se quel filo di dia¬ 
logo si spezzerà o si rafforzerà, 
dipenderà da tutti, ma soprat¬ 
tutto da atti concreti del presi¬ 
dente del Consiglio», dice Bo¬ 
selli. Tra questi uno dei princi¬ 


pali è rappresentato dalla rifor¬ 
ma della legge elettorale per la 
quale lo Sdi con le altre forze 
del Trifoglio chiede l'adozione 
del modello regionale con l'e¬ 
lezione diretta del premier, 
«cosa ben diversa - osserva Bo¬ 
selli - dal ritorno al proporzio¬ 
nale». «Per questa riforma - di¬ 
ce Viiletti - ci auguriamo che ci 
sia una trasversalità in Parla¬ 
mento che porti ad una ampia 
convergenza, perché solo con 
questa si può fare una nuova 


legge elettorale». 

Il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa è polemico 
con D'Alema: nel corso della 
lunga notte della trattativa con 
il Trifoglio «ci ha detto: se vi 
astenete io il governo lo faccio 
lo stesso». «E, comunque - ag¬ 
giunge - è positivo che D'Ale¬ 
ma voglia mantenere un con¬ 
fronto in piedi tra noi e le altre 
forze del centrosinistra. Piutto¬ 
sto, mi sembra grave che sia 
stato nominato uno come Mis- 
serville sottosegretario. Io a 
D'Alema glielo ho detto: man¬ 


dalo via. Ora non so più quan¬ 
ti sottosegretari o quanti fasci¬ 
sti ci siano al governo». 

Ma, polemiche a parte, quel¬ 
la di ieri è stata anche una 
giornata dove nell'aula di 
Montecitorio attraverso una 
serie di battute è rimerso il 
problema del dialogo a sinistra 
che la decisione dello Sdi di 
uscire dalla maggioranza pone. 
D'Alema si rivolge al «compa¬ 
gno Crema», dicendogli di es¬ 
sere d'accordo sul fatto che la 
commissione d'inchiesta non 
dovrà fare il processo ai pro¬ 
cessi. E Crema gli ricorda che 
loro «sono diversi dai gruppi 
dirigenti socialisti dei decenni 
scorsi». Durante la mattinata il 
capogruppo dello Sdi si avvici¬ 
na al banco del governo e a 
D'Alema fa una battuta: «Ci 
hai snobbati, ma noi siamo dei 
compagni...». D'Alema avreb¬ 
be risposto con un'altra battu¬ 
ta scherzosa del tipo: ma voi 
volete sempre riaprire la parti¬ 
ta a sinistra. Crema, nel suo in¬ 
tervento, in aula: «Ma perché 
l'intervento di oggi non lo ha 
fatto a Fiuggi? Resterà un mi¬ 
stero». «Noi siamo nel centro- 
sinistra - ribadisce Roberto Vii¬ 
letti - lo vogliamo rafforzare 
per battere il Polo». Passa in 
Transatlantico Berlusconi. «I 
socialisti? - osserva il Cavaliere 
- mi rendo conto che per loro 
sarebbe difficile entrare nel Po¬ 
lo, io però mi auguro che si al¬ 
leino con noi, anche perché 
dall'altra parte li vedo in mi¬ 
noranza». 


ROMA «Una legge sacrosanta e 
legittima. Sull'impianto gene¬ 
rale non c'è problema anche 
perché non è più consentito che 
rimanga l'attuale situazione di 
arbitrio generalizzato e settario 
nelTinformazione politica» 
spiegava il senatore socialista 
Cesare Marini, durante la di¬ 
scussione della legge sulla par 
condicio. Lo Sdi aveva presenta¬ 
to emendamenti, aveva alcune 
riserve, marobadapoco. Giusto 
due mesi fa, per l'esattezza il 21 
ottobre, il presidente dello Sdi 
Enrico Boselli, commentava 
con soddisfazione il sì del Sena¬ 
to sulla legge che regolamenta 
l'informazione politica e gli 
spot. «Sono molto felice. Mi au¬ 
guro che questo sia un vantag¬ 
gio anche per noi socialisti, che 
soffriamo da tempo di diverse 
condizioni...» diceva l'espo¬ 
nente socialista. Che, oltre che 
sul governo, deve aver cambia¬ 
to giudizio anche sulle sue opi¬ 
nioni. Tant'è che, dopo averrin- 
graziato inTransatlantico i gior¬ 
nalisti per lo spazio dedicato al 
Trifoglio, avverte che presto do¬ 
vranno tornare ad accuparsi di 
loro: «Vedrete come daremo 
battaglia sulla par condicio», è 


l'annuncio. 

La legge che aveva reso felice 
Boselli, ora è all'esame della 
commissione Affari Costitu¬ 
zionali della Camera che TU 
gennaio, congressi dei partiti 
permettendo, dovrà votare il 
testo per trasmetterlo, il 20- 
21 gennaio, all'esame dell'au¬ 
la. 

La norma varata dal Senato 
prevede che gli spot politici 
non potranno più interrom¬ 
pere film o spettacoli e saran¬ 
no sempre vietati dalla con¬ 
vocazione dei comizi elettora¬ 
li, cioè 45 giorni prima del 
voto. Negli altri periodi, po¬ 
tranno essere trasmessi solo 
in appositi spazi dedicati alla 
comunicazione politica. 
Avranno un prezzo scontato 


AI LETTORI 

Per assoluta mancanza 
di spazio il supplemen¬ 
to Ecologia e Territorio 
tornerà in edicola ve¬ 
nerdì 7 gennaio. 


del 90% rispetto al costo degli 
spot commerciali sulle emit¬ 
tenti nazionale, del 50% su 
quelle locali. 

Le tv nazionali, nei conte¬ 
nitori politici potranno dedi¬ 
care agli spot solo il 25% della 
durata di queste trasmissioni, 
le locali invece il 50%. Queste 
norme valgono anche duran¬ 
te le consultazioni referenda¬ 
rie. 

Il testo varato dal Senato, 
che aveva modificato quello 
presentato del governo, aveva 
ottenuto il sì della maggio¬ 
ranza (rientrate le obiezioni 
di Verdi e Democratici), della 
Lega e di Rifondazione. Si era¬ 
no opposti duramente i parti¬ 
ti del Polo. 

Per Vincenzo Vita, sottose¬ 
gretario alle Comunicazioni, 
«preoccupa il nuovo atteggia¬ 
mento annunciato dal presi¬ 
dente dello Sdi Boselli. Du¬ 
rante la discussione al Senato, 
i socialisti avevano avuto al¬ 
cune riserve, avevano presen¬ 
tato emendamenti, ma il con¬ 
fronto si era svolto in un cli¬ 
ma decisamente favorevole, 
tutt'altro che ostile rispetto a 
quello che sembra annuncia¬ 
re ora Boselli. Mi auguro che 
ci sia un ripensamento. La di¬ 
scussione che si aprirà alla 
Camera - conclude Vincenzo 
Vita - speriamo riesca a dissi¬ 
pare i dubbi e a risolvere le 
questioni che verranno poste. 
Certo, è fondamentale ed im¬ 
portante che la legge venga 
approvata definitivamente». 



Cirlì alt)l*ì 

pcU'lajio dì scontai, 

noi li facciamo. 



Mod. ANNA cm. 255 basi e pensili 
Set 3 elettrodomestici Candy - Ignis 
Frigo frizer, forno, piano cottura 


£. 700.000 361,51 

£. 960.000 : 495,79 ^ 

Totale cucina £. 1.66Q.0(H)j * 857,30 « 




cm. 255 


P 


Doirete sosfifuire i vecchi eletiroiomtici? 
Per voi la grande occasione dell'anno! 

CMndif/ - IGflIS 


FRIGO/FRIZER 

FORNO 60 

PIANO 
COTTURA 
60 INOX 


SET 3 pezzi 
Compreso IVA 
e Trasporto 

L. 960.000 
€ 495,79 


FINANZIAMENTI A 12 MESI 
TASSO ZERO TANI=0.IXJ% TAEC^CI.M1% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


|COMPASS„ 
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CHIAMATA GRATUITA 
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Potete ritirare gratuitamente , _ 

ii nuovo bellissimo catalogo 
RUD pressa 1 4 punti vendita l * 


Tel. 0571584438-584159 ràUiSOiPI) 
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Forno elettrico a 
convenzione con 
termostato 




A.- 


li 




Frigorifero a doppia porta 

Volume totale lordo: 236 litri 


Piano cottura con 
quattro fuochi gas. 
Accensione 
elettronica 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 


OftSmmAFK» DI SOPRA (Arezzo) Loc. Botrìolo 


F3X0571 584211 -584446 I^Prerówl^tleleColine-TW.fr^^^^ Vt8CÌ8la[ISt^20*Teì.ePax[057t}580086 * 581153 m9K9149078 - Fax0559148213 




























24SPC05A2412 ZALLCALL 1223:10:4812/23/98 


+ 


Venerdì 24 dicembre 1999 


6 


LO Speciale 


l'Unità 



Indulgenze, ecco tutti i modi 
per «conquistare» il Paradiso 


La battaglia 
del Pontefice 
contro ingiustizie 
povertà 
squilibri 
economici 


I Dallanottedel24dicembrefino 
al 6 gennaio del 2001 scatterà per 
oltre un miliardo di cattolici in tut¬ 
to il mondo l'occasione di con- 
quistarsiunpezzodiparadisoodi 
acquisirlo per le anime del purga¬ 
torio. Sarà possibile «lucrare l'in¬ 
dulgenza», così comesi dicein 
termini tecnici, in tutte le diocesi 
del pianeta, anche se Roma ri¬ 


marrà il luogo pereccellenza, insie- 
meallaTerra santa. 

L'indulgenza giubilare non è però, 
come ha precisato lostessoCiovanni 
Paolo II un dono automatico conces¬ 
so ai pellegrini dell'Anno santo oa 
qualche rinuncia estemporanea. C'è 
innanzituttodaprecisareche l'indul¬ 
genza indica la remissione non dei 
peccati madelle peneche rimango¬ 


no da scontare 
sulla terraonel- 
l'aldilà, quando 
lecolpesianogià 
state perdonate. 
L'Enchiridium 
Indulgentarium, 
diffusoalla vigilia 
del Giubileodifine Millennio ricorda 
che i credenti si devono trovare in 
uno «stato di grazia» perottenere 
l'indulgenza. Ciò significa che tutti i 
peccati devono essere stati confessa¬ 
ti e perdonati. Inoltre i credenti devo¬ 
no averfatto la comunione, aver pre¬ 
gato secondo le intenzioni del Roma¬ 
no pontefice ed avere una «conver¬ 
sione al cuore». 

Èsoloa queste condizioni che si 
può lucrare l'indulgenza, partecipan- 
doai pellegrinaggi eallecelebrazioni 
previste nei luoghigiubilari.ARoma 


La spinta 
al dialogo 
per renderlo 
ancora più aperto 
a tutte le realtà 
del pianeta 


dò avverrà nelle quattro basiliche pa¬ 
triarcali, ovvero San Piatro, San Gio¬ 
vanni, santa Maria Maggiore, san 
Paolofuori le mura, oppure a Santa 
croce in Gerusalemme, a San Loren- 
zoal Verano, al Santuariodel Divino 
amoree, infine, nelle catacombe. In 
Terra santa, dove il Giubileo sarà cele¬ 
brato per la prima volta con «paridi¬ 
gnità» rispetto a Roma, si potrà con¬ 
quistare l'indulgenza nelle basiliche 
del Santo Sepolcro a Gerusalemme, 
della Natività a Betlemme, dell'An- 
nunciazionea Nazareth. In tutto il re¬ 
sto del mondo, nelle chiesee nei san¬ 
tuari chesaranno indicati dai vescovi 
locali. 

In alternativa, l'indulgenza si potrà 


ottenere dedicandosi a buone azioni 
eaoperedicarità. In questo contesto 
non guasta rinunciarealfumo, al vino 
agli eccessidi cibo, maancordipiùè 
importante dedicarsiai più poveri, 
agiiemarginati,aglistranieri.Nel- 
l'an no santo telematico è previsto 
che le persone malate e anziani po- 
trannoconquistarsiilperdonoanche 
seguendo lecerimoniegiubilari at¬ 
traverso la televisione. Perii grande 
Giubileo del 2000, l'indulgenza sarà 
plenaria e totale. Del resto, fu già Pao- 
ioVI, nel 1967adabolirequellasorta 
di tariffario che prevedeva sconti in 
mesi ed anni. Le preghiere potranno 
ottenere la remissione totale delle 
pene per leanimedel purgatorio. 




Wojtyla vuole abbattere diseguaglianze e povertà nel mondo 


ALCESTE SANTINI 

Con l'apertura della Porta Santa 
da parte del Papa, la notte di Na¬ 
tale, comincia per i cristiani il 
grande Giubileo del 2000, che si 
concluderà il 6 gennaio del 2001. 
Per quanti seguono altre religio¬ 
ni e filosofie, per i non credenti si 
aspetta di vedere, tra dubbi e spe¬ 
ranze, che cosa davvero cambie¬ 
rà in un mondo abitato all'alba 
del XXI secolo da poco più di sei 
miliardi di persone, molte delle 
quali vivono il dramma della po¬ 
vertà, di guerre assurde e di altri 
problemi esistenziali, nonostan¬ 
te i progressi scientifici e tecnolo¬ 
gici. 

Quando Leone Xlll inaugurò il 
primo Anno Santo del XX secolo 
gli abitanti del pianeta Terra era¬ 
no un miliardo e 600 milioni. 
Certamente, con il Giubileo del 
2000 non si verificherà quanto 
avveniva ai tempi dell'antico po¬ 
polo ebraico, quando con i giubi¬ 
lei, che si celebravano ogni cin- 
quant'anni, ciascuno rientrava 
in possesso della terra che aveva, 
anche se per bisogno era stato co¬ 
stretto a venderla, perché valeva 
la legge del Levitico: «In que¬ 
st'anno del Giubileo, ciascuno 
tornerà in possesso del suo». Una 
severa legge sociale mirante a rie¬ 
quilibrare le cose. Tutto questo 
appartiene alla tradizione bibli¬ 
ca. 

E Giovanni Paolo 11, pur riaf¬ 
fermando con la Bibbia e con Ge¬ 
sù Cristo che «i beni della Terra 
hanno una destinazione univer¬ 
sale», non ha potuto ignorare 
quanto è avvenuto nel mondo, 
negli ultimi venti secoli, con raf¬ 
fermarsi della proprietà privata, 
fino a comprendere le ricchezze 
enormi delle multinazionali, 
che, con il loro potere economi- 
co-finanziario ed il controllo dei 
mass media, continuano a con¬ 
dizionare la vita di tutti. Ma non 
per questo Giovanni Paolo 11 ha 
rinunciato alla sua battaglia tan¬ 
to da affermare, in poco più di 
ventuno anni di pontificato, che 
«c'è un'ipoteca sociale sulla pro¬ 
prietà privata». E, alla vigilia del 
Giubileo è andato oltre affer¬ 
mando che finché ci saranno 
«ingiustizie, diseguaglianze, 
squilibri di carattere economico 
e sociale, che causano le guerre e 
le divisioni», l'intera famiglia 
umana non potrà ricomporsi, 
ammonendo che fallirà ogni 


progetto che tenga separati «due 
diritti indivisibili e interdipen¬ 
denti: quello della pace e quello 
dello sviluppo integrale e solida¬ 
le». Ha, quindi, lanciato la sua 
grande sfida giubilare, tra reali¬ 
smo e utopia, indicando che dal 
processo perverso che ha tor¬ 
mentato il XX seco¬ 
lo - con i suoi pro¬ 
gressi ma anche con 
le sue guerre, fra cui 
due di dimensioni 
mondiali, con i suoi 
totalitarismi e l'Olo¬ 
causto degli ebrei - si 
può uscire solo se 
ogni essere umano si 
impegna a «riscopri¬ 
re la sua originaria 
vocazione ad essere 
un'unica famiglia». 


Escludendo, quindi, ogni mille¬ 
narismo, Papa Wojtyla ha indi¬ 
cato che la grande sfida per cam¬ 
biare il mondo è nelle mani di 
milioni di uomini e donne a cui 
spetta rivendicare ed affermare la 
loro dignità, i loro diritti di perso¬ 
ne, rilevando che questi sono an¬ 
teriori e preminenti 
rispetto a chi della 
nazione, della razza, 
della religione abbia 
fatto una ideologia, 
un falso idolo. Ed ha 
avvalorato questa te¬ 
si dicendo che essa di¬ 
scende dal vero mes¬ 
saggio di Gesù, di cui 
si celebra il bimille¬ 
nario dalla nascita. 
Perciò, T«esame au¬ 
tocritico», voluto da 


Papa Wojtyla nei tre anni di pre¬ 
parazione al Giubileo, doveva 
servire ai cristiani ad «imboccare 
una strada nuova», superando 
errori, infedeltà, incoerenze, ri¬ 
tardi compiuti dagli stessi uomi¬ 
ni di Chiesa, rispetto all'autenti¬ 
co messaggio che non avrebbe 
mai potuto giustificare le crocia¬ 
te, l'inquisizione, l'antigiudai- 
smo, lo schiavismo, le guerre, lo 
sfrattamento dell'uomo sull'uo¬ 
mo, le discriminazioni razziali. 
Unviaggio non facile nella me¬ 
moria per poter ridefinire un rap¬ 
porto nuovo tra fede e scienza, 
dopo aver ammesso i «torti» fatti 
dalla Chiesa a Galileo Galilei; tra 
fede e politica, dichiarando che 
la Chiesa non si identifica con al¬ 
cun partito; tra religione cattoli¬ 
ca ed altre religioni e culture, af¬ 


fermando che «semi di verità» 
sono in ciascuna di esse, basta 
scoprirli. 

Un significativo sforzo auto¬ 
critico per rendere credibile un 
dialogo con le altre comunità cri¬ 
stiane, con ebrei e musulmani, 
dopo i secoli di condanne e sco¬ 
muniche, e con altre 
religioni non cristia¬ 
ne come con le di¬ 
verse culture per ri¬ 
scoprire, di fronte al¬ 
le troppe ingiusizie 
del mondo, la «forza 
liberante del Vange¬ 
lo». Nasce da questo 
esame di coscienza, 
secondo Papa Wo¬ 
jtyla, la consapevo¬ 
lezza che, se si vuole 
davvero avviare un 


processo nuovo di civiltà, all'al- 
ba del XXI secolo, occorre «un ca¬ 
povolgimento di prospettiva», 
che significa «far prevalere non 
più il bene particolare di una co¬ 
munità politica, razziale o cultu¬ 
ra, ma il bene dell'umanità», ri¬ 
spetto a chi vorrebbe una globa¬ 
lizzazione senza re¬ 
gole ed orientata a 
sfmttare le risorse di 
tutti a fini particolari 
e di gruppo. 11 Giubi¬ 
leo, quindi, non deve 
avere nulla di mira¬ 
colistico, di millena- 
ristico, come spesso è 
accaduto nei secoli 
passati creando solo 
delusioni, ma deve 
essere occasione per 
un forte sussulto del¬ 


u 

Il Papa ha voluto 
un lungo esame 
«autocritico» 
per indicare 
la nuova strada 
ai cristiani 


U 

Dialogo aperto 
con tutte 
le religioni 
all'insegna 
di una grande 
riconciliazione 



L'OMAGGIO 

E la Lancia presenta «Dialogos» 
modello unico solo per il Papa 


Luna Lancia la vettura del Giubi¬ 
leo perGiovanni Paolo 11. Si tratta 
di un modello unicoed esclusivo 
(valore 3 miliardi), realizzata ap¬ 
positamente perii Papa. La vettu¬ 
ra deriva dal prototipo «Dialo¬ 
gos» e pertanto anticipa soluzioni 
stilistichetecnicheetecnicheche 
saranno proprie dellafuturaam- 
miragliadel marchiotorinese. La 
Lancia Giubileo è una berlina a 
quattro porte, lunga poco più di 
cinque metri e mezzo e pesa poco 
più di tre tonnellate. Nera metal¬ 
lizzata, è segnata all'esterno dalle 
duebandierineconleinsegne 


pontificie. Il motoreè un sei cilindri a 
24 valvole di tre litri, accoppiato ad 
un cambioautomaticodotatodi rap¬ 
porti ridotti, che permettonoaH'auto 
di procedere con unaandaturafluida 
anche a passo d'uomo. Il tetto rigido 
èascomparsa: ledue parti in fibra di 
carboniochelocompongonopos- 
sono scorrere una in avanti l'altra in¬ 
dietro. Quellaanterioreconsenteal 
papa di salire in auto mantenendo la 
posizione eretta e di restare in piedi 
permostrarsiallafolla, mentre la po¬ 
steriore può scivolaree raccogliersi 
nel bagagliaio, trasformandola berli¬ 
na in un'auto scoperta. Nell'abitaco- 


le coscienze per realizzare «un ca¬ 
povolgimento di prospettiva», 
inteso come perseguimento del 
bene comune sul piano delle 
scelte, dei programmi di una sin¬ 
gola comunità politica che non 
può essere mai in contrasto con il 
bene comune deU'umanità. Lo 
stesso diritto internazionale, che 
per lungo tempo è stato «un dirit¬ 
to della guerra e della pace», 
quando la stessa Chiesa cattolica 
si pronunciava per «la guerra giu¬ 
sta» in relazione alle esigenze di 
difesa di un popolo, deve diven¬ 
tare, secondo Giovanni Paolo 11, 
«esclusivamente un diritto della 
pace concepito in funzione della 
giustizia e della solidarietà». Di 
qui il suo appello ai governi, ai 
Parlamenti, alle organizzazioni 
intemazionali fra cui l'Onu per 
un «ripensamento» delle loro 
politiche sociali ed economiche 
come nuovo punto di partenza 
per una ricomposizione dei vari 
segmenti della famiglia umana, 
che è unica, e perché le soluzioni 
delle future controversie non sia¬ 
no più affidate alle armi ma al ne¬ 
goziato, al libero e civile confron¬ 
to secondo il criterio del bene co¬ 
mune. È da questa ottica che il 
Papa ha chiesto la riduzione del 
debito estero che grava sui Paesi 
poveri. Sono trascorsi solo cin- 
quant'anni dall'Anno Santo del 
1950, inaugurato da Pio Xll nel 
segno del «ritorno nelTunica 
Chiesa e del perdono per quanti 
vi facessero ritorno», così come 
era accaduto dal 1300 dopo lo 
scisma del 1054 e dopo la Rifor¬ 
ma di Lutero del secolo XVl. 11 
primo Anno Santo celebrato al¬ 
l'insegna del dialogo interreli¬ 
gioso e interculturale fu quello di 
PaoloVldell975,che traeva tut¬ 
ta la sua forza innovativa dal 
Concilio Vaticano 11 voluto da 
Giovanni XXlll che, per aver 
aperto le finestre della Chiesa al 
mondo contemporaneo, sarà 
beatificato il 3 settembre del 
2000 . 

Su questa linea si è mosso Gio¬ 
vanni Paolo 11, il quale non ha 
fatto altro che spingere più avan¬ 
ti questo dialogo per renderlo an¬ 
cora più aperto a tutte le realtà 
mondiali, nel tentativo di realiz¬ 
zare quei «capovolgimento di 
prospettiva» che possa consenti¬ 
re di avviare, alTalba del XXI se¬ 
colo, una riconciliazione dell'in¬ 
tera famiglia umana fondata sul¬ 
la pace e su uno sviluppo orienta¬ 
ti dal criterio delbene comune. 


lospicca la poltrona del papa, un se- 
dileergonomicoeconfortevolissimo 
chesi solleva e si abbassa, sellato in 
nabukbordòconlacentro dello 
schienale lo stemma pontificio rica¬ 
mato confilodorato.Tra le curiosità è 
da ricordare l'astuccio in piombo nel 
quale è conservata la pergamena con 
i nomi di tutti coloro che hannocon- 
tribuito a costruire l'automobile e la 
targa: SCV1. L'auto è stata presenta¬ 
ta in Vaticano al pontefice dal presi¬ 
dente della Fiat Paolo Cantarella che 
l'ha definita un omaggiocheil mon¬ 
do del lavoro italiano ha voluto farea 
Giovanni paolo II. Perquanto riguar¬ 
da i costi dell'auto, dalla casa torinese 
sita rilevarechesonocomprensividi 
una parte dello sviluppo tecnologico 
edellasperimentazionechesaranno 
poi utili per la vettura di serie, e non 
sono quindi diversi da quelli di ogni 
singolo prototipodi un nuovo mo¬ 
dello. 
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ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Roma, ma non solo: il pia¬ 
no di sicurezza del Viminale per il 
Giubileo prevede tanti rinforzi 
(circa Smila uomini in più per la 
polizia e quasi altrettanti per i ca¬ 
rabinieri) e una lunga lista di posti 
da tenere sotto controllo che in¬ 
clude, oltre alla capitale del catto¬ 
licesimo, le città d'arte - Venezia e 
Firenze soprattutto - e tutti quei 
centri dove si trovano santuari 
particolarmente venerati, come 
Loreto, per la Madonna, o San 
Giovanni Rotondo, per Padre Pio. 
Di chi temere? Al ministero degli 
Interni non sottovalutano nessu¬ 
no: gli integralisti islamici, le azio¬ 
ni dimostrative già annunciate da 
frange estreme degli anarchici, 


Due milioni 
di pellegrini 
giunsero 
a Roma 
per il Giubileo 
del 1300 


Sicurezza senza allarmismi 

Controlli nelle basiliche, dandestìni espulsi 


magari simili a quelle fatte per la 
Sindone a Torino, i cattolici inte¬ 
gralisti, che potrebbero protestare 
contro l'aborto come già hanno 
fatto più volte, e gli eventuali colpi 
di testa di qualche gmppo mille¬ 
narista, che potrebbe scegliere Ro¬ 
ma per avviare la «grande purifica¬ 
zione» in previsione della fine del 
mondo. 11 punto centrale, però, è 


un altro: da oggi e per tutto il 2000, 
Roma diventa un ottimo palco- 
scenico mondiale. La voglia di 
usarlo può venire a chiunque, an¬ 
che al folle isolato con motivi tutti 
suoi e decisamente più imprevedi¬ 
bili di quelli dei gmppi organizza¬ 
ti. 

Ma resta al primo posto, quan¬ 
tomeno nell'analisi dei luoghi da 
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tenere sotto controllo, il terrori¬ 
smo islamico. Rafforzata la vigi¬ 
lanza nei due aeroporti, nelle 
quattro stazioni ferroviarie, nei 
porti di Fiumicino e Civitavec¬ 
chia, oltre ad aver previsto con¬ 
trolli ai caselli e nelle stazioni di 
servizio sulle autostrade e sul Gra, 
le forze dell'ordine dovranno con¬ 
trollare infatti tutti gli obiettivi 
americani, ebraici e israeliani. 
Dunque ambasciate, istituti cul¬ 
turali, agenzie aeree ma anche 
qualsiasi posto che esponga una 


Mirabilia Urbis 
si chiamava 
la guida 
che veniva 
distribuita 
ai visitatori 


Storie terribili 
di fede e sangue 

Nd 1300 il primo, indetto da Bonifado Vili 
In quello del 1950 la scomunica per i comunisti 


LA GENTE 

I primi pellegrini 
arrivati dal Messico 


I Stasera si svolgerà l'attesissima cerimonia dell'apertura 
della Porta santa, ma i primi i primi 400 pellegrini, dal 
Messico, sono già arrivati nella capitale martedì. Ed è «la 
mancanza di regole, e quindi di comportamenti» per gli 
spostamenti a Roma, a pendere come una spada di Da¬ 
mocle sui servizi del Vaticano per il Giubileo. La Santa 
Sede aveva puntato tutto su prenotazioni informatizza¬ 
te, volontari per la gestione degli eventi, e un mega-par¬ 
eheggio nei pressi del Vaticano per i pullman. La mac¬ 
china avrebbe funzionato alla perfezione, se non fosse 
slittato il piano traffico e scoppiata la grana del Gianico- 
lo. Sono già un milione e 200mila le Garte del pellegrino 
prenotate al Servizio di accoglienza centrale (Sac), brac¬ 
cio operativo del Vaticano in 130 Paesi del mondo con 


un sistema informatico costato 100 miliardi. La carta (a un 
prezzo dalle 1 Ornila alle 75mila lire) sarà l'unico strumento a 
garantire un posto a sedere negli eventi e nei ristoranti con¬ 
venzionati, ma non sarà il solo lasciapassare per assistere alle 
Messe. Chi non è interessato ai servizi aggiuntivi della Carta, 
concepiti in gran parte per i non residenti (scheda telefonica 
con sconto del 30%, pasti, titolo di viaggio, assicurazione, 
dati sanitari) e vuol solo andare alle Messe, richiederà i bi¬ 
glietti, ovviamente gratuiti, alla Prefettura della Casa pontifi¬ 
cia. Il vero problema, non nascondono al Sac, è piuttosto 
«l'assenza di regole, e quindi di comportamenti», sulla mo¬ 
bilità a Roma. Da aereoporti e stazioni il Sac ha previsto, per 
chi lo desideri, navette private per gli alberghi. Ma a ridosso 
delle prime celebrazioni, mentre le prenotazioni sono chiuse 
fino al 3 gennaio per un totale di SOmila presenze certe 
(esclusi, cioè, quanti verranno all'ultimo momento) l'inco¬ 
gnita è per chi arriverà in pullmann. «In assenza del divieto 
di viaggiare aH'interno delle Mura aureliane c'è un'incertez¬ 
za totale sulla mobilità e il parcheggio dei bus. Ed è chiaro 
che l'unica alternativa alla definizione di regole e di compor¬ 
tamenti per chi si sposterà in pullmann - afferma senza mez¬ 
zi termini Paoletti - è il caos». 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

La grande, la magnifica Roma, la 
città imperiale nota in tutto il 
mondo, in quel 1300, era ridotta 
ad un luogo infame. Ovunque 
rovine, miasmi di palude e di fo¬ 
gne, sporcizia, antri maleodo¬ 
ranti e poi i palazzi della nobiltà, 
le grandi chiese, i cimiteri,i mer¬ 
cati e i luoghi di commercio e di 
strozzinaggio. Gli abitanti non 
superavano le ventimila persone 
e tutti, tormentati da nugoli di 
zanzare, cercavano di abitare e di 
vivere sui quattro colli dell'Aven- 
tino. Palatino, Campidoglio e 
Quirinale. Gli altri, si muoveva¬ 
no d'inverno nel fango e in estate 
nella polvere malarica e terribile, 
nelle zone tra il Foro Boario e 
Campo Marzio. Dall'altra parte 
del Tevere si ergevano, imponen¬ 
ti, le colonne del Bernini e la cu¬ 
pola di San Pietro, con la tomba 
dell'apostolo degli apostoli. Fu 
proprio nel 1300 che Papa Boni¬ 
facio Vili, della grande e nobile 
famiglia dei Caetani, decise, con 
la bolla «Antiquomm habet» di 
indire il primo giubileo. La Curia 
non mancò di ricordare che era¬ 
no stati i credenti a chiederlo. 
Nell'anno centenario, in città, si 
era infatti diffusa la voce che 
«qualcosa sarebbe accaduto» e 
Papa Bonifacio non aveva esitato 
a schierarsi dalla parte di chi im¬ 
plorava atti di fede, aveva biso¬ 
gno di miracoli o si sentiva in col¬ 
pa per mille diversi motivi. Le 
cronache spiegano che dalle an¬ 
tiche carte conservate in Vatica¬ 
no, non era emerso niente su altri 
Concili, ma il Papa aveva deciso 
di convocare i cattolici a Roma e 
basta. Sarebbe stato anche un 
modo per riconfermare la forza e 
la potenza della Chiesa, in un pe¬ 
riodo pieno di guerre, di lotte in¬ 
testine, di carestie, di malattie 
terrificanti, di vendita delle in¬ 
dulgenze, di scontri aperti e sot¬ 
terranei con re e imperatori abi¬ 
tuati, da sempre, a nominare ve¬ 
scovi e cardinali e ad intervenire 
anche nelle questioni teologi¬ 
che. La Chiesa, d'altra parte, era 
una Chiesa corrotta, nepotista e 
tutta presa da un mare di affari se¬ 
colari. 

Ma che cosa voleva dire e da 
dove veniva quel termine «Giu¬ 
bileo»? Dall'ebraico «Jobel». Era 
nel Levitico che si spiegava co¬ 
me, ogni cento anni, la terra do¬ 
vesse essere lasciata riposare in¬ 
colta e come si dovessero liberare 
gli schiavi, cancellare i debiti e 
donare tempo al Signore e alla 
preghiera. «Jebel» significava an¬ 
che «ariete» o meglio montone o 
corno del montone. Era il corno 
che gli ebrei suonavano per an¬ 
nunciare, appunto, l'arrivo del 
Giubileo , poi chiamato anche 
«anno santo». 

Comunque, rimettere i peccati 
e chiedere perdono era diventa¬ 
to, ormai da diversi anni e per 
colpa di una chiesa debole e cor¬ 
rotta, un fatto personale di mor¬ 
tificazione della carne e del cor¬ 
po, in una angosciosa ansia di 
purificazione individuale. Per 
questo, i «romei» si erano avviati 
verso la città eterna per il Giubi¬ 
leo, in condizioni incredibili: c'e¬ 
ra chi viaggiava quasi nudo, sbef¬ 
feggiato e preso a sassate. Altri, in 
marcia, si fustigavano. Altri an¬ 
cora si rotolavano nel fango, 
piangendo ininterrottamente e 


trascinando una croce. Poi veni¬ 
vano gli ammalati di lebbra, di 
scabbia, di peste. Molti moriva¬ 
no per strada e seminavano altre 
angosce e altre paure. Su questa 
folla cupa e disperata, si avventa¬ 
vano i briganti, i ladroni da stra¬ 
da e la soldataglia dei piccoli si¬ 
gnorotti locali, accorsi per porta¬ 
re via qualche bella ragazza di 
passaggio. 

Quanti furono i pellegrini arri¬ 
vati nella città eterna? Due milio¬ 
ni, un milione o meno ancora. Le 
cifre non sono precise. Natural¬ 
mente, i profittatori non manca¬ 
rono mai e i poveri pellegrini fu¬ 
rono costretti a dormire ammuc¬ 
chiati anche in quattro, cinque o 
sei per letto. Oppure ci si doveva 
accontentare di buttarsi per terra 
anche all'aperto. Il cibo non 
mancava, ma i prezzi erano alle 
stelle e la roba peggiore veniva ri¬ 
filata proprio ai devoti che arriva¬ 
vano da fuori. Tanti, giravano 
per Roma forniti del¬ 
la prima guida turi¬ 
stica dell'epoca e an¬ 
cora scritta in latino. 

Si trattava della « Mi¬ 
rabilia urbis» che, so¬ 
lo più tardi, venne 
tradotta nelle princi¬ 
pali lingue europee. 

Per il primo Giubi¬ 
leo, i pellegrini la¬ 
sciarono, sulle tom¬ 
be di Pietro e Paolo, 
monete d'oro per 
centottanta chili. 

Con quel denaro fu¬ 


rono riparate chiese e cattedrali, 
ma la Curia decise anche di ac¬ 
quistare terreni sulla via Salaria. 
In quella zona venne poi costmi- 
to Castel Giubileo. Alle varie ceri¬ 
monie religiose parteciparono, 
secondo le cronache, Carlo Mar¬ 
tello, Carlo di Valois, fratello di 
Filippo IV di Francia, nonché il 
grande Cimabue con un gruppo 
di allievi tra i quali un Giotto vi¬ 
vacissimo e scatenato. Poi Dante 
Alighieri, allora ambasciatore 
della Repubblica fiorentina. Ov¬ 
viamente, il primo Giubileo raf¬ 
forzò la posizione di Bonifacio 
(appena eletto aveva fatto rin¬ 
chiudere il predecessore Celesti¬ 
no V nella Rocca di Fumone, 
presso Ferentino) che subito abo¬ 
lì i privilegi concessi al re di Fran¬ 
cia, Filippo il Bello. Il Papa, si recò 
in vacanza ad Anagni dove, il 7 
settembre 1303, gli inviati del so¬ 
vrano lo presero a schiaffi. L'umi¬ 
liazione fu terribile e Bonifacio 
non si riprese mai 
più. Un mese dopo 
l'episodio, morì. Era 
TU ottobre. 

Da quel momento, 
la situazione della 
Chiesa precipitò. Il 
nuovo Papa Benedet¬ 
to XI venne assassi¬ 
nato da un nobile al 
servizio del re di Fran¬ 
cia e da Sciarra Co¬ 
lonna. Il successore, 
il francese Clemente 
V, succube di Filippo 
il Bello, decise di spo¬ 


stare la Curia in Francia, ad Avi¬ 
gnone, dove la corte pontificia ri¬ 
mase per circa settanta anni. Fu 
proprio sotto Filippo il Bello che 
vennero mandati al rogo i famosi 
cavalieri T emplari. 

Il secondo giubileo fu indetto 
da Clemente VI, rimasto in Fran¬ 
cia, nel 1350.1 pellegrini non fu¬ 
rono tantissimi. Tra loro anche 
Francesco Petrarca, santa Brigi¬ 
da, santa Caterina e il re d'Un¬ 
gheria. 

Il successivo Anno santo si 
svolse nel 1390. La sede papale 
era ormai tornata a Roma. Morto 
Gregorio XI venne eletto al so¬ 
glio Urbano VI, che ridusse il 
tempo fra un Giubileo e l'altro a 
trentatre anni, gli stessi di Cristo. 
Ma il nuovo Papa morì prima del¬ 
l'inizio delle celebrazioni che 
toccarono a Bonifacio IX. La 
Chiesa aveva immensi problemi 
perché era in atto lo scisma e, in 
Francia, viveva e operava Tanti- 
papa Clemente VII. A Roma arri¬ 
varono non molti pellegrini e il 
solito nutrito grappo di nobili. 

L'elenco dei giubilei continua 
poi con il quarto (1400) procla¬ 
mato da Bonifacio IX; con il 
quinto proclamato da Martino V 
(1423) e con il sesto (1450) indet¬ 
to da Nicolò V. Ebbe un grande 
successo perché il Papa, nel corso 
della preparazione e in mezzo ai 
pellegrini e al Sacro collegio, si re¬ 
cava scalzo tra i poveri e le basili¬ 
che. Un giorno, la ressa sul ponte 
Sant'Angelo fu così grande da 
provocare un fuggì fuggi genera- 


u 

Due milioni 
di pellegrini 
a Roma nel 1300 
Uno spettacolo 
orrendo 
e incredibile 


bandiera a stelle e strisce o sia col¬ 
legato agli Stati Uniti, come il ri¬ 
storante «Planet Hollywood» di 
via del Tritone, che subi un atten¬ 
tato già un anno e mezzo fa, in 
contemporanea con un attentato 
a «Planet Hollywood» in Sudafri¬ 
ca. E ancora, sinagoga, ambasciata 
israeliana e tutti i luoghi collegati 
con la religione ebraica. La preoc¬ 
cupazione è di pari livello: non bi¬ 
sogna dimenticare che Osama Bin 
Laden è il capo della «guerra santa 
contro ebrei e crociati». Il che pe¬ 
raltro include, tra gli obiettivi a ri¬ 
schio di attentati degli integralisti, 
proprio i simboli cattolici. 

Né si può dimenticare che la 


grossa affluenza di pellegrini si¬ 
gnificherà anche un incremento 
dei borseggiatori. I più abili del 
mondo, nel ramo dei «pick po- 
ket», sono cileni, peruviani e co¬ 
lombiani, che quindi saranno te¬ 
nuti d'occhio. E poi, non solo i 
commercianti pensano che il 
2000 debba essere Tanno dei gran¬ 
di affari: c'è la piccola e media cri¬ 
minalità, con un aumento dei ri¬ 
schi di truffe e rapine. Dunque, le 
forze dell'ordine sono mobilitate 
per pattugliare parcheggi, strade 
d'accesso e aree pedonali delle 
grandi basiliche. AlTintemo delle 
quali ci saranno i controlli delle te¬ 
lecamere. Quanto ai metal dete¬ 


ctor da mettere all'ingresso dei 
principali luoghi di culto, caldeg¬ 
giati dal Viminale, il loro uso è an¬ 
cora in discussione. Ci sono infatti 
parecchie perplessità da parte del 
Vaticano: non si apprezza l'imma¬ 
gine di chiese dove il pellegrino, 
per entrare a pregare, si debba sen¬ 
tire perquisito. Ultimo capitolo, 
l'ufficio stranieri. Che si è attrezza¬ 
to per ricevere denunce in tutte le 
lingue, anche con postazioni in 
strada a piazza del Popolo e in 
piazza Risorgimento. Pronti an¬ 
che i collegamenti con i consolati 
per la «prima accoglienza» dei pel¬ 
legrini che dovessero malaugura¬ 
tamente trovarsi derubati di tutto. 



le. Almeno cinque cavalli e alcu¬ 
ni muli precipitarono nel fiume 
trascinando giù decine e decine 
di pellegrini. I morti, forse, furo¬ 
no più di cento. 

Il settimo Giubileo venne pro¬ 
clamato per il 1475. Ormai, Tan¬ 
no santo procedeva di venticin¬ 
que anni in venticinque. Era Pa¬ 
pa Sisto IV Della Rovere, che ac¬ 
colse personalmente i visitatori 
illustri: Ferdinando re di Napoli, 
Cristiano I, re di Danimarca, Car¬ 
lotta regina di Cipro, Caterina re¬ 
gina di Bosnia e il re di Valacchia. 

Ed eccoci alTottavo Anno San- 
to(1500) proclamato da Alessan¬ 
dro VI, Borgia. Fu magnifico per 
concorso di folla - dicono le cro¬ 
nache - e per il gran lusso. Fu Papa 
Borgia, ad «inventare» - diciamo 
così - l'uso di aprire la «porta san¬ 
ta». La storia è singolare. Il popo¬ 
lino romano e le beghine, da an¬ 
ni, sussurravano di una misterio¬ 
sa porticina segreta dei palazzi 
vaticani. Attraversando quella, 
tutti i peccati venivano rimessi. 
Papa Borgia non ebbe esitazioni 
fece aprire una nuova porta, poi 
murata di nuovo. Doveva essere 
riaperta nel corso delle cerimo¬ 
nie, dopo aver bussato per tre 
volte e con un «martelletto spe¬ 
ciale». Tra i personaggi illustri, 
arrivati a Roma, c'era l'astrono¬ 
mo polacco Niccolò Copernico. 
Il nono anno santo (1525) venne 
proclamato da Papa Clemente 
VII. I pellegrini furono pochi. 
L'Europa era sotto 
Rinfuriare di alcune 
guerre e in preda alla 
«peste nera». Poi, la 
battaglia di Martin 
Lutero contro la cor¬ 
ruzione e la vendita 
delle indulgenze 
della Chiesa di Ro¬ 
ma, aveva già avuto 
grandissime riper¬ 
cussioni in tutta 
l'Europa del Nord. 

La Chiesa cattolica, 
insomma, era in pie¬ 
na crisi. 


Le date dei successivi anni san¬ 
ti vannodall550(decimo Giubi¬ 
leo) e fino al 1825 con il ventesi¬ 
mo proclamato da Leone XII. 
Dopo la sconfitta di Napoleone, 
erano tempi di restaurazione ,ma 
ovunque erano in atto moti car¬ 
bonari e rivoluzionari e lotte per 
l'indipendenza dalle grandi po¬ 
tenze. In Vaticano si ebbero dub¬ 
bi fino all'ultimo anche perchè - 
si diceva - le elemosine sarebbero 
state scarse in «tempi di cultura 
illuministica, di cultura liberale e 
anticlericale». Tra l'altro, nel giu¬ 
gno del 1825 a Roma, il boia ma¬ 
stro Titta aveva ghigliottinato, in 
Piazza del Popolo, Targhini e 
Montanari. Il regime del «Papa 
re» era duro, poliziesco, gretto, 
chiuso. Per gli ebrei di Roma, peri 
laici e gli intellettuali in genere e 
per chi non era uso pregare sem¬ 
pre e a lungo. Persino Massimo 
d'Azeglio si scaglierà contro l'i¬ 
pocrisia dilagante. Nello stesso 
anno, tra l'altro, si arrende, con 
tutta la banda, il brigante Gaspa- 
rone. 

Nel 1846, sale al soglio pontifi¬ 
cio Giovanni Maria Mastai Fer¬ 
retti che prende il nome di Pio IX. 
Concede una limitata libertà di 
stampa e poi la Costituzione. 
Tutti lo credono un «Papa libera¬ 
le» e come tale viene osannato. Il 
15 novembre 1848 viene ucciso 
il suo primo ministro. Pellegrino 
Rossi. Pio IX fugge a Gaeta sotto 
la protezione di Ferdinando IL 
Nasce la Repubblica 
romana con Garibal¬ 
di, Mazzini, Armelli¬ 
ni e Saffi. È una 
straordinaria espe¬ 
rienza di libertà e fra¬ 
tellanza che viene re¬ 
pressa, per conto del 
Papa, dalle truppe 
francesi. Pio IX torna 
a Roma nel 1850 . 
Proclama il dogma 
delTImmacolata 
concezione , pubbli¬ 
ca il «Sillabo» e con¬ 
danna il panteismo. 


il naturalismo, il razionalismo, il 
socialismo e il liberalismo. Intor¬ 
no a lui, intanto, gli italiani si bat¬ 
tono per unire la Patria. Il Papa 
celebra un giubileo straordinario 
nel 1867eindiceil Concilio Vati¬ 
cano 1. Nel 1870, gli «italiani» en¬ 
trano a Roma e il Papa, nel 1875, 
inaugura l'Anno santo. Nel 1878 
è Papa Vincenzo Gioacchino 
Pecci. Prende il nome di Leone 
XIII. Stanco e vecchio, per il 
1899, indice il Giubileo. Arrive¬ 
ranno, a Roma, anche Antonio 
Fogazzaro e Giovanni Pascoli. 

Dopo la prima guerra mondia¬ 
le, «l'inutile strage», tocca al car¬ 
dinale Achille Ratti diventare Pa¬ 
pa con il nome di Pio XI. I fascisti 
vanno al potere dopo la marcia 
su Roma. Perii 1925, viene indet¬ 
to Tanno giubilare. Nel 1929 
Mussolini e i rappresentanti del¬ 
la Chiesa firmano i Patti latera- 
nensi. Nel 1933 è, ancora una 
volta Anno santo. Straordinario. 

Nel 1939 sale al soglio di Pie¬ 
tro, Eugenio Pacelli, con il nome 
di Pio XII. Sarà un Papa molto di¬ 
scusso soprattutto per i problemi 
legati al nazismo, al fascismo e al¬ 
la terribile Seconda guerra mon¬ 
diale, con milioni di morti. 

Indice l'Anno santo nel 1950, 
in una Italia politicamente divisa 
e ancora offesa dalle distrazioni 
della guerra. Il Papa scomunica i 
comunisti e i socialisti. Vale a di¬ 
re milioni di italiani. L'Anno san¬ 
to, purtroppo, è all'insegna di 
queste scelte. 

Giovanni XXIII è,invece, l'ar¬ 
tefice del Concilio che segna, per 
molti versi, una svolta. Giovan 
Battista Montini, Paolo VI, eletto 
il nel 1963, proclama l'Anno san¬ 
to per il 1975. È un Papa che apre 
alle altre religioni e crede profon¬ 
damente nell 'ecumenismo. 

Infine tocca al Papa polacco 
Giovanni Paolo II che apre l'An¬ 
no santo straordinario nel 1983. 

Quanti i Giubilei, dal 1300? 
Venticinque. Quello del Duemi¬ 
la sarà il ventiseiesimo. 


_J4_ 

A chi passava 
attraverso 
la Porta Santa 
venivano 
rimessi 
tutti i peccati 
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TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,850 

116,700 

BTP GN 93/03 

119,290 

119,330 

BTP NV 98/01 

98,690 

98,670 

CCTGE 93/00 

99,500 

99,500 

BTP AG 94/04 

114,250 

113,980 

BTP GN 99/02 

96,480 

96,510 

BTP NV 98/29 

90,480 

89,990 

CCT GE 94/01 

100,450 

100,390 

BTP AP 94/04 

113,650 

113,510 

BTP LG 95/00 

103,090 

103,600 

BTP NV 99/09 

91,210 

91,070 

CCT GE 95/03 

100,620 

100,650 

BTP AP 95/00 

101,130 

101,380 

BTP LG 96/01 

105,560 

105,810 

BTP OT 93/03 

114,210 

113,950 

CCT GE 96/06 

101,010 

101,010 

BTP AP 95/05 

124,750 

124,550 

BTP LG 96/06 

119,000 

119,000 

BTP OT 98/03 

97,380 

97,260 

CCTGE 97/04 

100,260 

100,220 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot 

Prec. 

CCT ST 97/04 

100,330 

100,250 

CTE FB 96/01 

101,100 

101,000 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

98,850 

98,860 

CTZ DC 99/00 

96,250 

96,280 

CTZ FB 99/01 

95,460 

95,450 

CTZ GE 98/00 

99,670 

99,676 

CTZ GE 99/01 

95,946 

95,961 

CTZ LG 98/00 

97,800 

97,800 

CTZ LG 99/00 

97,920 

97,910 

CTZ LG 99/01 

93,770 

93,760 

CTZ MG 98/00 

98,515 

98,505 


AZ FS-85/00 3IND 
BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/03 IND 


113,130 113,100 

99.110 99.110 

97,090 97,060 


COMIT-97/03 IND 
COMIT»97/04 6,75% 
COMIT-97/07 SUB TV 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

97.150 97,340 

104,330 105.350 

95.150 95,120 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03TV _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/01 4 TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 IND TAQ_ 


MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02IND TM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 


113,450 112,500 

114,500 115.500 

97.750 97,000 

99,350 100,010 

88,660 89,160 

99,140 99.140 

122,000 122,000 

97.600 97,800 

72,500 72.000 

78,990 79,000 

93,000 92,800 

96,280 93,600 

103,610 103,610 

94.600 95,000 

91.750 91,100 

67,000 66,700 

123,200 123,000 

92,300 92,000 

98,150 97.500 

100,140 99,960 

83.750 83,300 

195,000 191.500 

59.750 59,700 

99.750 99,760 

69,020 69,200 


Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.250 

46.300 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.050 

97.050 

MEDIOCRL/OOA 

137.660 

0,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78,000 

78.200 

MPASCHI/0543TF 

99,250 

99.640 

MPASCHI-0816A5% 

99,000 

99.500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,240 

100,150 

OPERE-87/01IND 

99,810 

99.810 

OPERE-93/0030 IND 

100.020 

100.050 

OPERE-93/0031 IND 

99,570 

99.800 

OPERE-94/0411ND 

99,590 

99.590 

OPERE-94/043IND 

100.120 

100.150 

OPERE-95/021IND 

99,760 

99.820 

OPERE-96/01 2 IND 

99,350 

99.450 

OPERE-97/042IND 

95,650 

97.600 

PARMALAT/07 2 

93,760 

93.780 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP DC 93/03 


BCA INTESA 97/00 IND 

99.340 

99,360 

COMIT-98/08SUBTV 

94.030 

94.030 

BCA INTESA 97/OOIND 

99.310 

99,310 

COMIT-98/28ZC 

14,510 

14.900 


100,460 100,540 

96,930 96,850 

93,750 93,640 

0,000 0,000 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 


108,500 108,400 

100,420 100,410 

99,280 99,190 

96,520 96,390 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 


111,690 111,690 

117,800 117,820 

126,300 126,200 

105,370 105,350 


BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP MG 92/02 

116,230 

115,910 

BTP ST 97/00 

101,060 

100,920 

BTP FB 96/01 

105,700 

105,540 

BTP MG 96/01 

106,680 

106,900 

BTP ST 97/02 

102,900 

102,850 

BTP FB 96/06 

122,250 

122,100 

BTP MG 97/00 

100,900 

100,900 

BTP ST 98/01 

99,600 

99,600 

BTP FB 97/00 

100,410 

100,330 

BTP MG 97/02 

103,960 

103,930 

BTP ST 99/02 

98,020 

97,970 

BTP FB 97/07 

108,500 

107,890 

BTP MG 98/03 

100,200 

100,140 

CCT AG 93/00 

100,250 

100,380 

BTP FB 98/03 

101,080 

100,950 

BTP MG 98/08 

97,730 

97,530 

CCT AG 94/01 

100,400 

100,420 

BTP FB 99/02 

97,120 

97,060 

BTP MG 98/09 

93,650 

93,510 

CCT AG 95/02 

100,800 

100,800 

BTP FB 99/04 

94,010 

93,960 

BTP MZ 91/01 

108,750 

108,800 

CCT AP 94/01 

100,330 

100,400 

BTP GE 92/02 

113,830 

113,810 

BTP MZ 93/03 

119,550 

119,350 

CCT AP 95/02 

100,600 

100,520 

BTP GE 93/03 

120,100 

119,820 

BTP MZ 97/02 

103,880 

103,670 

CCT AP 96/03 

100,960 

100,970 

BTP G E 94/04 

113,120 

112,800 

BTP NV 93/23 

136,500 

136,500 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GE 95/05 

119,300 

119,160 

BTP NV 95/00 

105,110 

105,120 

CCT DC 94/01 

100,610 

100,610 

BTP GE 97/00 

99,700 

99,850 

BTP NV 96/06 

114,400 

113,940 

CCT DC 95/02 

100,980 

101,020 

BTP GE 97/02 

103,490 

103,440 

BTP NV 96/26 

115,250 

114,450 

CCT FB 93/00 

99,710 

99,770 

BTP GE 98/01 

101,040 

101,020 

BTP NV 97/07 

104,230 

103,920 

CCT FB 95/02 

100,530 

100,440 

BTP GN 91/01 

110,010 

110,250 

BTP NV 97/27 

105,210 

104,860 

CCT FB 96/03 

101,070 

101,000 


CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 


100,830 100,810 

100,720 101,000 

100,210 100,180 
101,990 100,750 

101,090 101,130 

99,930 99,980 

101,270 101,220 

100,250 100,260 

100,360 100,340 

99,800 99,800 

100,230 100,240 

100,260 100,170 

101,000 100,950 

100,360 100,270 

100,180 100,190 

0,000 0,000 

100,410 100,540 

100,790 100,810 

100,310 100,310 

100,300 100,200 

101,220 101,180 


CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZST 99/00 


95,120 95,0 
97,030 97,0 


BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING»ITAL01 AIO 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03RFL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-97/00 5,8% _ 

COMIT-97/02 IND_ 


98,410 98,420 

94.110 94.000 

97,470 97,470 

100,000 100,030 

99,300 97,410 


COSTA CROCIERE 96/01 IND 
CR BO»OF 96/03 298 TV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP 98/00 9.65%8 
CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDITO IT-96/03IND 
DANIELI ■03EXW2,50% 

EFIB/14REVFLOAT _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/0329,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS»94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1%_ 


100,400 100.300 

98,610 98,610 

93,250 93,110 

99,550 99.350 

100,200 100,000 

98,410 98,420 

90,490 90.000 

67,980 66,020 

101,950 101,950 

101,650 101,600 

107,510 107.940 

105.200 105,230 

100,250 100,260 

101,900 101.900 

112,100 112,490 

103.200 102,950 

99,850 99.850 

100,000 99,960 

83,100 83,020 

108,000 108,750 


PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 


102,650 100,900 

99,880 99,610 

103.000 103,010 

98,000 101,550 

105,500 102,000 

81,000 80.000 
70,000 70,100 

88,000 88,000 

102,250 102,250 
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Venerdì 24 dicembre 1999 


4 


LO Speciale 


rUnità 



Piccolo dizionario 
degli anni santi 


GIUBILEO: Dall'ebraico «jobhel», che 
vuol dire «corno di montone» con il 
quale veniva annunciato ogni cin¬ 
quantanni, l'anno giubilare nel quale 
«...ognuno tornerà nei suoi possessi, 
ognunotornerà nella suafamiglia...». 

PORTA SANTA: Fu Papa Martino V, 
nel 1423, ad aprire perla prima volta 
nella storia degli anni giubilari la Porta 
Santa nella Basilicadi San Giovanni in 
Laterano, mentre nella Basilica di San 
Pietrol'aperturaawenneperiniziati- 
va di Alessandro VI, il quale volle cheil 


rito avvenisse pure nella basilica di S. 
Maria Maggiore e in quella di San 
Paolofuori le Mura. Nel confermare 
questa tradizione, Giovanni Paolo II 
ha voluto che la Porta di San Pietro si 
aprisse la sera del 24 dicembre, quella 
di San Giovanni in Laterano il 25 di¬ 
cembre, quella di S. Maria Maggiore 
iligennaiodel2000,equelladiSan 
Paolo il 1 Bgennaio, con unacelebra- 
zione ecumenica. 

INDULGENZE: Dal latino«indulgen- 
tia», che vuol dire remissione dinanzi 


a Dio della pena temporale peri pec¬ 
cati. La degenerazionecommerciale 
delleindulgenzeneisecoliXIVeXV, 
con la loro vendita dietrooffertae re¬ 
lativa «ricevuta», suscitò le violenta 
protesta di Martin Lutero, donde la 
sua Riforma. 

La Chiesa cattolica fu costretta a con¬ 
dannare gli abusi ed a regolamentare 
le indulgenze, conunapposito«De- 
cretum de indulgentiis»del 1563, 
emesso dal Concilio di Trento. Gio¬ 
vanni Paolo II hastabilito che l'indul¬ 
genza può essere acquistata una sola 
volta ai giorno e le condizioni sono la 
confessione, lacomunione, la prehie- 
ra e l'esercizio di opere di carità e di 
penitenza. Visita re una persona soffe¬ 
rente in ospedale, aiutare concreta¬ 
mente chi ha bisogno, in qualsiasi 
partedel mondo, apre la viaall'indul- 
genza. 


L'urbanista giudica 
i lavori straordinari 
«Si è rinunciato 
a ingaggiare 
la lotta 

contro il traffico» 


Papa 
Leone XIII 
mentre 
apre 
la porta 
Santa 
del Giubileo 
del 1900 



«Il Giubileo poteva 
essere l'occasione 
per ritrovare 
una sorta di etica 
della nuova 
capitale» 


Pio XI 
il Papa 
dell’Anno 
Santo 
del 1925 



«Ma non c'è 
la Roma del 2000» 

De Lucia: vincono sempre le auto 



Mcsè vcrsù Icd i. Earió 
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STEFANO POLACCHI 

ROMA Qualche anno fa, prima che la 
sinistra tornasse a governare Roma, l'ur¬ 
banista Vezio De Lucia e l'attuale asses¬ 
sore al traffico Walter Tocci erano le due 
punte di diamante del «brain trust» che 
si proponeva di costruire una nuova im¬ 
magine della capitale per il nuovo Mil¬ 
lennio. Ora il Campidoglio sta traccian¬ 
do il bilancio dei diversi cantieri la cui 
chiusura suggellerà la fine di quella che 
sarà ricordata come la più massiccia ope¬ 
ra di investimenti urbanistici sulla città 
eterna, quella che in concreto consegne¬ 
rà Roma al 2000. De Lucia, assessore alla 
mobilità di Napoli dal '93 al '97, ha «fir¬ 
mato» uno dei provvedimenti che han¬ 
no rilanciato nel mondo l'immagine di 
una Napoli da tempo offuscata e ingrigi- 
ta, la chiusura al traffico di piazza Plebi¬ 
scito che ha restituito ai pedoni il centro, 
incontriamo De Lucia al Pantheon, una 
delle piazze simbolo di Roma. 

Come sarà questa Roma che il cen¬ 
trosinistra consegna al2000? 

La mia impressione è che sia venuto meno 
l'interesse alla discussione sul modello di 
città. Non c’è una ipotesi che si sostituisce a 
un'altra... Non voglio usare parole troppo 
grandi, ma mi sembra che manchi quella 
carica utopica che animava i progetti degli 
anni passati e che tutto sia sostituito dalla 
ricerca della soluzione quotidiana - più o 
meno quotidiana, più o meno soluzione - 
dei problemi 

Un esempio di questo? 

L'evoluzione, o meglio l'involuzione, che 
c'è stata dalla fine degli anni 80 mi sembra 
siaben evidenziata dal rapporto con l'auto¬ 
mobile. A me sembrava quasi obbligatorio 
che in un'occasione che mette la città sotto 
i riflettori di mezzo mondo e per di più lega¬ 
ta a un evento religioso, 
spirituale, si sarebbe dovu¬ 
to almeno provare a dare la 
dimostrazione di un rap¬ 
porto diverso tra la città e 
l'automobile. Invece non 
c'è stato nessuno sforzo in 
questo senso e anzi quasi a 
voler dimostrare il contra¬ 
rio, le opere di cui nel bene 
0 nel male più si parla, quel¬ 
le che stanno più vicino al 
cuore deU'evento, a piazza 
San Pietro sono quelle che 
riguardano le automobili. 

Mi sembra questo il segnale 


della rimozione di un problema che la città 
paga non solo in termini di occasione per¬ 
duta ma anche complessivamente come 
qualità della vita. 

Ma perché parlare del rapporto 
conleautocomediunaguerra? 

Penso davvero che per le città ci sia una 
quotidiana guerra con le macchine, da vin¬ 
cere giorno dopo giorno. Ma a Roma si è da¬ 
to per scontatala vittoria dell'automobile. 
Da cittadino che vive a due passi 
da San Pietro, a De Lucia non è 
mai venuta in mente una idea su 
cosa fare di di verso? 

Sì. E mi ricordo il precedente Giubileo, 
quello del '75. Era agli albori della stagione 
che portò la sinistra al governo di Roma. E 
allora si riuscì, pur dall'opposizione, a far 
pedonalizzare tutta via della Conciliazio¬ 
ne. Furono allontanati i pullman che si pre¬ 
tendeva di far parcheggiare nei dintorni. 
Erano gli anni di Berlinguer, dell'austerità. 
Fu un Giubileo modesto, non ebbe la di¬ 
mensione del Giubileo del terzo Millen¬ 
nio. Ma proprio l'importanza che riveste 
questa occasione, avrebbe dovuto consen¬ 
tire di riprendere quel tipo di impostazio¬ 
ne, di austerità che tradotto in termini di 
quello che si fa avrebbe dovuto significare 
spazio ai pedoni e allontanamento delle 
automobili. Bisognava tener lontane le au¬ 
tomobili da un certo perimetro, potenziare 
il trasporto pubblico e soprattutto su ferro, 
utilizzando le stazioni dell'anello... 

Ma molte opere potenziano il tra- 
sportosuferro... 

Sì, si è fatto un bel po' e ancora si farà. Ma 
non basta fornire l'alternativa del traspor¬ 
to su ferro, e questo l'ho appreso facendo 
l'amministratore a Napoli: devi anche agi¬ 
re imponendo, impedendo l'uso dell'auto¬ 
mobile. Il traffico non è come l'idraulica: se 
ho un flusso iniziale, posso dividerlo o in¬ 
canalarlo, ma alla fine avrò un flusso ugua¬ 
le in uscita. Credo che c'è 
una disponibilità degli au¬ 
tomobilisti - e se non ci fos¬ 
se occorre pretenderla - a ri¬ 
durre il numero delle auto¬ 
mobili in circolazione. 
Questo è il punto. Altri¬ 
menti, se offro servizi pub¬ 
blici su ferro, come a Roma 
sono stati offerti in misura 
anche consistente - basta 
pensare all'asse ferroviario 
sud-est nord-ovest Fiumi- 
cino-Nomentana - ma lo 
spazio che sottraggo alle 
automobili viene subito 


occupato da altre persone che si accorgono 
che si è velocizzato quel tratto. Così facen¬ 
do, però, il cerchio non si chiude mai. 
Quando bloccammo piazza del Plebiscito, 
che è un punto cruciale del traffico di Na¬ 
poli, abbiamo chiuso uno dei percorsi fon¬ 
damentali per l'attraversamento della cit¬ 
tà. Né abbiamo potuto attuare la misura ba¬ 
silare che ogni manuale suggerisce, cioè 
aumentare i mezzi pubblici: non ne aveva¬ 
mo. C'è stato invece un appello del sindaco 
che fu raccolto: avete visto quant'è bella 
Napoli così? Se volete continuare ad averla, 
lasciate l'auto. Tutti erano convinti - in pri¬ 
mis gli esperti del traffico (mai fidarsi di lo¬ 
ro) - che sarebbe successo il finimondo, la 
città sarà travolta: non successe nulla. Per¬ 
ché? perché il numero delle auto si è ridot¬ 
to: il 30% di chi usava l'auto ha smesso di 
usarla. È su questo che bisogna lavorare. 
Ma adesso a Napoli è di nuovo un 
caos il traffico 

Non ne dubito... questa politica va seguita, 
curata giorno per giorno... È una guerra e va 
combattuta ogni giorno 
Al limite, si potrebbe quasi auspi¬ 
care un ingorgo così che la gente 
allafinelascìl'autoacasa? 

No, l'ingorgo creerebbe solo tensione e in- 
gestibilità. No, non penso a questo. Credo 
che si debba con le soluzioni alternative, 
con il convincimento, con la propaganda, 
con quello che vuoi, e anche coi sistemi 
coercitivi, ottenere la riduzione del nume¬ 
ro delle automobili. E questo non si realiz¬ 
zerà mai affidandosi solo alla libertà di scel¬ 
ta. 

Ma si pone il problema del consen¬ 
so perchigoverna... 

A Roma, alla fine degli anni 70 ci fu un refe¬ 
rendum che fu stravinto dal no al traffico 
in centro. Dovunque, le opinioni pubbli¬ 
che sono contrarie al traffico. Ma penso ora 
a un altra cosa riflettendo sulle cose che 
questa amministrazione 
avrebbe potuto fare: penso 
al Progetto Fori. È stata la 
grande intuizione di Petro- 
selli, e quel progetto signifi¬ 
cava accantonare le auto. 

L'alternativa che poneva 
quel progetto, firmato da 
Antonio Cedema, era: o i 
monumenti, o le macchi¬ 
ne. Che senso hanno tutti 
quei tentativi di mediazio¬ 
ne, di tenere insieme cose 
non mediabili. Fu travol¬ 
gente il successo delle do¬ 
meniche a piedi di Petrosel- 


li, in tutta Europa. Quando si votò di nuo¬ 
vo, Petioselli fu eletto: e fu il consenso a 
un'idea di Roma per il Millennio, per un 
grande progetto che avrebbe ridisegnato la 
capitale, mettendone al centro la sua sto¬ 
ria, la sua gente e non l'automobile. Ormai, 
però, non si fanno neanche pi queste veri¬ 
fiche su cosa pensa davvero la gente. Né mi 
sembra credibile la teoria dei poteri forti. È 
un problema di cultura, si evita di presenta¬ 
re le alternative in modo 
netto, di proporre una scel¬ 
ta netta e su quella chiedere 
il consenso. Alla fine ci si 
muove sempre su media¬ 
zioni minutissime e i risul¬ 
tati... be' sono questi che 
vedi: 'stamane ho preso il 
"64", che è il bus che attra¬ 
versa proprio il cuore del 
Giubileo, e sono dovuto 
scendere e farmela a piedi, 
perché era tutto compieta- 
mente bloccato. 

Ma perché questa 
capitale non può es¬ 


sere come le altre? perché non può 
essere come Londra? 

La domanda io la rigiro: perché dovremmo 
essere come Londra. C'è stato Giuliano 
Zincone, sul Corriere della Sera che chiede¬ 
va polemicamente perché non si poteva es¬ 
sere finalmente come Londra. Ma Roma e 
moltissime città italiane hanno centri sto¬ 
rici conservati, che danno loro un’anima. 
Le altre città non hanno centri storici: vo¬ 
gliamo distmggerli? e perché? per essere 
come Londra? non possiamo puntare a va¬ 
lorizzare il nostro modo di essere, la nostra 
identità? 

C'è una cosa che non smetti di spe¬ 
rare? 

Sì, il Progetto Fori. Fu una cosa eccezio¬ 
nale, l'appello per i Fori fu firmato da 240 
intellettuali di tutto il mondo. Era un'altra 
cosa, un'altra idea di Roma, l'archeologia 
non pi come recinto, ma come identità vi¬ 
va. Quella è davvero la differenza: quel cu¬ 
neoverde che dall'Appia antica entra fino a 
piazza Venezia, che è Tombelico del mon¬ 
do. Ma perché dovremmo infilarci con la 
macchina proprio lì? Che senso ha? 


kk 

Si è rinunciato 
a discutere 
un'idea di città 
che potesse 
fare da faro 
a tutto il Mondo 


kk 

Come Londra? 
Ma lei non ha 
un centro storico 
perchè dobbiamo 
distmggere 
i nostri? 
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Inizio e fine 


L’Anno Santo inizia * 

il 24 dicembre 1999 |l 

con l’apertura della f 

Porta Santa a San Pietro 
e termina il 6 gennaio 2001 


Vevento 

Delle 142 manifestazioni 
religiose previste 
nel calendario giubilare, 
l’evento straordinario 
è l’Apertuda della 
XV Giornata 
mondiale della Gioventù 
{15 agosto) a Tor Vergata, 
per concludersi 
domenica 20 agosto, 
con la partecipazione 
di almeno 

un milione e mezzo, 
due milioni 
di giovani 


, Gli eventi 
f \ 

Tra le manifestazioni 
più significative: 
il 28 dicembre 1999: 
una grande manifestazione 
di musiche sacre 
nella Basilica di S. Maria 
Sopra Minerva a Roma: 

«Le donne cantano 
le glorie del Signore»; 

«La Giornata del perdono», 
domenica 12 marzo 
nella Basilica di San Pietro; 
«Pasqua di risurrezione 
del Signore», 
domenica 23 aprile 
in Piazza S. Pietro; 
«Giubileo dei lavoratori», 

1 maggio a Tor Vergata; 

«Commemorazione 
dei Testimoni della Fede 
del secolo XX», 
domenica 7 maggio , 
celebrazione ecumenica 
al Colosseo; 


«80° Genetliaco 
del Santo Padre», r 
Concerto della 
Filarmonica di Londra 
nell’aula Paolo VI 
in Vaticano; 

«Giubileo degli scienziati», 
giovedì 25 maggio , 
Basilica di S. Pietro: 
«Giubileo delle 
Comunicazioni 
sociali e dei giornalisti», 
domenica 7 giugno', 
«Beatificazione di 
Giovanni XXIII e 
Pio IX», 

domenica 3 settembre', 
«Giubileo dei Governanti e 
dei Parlamentari», 
domenica 5 novembre: 
«Chiusura della 
Porta Santa; 

Te Deum», 

sabato 6 gennaio 2001 
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Pellegrini fra il saao e il profano 
tanta cultura e gadget milionari 


VICHI DE MARCHI 

La Rai per bocca di Ermanno Olmi 
promette un'apertura di Anno San¬ 
to umile quanto lo sono i pellegri¬ 
ni, con immagini leggere e corali 
come lo è l'arte del regista dell'«Al¬ 
bero degli zoccoli». Tredici mesi di 
immagini Rai scandiranno le tappe 
di questo nuovo Giubileo reso più 
«grandioso» dal giro di boa del 
millennio mentre un milione di 
copie di «11 Giornale del pellegri¬ 
no» inonderà Roma ogni 15 giorni 
per guidare, informare, agevolare il 
pellegrino moderno. Ma, per cari¬ 
tà, niente suspance, pericoli, pre¬ 


doni in agguato. Al massimo ci sa¬ 
rà qualche cantiere ancora aperto, 
qualche restauro che rischia di 
concludersi solo alla fine dell'An¬ 
no Santo (come quello dell'Ara Pa- 
cis, nella capitale), qualche evento 
che non mantiene le sue promesse 
(già si vedono in giro le prime fac¬ 
ce deluse. Perché, ad esempio i 
portoni di Palazzo Venezia, a Ro¬ 
ma, sono sbarrati la sera anche se i 
manifesti annunciano visite della 
mostra «Romei e Giubilei» il vener¬ 
dì e il sabato sino alle ventitré?). 

Ma, a parte qualche inconve¬ 
niente, comfort, cultura e spiritua¬ 
lità dovrebbero essere assicurati. Al 
punto da far sorgere un certo rim¬ 


pianto per i tempi passati, quando 
davvero i trenta giorni di giro delle 
chiese di San Pietro e San Paolo ri¬ 
chiedevano sprezzo del pericolo, 
una certa dose di fortuna e una si¬ 
cura fiducia nella divina Provvi¬ 
denza. Oggi, che l'evento si svolge 
in comodi bus e in pacchetti turi¬ 
stici «tutto compreso», il brivido 
diventa gioco. Attorno a Via della 
Conciliazione i commercianti giu¬ 
rano che il «Gioco dell'oca per pel¬ 
legrini» sta andando a ruba: mappe 
medioevali, borse piene di monete, 
trappole e briganti ostacolano il 
percorso verso l'indulgenza e il pa¬ 
radiso. Cose d'altra tempi, di quan¬ 
do Bonifacio Vili, il papa odiato da 


Dante, istituì il Giubileo nel 1300. 
Oggi il percorso spirituale al massi¬ 
mo può essere disturbato da un ec¬ 
cesso di offerta «mercantile» più 0 
meno in tema: cose da ricchi come 
la penna della Pineider, Giubileum 
Gold, dal costo di svariati milioni; 
oggetti alla moda come la scarpa 
napoletana del pellegrino che cal¬ 
cherà le passerelle di Pitti immagi¬ 
ne Uomo a settimane, con strin¬ 
ghe, chiusure di sicurezza e un co¬ 
modo borsello interno per custodi¬ 
re le monete del pellegrino, omag¬ 
gio ai tempi che furono. O oggetti 
«indispensabili» come l'inginoc¬ 
chiatoio del Giubileo, si monta, si 
smonta, si trasporta altrove; libri 
ultramoderni come il messale elet¬ 
tronico; immagini da status Sym¬ 
bol come le croci «griffate» e pre¬ 
ziose. 

Ma a parte qualche caduta di to¬ 
no e di stile, l'Anno Santo dovreb¬ 
be portare con sé anche una bocca¬ 
ta di ossigeno per i luoghi della 


cultura. Se sarà vero ossigeno lo si 
capirà meglio nel 2001 quando, 
passato l'evento, si farà un bilancio 
di quanto l'apertura di nuovi mu¬ 
sei, la sperimentazione degli orari 
prolungati, i restauri e la creazione 
di più ampi percorsi storico-artisti¬ 
ci diventeranno stabile cornice del 
panorama e dell'offerta culturale 
italiane. 

1 soldi stanziati e spesi sono stati 
parecchi: 445 miliardi messi a di¬ 
sposizione dal governo per restau¬ 
rare, riaprire al pubblico, rendere 
di nuovo visibili 0 agibili opere 
d'arte, monumenti, luoghi di culto 
e spazi espositivi. La parte del leo¬ 
ne è toccata a Roma e alle chiese, 
seguono i musei mentre la parte di 
Cenerentola l'hanno fatta le aree 
archeologiche. Sette miliardi e 
mezzo sono, anche, serviti per rior¬ 
ganizzare 23 nuovi itinerari cultu¬ 
rali razionalizzando quelli esistenti 
e creando alternative a percorsi su- 
persfruttati. Basti pensare a Pom- 
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LO Speciale 


5 


Venerdì 24 dicembre 1999 


PERIODO GIUBILARE: Il primo Giubi¬ 
leo, nella storia della Chiesa cattolica, 
fuindettodaBonifacioVlllnellSOOe 
fu stabilito che si dovesse celebrare 
ogni 1 OOanni. Ma Papa Clemente VI, 
venendo incontroachi, per ragioni di 
età,desideravaviverel'annogiubila- 
realmenounavolta, lo portò, nel 
1343, acinquant'anni. Urbano VI in¬ 
trodusse, nel 1378, il Ciubileoin me¬ 
moria degli annidi Gesù ogni 33 an¬ 
ni. Paolo NI, nel 1475, stabilì chel'e- 
ventogiubilare sicelebrasse ogni25 
anni. 

PELLEGRINAGGIO: Il giubileo non sa¬ 
rebbe mai nato se non fosse stato po¬ 
polare da molti secoli il pellegrinag¬ 
gio sulle tombe deidueapostoli. Il pri¬ 
mo pellegrinaggiofunaturalmentea 
Gerusalemme, ma ci si recava anchea 
Roma, attirati dal «sepolcro di Pie¬ 


tro». Il viaggioa Roma comportava 
anche la visita dellecinque basiliche 
patriarcali. Quando la visita in terra 
santa divenne pericolosa, i pellegri¬ 
naggi a Roma diventarono via via più 
frequenti e più numerosi. 

L’ORO DEI PELLEGRINI. Nel primo 
giubileo del 1300, i pellegrini lascia¬ 
rono trentamilafiorinisulla tomba di 
Pietro e ventunomilafiorini su quella 
diPaolo.Peruntotaledicentottanta 
chili d'oro. I (malevoli) cronisti d'allo- 
ra scrissero che l'indulgenza plenaria 
era stata concessa peraccumularede- 
naro. 

I BIANCONI. Poco prima dell'apertura 
del giubileo del 1400, cominciarono 
a scendere dalla Provenza in Italia 
gruppidipellegrinicheil popolo 
chiamava«Lecompagniedei Bianchi 


odeiBianconiodei Battuti» perché, 
vestitidi sacchi bianchi, camminava¬ 
no in coppiaea dorso nudo recitando 
litanie, rferzando i corpi con flagelli e 
invitando lagentealla penitenza. 
Cantavano inni sacri guidati da corifei 
oppure gridavano sotto ilorocap- 
pucci bianchi coronati da una croce 
rossa sul capo: «perdonanza, pacee 
misericordia». 

LAVISITAALLESETTECHIESE. La vi¬ 
sita alleSettechieseera una pratica 
nata nel medioevo e poi riproposta 
come processione collettiva da san Fi¬ 
lippo Neri. La visita veniva compiuta 
in genere in due giorni, percorrendo 
letredici miglia in tredici ore. Eserci¬ 
zio chedopo un po' cominciò ad es¬ 
sere prescritto come penitenza. La 
processionesi accompagnava con 
vari canti, il più famoso era il «canto 


dellevanità». 

GLI OBELISCHI. Duranteil giubileo 
del 1600 i pellegrini potevano ammi¬ 
rare i quattro maggiori obelischi egizi 
davanti a san Pietro, Santa Maria 
Maggiore, San Giovanni in Laterano 
esanta Maria del Popolo, eretti da Si¬ 
sto Vfra il 1586eil 1859. Questa proli¬ 
ferazione diobelischi doveva sottoli- 
neare-almenosecondo l'intenzione 
del papa - l'esaltazione del trionfo 
della Chiesa sul paganesimo. 

LAPAPESSA. Donna Olimpia Mai- 
dalchini divenne rapidamente un 
puntodiriferimentoperchiunque, 
nel giubileo dell 650, volesse ottene¬ 
re privilegi 0 grazie. Perquesta sua ca- 
pacitàdi intrigo, fu soprannominata 
Papessa. Edivennerapidamenteesi- 
nistramente nota in tutta Europa 



«In un momento 
così importante 
di spiritualità 
il messaggio 
doveva 

essere più alto» 


Pio XII 
il Papa 
dell’Anno 
Santo 
del 1950 



«E non basta dare 
più treni e più bus 
Bisogna 
convincere 
o obbligare a posare 
le macchine» 


Paolo VI 
il Papa 
dell’Anno 
Santo 
del 1975 




CD®? nTin ntà 

AV T JV.' !• J' r 

per voi: sa(o i:n éoirio 

ri'frDpTix n:ipn ìS'iTn 

”• • • :P 5 ‘ * : T!' j 

TUO spiirtAiico c ror. ScintneiOlf non 

» IV : V l i * J t 

(mv ùei) U Sua flstiiMjnra vendemr.-.irrf'fe l non 

cnb ri’nn tìip xin ■’s 

AVT J’.'C 1' ‘.Jt • j" -< 12. 

ppr voi* jArj, Sùcro, essa, Iò\'cl Perohé 

:nr,Kì2rrnK ibpsn n'iipn -tà 

•T 1 V S ^ V s. i V T - [’r 

Ia sua rivcxiuTi. nn.Lr.”fc!n!t® rampe dà. 


Testo ebraico con traduzione 
interlineare tratto dal libro 
di Erri De Luca 
L’urgenza della libertà 
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pei e a come ogni anno milioni di 
visitatori calpestino le stesse pietre, 
percorrano le stesse strade e insule 
tralasciando altre parti della città 
sepolta da lava e lapilli, aperte al 
pubblico ma meno note. Cosa tro¬ 
verà di nuovo il turista, il pellegri¬ 
no 0 il semplice cittadino in que¬ 
sto nuovo Anno Santo? 

Una Roma ridipinta a nuovo, un 
calendario culturale fitto di eventi, 
presentato poche settimane fa dal¬ 
l'Agenzia romana per il Giubileo, 
che riguarda non solo la capitale 
ma anche gran parte d'Italia, da 
Napoli a Firenze passando per cen¬ 
tri minori ma non meno ricchi di 
storia come Perugia, Siena, ecc. So¬ 
prattutto, nella capitale, il pellegri¬ 
no 0 il semplice cittadino troverà 
nuovi spazi espositivi e musei che 
riaprono stabilmente. Lo scorso sa¬ 
bato è stato inaugurato il nuovo 
museo etrusco di Villa Giulia, mar- 
tedi le Scuderie del Quirinale. A cui 
si aggiungono la risistemazione 


della Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna, il nuovo museo delle terme 
di Diocleziano con una sezione 
sulla protostoria romana e quello 
medievale nella Cripta Baldi. Men¬ 
tre la «Madonna dei pellegrini» (o 
di Loreto), immagine-simbolo scel¬ 
ta dal papa per illustrare la sua let¬ 
tera ai fedeli romani per l'Anno 
Santo, torna luminosa e possente 
nei suoi colori caravaggeschi a do¬ 
minare l'altare della chiesa romana 
di Sant'Agostino dopo dieci mesi 
di restauri che hanno riservato an¬ 
che qualche sorpresa. Come lo sco¬ 
prire che Caravaggio era così bravo 
da aver dipinto un buco sulla cuf¬ 
fia della vecchia in modo talmente 
realistico da aver tratto in inganno 
i precedenti restauratori che si era¬ 
no affrettati a stuccarlo per riparare 
il danno. A parte le «sorprese» ar¬ 
cheologiche affiorate nel corso del¬ 
le esecuzioni di opere infrastruttu¬ 
rali, e frettolosamente «accantona¬ 
te», come i resti antichi rinvenuti 


nella rampa del Gianicolo, novità 
sono emerse anche nel corso di re¬ 
stauri; interi cicli di affreschi sco¬ 
perti nel convento dei Santi Quat¬ 
tro Coronati a Roma, ambienti sot¬ 
terranei svelati dai lavori nel carce¬ 
re Mamertino sotto il Campido¬ 
glio. Nel Lazio molti cantieri sono 
ancora aperti. In totale sono venti i 
monumenti oggetto di restauri nel 
Lazio: come la Chiesa di San Fran¬ 
cesco ad Anguillara, l'Episcopio di 
Porto e Santa Rufina a Fiumicino, 
la Cattedrale di Velletri, l'antica 
rocca di Civitavecchia, il castello 
Odescalchi di Santa Severa. 

Da Roma a Firenze: qui l'evento 
si chiama Santa Maria Novella. La 
basilica domenicana riapre dopo 
un anno di restauri e sette miliardi 
di spesa serviti per riportare a nuo¬ 
va vita le cappelle affrescate e con¬ 
solidare la struttura di una delle 
più antiche chiese della città. Tra i 
restauri più importanti, in giro per 
l'Italia, ci sono quelli della Santa 


Casa di Loreto, di San Vitale a Ra¬ 
venna, della basilica di Colemag- 
gio a L'Aquila, del Duomo di Na¬ 
poli. E mentre Assisi si prepara al 
Giubileo riaprendo al culto, dopo 
il terremoto e i laboriosissimi re¬ 
stauri, il complesso di San France¬ 
sco, anche il teatro stabile dell'Um¬ 
bria scopre la sua vocazione reli¬ 
giosa in chiave drammaturgica de¬ 
dicando tutto il cartellone della 
prossima stagione al Giubileo. Tra 
le opere in programma spicca l'al¬ 
lestimento di «Francesco a testa in 
giù». Titolo forse poco religioso ma 
evocativo dei tempi che cambiano. 
Nel nuovo millennio il clero si mo¬ 
dernizza. Dopo le aspre polemiche 
degli anni Settanta la Chiesa riabi¬ 
lita «Jesus Christ Superstar». Anche 
il musical sulla vita di un Cristo 
troppo umano finisce nel cartello¬ 
ne degli eventi ufficiali dell'Anno 
Santo: sarà a Roma, all'Olimpico, il 
21 aprile, con il favore dell'indul¬ 
genza giubilare. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III III mi II 


fluidea - roma 
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Tlbiità 


L'abbonamento annuale vale 13 mesi anziché 12 





